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È scontro aperto tra i presidenti delle due Camere 

QvaKere smascherato 
Pivetti: veti sulla Rai 
E Scognamiglio alla fine confessa 

Un atto coraggioso 
. A N T O N I O Z O L L O 

C
I SONO vicende nelle quali più im-. 
portante dei fatti in se e che essi ven­
gano resi di pubblico dominio, pur­
ché qualcuno si assuma l'onere di ' 
svelarli, È il caso della Rai. L'accordo 

_ > _ _ raggiunto tra i presidenti di Camera e 
Senato è saltato perché «è successo qualcosa, 
anzi molto più di qualcosa», ammonisce Gianni 
Letta, uomo-ombra di Silvio Berlusconi. Letta 
non spiega quel «molto più di qualcosa», peral­
tro da tutti descritto come un veto indebitamen­
te posto dal presidente del Consiglio sui due 
presidenti, depositari unici del potere di nomina ; 
dei consiglieri. Al presidente della Camera, on.. 
Pivetti, va perciò riconosciuto un doppio gesto 
di coraggio e di lealtà verso il Parlamento e i cit­
tadini elettori. Il primo consiste nell'avcr respin­
to le pressioni; il secondo nell'averle denunciate ; 
pubblicamente. Al contrario del presidente del " 
Senato che, capovolgendo il sistema solare, le­
gittima le pesanti interferenze del presidente del 
Consiglio e tende ad accreditare, sulla scia di ' 
Silvio Berlusconi, una Rai «amica» dell'esecutivo. 
Il comportamento dell'on. Pivetti, istituzlonal-v 

mente coerente, contiene un altro dato non : 
consueto: siamo stati a lungo abituati a penti-. 
menti postumi e ipocriti, talvolta penosi, per le 
pressioni ricevute e accettate; questa voltaci tro­
viamo di fronte a una denuncia in corso d'ope­
ra, che ha in sé la forza della prevenzione. Sic­
ché, ora che lo scandalo è stato opportunamen­
te portato alla luce, la soluzione dovrebbe esse­
re una, obbligata: sprangare e rendere inacces­
sibile quella porta chiusa in faccia a chi vorreb­
be di nuovo sovvertire, : anche per proprio 
materiale tornaconto, le regole del gioco. . 

• ROMA. Sulla Rai è conflitto istituzionale. La presi­
dente della Camera accusa il suo collega del Senato di ', 
aver stracciato, di ritomo da Napoli dove aveva visto ' 
Berlusconi, la lista già concordata delle cinque nomi­
ne: motivo per cui lei non ha voluto sottoscrivere quel­
la lista. Irene Pivetti non si fa scrupoli nel denunciare 
che «le pressioni hanno avuto maggiore insistenza». • 
Pressioni «da parte di alcuni esponenti della maggio­
ranza» perchè «si riproducano» logiche «di lottizzazio- ' 
ne e di spartizione». La presidente della Camera «resi- ', 
ste» in r.ome dell'autonomia e dell'indipendenza del 
suo ruolo istiti izionale. 

Il presidente del Senato, 
invece, quel ruolo super par-
tes lo disconosce: la scelta -
spiega • «non deve però ave-. 
re effetti eversivi sull'ordine . 
politico, cioè non deve prò- ;• 
vocare effetti sul piano poli- • 
tico tali da risultare total­
mente sgraditi a parti impor- : 
tanti del paese ed a solleva­
re quindi altri; problemi». 
Non deve, in parole povere, ' 
essere sgradita a Berlusconi, 
irritato per l'esclusione del 
suo «amico» Giulio Malgara, 
e alla sua maggioranza, do­
ve Alleanza nazionale pretende non solo di avere un 
posto al sole con il professor padovano Francesco 
Gentile, riìa anche di dettare veti contro l'irripreriditore 
Alfio Marchini sospettato di simpatie a sinistra. Sbu­
giardato, quindi, il sottosegretario Letta, che ha cerca­
to con un subdolo gioco di parole di scaricare la re­
sponsabilità sul Quirinale. E adesso? Il ministro dell'In­
terno, il leghista Maroni, parla di tentativi di «nuova lot­
tizzazione» e taglia corto: «Ci provino a proporre un 
vertice di maggioranza sulla Rai. lo non ci vado. Il go­
verno non interferisca sulle scelte che una legge del 
Parlamento affida esclusivamente alla responsabilità 
dei presidenti de ile Camere» 
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Le pressioni 
di Berlusconi 

D'Alema 
«Questa 

è violazione 

O N I C E 
D O N A T I 
A PAGINA» • Il dolore del parenti sulla bara di uno dei marinai italiani trucidati 

Rabbia e polemiche ài funerali dei marinai 
m Dolore e rabbia, a Monte di Procida, ai funerali 
di tre dei sette marinai uccisi in Algeria. S'è scoperto . 
che due bare erano state scambiate: «Piangevo mio 
fratello, ma era il corpo di un altro». Divampano le 
polemiche: perché la nave «Lucina» non era attrac­
cata al porto di Jeljel, meno pericoloso e più attrez­
zato? L'ambasciatore italiano ad Algeri, Patrizio Sch-

midlin, ha sostenuto che se avesse saputo dell'arrivo 
della nave avrebbe sconsigliato l'approdo a Djend-
jen. L'armatore risponde che spelta alle autorità 
consolari italiane segnalare i porti pericolosi. Litiga­
no anche i ministri Biondi e Martino. Il primo accusa 
l'ambasciatore di atteggiamento giustificazionista 
verso gli assassini, il secondo replica per le rime. " •• 
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Un'esplosione 
evitata per caso 

Scoperta 
una bomba 
alla Borsa 
di Milano 
• MILANO. A pochi giorni dal pri­
mo anniversario della strage di via 
Palestre toma l'incubo delle bom­
be. Davanti alla sede della Borsa, 
in piazza Affari. '• un'esplosione . 
scongiurata quasi per caso. Per ia 
curiosità di un passante che, nelle 
prime ore della mattinata di ieri, ha 
notato quel borsone blu depositato 
per terra, si è insospettito ed ha av­
vertito un'auto della polizia che 
transitava nella zona proprio in 
quel momento. C'è voluto poco 
per capire che dentro quel conte­
nitore di tela cerata era stato piaz­
zato un ordigno artigianale ma tec­
nicamente ben 'congegnato-e 
pronto ad esplodere: quattro chili 
di diserbante altamente infiamma­
bile compressi in una pentola a 
pressione e collegata ad una mic­
cia e ad un timer. L'artificiere chia­
mato immediatamente sul posto 
sembra che abbia disinnescato la 
bomba poco prima dell'esplosio­
ne, tra le 5,30 e le 5,40. Nessuno ha 

' rivendicato il mancato attentato. '* 
Secondo il questore di Milano. 

Achille Serra, non si voleva una 
strage e l'esplosione avrebbe dovu­
to avere un significato dimostrati­
vo. Chi ha piazzato l'ordigno, tra 
l'altro, doveva conoscere bene il 
posto: l'unico punto «scuro» all'oc­
chio delle telecamere che control­
lano l'esterno della Borsa. 

R O S A N N A C A P R I L L I 
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Il vertice dei Grandi accantona le dispute economiche. L'assillo dell'atomica di Pyongyang 

Corea senza timoniere incubo dei Sette 
Muore Kim II Sung,mezzo secolo di dispotismo 

Collaboratore di «Mani pulite» era agli arresti domiciliari 

Suicida il maresciallo 
indagato per tangenti 

L'orgoglio 
di Napoli" 

GIORGIO NAPOLITANO 

P
ER IL G" Napoli 
non si é «imbelletta­
ta», si e mobilitata," 

si e spesa, ha dato il me­
glio di sé. Si sono eseguiti 
- in tempi stretti, con 
puntualità e poca spesa 
(clamoroso il confronto 
con quel che si spese per 
i «Mondiali») - dei lavori 
di pulizia e di restauro, a 
cominciare dalla ripavi­
mentazione della grande 
Piazza •; Plebiscito, ma 
quel che ha contato è sta­
to il clima creatosi tra i 
napoletani. Si.è capito 
quale fosse la posta in 
giuoco, si sono sopporta­
ti i disagi, si è prodotto 
quello «scatto d'orgoglio» 
su cui aveva scommesso 
Carlo Azeglio Ciampi de­
cidendo a sorpresa, da 
presidente del Consiglio, 
di lar svolgere a Napoli 
questo G7 che toccava al­
l'Italia ospitare. Ho girato 
per le strade della città, 
anche al di fuori del 

L'eredità 
del monarca 

R E N Z O F O A ~~ 

S
E NON FOSSE stato 
per la «crisi atomi­
ca», con la missione 

di Jimmy Carter a Pyon­
gyang e con il tema' Co­
rea finito sull'agenda del 
G7. la scomparsa di Kim 
Il Sung avrebbe sorpreso 
un po' tutti. Era quasi 
completamente dimenti­
cato, di lui non si parlava 
più da tempo. Addirittura 
dal lontano 1986 quando 
si era guadagnato per 
l'ultima volta le prime pa­
gine dei giornali, ma solo 
perché la Cia sudcoreana 
ne aveva anticipato di 
qualche anno la morte, 
incorrendo in un clamo­
roso infortunio. Poi era 
come se fosse svanito, la­
sciato indietro da un 
mondo in cui stava cam­
biando tutto e nel quale 
non c'erano più attenzio­
ne né curiosità - forse 
con la sola eccezione dei 
paesi vicini - verso l'ulti­
mo regime stalinista. Sta­
linista per l'origine e il 

• . La notizia della morte del dittatore nordco-
reano Kim 11 Sung piomba sul vertice dei sette 
Grandi a Napoli, sconvolgendone l'agenda dei 
lavori. Di colpo i problemi economici, peraltro 
non risolti, i contenziosi sul dollaro, per niente 
attenuati o meglio accantonati, lasciano il cam­
po alle preoccupazioni e alle incertezze sul fu­
turo del dialogo tra le due Coree in una delle 
aree più «calde» del mondo. Mentre a Napoli 
giunge il presidente russo Boris Eltsin, il presi­
dente Usa Bill Clinton dedica all'incubo Corca 
quasi tutta la conferenza stampa, maattenua i 

, timori e definisce «incoraggianti le indicazioni 
preliminari» sulla volontà di non interrompere il 

• dialogo con gli Usa e l'altra Corea, prospettan­
do adirittura un futuro incontro con l'-erede» 
Kim Jong-II. I suoi generali l'avevano convinto a 
non ordinare per il momento la messa in stato 
d'allarme delle truppe Usa, malgrado le voci: 

che il decesso potesse essere non proprio «na-
. turale». Ma le notizie che giungono da Pyon­
gyang gettano un'ombra inquietante sul futuro 
della penisola. Il Sud in stato d'allerta, la Cina 
allarmata per l'incerta successione ai capo indi­
scusso della Corea del Nord. In forse i negoziati 
con gli Stati Uniti sul nucleare e il summit con 
Seul sulla riunificazione. I funerali del «Grande 
leader-'vietati all'Occidente. • •• . • 
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Con Craxi 
e Citaristi 

A giudizio 
sulla Cariplo 

Paolo 
Berlusconi 
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CHE TEMPO FA 

«Il Borghese» 
•p^ TORNATO in edicola «Il Borghese», che fu uno dei 
H più importanti (e ben scritti) giornali della destra 
1_J italiana. Fondato da Leo Longanesi e da lui forgiato 
secondo i dettami del più implacabile snobismo antimo-
derno, approdò infine, tra alterne fortune, nelle mani di 
Mario Tedeschi e della feroce, bravissima polemista Gian­
na Preda. Il nuovo «Borghese» (tra parentesi molti auguri) 
è rarefatto e altero come quello delle origini. Ma contiene, 
nel primo numero pieno di rievocazioni di sé, una rimo­
zione insieme clamorosa e rivelatrice: non una parola per 
ricordare che esso fu, per la maggior parte della sua sto­
ria, un giornale fascista, diretto da un senatore missino e 
scritto in larghissima parte da missini. •>• ' . - :• 

Non si vede perché negare questa qualità, discutibile 
ma così evidente, di un giornale nato anti-demagogico 
ma vissuto anti-democratico, vittima di quella stess;; ne­
mesi che ha sempre impedito alla destra italiana di essere 
conservatrice senza diventare forcaiola. È proprio vero 
che guardarsi alle spalle, per i conservatori italiani resta • 
un'impresa troppo difficile. [MICHELE SERRA] 

• MILANO. Il maresciallo Agostino Landi, uno 
dei sottufficiali della GdFcoinvolti nell'inchiesta 
sulle tangenti, si è ucciso. Sconvolto dallo scan­
dalo, il finanziere si è sparato un colpo di pisto­
la in bocca, ieri mattina. Le sue condizioni di 
salute erano apparse subito gravissime, inutili 
sono stati i disperati tentativi dei medici. Agosti­
no Landi era uno dei collaboratori dei magistra­
ti di Mani pulite, aveva lavorato con loro fino al 
momento dell'arresto. L'altroieri, aveva ottenu­
to gli arresti domiciliari. Quello del maresciallo 
Landi è l'undicesimo suicidio di persone coin­
volte in stone di tangenti. 

C A R L A C H E L O 
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Liquidò la banca 
di Sindona 

Quel giorno 
che uccisero 
Ambrosoli 

«eroe borghese» 
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La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedil i luglio l'album Panini. 
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Pino Arlacchi 
sociologo, deputato del Pds '• 

«\ fog l ic^ 
La mafia non è un'associazione qualunque e affiliarsi a 
Cosa nostra non è come iscriversi al circolo del tennis: co­
sì Pino Arlacchi critica la sentenza della Cassazione che 
cancella il reato di concorso in associazione mafiosa. «É 
l'ennesimo segnale di preoccupazione, anche se abbia­
mo fronteggiato gli attacchi di questi mesi, primo tra tutti 
quelli contro i pentiti». Ora «diminuisce il numero degli 
strumenti processuali utili per combattere Cosa nostra». 

• • . . • . • • • , . . .MIMMIAI 
• ROMA. Niente più concorso in associazione 
mafiosa: o si è affiliati a Cosa nostra o si sta fuo­
ri. Non solo: quel cerimoniale fatto di punture di 
spillo e santini bruciati fra le dita che consacra 
la promozione di un picciotto al rango di uomo ; 
d'onore, da solo non basta a giustificare l'appli­
cazione del 416 bis. La sentenza della prima se­
zione della Corte di cassazione fa discutere. Per 
Pino Arlacchi, deputato al parlamento, esperto . 
di problemi di lotta alla criminalità organizzata ; 
e candidato del fronte progressista alla presi­
denza della Commissione antimafia, i giudici 
che l'hanno elaborata trattano Cosa nostra alla 
stregua di un'associazione qualunque ma «affi­
liarsi alla mafia non è come iscriversi al circolo 
del tennis o alla massoneria». .•. ;, > •. v '..:•••* : 

: Professore la sentenza ha suscitato morte 
- polemiche.» , "•-.',.•••.<••;• •;•...,-. 
Oggi noi conosciamo dinamiche e regole di 
Cosa nostra con una precisione che non ave­
vamo mai avuto in passato. Ora, se la Cassa­
zione sostiene che non basta aver prestato giu­
ramento per essere definiti uomini d'onore - e 
che occorrono atti di criminalità mafiosa per 
essere passibili di applicazione dell'articolo 
416 bis - non tiene conto delle varie sentenze 
emesse da altre sezioni della Suprema corte in ' 
questi anni. • .•-•,.•••• '•.:.•>;,< .-...'••''.. ;.'.., •'•; -.;.•• 

Quali, per esemplo? -.'7 
Quella che conferma, le, condanne del maxi­
processo dell'86-87 innanzi tutto. In linea 
astratta il discorso della Cassazione potrebbe 
esisere perfino corretto. L'affiliazione pura è se-
plice ad un'associazione non comporta un '. 
reato. Ma qui non stiamo parlando di un club 
qualunque, stiamo parlando della mafia. Entra 
a far parte di Cosa nostra chi è stato sottoposto 
ad un processo di selezione e a prove che con­
sistono nella commissione di reati gravi tra i 
quali l'omicidio. '';'•: .*••••'. .:..•;'•' ••.-.->";.' •.-.- .••*:., .-•• 

Però non è cosi per I cosiddetti consiglieri... 
SI, ma si tratta di casi particolari che si discuto­
no volta per volta e che riguardano gli inso­
spettabili: il primario dell'ospedale, il commer­
cialista, l'avvocato, persone che hanno già una 
posizione sociale e professionale che le di­
spensa dalla prova del delitto. Ma, escluse 
queste eccezioni, chi è dentro Cosa nostra ha 
ucciso, ha dimostrato di saper eseguire gli or­
dini superiori e per questo viene ammesso al 
giuramento di sangue. Non tenere conto di 
questo dato, come fa la Cassazione, significa 
trascurare una massa enorme di documenta­
zione e di riscontri. 1 mafiosi dicono che gli or­
dini devono essere eseguiti ad ogni costo, an-• 
che se comportano la violazione di regole mo­
rali, sentimenti di amicizia, legami affettivi. ••.;••.; • 

... Non c'è II rischio che adesso diventi più diffi­
cile colpire la zona grigia delle connivenze? • 

Questo bisognerà vederlo in concreto. Il dato 
certo è che diminuisce il numero degli stru­
menti processuali. Resta sempre l'accusa di ; 
appartenenza ad associazione mafiosa o quel­
la di favoreggiamento. La cosiddetta «zona gii- ; 
già» verrà giudicata in relazione all'una o all'ai-. 
tra di queste due categorie di reati. Però mi 
preoccupa di più il dato che sta alla base della 

sentenza della Cassazione: la profonda incul­
tura di certi giudici. 

Lei ha parlato di una mentalità che perdura, 
nonostante tutto. Il formalismo alla Carneva­
le continua a dettar legge? -

Mi preoccupa il fatto che ci siano ancora dei 
magistrati di Cassazione che non conoscono i 
risultati del maxiprocesso contro la mafia, che 
non hanno studiato il fenomeno e i fatti, le 
prassi, le dinamiche che devono loro stessi 
giudicare. Le conseguenze possono essere 
quelle di trascurare completamente, nel nome 
di un astratto formalismo, una grande espe­
rienza acquisita in sede giudiziaria. E se noi 
oggi riusciamo a conoscere Cosa nostra me­
glio che in passato, lo dobbiamo a questa ac­
quisizione di esperienza. • • - • 

La procura di Palermo ha modificato II capo 
<fl Imputazione nel contrariti di Giulio An-

' dreottl. Il senatore Pellegrino ha ricordato 
che l'autorizzazione a procedere venne con­
cessa per II reato di concorso In associazione 
mafiosa e che per quello che ipotizza l'appar-

. tenenza organica di Andreottl alla mafia II 
Senato, con molta probabilità, non l'avrebbe 
concessa. Le) è d'accordo? 

Pellegrino ha polemizzato senza conoscere le 
carte, basandosi su una posizione aprioristica. 
Non capisco dove vada a parare la sua uscita. 
Si tratta di affermazioni che possono suonare 

, ambigue e che vanno oggettivamente in dire-, 
zione di una difesa di Andreotti e di una cntica , 

1 non'saldamente motivata adoperato .dei ma- • 
gistrati. '>,"• • ,:: •• ••';•' • ";:••' :•>•••:•: • . •• 

: : Diventerà più difficile II lavoro dei magistra­
ti di Palermo dopo la sentenza che abolisce II 
reato di concorso In associazione mafiosa? 

Lo dicevo prima: certamente c'è uno strumen­
to giuridico in meno che non agevola le cose. 
Ma vorrei sottolineare che l'impegno della pro­
cura di Palermo va rispettato e bisogna evitare 
critiche pregiudiziali. Nel caso di indagini è 
normale che la posizione dell'imputato possa 
aggravarsi e che gli vengano contestati reati 
più pesanti. Per quale ragione questo principio 
non dovrebbe valere anche per Andreotti? 
• Lei ha denunciato spesso, ultimamente, I ri­

schi che lo Stato abbassi la guardia della Inl-
. zlattva antimafia. Anche questa sentenza 
può contribuire ad un clima di generale di- • 
slmpegno? 'A 

É l'ennesimo segnale di preoccupazione. Ne 
abbiamo avuti molti in questi mesi, ma li ab-

' biamo fronteggiati. Per esempio abbiamo con-
, trobattuto alle continue affermazioni contro i 
pentiti. Attacchi generici, indiscriminati, fazio­
si. In parte ci siamo riusciti perché mi pare che 
il grosso dell'opinione pubblica e del parla­
mento non abbiano creduto a chi voleva getta­
re discredito. L'operazione non è riuscita. Ciò 
non toglie che il governo non possa tentare 
qualche colpo a sorpresa. -....•.•. 

I pericoli, quindi, sono sempre In agguato? -
Ormai l'attività di questa maggioranza è un 
susseguirsi di colpi in una direzione e correzio­
ni in un'altra. Tutti i giorni c'è un esponente 
della Destra che fa delle dichiarazioni pesanti 

sulla necessità di rivedere la legge sui pentiti o 
quella sulla cosiddetta umanizzazione dei trat­
tamento dei detenuti sottoposti al 41 bis. Que-. 
ste affermazioni suscitano immediatamente -, 
reazioni polemiche e cosi il giorno dopo inter­
viene un esponente del governo a smorzarne il • 
significato contrapponendo tesi di segno op- -
posto. Non mi sembra un modo serio di proce­
dere. Questa maggioranza non ha una linea 
omogenea. :••• -..-- :--r•::-":<. •••";•. •'•••', '...-,; 
. Pesa l'assenza di una commissione AnrJma-
; fla in grado di lavorare nella pienezza del po­

teri, In un momento delicato come questo?-
La commissione verrà ricostituita probabil- \ 
mente entro luglio, quindi a ridosso delle va- • 
canze. Questa è già una sconfitta. Dalla cam- •. 
pagna elettorale fino ad oggi sono già trascorsi 
cinque mesi nell'assenza di un organismo che '.; 
deve lavorare per contrastare la mafia a stretto ." 
contatto con altri organi dello Stato. Con ago-, 
sto. e con la conseguente vacanza del parla- ;' 
mento, i mesi diventeranno già sei. Ditemi se 
questo obiettivamente non significhi una vit-

Giovanni Glovannotti 

toria degli interessi criminali... ' • 
. In che direzione dovrebbe lavorare la nuova 

.Antimafia? • -, 
\ ' Intanto spero che tutti i partiti si rendano conto 

che in questa commissione debbono essere ; 
nominate persone indiscusse e indiscutibili 

• dal punto di vista etico e politico. Il criterio de­
ve essere innanzitutto quello della competen­
za. Secondo me, poi, bisogna evitare di riper­
correre la strada tradizionale di occuparsi di 
singoli fatti che accadono di qua e di là, pur 
mantenendo un rapporto con il territorio. Biso­
gna aprire una nuova area d'indagine: quella 
del riciclaggio del denaro sporco, che vuol di-

•' re i rapporti, tra1 la mafia siciliana, circoli della > 
, finanza dell'Italia settentrionale e alta finanza 

internazionale. Di questo abbiamo sempre sa-
, puto molto poco ed è bene che una commis­
sione parlamentare, che non voglia semplice­
mente andare a rimorchio delle inziative della -
magistratura, indichi dei terreni strategici da ; 

, sviluppare: uno di questi è appunto quello del ' 
riciclaggio 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'eredità del monarca 
marchio di fabbrica, alla fine della seconda guerra 
mondiale; per un totalitarismo, unico caso, durato per 
quasi mezzo secolo senza scosse né incrinature; per il 
predominio di un'ideologia ispirata alla purezza del­
l'ortodossia del «comunismo reale» e, nello stesso tem­
po, tradotta in caratteri autarchici; infine, per il «culto 
della personalità» che vi ha dominato. E. stando alle 
cronache di ieri, anche per il dramma collettivo che ha 
scosso la Corea del nord, quarantanni dopo un analo­
go psicodramma, quello che nella Russia del 1953 fece 
da cornice alla scomparsa del «piccolo padre». 

Cosa lasci Kim 11 Sung, uscendo di scena, è una do­
manda a cui è possibile dare due ordini di risposte. 

Il primo ordine riguarda il giudizio storico su un per­
sonaggio singolare, controverso e contraddittorio, il cui, 
ruolo è stato certamente più importante di quanto non 
dicano il suo declino e gli aspetti caricaturali che l'han­
no segnato. 0 di quanto non dica un possibile giudizio 
di natura politica e morale sul carattere sanguinario del 
suo regime. Kim II Sung è stato, insieme, figlio del na­
zionalismo coreano e dell'Internazionale comunista, è 
stato per metà capo guerrigliero e per l'altra metà uffi­
ciale sovietico. Come tanti altri suoi coetanei, ha incar-. 
nato le contraddizioni di scelte difficili nell'epoca terri- ' 
bile, tanto più per l'Asia, dell'indipendenza e delle rivo­
luzioni. • . ..••• -;. < •'.- ' , • • • • ' ' 

Ma a lui è capitato, nei mesi più difficili del tempesto­
so dopoguerra, di diventare il personaggio-chiave di un • 
paradosso. Quello di essere considerato il responsabile 
di un conflitto che ne ha impedito uno peggiore. A lui •• 
viene riconosciuto infatti il «merito» di aver richiamato ' 
dall'Europa, su cui era calata "la cortina di ferro", all'È- ' 
stremo orientale le tensioni ormai insostenibili fra Ame­
rica e Russia. Senza quel conflitto lungo il 38° parallelo, ; 
senza quel confronto aperto fra gli eserciti di Truman e : 
le armate di Mao e Lin Biao, sarebbe diventato fortissi­
mo il rischio di un confronto diretto ben più drammati­
co, magari a Berlino, con conseguenze ben più pesanti. 
Forse non staremmo qui a parlarne. • - .,. ',•...-

È indubbio che si sia tratto di un «merito» involonta­
rio. Certamente, però, a quel conflitto che ha sconvolto . 
la Corea tra il 1950 e il 1953 è rimasta legata l'immagine '••• 
di Kim II Sung, trascinatasi poi fino ad oggi attraverso le -
epoche in cui via via il comunismo coreano è stato pri­
ma ortodossia e poi eresia, simbolo di una terza via nel 
conflitto russo-cinese, sostenitore dei vietnamiti contro • 
gli americani e poi dei khmer rossi contro i vietnamiti, 
critico della guerra di Breznev in Afghanistan, ora filo 
cubano e ora anti maoista, almeno del Mao della «rivo­
luzione culturale». Ma sempre nell'isolamento più tota­
le, sempre nella tensione con l'altra metà del Paese, 
quel sud che con gli anni 70 è diventato uno dei motori . 
dello sviluppo del Pacifico.,E sempre con un potere 
chiuso in se stesso, prigioniero dei suoi simboli e delle 
sue ideologie. E anche della contraddizione tra le op­
portunità1 politiche che Kim II Sung ha avuto, che a voi- • 
te ha capito, ma che non ha mai colto, finendo con il -. 
trincerarsi nel suo regno. v ' ' , 

E qui - sull'eredità lasciata - finiscono le possibili ri­
sposte che deve dare la storia e cominciano quelle che 
investono l'attualità, le previsioni per futuro. L'interro­
gativo di fondo è chiaro: cadrà a questo punto l'ano­
malia coreana, cioè l'ultima eredità del vecchio mondo ' 
diviso in due blocchi? Senza mezzi termini: con la 
scomparsa del suo «padre fondatore» cesserà di esiste­
re la Corea del Nord? ~ -

Come noto, sono pochi coloro che scommettono 
sulla possibilità di una transizione tranquilla e indolore. 
Poche speranze sono riposte nell'erede designato, il fi­
glio primogenito Kim .long 11. Si sa che gli esperti pon­
gono l'accento sul rischio di uno scontro di potere, di • 
un conflitto tra la casta dei generali e il "delfino" e di un 
riaccendersi delle vecchie lotte tra clan e famiglie. . 
. È diffusa anche la preoccupazione per la trattativa 

che deve chiudere la "crisi atomica" e che deve riaprire 
il dialogo tra Nord e Sud. Andrà avanti? Si fermerà? ; 
Ogni risposta è possibile. Ma probabilmente lo scena­
rio a breve resta quello del dialogo, l'ultimo impegno di 
KimllSung. ~ •,'-.-.•. -•: -:•.-.• .. • • 

Se però si vuole guardare un po' più in là, è difficile 
sfuggire alla tentazione di pensare che ieri possa essere 
davvero cominciata la fine della Corea del Nord, non : 

tanto di un'entità statale quanto di un regime che legit­
timava se stesso nel nome di una storia passata, finita 
in una sconfitta, e che era plasmato a immagine e so­
miglianza di un uomo che. a sua volta, era riuscita a te­
nerla insieme con l'ideologia e con il pugno di ferro. ;. 

• •'' • • - . . . • [Renzo Foa] 
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L'orgoglio di Napoli 

j ~ - » i i••**•*/-' - y * 

percorso ufficiale dei «sette gran­
di» (ma non sono mancate le >• 
«puntate» non ufficiali in pieno 
centro del premier giapponese o 
del presidente Clinton). Strade 
sgombre, libere dalla sporcizia, ; 
con splendidi monumenti di nuo-

. vo visibili, con negozi accurata­
mente in mostra, e tanta soddisfa-. 
zione e speranza. Napoli esibisce 
come non mai il suo patrimonio 
di storia, arte e natura - da Piazza 
San Domenico Maggiore, dove ac­
coglie Francoise Mitterrand per la : 
laurea honoris causa all'Istituto , 
Orientale, al rinato Parco Archeo­
logico di Posillipo - e mobilita le 
sue risorse di cultura, i suoi talenti 
musicali, le sue istituzioni e asso­
ciazioni, le sue scuole. E dovun­
que si coglie - ho colto io stesso 
parlando con tanti napoletani, v 
partecipando a qualcuna delle '• 
tante iniziative fiorite per il G7 -
una volontà di riscatto fattasi or­
mai matura e concreta. » 

Non è stato un improvviso mira- ' 
colo: anche nei momenti più duri 

del cruciale biennio '92-'94 - i 
momenti della mortificazione per 
una città come Napoli, col crollo 
della sua classe di governo - si 
erano manifestate forze decise a : 
reagire al degrado, a far emergere 
il meglio della società napoletana. 
E sono via via cresciuti tanti sog­
getti, in diverse sfere istituzionali, 
nella vita civile e culturale, che ab­
biamo ora ritrovato come promo­
tori de! magnifico programma di 

• «Iniziative ordinane e straordina­
rie per il summit internazionale : 
dell^-9-10 luglio a Napoli». Va da­
to a tutti il giusto mento, anche a 
imprese e categorie produttive e 
commerciali impegnate con fer­
vore e fantasia. , 

Ma decisiva, per far coagulare 
volontà, sforzi già in atto edener-
gie potenziali, e stata la svolta im­
pressa in questi mesi dalla nuova 
Amministrazione Comunale, dal 
Sindaco Antonio Bassolino e dalla 

, sua «squadra». Nessuno può one­
stamente negarlo; nessuno ha 
motivo per tentare neppure di ne­

garlo dato che I Amministrazione 
sta davvero operando come «go­
verno di tutti» al di fuori di ogni ot­
tica e propaganda di parte e in 
spinto di collaborazione col go­
verno nazionale 

La soddisfazione e perfino l'en- • 
tusiasmo di quanti a Napoli oggi \ 
riscoprono la loro città, quel che è • 
stata nei secoli (ce lo ha ricordato • 
magistralmente nella sua allocu- • 
zione all'Istituto Orientale Fran- • 
colse Mitterrand) e quel che può • 
essere nel prossimo futuro non ',-
conducono a facili illusioni. I prò- • 
blemi restano tremendi. Quanto ' 
sia duro trovare lavoro e guada- ? 
gnarsi la vita, ce lo ha ancora ram-. 
mentalo quella tragedia dei marit-

• timi napoletani trucidati in Algeria 
che ha gettato un'ombra pesante -,'.. 
di dolore e di amarezza sulla città ': 
del G7. E quanto gravi rimangano i 
fenomeni di degrado, e la stessa , 
difficoltà della macchina comu­
nale, lo comprendono bene quei 
cittadini che ci hanno detto «biso-,' 
gna durare dopo il G7, e andare ' 
avanti». Dipenderà da tutti riuscir-. 
ci. Da tutti i napoletani, dai loro • 
comportamenti di ogni giorno, e , 
da chi li rappresenta e li ammini­
stra, e anche da chi governa il 
paese. Faccia ciascuno quel che 
deve. ^ (Giorgio Napolitano] 

\ 
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L'inchino che si fa ai nani 
deve essere molto basso 
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Carlo Scognamiglio 

- StanislawJ. Lee 



GOVERNO NELLA BUFERA. La presidente della Camera: era tutto pronto per le nomine 
poi nelle ultime ore sono arrivate pressioni inaccettabili 

Giulietti: 
«Scattare 
si faccia sentire» 
L'on. Giuseppe Giulietti, ex 
secretarlo dell'Usigrai, si augura 
che sulla questione delle nuove 
nomine al vertici Rai, Il presidente 
della Repubblica Scalfaro 'faccia 
sentire In queste ore la sua voce, 
esterni pubblicamente e svolga II • 
suo ruolo di garante delle regole». 
•Il ministro Ferrara ha torto - ha -
aggiunto Giulietti parlando ad • 
Ancona • Scalf aro non deve farsi gli 
affari suol e, nel profondo rispetto -
della sua autonomia, mi auguro ••• 
Invece che II capo del Quirinale dia 
fastidio e dica la sua sulle regole 
del sistema dell'Informazione, ;) 
perché ciò che sta avvenendo non 
riguarda solo l'autonomia dei . •• 
singoli giornalisti ma II diritto di 
tutti I cittadini ad avere ,•,,,•">* --• 
un'Informazione libera e •-*• -. 
diversificata». Con lo slittamento 
delle nomine del nuovo cda Rai, 
•cade definitivamente II mito di un 
Berlusconi decisionista. Non , , 
riescono a decidere nemmeno 
quando cono solo tra loro, senza -
l'opposizione. Non 6 Gonion tra noi, 
non è II figlio di Dio, quando è " 
chiamato a decidere comincia ad 
avere del problemi anche lui».. 

Il presidente della Camera dei deputati Irene Ptvett) Fabio Parlsella/Syncro 

Pivetti accusa Berlusconi sulla Rai 
Ma Scognamiglio: non va turbata la maggioranza 
«La lista era pronta. Poi non si è potuta firmare. Evidente­
mente le pressioni hanno avuto maggiore insistenza. Sco­
gnamiglio ha detto: "Sono mutate le condizioni"». Irene 
Pivetti svela i misteri della giornata della discordia-sulla 
Rai. Lei «resiste». Il presidente del Senato, invece, teme «ef­
fetti eversivi,sull'ordine1 politico». Pur.sbugiardato, ilsotto^ 
segretario di Berlusconi, Letta, scarica tutto sul Quirinale. 
Nel nuovo conflitto coinvolte tutte le cariche istituzionali. 

P A S Q U A L I CASCELLA 

sa ROMA. SI, pressioni ci sono sta­
le, sin dall'inizio, e sono diventate 
«inaccettabili nelle ultime ore». Pa­
rola di Irene Pivetti, presidente del- • 
la Camera dei deputati. A lei e al 
presidente del Senato, Carlo Sco­
gnamiglio, spettano le nomine per . 
il nuovo Consiglio di amministra- ' 
zione della Rai. Aveva provato il ' 
governo ad appropriarsi di quelle ' 
cinque poltrone eli viale Mazzini, , 
ma era stato costretto a rinunciarci • 
per il rifiuto del presidente della 
Repubblica di controfirmare, per­
che incostituzionale, l'emenda- ; 
mente-capestro inserito in un vec­
chio decreto da reiterare. Uno • 
scontro istituzionale che - ottenute 
con altri mezzi le teste dei profes­
sori della Rai - si ripete ora elevato ' 
all'ennesima potenza, in quanto 
coinvolge tutte e tre le maggiori ca­
riche istituzionali del paese. .<• -• 

Ha dovuto rinunciare a quell'e­
mendamento, palazzo Chigi, ma 
non ha rinunciato alla protervia di 
mettere le mani sulla Rai. Come? 

Usando il grimaldello della nomi­
na del nuovo Consiglio di ammini­
strazione, anche se questa non 
spetta al governo. «La legge - ricor­
da la Pivetti - e molto chiara: la re­
sponsabilità è dei due presidenti 
che di concerto stabiliscono que­
ste nomine. Ora i due presidenti 
avevano trovato l'accordo. Poi la 
firma non si è potuta fare. A queste 
pressioni io ho ritenuto che si do­
vesse resistere, le pressioni hanno 
avuto maggiore insistenza. La logi­
ca che vi è sotto evidentemente è 
ancora quella di volere persone ri­
conducibili a schieramenti politi­
ci». 

«lo ho reagito», dice la Pivetti. E 
lascia parlare i fatti dell'altro giorno 
per additare chi ha fatto pressioni e 
chi le ha subite. Dunque: «La lista -
ha raccontato al TgS - era pronta. 
Per un atto di cortesia nei confronti 
del presidente Scalfaro, il presiden­
te Scognamiglio ed io abbiamo 
pensato che fosse corretto comu­
nicargliela. Dopodiché il presiden­

te Scognamiglio doveva recarsi a 
Napoli per la laurea a Mitterrand e, 
quindi, siamo rimasti d'accordo 
che avremmo firmato alle 3 del po­
meriggio, Alle 3 mivsono„fat!a tro­

vare in Sanato d,ové,ayevamo,ap-
" 'purttametìto ffer-firrnaréfe' la di­

sponibilità aj^arenpntfera.più». 
, A Napoli, guarda caso! Scognami­
glio si era incontrato, con il presi­
dente del Consiglio, Silvio Berlu­
sconi. Continua il racconto della 
Pivetti: «Io mi sono stupita e ho 
chiesto spiegazioni». E cosa si scn- , 
te rispondere? «Bisogna riflettere, -
sono mutate le condizioni...». In­
calza la presidente della Camera: 
«Ma quali condizioni?». E riempe ' 
l'interrogativo con le «ragioni istitu­
zionali» della legge. «Rimane senza 
risposta». 

«È difficile», ammette Scognami­
glio. Ci prova, con il nsultato di vul­
nerare il suo stesso ruolo super par-
tes. Riconosce, infatti, che «la no­
mina deve essere effettuata auto­
nomamente da coloro che ne han­
no titolo senza influenza da parte 
di altri, anche se naturalmente in­
dicazioni, informazioni e valuta­
zioni possono decisamente essere 
espresse». Ma aggiunge che la scel­
ta «non deve però avere effetti ever­
sivi sull'ordine politico, cioè non 
deve provocare effetti sul piano , 
politico tali da risultare totalmente 
sgraditi a parti importanti del pae­
se ed a sollevare quindi altri pro­
blemi». Il politichese da prima Re­
pubblica c'è tutto, con in più una 
buona dose di protervia da secon­
da Repubblica. Dice, insomma, 

Scognamiglio, che l'autonomia e 
l'indipendenza delle due istituzioni 
parlamentari hanno valore solo se > 
non disturbano il manovratore del- ' 

. la nuova maggioranza di governo. -
Cioè: Silvio Berluscopi, il padrone 
delle tre reti Fininvest cne, per sua 

. stessa ammissione, di tutto ha- il 
dovere di occuparsi (e di cui non 
riesce a occuparsi) tranne che del " 
servizio pubblico televisivo. . 

I panni sporchi, dunque, ora so­
no esposti in pubblico. Importano 
poco i nomi della disfida, se si trat­
ta di quel prof. Francesco Gentile, 
tanto caro ad Alleanza nazionale 
Ui cui è stato uno dei fondatori, o 
del manager Giulio Malgara, che 
ha aggiunto alle sue credenziale 
l'«amicizia con Silvio». Contano la 
prevaricazione del governo anche 
sulle istituzioni e la resa della se­
conda carica istituzionale del pae­
se, la presidenza del Senato ap­
punto, alle logiche sparatorie e lot­
tizzatici che soltanto un anno fa la 
legge sulla concessionaria del ser­
vizio pubblico aveva inteso cancel­
lare. E contano vieppiù i veleni e le 
vendette e le bugie, che le ammis- , 
sioni dei protagonisti della vicenda 
rendono ancora più spudorate, 
con cui Gianni Letta, i! curiale sot­
tosegretario delia presidenza del. 
Consiglio, ha cercato di scaricare il 
pasticciaccio sul Quirinale: «t suc­
cesso qualcosa - ha detto -, anzi 
molto più di qualcosa. Ma si tratta 
di problemi di cui il governo non si 
occupa». 

Se ne occupa. Se ne occupano 
«alcuni esponenti della maggioran-

Il ministro dell'Interno: il governo non interferisca sulle nomine per la Rai 

Maroni: «Sento puzza di lottizzazione 
Non andrei a un vertice sulla tv» 

za», stando a quel che dice la presi­
dente della Camera eletta dalla 
stessa maggioranza. Alla quale ri­
corda che «la gente non vuole que­
sto: la gente vuole un nuovo modo 
di fare politica, un modo nuovo di 
gestire la cosa pubblica, anche un 
modo nuovo di gestire il Consiglio 
di amministrazione della Rai, al di 
fuori di tutte le logiche di lottizza­
zione e di spartizione». E Scogna­
miglio? Si lamenta della «legge sba­
gliata che affida a delle cariche isti­
tuzionali un compito incompatibi­
le con le caratteristiche delle cari­
che istituzionali stesse». Come ave­
va detto Ponzio Pilato... „. • 

Letta prova a scaricare 
sul Quirinale 
«Non siamo stati noi...» 

FABIO INWIHKL 

sa ROMA. C'è imbarazzo tra i no­
stri governanti impegnati negli in­
contri del G7 a Napoli. Il vertice dei • 
grandi del mondo doveva essere 
l'occasione per consacrare la nuo­
va maggioranza uscita dalle urne 
e, non dimentichiamolo, lunga­
mente contestata a livello intema­
zionale per la presenza dei ministri 
neofascisti. L'appuntamento napo­
letano, «fiore all'occhiello» di Berlu­
sconi, cade invece in una fase di li­
tigiosità e confusione della compa-, 
gine governativa. Al punto che il 
ministro degli Esteri Martino mette 
le mani avanti e, di fronte alle «be­
ghe da cortile», assicura che gli illu­
stri ospiti del nostro paese «hanno 
abbastanza pane per i loro denti 
da non doversi preoccupare delle 
nomine del consiglio di ammini­
strazione della Rai o delle voci, pe­
raltro prive di fondamento, di di­
missioni di ministri». Ammette pe­
raltro, il titolare della Farnesina, 
che «se tutto procedesse senza in­
toppi in tutti i settori di governo, 
l'immagine intemazionale dell'Ita­
lia ne uscirebbe rafforzata». E Anto­
nio Tajani, portavoce di Berlusco­
ni, si sbraccia a dire che le voci su 
contrasti tra i ministri sono tutte 
chiacchiere. • Dopo la * richiesta ' 
avanzata da Pierferdinando Casini 
di un vertice della maggioranza, ri­
badisce stizzito: «Ora si esagera 
con questi contrasti all'interno del­
la maggioranza. Ogni giorno ven­
gono segnalati una cinquantina di 
contrasti, sonochiacchiere». 

Vertice sì, vertice no 
Ma anche sul vertice si accendo­

no contrasti. Raffaele Costa, mini­
stro della Sanità e leader dell'Unica, 
ne di Centro, è contrario. A suo av­
viso bastano periodici contatti .tra i 
capigruppo , della maggioranza. 
Del resto, sostiene Costa, «riforme 
elettorali, istituzionali e questione 
Rai sono tempi assai importanti 
ma che alla gente importano in mi­
sura secondaria». Il governo deve 
dimostrare invece maggiore sensi­

bilità per i problemi che toccano 
da vicino i cittadini, come il conte­
nimento e la razionalizzazione del­
la spesa pubblica: «i tagli - insiste -
vanno distribuiti tra i ministri in ma­
niera equa e diffusa e le decisioni 
vanno assunte collegialmente nel 
Consiglio dei ministri, mentre il 
Parlamento decide a maggioran­
za». A sostegno della proposta di 
Casini interviene un altro esponen­
te del Ccd, Clemente Mastella. «L'e­
sigenza sollevata - sostiene il mini­
stro del Lavoro - è un dato reale, 
solo un cieco potrebbe ostinarsi a 
non prenderne atto e per questo 
porrò il problema nell'ambito del 
Consiglio dei ministri». Aggiunge 
Mastella: «Noi della maggioranza 
siamo tutti sulla barca di Berlusco­
ni, come abbiamo scelto in modo 
convinto e come hano voluto gli 
italiani. Ma se ogni tanto si apre 
una falla è necessario operare se­
renamente per chiuderla». 

E Letta smentisce... 
S'incarica Gianni Letta di fare il 

punto in materia. Non è previsto al­
cun vertice di maggioranza per do­
mani. Anzi, precisa il sottosegreta­
rio alla Presidenza del Consiglio a 
margine della conferenza stampa 
di Berlusconi sul G7, «non si è an­
cora avuto tempo di parlare di 
questo argomento». D'accordo con 
Martino, dunque, nel minimizzare. 
Ma, ripartiti da Napoli i protagonisti 
del summit planetario, tutti i nodi 
dei conflitti intestini al composito 
schieramento che sorregge il go­
verno, piaccia o no, torneranno ad 
emergere. E, infatti, lo stesso Letta 
ammette che sulle nomine del ver­
tice Rai «è successo molto più di' 
qualcosa»; anche se, bontà sua, 
«sono problemi di cui il governo 
non si occupa». Circa i dissensi tra i 
presidenti delle Camere, Scogna­
miglio e Pivetti, che hanno imposto 
il rinvio del varo del nuovo Cda di 
Viale Mazzini, il braccio destro del 
Cavaliere fa capire che qualche 
problema ancora sussiste. 

C'è intanto chi, come il ministro 
dei Lavori Pubblici Roberto Radice, 
butta acqua sul fuoco. L'esponente 
di Forza Italia esclude elezioni anti­
cipate (.ma non è proprio il Cava­
liere a puntare ad un ritorno ravvi­
cinato alle urne?). «Questo - am­
monisce - è un governo che vuole 
governare, che ha tutte le carte in 
regola per governare e per risolle­
vare questo paese». Radice se la 
prende con Bossi («Le sue intem­
peranze lasciano il tempo che tro­
vano, ciò che conta è la voglia di 
lavorare dei ministri leghisti, dei 
sottosegretari leghisti») e si fa scu­
do del senso di equilibno del presi­
dente della Repubblica. E le diatri­
be sulla Rai? «Meglio pensare - ri­
batte - a come realizzare la super­
strada Cuneo-Nizza»... 

Il ministro degli Interni 
Roberto Maroni 

Vincenzo Serra/ 
Linea Press 

«Un vertice di maggioranza sulla Rai? Io non ci vado...Sen­
to puzza di lottizazione». Il ministro Bobo Maroni critica lo 
stop alle nomine imposto ai presidenti delle Camere. «La 
legge va rispettata - dice - e devono decidere la Pivetti e 
Scognamiglio...H Governo non interferisca. Impari dalla 
Lega». Intanto il Carroccio diffonde un suo sondaggio: la 
maggioranza degli italiani ritiene che l'attuale sistema tv 
non garantisce la democrazia in caso di elezioni... 

CARLO BRAMBILLA 

ai MILANO. La p'ega che sta pren­
dendo il caso delle nomine Rai fa 
arrabbiare Bobo Maroni. Il ministro 
dell'Interno non accetta lo stop 
«politico» imposto ai presidenti del­
le Camere: «Sento puzza di lottiz­
zazione lontano un miglio...», dice 
senza mezze misure dalla sua casa 
di Varese, pochi minuti prima di ' 
assistere alla sfida Italia-Spagna. -

Signor ministro, sembra che per 

sbloccare la situazione occorra 
un vertice di maggioranza, lei 
che ne pensa? -

La cosa peggiore da fare in questo 
momento è proprio un vertice di 
maggioranza. Anzi dico subito 
che se lunedi verrà convocato con 
all'ordine del giorno proprio la 
Rai, io non vado...non mi interes­
sa. 

Come se ne esce? 

Rispettando la legge, vale a dire 
che a decidere devono essere i 
presidenti di Camera e Senato. . 

Ma I nomi proposti dall'onorevo­
le Pivetti e dal senatore Scogna­
miglio non sono piaciuti ad Al­
leanza nazionale e Berlusconi 
avrebbe imposto lo stop. Quindi 
qualcosa bisognerà pur fare-

Si, ma non un vertice che mira a 
spartizioni antiche, che fa pressio­
ni indebite sui presidenti delle Ca­
mere. E poi chi vuole cambiare le 
carte in tavola non conosce la Pi­
vetti. Lei non mollerà mai, non si 
farà certo condizionare. Piuttosto 
preferirà dimettersi. Perfino al sot­
toscritto non ha voluto rivelare le 
sue proposte per i vertici Rai. Gli 
ho chiesto se aveva deciso, mi ha 
risposto di si ma senza rivelarmi i 
nomi. Li ho letti sui giornali. Que­
sta ola Pivetti... 

Il Governo però preme... 
Basta con questa storia del Gover­
no che preme. Ad agitarsi sono 
settori della maggioranza...La Le­

ga non preme proprio per niente. 
In due mesi abbiamo fatto cento 
nomine in enti vari, non c'è un so­
lo leghista fra i nominati. Ripeto lo 
stesso discorso anche per la Rai: Il 
Governo può, anzi deve, occupar­
si del futuro di Saxa Rubra ma non 
deve intromettersi nella questione 
dei vertici. La legge c'è e va rispet­
tata, altrimenti bisogna cambiarla 
con tutti i rischi che ciò comporta. 

Lei che cosa propone per chiu­
dere decentemente la partita 
Rai? 

Giunti a questo punto se ne esce 
con una linea di condotta limpida 
e trasparente. Credo sia giusto che 
tutte le forze politiche di maggio­
ranza e opposizione, anche l'Usi-
grai, facciano conoscere una rosa 
di nomi ai presidenti delle Came­
re. Poi, nelle 24 ore successive, un 
bel conclave fra i due che comuni­
cheranno al Paese la decisione. 
Senza passare neppure da Scalfa­
ro. La legge non prevede alcun in­

tervento del Capo dello Stato. Ba­
sta con giochi e giochini...Altro 
che crisi di Governo. La Lega non 
lottizza. • • 
Fin qui lo sfogo del ministro Maro­
ni. Ma non è la sola nota polemica 
dentro la litigiosa famiglia del po­
lo della libertà. Giusto ieri, la Lega 
ha messo in circolazione un son­
daggio di supporto alla linea poli­
tica più volte indicata da Bossi. In­
somma chi di sondaggio feri­
sce...eccetera eccetera. Berlusco­
ni è riuscito nell'impresa di conta­
giare anche la Lega. Se il fiuto po­
litico e la parola di Bossi 
convincono sempre di meno - de- -
vono aver pensato dalle parti del 
Carroccio - non resta che rifugiarsi 
nei rilevamenti d'opinione. È la 
nuova frontiera della polemica • 
politica: tu fai un sondaggio per 
dimostrare quanto sei bravo, io te 
ne rifilo un altro per dirti che hai 
torto. Che la sfida cominci. Prima 
materia della controversia: anti­

trust e sistema televisivo italiano. 
Cosi da ieri si sa che «se si votasse 
domani, con l'attuale assetto tele­
visivo, non sarebbe garantita la 
democrazia». Si tratta del pensiero 
di circa il settanta per cento degli 
italiani. Solo uno su cinque si dice 
invece «sicuro» che le regole ver­
rebbero rispettate. La sentenza ar­
riva dall'istituto di ricerca Data 
Media cui si è rivolta la Lega. Alfie­
re della nuova frontiera opinioni­
sta è senz'altro l'onorevole Anto­
nio Marano, non a caso indicato 
da Bossi come «il berlusconino fat­
to in casa». Il Senatur aveva già 
lanciato l'allarme dopo la scoppo­
la elettorale delle politiche: «Ra­
gazzi, qui a immagine e comuni­
cazione andiamo male...Bisogna 
cambiare registro». Detto fatto, il 
dinamico Marano, coadiuvato 
dalla responsabile dell'ufficio 
stampa federale, Gabriella Poli, si 
è messo al lavoro per varare il pro­
getto «lnfolcga». 11 principe dei ta­

bulati Fininvest, Gianni Pilo, dovrà 
dunque fare i conti con un con­
corrente. Magari modesto e ine­
sperto, ma pur sempre concorren­
te. E sul terreno politico sicura­
mente anche avversario, dal mo­
mento che i sondaggi paralleli 
promettono nuove scintille nella 
maggioranza. 

Nel dettaglio fra i 2135 intervi­
stati il 71 percento ritiene che le 
reti Fininvest debbano essere ridi­
mensionate. Mentre per il ridi­
mensionamento della Rai si è pro­
nunciato il 53 percento. Sull'anti­
trust, c'è un'adesione quasi plebi­
scitaria con l'iniziativa della Lega. 
Dice di si alla regolamentazione 
l'83 per cento degli intervistati. In­
fine, la magioranza ritiene che la 
Rai mandi in onda un'informazio­
ne più obiettiva. Il test riguarda il 
grado di diffusione proprio delle 
iniziative sull'antitrust. Tutti d'ac­
cordo, infine, nella revisione della 
legge Mamml. 
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BUFERA NEL GOVERNO. Il Cavaliere risponde agli attacchi di Bossi sulle dimissioni 
E il suo portavoce ammette che i dati Istat erano su Ciampi 

Ccd a Scognamiglio 
«Sulle elezioni 
hai esagerato» 
Per non smentire l'aria di lite 
continua nella maggioranza, 
anche 1 Ccd di Casini e Mastella 
lanciano I loro mattoni. Il bersaglio 
4 il presidente del senato Carlo 
Scognamiglio, reo di aver fatto da 
eco al Cavaliere sulla eventualità 
di elezioniantipate.Se II " 
rpesldente del Consiglio deve fare I 
conti con I numeri in Parlamento, 
con la possibile ricerca di nuove 
alleanze per allargare la '. 
maggioranza e rivendica perciò 
massima libertà d'azione- • • 
sostiene l'agenzia di informazione 
del Ccd Fare centro-, la stessa 
cosa non può certo dirsi per il 
presidente del Senato: egli è la 
seconda carica istituzionale, • • 
esprime cioè al masslno livello le 
Istituzioni e non può, quindi, -
diventare parte In causa, cioè . 
avanzare, sia pur in forma di '<••• 
ipotesi, la fine traumatica della 
legislatura. È ovvio - sostiene il 
Ccd-che si è trattato di 
un'opinione nel corso d i , . 
un'Intervista molto ampia allo • 
Splegel, e la sua è un'opinione -
come le altre. Ma proprio per la sua 
veste, per la carica che >. • 
rappresenta, avrebbe dovuto ' 
quanto meno astenersi rinviando II 
giudizio sulla delicata situazione a 
sedi e luoghi deputati a questo 
compito. • - • • • • 

< t ; w « , 
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Antonio Tajanl e, a destra, Silvio Berlusconi Claudio Luiloli/Ap 

Berlusconi: io resto, credo al miracolo 
Ma «confessa» il bluff sui lOOmila posti di lavoro 
•Non me ne andrò finché non ci sarà il miracolo italiano»., 
.o promette agli,italiani Silvio Berlusconi, rispondendo in­
direttamente agli attacchi di Bossi che paventava dimis-
iion'i'é avvertiva che non ci sarebbero state elezioni ma 
lemplicemente un altro governo. Il Cavaliere questa volta 
1 miracolo non lo quantifica, come aveva fatto in apertura 
lei vertice: proprio il suo portavoce Tajani, ieri mattina, 
iveva infatti ammesso il bluff sui lOOmila posti di lavoro. 

"' •' ' OA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

. . . RITANNA ARMENI 
• NAPOLI. «Non me ne andrò fin-
hé non ci sarà il miracolo italia-
o». Berlusconi promette solenne-
lente alla fine della conferenza 
lampa rigidamente dedicata alle 
uestioni intemazionali affontate 
al vertice, che gli italiani lo avran-
o presidente del consiglio finché 
itti i problemi del paese non sa-
inno risolti perché lui - ribadisce 
al miracolo ci crede profonda-

icntc. E mentre Berlusconi prò-
uncia la parola «miracolo», il Tg4 
i Fede mandava le immagini in 
iretta con il teleschermo diviso a 
ictà tra Cavaliere e partita Italia-
pas?na. In quel momento Dino 
aggio segna il primo goal. 
Ma il presidente, benché fidu-

oso e ottimista, questa volta cifre 

non ne fa. Non parla di un milione 
di posti di lavoro e neppure di quei 
100.000 che si sarebbero già rag­
giunti grazie all'azione del suo go­
verno. Evidentemente la smentita ' 
di Confindustria e sindacati, la sco­
perta che i 100.000 posti di lavoro 
comunque, secondo ristai, .sareb­
bero stati si raggiunti ma nei primi 
mesi dcll'94, quando al governo 
c'era ancora Carlo Azeglio Ciampi, 
lo rende prudente. 

Lavoro: Tajanl «confessa» 
Più prudente sicuramente del 

suo portavoce Antonio Tajani che 
ieri mattina nella sala stampa del 
summit ha difeso in modo alquan­
to originalo la sortita del suo lea­
der, «confessando» in realtà che 

quei posti erano proprio venuti pri-
' ma del governo Berlusconi. Come 
' mai avevano chiesto i giornalisti i! 
Cavaliere ha fornito dati sull'au­
mento dell'occupazione che ri­
guardano invece i mesi in cui al go­
verno c'era Ciampi? «Ma Forza Ita­
lia in quei mesi stava già nascendo 
e gli imprenditori, il mondo dell'e­
conomia avevano già cominciato a 
riprendere fiducia», ha risposto il 
portavoce. In sostanza la miniri-
prcsa dell'occupazione sarebbe 
avvenuta in seguito ad una sorta di 
«effetto annuncio» e gli imprendito­
ri avrebbero dato «risposta positiva 
dal momento in cui Berlusconi 
aveva annunciato la sua discesa in 
campo e si era capito che il Polo 
delle Libertà avrebbe potuto vince­
re queste elezioni». 

Berlusconi: fiducia In noi 
E allora come si giustifica quel 

dato sulla disoccupazione che ne 
vede un aumento dall'I 1,3 all' 11,6 
per cento? La domanda questa vol­
ta é fatta nella conferenza stampa 
finale allo stesso Berlusconi che si 
lancia in un'altra ipotesi ottimista. 
«Quei dati - spiega - non tenevano 
conto del mutamento politico che 
ci sarebbe stato. Allora c'era una 
preoccupazione diffusa dei nostri 
imprenditori che non avevano più 

, alcuna certezza e credevano che , 
dopo le amministrative fosse già 

,»ciitLi una certa stuiia. Di qui il ea-
.' lo degli investimenti e .dello slan­
cio». Ma la storia, secondo Bcrlu-, 
sconi va diversamente. «Il governo 
ha presentato un programma chia­
ro in cui ha detto no all'aumento 
delle tasse, si alla politica di rigore 
invertendo l'espansione della spe­
sa pubblica. A questo - la stona 
continua - abbiamo aggiunto - di­
ce -1 decreti sul lavoro, sulla detas­
sazione degli utili investiti ed ecco 
che investimenti e progetti sono ri­
presi». Insomma per il presidente 
del consiglio la via della npresa e 
cominciata e le promesse come al 
solito non mancano. Una partico­
larmente impegnativa la fa alle or­
ganizzazioni ambientaliste che 
avevano fatto i presente ai sette 
Grandi la necessità di non affronta­
re i temi economici disgiungendoli 
da quelli dell'ambiente. «Siamo 
pienamente consapevoli di questo 
- ha rassicurato il presidente del 
consiglio - e nell'ambito della ri­
cerca di nuova occupazione l'am­
biente ha un posto di primo pia­
no». Ed ecco un'altra promessa: la 
detassazione degli investimenti per 
posti di lavoro che riguardano 
l'ambiente e i beni culturali. Berlu­
sconi la manterrà? «Attendiamo di 

verificare l'esito di queste dichiara­
zioni nella politica del paese» ri­
spondono con una punta di diffi­
denza gli ambientalisti. ,,..,• 

Il monito di Scalfaro -
Sono molto meno ottimisti e più 

preoccupati di quelli del presiden­
te del consiglio i toni usati da Scal­
faro nel suo discoroso prima del 
pranzo offerto ai capi di Stato. «Og­
gi viviamo in un tempo di crisi, di 
disoccupazione.di grave fatica, • 
che colpisce anche i paesei più 
forti e vitali. È una crisi economica 
vasta, ma guai -ammonisce il pre­
sidente della Repubblica - se ne 
facciamo diagnosi e prospettiamo • 
cure senza esaminare più a fondo 
le radici di questa crisi, che è crisi 
di valori umani, di onestà di profes­
sionalità, di chiarezza nei rapporti, 
ma e sopratutto crisi di solidarietà 
di fratellanza». Come aveva già av­
venuto per Mitterqnd la preoccu­
pazione di Scalfaro è per la parte 
più diseredata del mor.do. «Non 
siamo qui - ha concluso - quasi • 
un'associazione privilegiata, una 
specie di Olimpo che finirebbe di 
dare la sensazione agli altri paesi. 
di rimanere ai piedi del monte de­
stinati in condizione minoritaria 
tanto distanziata e distaccata». 

: '. c.V. : -:'JL" ì:.".." La lista cittadina, sostenuta da sinistra e centro, sfida il candidato della destra 

Lucca al ballottaggio, insieme Pds e Ppi 
DALLA NOSTRA CORR1SPONDENTC 

SANDRA VELLUTINI 
• LUCCA Ultime ore di attesa poi, 
apo due mesi di campagna elet­
tale estenuante e senza esclusio-
; di colpi, in nottata si saprà chi è 
nuovo sindaco di Lucca, il primo 
etto direttamente dai cittadini, 
incera Massimo Bulckaen, ex ra-
cale, candidato del polo delle li-
:rtà, compresa Allcnza nazionale 
te si apparentata nel secondo ' 
mo, o Giulio Lazzarini. che guida 
lista di impegno civile «Vivere 

icca». appoggiata • dall'esterno 
il Pds e dal Partito popolare? Pas-
•rà la destra anche al Comune 
>po che e riuscita, sia pure per 
la manciata di voti, a vincere alla 
ovincia, dove e stato eletto un 
issino, targato e non pentito'' I 
imeri usciti dalle urne nel primo 
rno danno i due candidati a sin­
ico testa a testa: un centinaio d i , 
iti in più a Giulio Lazzarini e qual- ' 
ic centinaio in meno alla lista, ed 
attamente l'opposto per lo schic-
niento avversano, qualche voto 
meno a Bulckaen nspetto ai nu­

meri delle vane aggregazioni che 
lo sostengono (.Forza Italia, Lega, 
Città Nuova, Ccd, Lista Palmella). 
Ma alla fine anche i due schiera­
menti di destra e di centro-sinistra 
(per semplificare) erano in equili­
bro. ' 

Ballottaggio al buio 
Tutto chiaro e semplice a destra: 

Alleanza nazionale e Forza Italia 
insieme (al primo turno 43"'.), se 
vinceranno avranno rispettivamen­
te 8 e 16 consiglieri: più complicate 
le cose a sinistra. Sulla carta la 
somma dei voti di «Vivere Lucca», 
di Rifondazione Comunista, dei 
Verdi, dei Pattisti e della (orinazio­
ne dei cacciatori darebbe un risul­
tato più alto, ma solo sulla carta 
(47",). Resta infatti aperta l'inco­
gnita di Rifondazione comunista 
che nel primo turno ha conquista­
to i1 12", dei consensi (con un pa­
lese travaso di voti dal Pds. almeno 
il cinque per cento) Gli elettori 

lucchesi di Bertinotti andranno a 
votare o andranno al mare? Vote­
ranno scheda bianca o. nonostan­
te che non ci sia stato alcun accor­
do tra «Vivere Lucca» e Rifondazio-
no. ci saranno da parte dei militan­
ti di questo partito la sensibilità e 
l'impegno morale di contribuire a 
formare l'ondata di destra? A urne 
aperte sarà tutto sommato abba­
stanza semplice verificarlo. «Se 
avessi fatto apparentamenti con al­
tre liste, atferma Giulio Lazzarini, la 
nostra scelta di autonomia rispetto 
ai partiti avrebbe perso ogni credi­
bilità» 1 Verdi (3.5'V) non si sono 
pronunciati, ma hanno sostenuto 
che bisogna fermare la destra, ta­
cendo cosi capire di preferire la 
candidatura Lazzarini. 1 pattisti 

•̂1.5"..) e i cacciatoli invece hanno 
espressamente dichiarato che vo­
teranno per il candidato di «Vivere 
Lucca». 

I giochi sono tutti aperti, apertis­
simi, complicati dalle vacanze, dal 
caldo afoso, dalla terza chiamata 
alle urne in un mese. La battaglia 
sarà all'ultimo voto. «Speriamo, di­

ce Lazzarini, nell'appoggio di tutti i 
cittadini demociatici, clic si rico­
noscono in tutta la sinistra, nell'a­
rea ambientalista e nel centro». 

Laboratorio «Vivere Lucca» 
E se «Vivere Lucca», che e nata 

dal Forum di cittadini progressisti, 
laici e cattolici, con l'appoggio 
esterno dei Popolari e del Pds, per­
desse? «Vorrebbe dire, afferma l'in­
tellettuale cattolico Massimo To­
schi, che il nuovo giorno non e an­
cora nato e che la disinteressata e 
appassionata vigilanza dei cittadini 
deve esprimersi perché finalmente 
nasca la nuova aurora. Mi auguro 
che Lazzarini vinca, ma al di là del­
la vittoria o meno, il progetto politi­
co che ha dato vita al Forum dei 
cittadini e a «Viveic Lucca», un em­
brione del futuro partito democra­
tico, a cui le forze autenticamente 
democratiche devono guardare, 
non sarebbe fallito nel caso di una 
sconfitta elettorale. Avrebbe sol­
tanto avuto una battuta di arresto». 
Del resto il «caso lucchese», con 
l'alleanza tra Popolari e pidiessini, 

ha risvegliato l'attenzione di tutti i 
massa media nazionali proprio per 
il peso non solo locale di questo 
esperimento politico. Toschi e co­
munque perentorio: «È certo che 
da questa strada non si può torna­
re indietro 1 nostalgici delle ban­
diere e degli steccati che davano 
garanzie e sicurezze non solo non 
hanno capito cosa stava e sta avve­
nendo nel paese ma si illudono di 
potere battere la destra. Questa de­
stra aggressiva e pericolosa, questo 
nuovo fascismo prepotente, non si 
battono stando fermi, si battono 
cambiando profondamente radi­
calmente, rompendo con il passa­
lo. Non basteranno più efficiena e 
buone amministrazioni, occore un 
nuovo progetto politico e sapere 
dove andiamo. L'esperienza di «Vi­
vere Lucca» non si ferma ad una 
battaglia elettorale, di più grande 
valore, va oltre la «conquista» di pa­
lazzo Orsetti». Grande attesa dun­
que per stasera. Ed un po' di com­
prensibile ansia. Nella sede di «Vi­
vere Lucca» ci organizza per la not­
tata sperando nella vittoria. 

C O N S U L T A P E R I P A R C H I del democratici di sinistro 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
ROMA. VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 9.30 

Sala del Cenacolo - PALAZZO VALDINA - Vicolo Valdina 3/A 

Governare il nuovo: 
La sfida dei parchi naturali 

Introduzione di: Valer io Calzola io, responsabile delia consulta p^r 
i parchi dei Democratici di Sinistra - deputato 
Interventi di: Luigi Berlinguer, Presidente del Gruppo Progressista 
Federativo della Camera del Deputati, Bob Lasagna, Sottosegre'ano di 
Stato all'Ambiente ~t , 

Conclusioni di Antonio Cederna. 
Hanno assicurato la loro presenza: 

Mauro Albrizio, Bruno Agricola Alfonso Alossandnni hrancesco Aloisio Fulvia Bandoli Massimo 
Bellotti, Gaetano Benedetto, Luigi Borrelli Mercvi"s Bresso Federico Brini Sergio Camm 
Gianluigi Ceruti, Franco Cicerone Nicolo Cimim Rmato Cocc'ii Corrado M Daclon Giovanni 
Damiani Vittorio Emiliani, Antonio Falconio Francesco Formenii Dario Fobbo Setg'o Gentili 
Franco Gerardmi Carlo Alberto Graziarti. Carlo Latini Maria Lenii Nino Martino Giovanna 
Melandri, Arturo Oslo, Moreno Ppncaoli, Ennco Paolmi FJICO Pratesi Anna Mana Procacci Fabio 
Renzi. Ermete Realaccl. G'useppe Rossi, Maswrno Scolio. Robeno Soacca Valdo Spini Pietro 
Stramba-Badiale. Franco Tassi. Chicco Testa. Sauro Turioni Enzo Valbonesi Lorenzo Vjllenni 
Franco Vitale, Alfredo Zagatti .< 

, Per informazioni rivolgersi a: CONSULTA PER l PARCHI 
Tel 06/6711340-tax 06/6711282 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55, si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
le opere di imbiancatura e verniciatura per 
l'anno 1994. 
Importo a base d'appalto: L. 350.000.000 
al netto di Iva. '• 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 13. 

Imprese partecipanti: 8. ", 

Impresa aggiudicataria: Svam srl - Mestre 
Venezia con un ribasso del 14,36%. 

L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55. si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
l'anno 1994: opere murarie e affini. 

Importo a base d'appalto: L. 900.000.000 

al netto di Iva. 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 66. 

Imprese partecipanti: 40. 

Impresa aggiudicataria: Gioacchino 
Minuto srl - S. Donnino di Campi con un 
ribasso del 20,98%. 

L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55, si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
l'anno 1994: opere elettriche. 

Importo a base d'appalto: L. 450.000.000 
al netto di Iva. 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 73. 

Imprese partecipanti: 44. 

Impresa aggiudicataria: Fanfani Bandinelli 
sne - Firenze con un ribasso del 26%. 
L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 
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GOVERNO NELLA BUFERA. Il leader del Pds: «Non è solo una gravissima prepotenza 
ma la conferma di una palese violazione della legge» 

Ripa di Meana: 
«S'incontrino subito 
tutte le opposizioni» 
Un Incontro, prima della pausa 
estiva, tra tutte le opposizioni -per 
uscire dalla situazione di scarsa 
visibilità, di sonnolenza e gioco di ' 
rimessa In cui versano le 
opposizioni all'attuale -• 
maggioranza»: la proposta è del 
portavoce nazionale del Verdi, •• 
Carlo Ripa di Meana, per II quale II 
«summit» trai vari partiti e -
movimenti dovrà essere di 
•preminente natura di -
coordinamento legislativo e 
parlamentare». Per Ripa di Meana , 
l'Incontro dovrà essere preparato 
•senza esclusioni o rituali sulle -
gerarchle partitiche». Potrà cosi .' 
•rappresentare un freno verso una 
deriva pericolosa per lo stesso 
funzionamento della democrazia, -
dove la dialettica tra chi governa e 
chi si oppone rischia di diventare 
posticcia». •! verdi-ha detto Ripa : 

di Meana-ritengono -"• • 
quest'apertura a grandangolo 
come la "condltlo sine qua non" 
rispetto alla stessa ripresa di .•• -
contatti e di riflessione comune, 
auspicata da più parti, tra coloro , 
che sledevano al vecchio tavolo * ' 
dell'alleanza elettorale . t" 
progressista». _•?,»-. • Massimo D'Ale ma, duella con Sergio Cofferati durante un incontro di calcio disputato ieri nel pressi di Bologna Ernesto Fabbianl/Ansa 

«Intollerabili i veti sulla Rai» 
D'Alema: cosi il Cavaliere straccia le regole 
La pretesa di un «gradimento» del governo e della mag­
gioranza sulle nomine Rai non è solo una «gravissima e 
intollerabile prepotenza», ma costituisce una «palese 
violazione della legge».Questo il duro giudizio di Massi­
mo D'Alema sui velĵ dj Berlusconi. Jl leader del Pds 
avantieri sera aveva partecipato, in un paese vicino a 
Bologna, a un dibattito con il segretario della Cgil Coffe­
rati e Valdo Spini su lavoro, formazione, diritti. > ' 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
O N I D C D O N A T I 

m BOLOGNA. Cerca di tirare fiato, 
ma e dura. «Venti sigarette al gior­
no, e poi sono fermo da un anno». 
Massimo D'Alema al 14° minuto 
del secondo tempo esce dal cam­
po e si attacca alla bottiglia di ac­
qua. Subito la sua squadra (i gio­
vani di «Tempi moderni» contro i 
più attempati • sindacalisti • della 
Cgil, guidati dal numero 11, il se-
gretano Sergio Cofferati) va in rete 
su rigore, pareggiando i conti: due 
a due. «La Cgil gioca meglio», am­
mette il segretario del Pds. «La no­
stra organizzazione - dice Sergio 
Cofferati - funziona anche in que­
sta occasione: se no, che sindaca­
to sarebbe?». Un po' di spettatori in 
tribuna, caldo, schemi e tattiche 
s'ile «partitissima fra scapoli e am­
mogliati». Toma il fiato, finalmente, 
ed ecco pronti i microfoni. Segreta­
rio, e più impegnativo il calcio o la 
politica? «Spero che anche il con-

' franto politico - dice D'Alema - si 
possa condurre con lealtà. Questo 
è il problema». Maglietta azzurra 
numero 9 del Ponte Ronca (il pao-

. se della campagna bolognese do­
ve si gioca), calzettoni rossi, il se-. 
gretario del Pds torna nel campo 
più amico della politica. «Ho l'im-. 
pressione - dice - che da parte di 
questo governo ci sia una dose di 
arroganza e di • disprezzo, vera-

' mente inquietante. Se 6 vero, co-
' me sembra, che il presidente del 

Consiglio ha posto un veto rispetto 
alla rosa dei nomi definita dai pre­
sidenti di Camera e Senato per il 
Consiglio d'amministrazione della 
Rai, questa si è una violazione cla­
morosa della legge dello Stato. La 
nomina spetta infatti solo ai presi­
denti. Siamo di fronte a dimostra­
zioni di arroganza che costituisco-

' no una violazione delle norme vi­
genti e delle garanzie che dovreb­

bero presiedere lo svolgimento 
della vita democratica». Più tardi, il 
segretario del Pds ha notato che, ' 
dalle dichiaiazioni della Pivetti e di 
Scognumiglio, non si deduce solo 
una conterma delle «indebite pres­
sioni» esercitate. «Si è giunti persi­
no - ha detto D'Alema -a teorizza­
re che sarebbe necessaria una sor­
ta di gradimento del governo e del­
la maggioranza su ciascuno dei 
nomi indicati dai presidenti. Tutto 
ciò e non solo una gravissima e in­
tollerabile prepotenza, ma costitui­
sce una palese violazione della 
legge approvata dal Parlamento». 

Il segretario della Cgil è tornato 
sui problemi • dell'occupazione. 
«Non c'è da stare tranquilli. E' vero 
- dice Cofferati - che ci sono se­
gnali di ripresa in alcuni settori in­
dustriali che riguardano soprattut­
to la piccola e media impresa, pe- • 
rò il saldo fra le uscite e le entrate 
non mi pare ancora positivo». Ed i 
100.000 posti annunciati da Berlu­
sconi? «Non si può ragionare in 
astratto sul numero dei posti che , 
nascono: • bisogna . commisurarli 
anche con quelli che scompaiono. 
È la somma algebrica che da il ri­
sultato finale. E questo risultato 
non è confortante». •• 

Dibattito sotto II diluvio 
La sera prima in uno spiazzo pro­
prio di fianco al campo di calcio si 
era invece parlato di lavoro in un 
dibattito da guinnes della sinistra: 

insieme i tre freschi segretari di 
Pds. Psi e Cgil. Il temporale, invece, 
è da guinnes della meteorologia: 
tuoni e lampi, acqua a catinelle. 
D'Alema. Valdo Spini. Cofferati e 
la... pioggia. L'appuntamento era 
stato organizzato prima delle ele­
zioni. Avevano immaginato tutto 
con impressionante veggenza i 
giovani della Cgil. Tutto meno l'im­
provviso diluvio estivo che rovina 
nel bel mezzo la serata clou della 
festa nazionale di Tempi Moderni 
(l'organizzazione giovanile del 
sindacato). Ma prima che Giove 
Pluvio renda impraticabile il cam­
po del dibattito e che un fulmine 
faccia saltare le luci, gli ospiti han­
no già messo un po' di carne al 
fuoco grazie a quella che D'Alema 
definisce «l'eroica resistenza» del 
numeroso pubblico. Il tema è «Ri­
comincio da tre: lavoro, formazio­
ne, diritti». Ossia la sfida sulla quale 
Berlusconi ha vinto anche perché 
«la sinistra - secondo D'Alema - è 
apparsa più come una forza impe­
gnata a tutelare il lavoro che c'è, 
che come una forza impegnata a 
dare speranza a chi il lavoro non 
ce l'ha». Sono un paio, a giudizio 
del segretario del Pds, i piani su cui 
la sinistra e i progressisti possono 
vincere la sfida e «tornare ad essere 
una forza che si batte senza com­
plessi per uno Stato che non gesti­
sca ma orienti l'economia»: uno 
sviluppo che non subisca le illusio­

ni della destra («Berlusconi vuole 
le elezioni perché si 6 accorto che 
la ripresa intemazionale non darà 
in termini di occupazione quello 
che sperava») e i tempi ai lavoro. 1 
tre sono d'accordo: non ci sarà ri-

' presa senza un meccanismo di svi­
luppo «che destini - dice Cofferati 
- risorse esclusivamente al lavoro» 
e non ci sarà occupazione senza 
una organizzazione che metta in 
rapporto lavoro, orari e formazio­
ne. Insomma, «il primo problema 6 
- sostiene D'Alema - quale svilup­
po e verso quali finalità, altrimenti 
non c'O lavoro». Stabiliti questi 
punti fermi occorre introdurre «una 
politica di riduzione graduale degli 

. orari e un governo della flessibilità 
e della mobilità». Difendere le vec­
chie rigidità oggi è inutile, piuttosto 

• occorre interrogarsi «su come di­
fendiamo i diritti di libertà della 
persona, oltre che i diritti della 
contrattazione sindacale». D'Ale­
ma è d'accordo con la proposta di 
una «grande battaglia contro il sa­
lario d'ingresso e le gabbie salariali 
ma a partire dal riconoscimento 
che tutto questo in Italia c'è già, in 

' particolare nelle piccole aziende 
del Sud dove il lavoratore contratta 
col padrone una paga più bassa e 
dove il sindacato non esiste, altri­
menti la fabbrica chiuderebbe. Se 
non ci misuriamo con questa real­
tà la tutela dei principi diventa 
astratta, come difendere dei bidoni 
vuoti». 

Un coro di proteste 
«Tornano i peggiori 
vecchi sistemi» 
Non è d'accordo «sarebbe una nuova forma di sparti­
zione» il progressista Giuseppe Giulietti con la proposta 
di Fausto Bertinotti di dare una rete alla maggioranza e 
una all'opposizione. Intanto, Rosa Russo Jervolino dice 
che la vicenda delle nomine ha «dell'incredibile» men­
tre Roberto Formigoni sostiene che il veto posto dall'e­
secutivo «è un ritorno al peggiore dei vecchi sistemi». 
Perché la partita sul Cda della Rai è così dura? 

LETIZIA PAOLOZZI 
m ROMA. Le regole liberaldemo-
cratiche e il rifiuto delle regolo da 
parte di un anomale presidente del 
Consiglio-editore: un governo che 
non fa e che, quando fa, è solo per 
strappi: la comunicazione, il pote­
re, ii denaro (della pubblicità). C'è 
tutto questo dentro la partita tesis­
sima sulle nomine del consiglio di 
amministrazione Rai. -

La vicenda del nnvio delle nomi­
ne è «incredibile», ha osservato la 
ex presidente della Commissione 
parlamentare di Vigilanza, Rosa 
Russo Jervolino. L'esponente del 
Ppi si produce anche in una pitto­
resca ipotesi: «Se avessi i capelli 
lunghi dieci chilometri, sarebbero 
tutti dritti» e aggiunge di essersi 
schierata, dopo aver assistito a ciò 
che sta accadendo, dalla parte del 
direttore della «Voce», Indro Mon­
tanelli, e della sua iniziativa in dife­
sa della libertà di informazione. 

Piovono, intanto, le'proposte. 
«Su quella di Fausto Bertinotti no, 
non sono d'accordo. Andremmo, 
con questo sistema maggioritario, 
a una nuova forma di spartizione. 
Considero un errore affidarsi a una 
divisione di spazi» dice Giuseppe 
Giulietti, deputato progressista, ex 
segretano dell'Usigrai. Cosa aveva 
pioposto il segretano di Rifondu-
zione comunista (sul «Manifesto» 
di ieri)? Si capisce dal titolo dell'ar­
ticolo: Una rete a voi. una rete a 
noi. Una «operazione di trasparen­
za che metta due reti in competi­
zione tra loro, una che abbia a nfe-
rimento la maggioranza parlamen­
tare, l'altra che abbia a rifenmento 
l'opposizione e che questo si ren­
da evidente anche nel consiglio di 
amministrazione». 

Secondo Marco Pannella. 'nel 
Cda Rai dovrebbero esserci uomini 
di cultura e di provate capacità or­
ganizzate. Eccolo allora buttare lì i 
nomi di Antonio Ruberti, Umberto 
Eco e Gianfranco Spadaccia. Però, 
chiosa nel suo variopinto linguag­
gio il leader radicale, di fronte a 
quanti vorrebbero far dimenticare 
vent'anni di sistema partitocratico 
soffocante che non permetteva al­
ternative «alla fin fine, gli Storace-
Starace e i Buontempo-Farinacci, 
quando lanciano la provocazione 
di una mia presidenza, mostrano 
maggior coraggio civile, maggior 
rigore e maggiore fantasia di tutti 
gli altri». 

Anche Roberto Formigoni, uno 
dei candidati alla segreteria del 
Ppi, non trova nessuna novità nel 
«veto imposto dall'esecutivo all'ac­
cordo sul Cda. È un ritorno al peg­

giore dei vecchi sistemi, segna 
un'indebita ingerenza del governo 
e viola pesantemente l'autonomia 
di decisione dei presidenti delle 
Camere». E Vittono Sgarbi, presi­
dente della commissione Cultura 
della Camera, smanioso di gla-
snost (ma televisivo), spera che il 
dibattito istituzionale, affidato al 
Parlamento o alla stessa commis­
sione di Vigilanza, sia trasferito in 
Tv, al Maunzio Costanzo Show. • 

Probabilmente, la partita delle 
nomine è troppo importante per­
ché l'esecutivo si inchini alle rego­
le. Qui si tratta, piuttosto, di soprav­
vivenza. Se Berlusconi ha bisogno 
dei suoi legali in Parlamento, gli so­
no altrettanto necessari uomini co­
me Giulio Malgara, presidente del-
l'Upa (inserzionisti per il 70/6 circa 
targati FininveM). in modo da ave­
re una decisa eterodirezione di Sa-
xa Rubra. Le conseguenze sulla 
carta stampata non si farebbero at­
tendere (come avverte Montanel­
li). 

E che ci troviamo di fronte a una 
lottizzazione sublimata, giacché 
•nella suddivisione del servizio 
pubblico non intervengono più so-

" lo i partiti famelici ma anche le log-
' ' gè affaristiche, diretta espressione v 

,_, della concorrenza della Rai» lo av­
verte Mauro Paissan. deputato ver­
de-progressista « vicepresidente 
della Commissione parlamentare 
di Vigilanza. Alleanza nazionale 
vuole un propno diretto emissario 
a viale Mazzini («il Miglio di An», 
Francesco Gentile, preside di Giun-
sprudenza a Padova) e lo stesso 
pretende l'azienda governativa Fi-
ninvest. • • • 

E il presidente della Repubblica? 
Sulle nomine del Cda non ha voce. 
Si limita a fare da spettatore. Tutta­
via, al momento di conferire il 
mandato a Berlusconi. Scalfaro l'a­
veva accompagnato con una lette­
ra preoccupata. Avrebbe poi ester­
nato in difesa dell'autonomia del 
Csm. Ricordiamo inoltre che esi­
stono sentenze della Corte costitu­
zionale che sottraggono all'esecu­
tivo una materia tanto delicata co­
me quella dell'informazione. La 
voce del presidente della Repub­
blica potrebbe richiamare al rispet­
to delle regole Contro la pretesa di 
violarle. Sarà paura di questo ri­
chiamo, sarà faziosità preconcetta, 
abbiamo ascoltato in queste ore 
attacchi nei confronti della più alta 
carica dello Stato. Significa che so­
no anche in corso giochi violenti 
per far cedere una autorità di ga­
ranzia fondamentale0 

"'"""-™** l̂h?n^à «La legge non va bene, così si affonda la Rai, la Mammì è da buttare al più presto» * ' * * -rtwS»* «w** *A*-*»™^** £ 
> «i|jih,.'..-*? 

Baudo: «Quel Cda è da circolo del golf» 
È la legge Mammì la causa di tutti i mali della Rai e il no­
do dei problemi istituzionali che si sono presentati nelle 
ultime ore. Prima andava modificata la legge e poi cam­
biato il cda dell'azienda. La pensa così Pippo Baudo,' 
stupito dai nomi incompetenti proposti per i consiglieri, 
«manco fossimo al cda del circolo del golf». Secondo lui 
occorre innanzitutto approvare il decreto salva-Rai e 
dare all'azienda l'ultima possibilità di risollevarsi. ' • 

MONICA 
• i ROMA. «Quello che è successo 
nelle ultime ore è il segno palese 
che una legge sbagliata sta affon­
dando la Rai». È Pippo Baudo a 
parlare e a commentare lo stop al­
le nomine del consiglio di ammini­
strazione di viale Mazzini, le pres­
sioni del governo sui presidenti 
delle Camere e le dichiarazioni 
contrastanti di Carlo Scognamiglio 
e Irene Pivetti.'. s.-.' . ' • . . . ' ," 

Cosa pensa di queste prevarica­
zioni sull'autonomia delle scelte 

LUONOO 
del presidenti delle Camere da 
parte di Forza Italia o Alleanza -
Nazionale? • 

Che la legge non è giusta perché , 
permette all'esecutivo di emanare 
il suo potere e di intervenire anche 
quando non previsto. In questo 
caso le dichiarazioni di Scognami­
glio sono intelligenti perché de­
nunciano l'anomalia di un compi­
to che dovrebbe essere autonomo 
e che invece, quando chi lo eser­
cita è costretto a chiedere un aval­

lo, riceve inevitabilmente dei si e 
dei no. 

Cosa andava fatto Invece? 
La cosa migliore sarebbe stata la­
sciare il vecchio consiglio di am­
ministrazione e preoccuparsi di , 
modificare la legge Mammì, pe-
poi eleggere un nuovo cda con 
criteri diversi. 

E sulla proposta di Storace che 
vorrebbe che le nomine del cda 
andassero sottoposte al parere 
della commissione di vigilanza? 

Non cambierebbe nulla, perché 
anche II . i rappresentanti della • 
maggioranza influenzerebbero le 
decisioni dei presidenti. •. 

Una sua opinione sulle candida­
ture del futuro cda. ,. 

Mi sono sembrate quelle del del 
cda del circolo del golf di Portoro-
tondo, delle chiacchiere da yacht, 
dove ognuno propone i suoi ami­
ci. Ho sempre ritenuto che la Rai 
fosse una cosa seria e le questioni 
importanti non possono essere li­

quidate con faciloneria. L'infor­
mazione è un aspetto centrale 
della vita del governo. Le nomine 
non potevano essere liquidate in 
24 ore. • ' . • 

Tra I possibili candidati è com­
parso spesso anche il suo nome. 

Si è trattato di voci fasulle. Il mio 
nome è stato fatto a sproposito. A 
me non era stata fatta nessuna of­
ferta, ma sono sempre stato «indi- • 
cato» dagli altri. Ma questo non è 
importante, lo vedo per la Rai un 
cda competente, persone che 
esprimano specialismi nei diversi 
settori di cui è composta l'azienda 
di viale Mazzini. Quindi esperti di 
informazione, di finanza, di eco­
nomia, di pubblicità ma anche di 
spettacolo, perché si dimentica 
sovente che la Rai si divide equa­
mente tra informazione e intratte­
nimento. E io francamente non 
riesco a capire la criminalizzazio­
ne del mondo dello spettacolo. In­
somma, bisogna pensare a un giu­

sto mix organizzativo, che sia so­
prattutto formato da persone 
esperte. 1 nomi che ho sentito fi­
nora mi sembrano invece scelti 
con grande disinvoltura, come si ' 
farebbe per una partita di calcetto 
tra scapoli e ammogliati; una sorta 
di prestito di dirigenti che passe­
rebbero da un'azienda all'altra 
senza competenza alcuna. -

Qual è allora II prowediemnto 
più urgente che va preso per la 
Rai? • 

Voglio dire prima di tutto che so­
no rimasto colpito dal fatto che 
con la formazione del nuovo go­
verno il problema Rai sia emerso 
con prepotenza su tutti gli altri 
problemi che affliggono il paese, 
segno che l'azienda di Stato è 
centrale per la cultura dell'Italia, 
checché ne dica qualche ostinato 
oppositore. La prima cosa che va 
fatta è approvare il decreto salva-
rai, perché ci sono moltissimi di­
pendenti e centinaia di collabora-

Pippo Baudo 

tori che rischiano il posto di lavo­
ro, che sono in crisi e non cono­
scono il loro futuro. Bisogna dare 
certezza ai lavoratori, certezze 
che sono soprattutto di carattere 
economico, per un'azienda che 
nella sua struttura di fondo ha uo­
mini capaci di agire, che aspetta­
no solo certezze economiche per 
poter essere competitivi sul mer­
cato interno e su quello interna­
zionale. Al di sotto del settimo pia­
no di viale Mazzini ci sono tutti di­

rigenti che funzionano benissino. 
Ma se non dai loro i soldi necessa­
ri, come fai renderli operativi? Ben 
inteso, io sono assolutamente 
contrario al ripianamcnto costan­
te delle perdite. Questo decreto 
deve essere l'ultima occasione per 
dare una mano alla Rai. che poi 
dovrà essere capace di appianare 
i suoi debiti, andare verso una 
buona autoregolamentazione che 
la renbda competitiva nell'offerta 
e che sul piano economico arrivi a 
un pareggio dei bilanci. 
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IL G7. Clima di ottimismo ma nulla di fatto per i nodi economici. Gala alla Reggia di Caserta 

Fumata nera 
sui cambi 
Divìsi sul commercio 
Per l'economia il G7 ha fatto «splash»: trincea del silen­
zio sui cambi. Spaccatura sul commercio: Clinton, spal­
leggiato solo dagli italiani, ha dovuto fare una clamoro­
sa marcia indietro su nuovi negoziati per telecomunica­
zioni e servizi finanziari. Giallo diplomatico per l'assen­
za dei francesi ad un minivertice dei ministri del com­
mercio. Gara fra i Grandi per la palma dell'ottimista: a 
Berlusconi non sembra vero. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• NAPOLI. Il vertice annuale del 
G7 non si smentisce: alla fine, mai 
che ci fosse uno che manifesti 
qualche dubbio sui risultati, mai un 
interrogativo sulla vaghezza del co­
municato. Si giustificano anche i si­
lenzi, le ammissioni di impotenza. 
Come quella di fronte al declino 
del dollaro che sta mettendo nei 
guai l'economia giapponese, de­
prime le Borse di mezzo mondo. O 
l'impotenza di fronte ai tassi di in­
teresse a lungo termine. Più i capi 
di stato e di governo, i loro ministri 
finanziari, parlavano di dollaro più 
dichiaravano seraficamente che il 
dollaro non li preoccupa affatto. 
Più il dollaro scendeva, più insiste­
vano. Nelle tre paginette del comu­
nicato finale dedicate all'econo­
mia, del declino del dollaro non 
c'è traccia. Tutti si sono dati la ma­
no per ripetere alle telecamere la 
stessa litania: non c'è da preoccu­
parsi, leggete il comunicato dove 
c'è scntto che la ripresa è in corso, 
sono stati creati nuovi posti di lavo­
ro, la gente sta tornando al lavoro, 
l'inflazione è al livello più basso da ' 
oltre trent'anni. E, soprattutto, esi­
stono le condizioni per una forte e 
durevole crescita non inflazionisti-. 
ca. Che cosa vogliono di più i mer­
cati? . . .• / ' • " , •- -"•'l'-.s 

Clinton ha accuratamente evita­
to di affrontare l'argomento la­
sciando la palla al segretario al te­
soro Bentsen: «Non escludo che ci 
possano essere degli interventi sui 
mercati, il dollaro lo vogliamo for­
te». Berlusconi, dopo le figuracce 
degli ultimi giorni a proposito degli 
interventi delle banche centrali sui • 
mercati, ha cercato di rifarsi: «Se 
n'è parlato, eccome, di cambi, ma 
abbiamo concordato di lasciare 
l'argomento nella riserva del dialo­
go tra pochi senza dirlo a nessuno 
e senza scriverlo da nessuna par­
te». ., 

«I mercati sbagliano», 
Ma com'è che l'inflazione cala e 

i tassi di interesse salgono? • 
«Meglio che risponda il ministro 

del Tesoro, su questi argomenti dò 
risposte molto semplici che sconfi­
nano nel semplicismo...». EDini D a 
spiegare per l'ennesima volta che i 
mercati sbagliano e i governi no. - • 

Kohl, M'tterrand e i giapponesi: 
anche loro sono molto soddisfatti. 
La paura per quello che potrà suc­
cedere prossimamente sui mercati 
ha indotto tutti a smussare gli an­
goli. Nessuno ha voglia di far la 
parte del guastafeste. Clinton co­
me Kohl, Berlusconi come Major e 
il premier giapponese hanno biso­
gno come il pane di inviare alle ri­
spettive opinioni pubbliche mes­
saggi ottimistici: negli Stati Uniti si 
comincia a leggere il declino del 
dollaro come l'effetto della perdita 
d; fiducia nell'Amministrazione, ; 
Kohl ha una scadenza elettorale 
dall'esito incerto in autunno, Major i 
ha un piede fuori dal portone al '• 
n. 10 di Downing Street pressato dai ' 
sondaggi pro-Labour. Berlusconi 
disegna miracoli per definizione. ' 
La ripresa c'è, approfittiamone nel­
la speranza che i mercati non ci 
brucino prima che ci pensino gli 
elettori. > - . . ' 

Sul tavolo è rimasto l'impegno 
dei ministri delle finanze «a coope­
rare strettamente per mantenere la 
ripresa nella giusta direzione e po­
tenziare la sorveglianza multilate­

rale». Niente di più di quanto c'era 
prima del vertice, molto meno di 
quanto necessario per esercitare 
sul mercato un'azione decisa con­
tro la speculazione. Ecco perchè, il 
G7 edizione 1994 probabilmente 
passera alla storia per aver sanzio­
nato l'impotenza dei governi e del­
le banche centrali di fronte a enor­
mi masse di capitali che seminano 
terremoti finanziari. Ma si sa che i 
tam tam della finanza intemazio­
nale usano volentieri il veleno. Se i 
7 non dicono nulla e sperano solo 
che i mercati si convincano che il 
dollaro è sottovalutato, non è che 
ci sarà per caso un accordo segre­
to sui cambi? No, ha ribattuto subi­
to un preoccupatissimo Kenneth 
Clarke, il cancelliere dello Scac­
chiere britannico. 

Tutti soddisfatti 
Se il gioco a nascondino sul dol­

laro per i burocrati della diploma­
zia intemazionale poteva funzio­
nare, non ha funzionato su un altro 
capitolo fondamentale per il G7, i 
commerci. Usa e Giappone sono 
arrivati a Napoli con tutti i loro 
esperti del settore spiazzando i 
«partners». Chiaro perchè: una del­
le ragioni del declino del dollaro 
sta nel deficit commerciale ameri­
cano nei confronti del Giappone. 
Ma c'era un altro motivo: pressato 
dal Congresso sulla ratifica dell'ac­
cordo Gatt, Clinton voleva portare 
a casa la riapertura nel negoziato 
su telecomunicazioni, servizi finan­
ziari, diritti del traffico aereo, bio­
tecnologie, regole per gli investi­
menti tutti temi non toccati dall'U­
ruguay Rounnd. E così ha fatto di 

tutto perchè si riunissero i ministri 
del commercio. La Francia si è op­
posta subito: l'accordo Gatt non è 
stato ancora ratificato da tutti, nep­
pure dal parlamento francese e già 
è costato lacrime e sangue. Dopo 
ore di discussione, Mitterrand ha 
assicurato la partecipazione del 
suo consigliere diplomatico. In­
contro fissato alle 14 a Palazzo 
Reale: il francese, però, ha diserta­
to. La Germania, pur d'accordo 
con la necessità di aprire di più i 
commerci, non se l'è sentita di la-

• sciar sola la Francia e si è tirata in­
dietro. L'Italia, baldanzosamente 
schierata con gli Usa, si è ritrovata 
cosi nel giro di poco tempo da sola 
con gli americani. A quel punto, 
non c'era altro da fare che propor­
re di lasciar perdere la questione 
(la proposta è stata italiana) riaf­
fermando nel comunicato il salo­
monico impegno a ratificare gli ac­
cordi dell'Uruguay Round. 

Per lei è stato uno schiaffo? ha 
chiesto un giornalista americano a 
Clinton? 

«Nient'affatto, •• eravamo tutti 
- d'accordo». 

Accettata in pieno la linea De­
troit sul lavoro con un compromes­
so tra le posizioni più oltranziste 
dei britannici, spalleggiati dagli ita­
liani, sulla deregolazione del mer­
cato del lavoro e le posizioni più 
flessibili di americani, tedeschi, 
francesi e canadesi che ritengono 
molto importante investire nell'e­
ducazione (quindi attraverso un 
ruolo degli stati). Queste le priorità 

. per rispondere ai 24 milioni di di­
soccupati, «spreco inaccettabile e 
dannoso»: investire di più sui nostri 
popoli migliorando istruzione di 
base e professionalità; ridurre le ri­
gidità del mercato del lavoro; poli­
tiche,attive per facilitare la ricerca 
di impiego; diffondere le infrastrut­
ture informatiche globali sulle qua­
li ci sarà un incontro «ad hoc» dei 
ministri del G7 a Bruxelles; rimuo­
vere gli ostacoli per le imprese mi­
nori; partecipazione attiva di im-

• prenditori e mondo del lavoro. È 
rieccheggiata, per la prima vo Ita, 
l'eco della socialdemocratica con­
certazione sociale. 

Berlusconi accoglie Eltsln a Napoli. Sopra, Bassollno con I rappresentanti del controvertlce del paesi poveri G Maniaci/Ansa 

Cena di Grandi più Eltsin 
Il leader russo invoca pari dignità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SEROIO SERGI 

• i NAPOLI -No, non sbaviamo per 
entrare nel gruppo dei grandi paesi 
del mondo. Non intendiamo preci­
pitare le cose». Prima all'aeroporto 
di Vnukovo-2, al momento della 
partenza da Mosca, poi all'arrivo 
allo scalo di Capodichino, Boris 
Eltsin ha messo le mani avanti. Ri- " 
badendo un fatto del tutto scontato 
e riconoscendo che l'economia 
russa non si trova ancora sullo stes­
so piano di quelle delle degli altri. 
È cominciata cosi la breve missio­
ne del presidente russo a Napoli 
dove rimarrà immortalato ancora 
con il flash dei «7+ 1» anche se il 
ministro degli Esteri, Anarej Kozy-
rev, che fa parte delia delegazione 
ufficiale, ha creduto di poter dire 
che il riscatto del Cremlino rico­
mincerà subito, a partire dal pros­
simo appuntamento annuale dei 
paesi industrializzati che si svolge­
rà in Canada. • 

Eltsin è arrivato a Napoli alle 
quattro del pomeriggio, accompa­
gnato dalla moglie Naina e da una 
delle sue due figlie, Tatiana, la pro­
tagonista di un curioso episodio 

nella turbolenta vita di Eltsin quan­
do era dirigente di partito negli 
Uralt. La piccola Tania, piangente, 
si trovò in un vagone ferroviario 
con il padre il quale, per tentare di 
calmarla, le diede il suo seno da 
suggere. La famiglia Eltsin si è istal­
lata al Parkcr's, sul corso Vittorio 
Emanuele, in due suite separate e 
ha fatto subito una abbondante 
colazione ma con vivande portate 
direttamente da Mosca, tranne il vi­
no. Poi in serata Eltsin e consorte 
sono stati ospiti del presidente 
Scalfaro alla reggia di Caserta, il 
primo momento di incontro con i 
Sette. Il presidente russo, la moglie, 
i ministri Kozyrev e Sciokhin, si so­
no intrattenuti per un quarto d'ora 
sulla terrazza dell'albergo per am­
mirare il golfo di Napoli. Sulla stes­
sa terrazza, Eltsin ha ricevuto il pre­
mier britannico, John Major ed il 
ministro Hurd. «Sono molto con­
tento di rivederla», ha detto Major 
che ha ricordato il recente viaggio 
del leader del Cremlino a Corfù. 
Poi è stata la volta di Silvio Berlu­
sconi che si è rivolto a Eltsin con 
una battuta che, nelle intenzioni, 

voleva apparire di spirito: «Lei è 
sempre robusto e forte come una 
quercia, signor presidente». E, poi, 
ha aggiunto dopo una studiata 

- pausa: «Senza alcuna allusione na­
turalmente..». Eltsin ha regalato al 
presidente italiano una copia del 
suo libro di memorie in italiano e 
Berlusconi gli ha ricordato: «Que­
sto libro gliel'ho stampato io, da 
Mondadori». Nel corso dei collo­
qui, Berlusconi è stato invitato uffi­
cialmente in Russia, una visita che 
probabilmente si svolgerà in otto­
bre ed Eltsin, da parte sua, ha insi­
stito nell'invito ad operare in Rus­
sia per gli imprenditori italiani. - >. 

li presidente russo, nei due col­
loqui bilaterali, e successivamente 
nel discorso a Caserta, ha insistito 
prevalentemente su un concetto: 
superare tutti gli ostacoli che discri­
minano la Russia nei commerci 
mondiali. «L'Europa lo ha già fat­
to», ha ricordato il presidente russo 
il quale è giunto anche con un'al­
tra parola d'ordine: «Chiedere al­
l'Occidente di trattare la Russia co­
me un partner alla pari». Specie 
perchè, a suo parere, la riunione di 
Napoli si svolge in un clima «ben 
differente» rispetto alle precedenti 

riunioni. La Russia, stamane, nella 
riunione degli Otto non chiederà 
una lira. Polemicamente Eltsin ha 
ribadito che del pacchetto di To-
kio-93','di circa 43 miliardi di dolla­
ri, ne sono arrivati «meno della me­
tà». Purtuttavia, come sottolineato 
nel comunicato finale, i Sette sono 
soddisfatti per come procede il 
processo di riforme in Russia. Non 
altrettanto positivo il giudizio sulla 
situazione ucraina. A Kiev, che Elt­
sin si è impegnato a difendere al 
tavolo dei Grandi, è stato promes­
so un pacchetto di quattro miliardi 
di dollari ma a patto che l'Ucraina 
(dove stamane si svolge il voto di 
ballottaggio tra Kravciu e Kuchma 
per la presidenza della repubbli­
ca) . Uno scontro duro c'è stato su­
gli aiuti per la chiusura della cen­
trale di Cemobyl. Kiev ha chiesto 
un forte sostegno, non mene di 1,5 
miliardi di dollari. Il cancelliere 
Kohl si è battuto con energia ma i 
Sette hanno stabilito che. come 
«incoraggiamento» si stanzieranno 
«sino a 200 milioni di dollan». Una 
soluzione di compromesso che ha 
lasciato delle frizioni e che verrà 
.probabilmente, rivista nelle tratta­
tive con Kiev. 

Hillary sbaraglia il G7 rosa 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

Veronica Urto e Hillary Rodham Clinton In visita a caste! Sant'Elmo M samt>ucet:i/Ap 

m NAPOLI. Capricci di first lady. 
Ormai è evidente che le signore 
giunte a Napoli al seguito dei ri­
spettivi consorti proprio non rie­
scono a mettersi d'accordo ed a ri­
spettare il programma predisposto 
per loro da Veronica Berlusconi. 
Se l'altro giorno Hillary Clinton ha 
preferito andarsene per conto suo 
a Ravello insieme alla figlia Chel-
sea ieri la signora Aline Chretien, 
moglie del premier canadese, ha 
dato forfait ed ha rinunciato al tour 
culturale della mattina. Ufficial­
mente per «motivi personali» ma 
pare che la signora fosse partico­
larmente seccata per la troppa au­
tonomia dimostrata dalla first lady 
americana. Cosi all'appuntamento 
con il sovrintendente ai beni storici 
ed artistici di Napoli. Nicola Spino­
sa, si sono presentate a caste! San­
t'Elmo prima, e a Villa Pignatelli 
poi, solo Hillary Clinton e Veronica 
Berlusconi, alla loro prima uscita 
ufficiale insieme, con la moglie del 
sindaco Bassolino, la signora De-
lors e le consorti di ministri e diplo­
matici impegnati, intanto, a Palaz­
zo Reale nei lavori del vertice. A 
contribuire alla presenza della si­
gnora Clinton pare abbia contri­
buito un cortese biglietto della mo­
glie del sindaco in cui Anna Maria 
Cartoni la invitava ancora una volta 
a partecipare all'intero programma 
della giornata. 

Vestite di beige tutte e due, Hilla­
ry più sullo sportivo, Veronica con 
un completo arrichito fin nelle 
scarpe da un improbabile pizzo 
data l'ora mattutina, sono arrivate 
a bordo di un pulmino azzurro po­
co prima delle 11, mentre lo staff di 
Berlusconi si affannava a ripetere: 
«È assolutamente proibito fare do­
mande alla signora». I giornalisti 
americani si sono sorpresi un po'. 
Non sono abituati a divieti di que­
sto genere tant'è che nel pomerig­
gio il presidente Clinton è andato a 
trovarli nella sala stampa allestita 
appositamente per loro. Comun­
que la visita alla mostra «sulle ali 
dell'Aquila imperiale» ed all'inlero 
complesso di Sant'Elmo ha avuto 
finalmente inizio. Entusiasta da su­
bito Hillary, taciturna, un po' im­
pacciata, Veronica. «Tra le due la 
Clinton mi è sembrata la più inte­
ressata» ha poi raccontato Spinosa. 
«Mi ha fatto continue domande su­
gli oggetti e i quadri che andavo il­
lustrando. Gridolini e continui 
wonderful, segno di un entusiasmo 
profondo. Si è letteralmente entu 
siasmata alla vistra di una mitria di 
San Gennaro su cui sono incastO' 
nate 3600 pietre preziose. Sugi 
spalti del castello, poi, da cui si ve­
de tutta Napoli ancora grida di stu 
pore e lunga serie di wonderful. Si 
è fatta indicare la chiesa di Santa 

Chiara, Palazzo Reale, Capodi-
monte. Poi mi ha chiesto chi era il 
proprietario del castello. Quando 
le ho risposto che era lo Stato non ' 
ha esitato a domandarmi come 
potessimo mantenere tutto ciò. Ci 
vorrebero sovvenzioni, ha aggiun­
to. Certo... certo le ha fatto eco la 
signora Berlusconi». -

Da Castel Sant'Elmo alla Certosa 
di San Martino. Nel breve tragitto a 
piedi un imprevisto omaggio per la 
first lady americana da parte di Li­
no Corcione, presidente dei coral­
lai che ha il negozio proprio li. Due 
cornetti di corallo (uno per Bill) e 
un cammeo. Hillary le ha mostrato 
quello che aveva indosso: «Me lo 
ha regalato Veronica...». E a San 
Martino ancora tanto entusiasmo. 
«Vivevano bene i monaci» ha com­
mentato Hillary. «Bisognerebbe tor­
nare a fare la vita monastica». Poco 
dopo, tutti a Villa Pignatelli, dove 
sono in mostra alcuni dei capola­
vori del museo di Capodimonte. E 
anche l'occasione anche per un 
piccolo rinfresco chiuso da un 
brindisi. Veronica Berlusconi si è ri- • 
tratta davanti all'invito di dire po­
che parole. È toccato, cosi, ad An­
na Maria Bassolino, alzare il calice 
auspicando «accordo e amicizia 
tra i popoli». Ancora qualche paro­
la scambiata sul terrazzo inondato 
dal sole, con occhiali scuri che ve­
niva tolti e messi, poi Hillary ha 
preso l'iniziativa e ha fatto cenno a 
Veronica che forse era il caso di 

andar via. neanche fosse lei la pa­
drona di casa. Ma qualcuno dove­
va pur decidere. La signora Berlu­
sconi è apparsa ai più un po' inti­
midita, qualcuno ha detto «fuori 
ruolo». Evidentemente quello della 
moglie di un leader non è poi tanto 
facile da imparare. Anche se di un 
leader che lo è diventato in pochi 
mesi. Uscendo la first lady ha chie­
sto il biglietto da visita del Sovrin­
tendente: «Quando tornerò a Na­
poli mi dovrà mostrare tutte le me­
raviglie che non ho fatto in tempo 
a vedere in questi giorni». 

La mattinata si è chiusaa con 
una colazione in un esclusivo nsto-
rante, il «Bertolini's Hall», Pranzo 
leggero all'insegna del mare in at­
tesa della cena di gala per 120 se­
lezionati ospiti offerta nella reggia 
di Caserta dal presidente della"Re­
pubblica, Scalfaro accompagnato 
dalla figlia Marianna. Dopo cola­
zione Hillary non ha rinunciato alla 
sua ormai evidente voglia di "sco­
prire» le bellezze di Napoli e dintor­
ni da sola. E se ne è andata con 
Chelsea a visitare quel teatro «San 
Carlo» che l'altra sera aveva snob­
bato preferendo Ravello. Note a 
margine, comunque, di un mini-
vertice per signore dove Hillary ha 
fatto la parte del leone. Non ha 
mancato neanche di fissare il pros­
simo appuntamento, prima ancora 
di terminare la vista in Italia: «Vor­
rei andare a Berlino per vedere la 
porta di Brandeburgo» 



il G7. La morte di Kim II Sung piomba sul vertice. Ma gli Usa per ora non allertano le truppe 

-•"•^i 

Monito di Scalfaro 
«No a élite chiuse» 
•Nessuno deve guardare a questo 
consesso come ad un élite chiusa 
ed orgogliosa per I propri successi, 
ma ciascuno deve poter constatare 
come questi incontri, queste -
discussioni, siano per tutt i , 
Interessino tutt i, possano giovare e 
servire a tutti». Il passaggio • 
conclusivo del saluto che il . ' ;. 
presidente della repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha indirizzato Ieri -
sera nella reggia di Caserta al capi 
di stato e di governo del paesi del . 
G7. In un discorso centrato sulla :, 
necessita di non dimenticare I •'• 
valori della solidarietà In un mondo ' 
dove sembrano «riemergerei più • 
gravi mali della società», Scalfaro 
ha ricordato come-sia viva - --> 
l'attenzione verso tutt i gli altri stati 
nel desiderio che, quando ; '• 
oggettivamente fattibile, li numero 
dei partecipanti possa aumentare, 
o pur rimanendo invariato, a vario 
titolo anche altri paesi possano In ' 
qualche modo partecipare a un più , 
ravvicinato dialogo. Scalfaro ha • 
rivolto un particolare saluto alla , 
Russia. , ••>«;-.;•' /-<> . *• 

Murayama 
oggi toma 
al summit 

Delors, da sinistra, con II premier canadese Chretlen, Mitterrand e Berlusconi, In una pausa del vertice A Janni/Ansa 

m NAPOLI. Sembra il frutto di un malefico incantesimo il lieve malore 
che ha colpito il neopremier giapponese durante la cena di venerdì sera 
C'era grande attesa per il debutto del primo socialista alla guida di un go­
verno giapponese dopo 47 anni. 

L'attesa è durata fortunatamente solo ventiquartr'ore in più. La ga-
stroentereite acuta diagnosticata dai medici della clinica Mediterranea e 
passata velocemente. E oggi il leader politico guiderà la delegazione nel 
suo ruolo al vertice. Ien a sostituirlo e stato il ministro degli Esteri Yohei 
Kono, liberaldemocratico. Ieri Tomiichi Murayama, settantanni anni, più 
volte ha fatto intendere attraverso il suo portavoce di voler alzarsi dal letto 
della clinica e partecipare ai lavori del vertice. Non c'è stato nulla da fare, 
malgrado gli evidenti miglioramenti con la febbre che è scesa progressi­
vamente a livelli normali, Dopo un consulto pomeridiano i medici hanno 
deciso per il riposo. Tutti gli esami compiuti nella prima mattinata, pres­
sione del sangue, elettrocardiogramma, raggi x e ecografia intestinale, 
avevano subito rassicurato sulle condizioni del premier. 

Per Murayama, quindi, non c'è stata la tradizionale foto di famiglia d'i­
nizio vertice (è stato sostituito anche davanti ai fotografi dal suo ministro 
degli Esteri). In particolareieri sera è saltato l'importante incontro con Bo­
ris Eltsin: c'è un contenzioso tra i due paesi relativo alle isole Kurili. occu­
pate dai sovietici nel 194 5 e reclamate da Tokyo. 

È stato Bill Clinton a raccontare alcuni particolari dello spiacevole epi-
sodo accaduto durante il pranzo di gala a Castel Dell'Ovo. "Murayama 
stava male e ha vomitato. Ho capito subito che soffnva di disidratazione. 
Tutti i vertici sono molto faticosi e io so che bisogna sempre bere molta 
acqua», ha detto il portavoce del presidente amencano. riportando Clin­
ton durante una conferenza stampa. 

Nucleare coreano incubo dei Sette 
Clinton scruta i primi passi del successore 

Nel '95 riflettori 
su Halifax 
Dopo Napoli spetterà ad Halifax, In 
Canada,^.prossimo anno, ospitare 
I Sette grandi del mondo. La • • -
•struttura» del lavori del Vertice del 
G7 dell'anno prossimo in Canada 
rimarrà la stessa di quest'anno, -
cioè discussioni economiche a 
sette ed un G7 più la Russia per ; 
quanto riguarda le discussioni •• 
politiche. Lo ha anticipato al suoi 
colleghi II premier canadese Jean 
Chretlen nella riunione della •-
mattina, secondo quanto ha riferito 
ai giornalisti i l portavoce tedesco 
Dieter Vogel. Al Canada spetterà II 
lungo lavoro preparatorio del 
vertice di Halifax. Non ci sarà più 
l'Incognita e la delicatezza dei -
documenti politici relativi v • 
all'esordio della Russia In questo 
tipo di appuntamento che, Invece 
ha dovuto affrontare l'Italia. Buona 
parte di questo lavoro, peraltro, è 
stato svolto dal predecessore -• 
dell'attuale ministro degli Esteri, Il 
popolare Beniamino Andreatta. Il 
Canada subentrerà all'Italia nella 
rotazione delle presidenze di turno. 

La gran paura sul dopo Kim II Sung ha dominato il sum­
mit dei Sette. Per Clinton sono «incoraggianti le indica­
zioni preliminari» sulla volontà di non interrompere il 
dialogo cori gli Usa e l'altra Corea. Anzi prospetta acldi-
ritura uh futuro incontro con l'«erede» Kim Jong II. I suoi 
generali l'avevano convinto a non ordinare la messa in 
stato d'allarme delle truppe Usa, malgrado le voci che il 
decesso potesse essere non proprio «naturale». 

DA UNO DEI NOSTRI INVITI 

SIEQMUND OINZBERG 
•• NAPOLI. «Ovviamente la morte 
di Kim 11 Sung è diventato il princi­
pale argomento di conversazione», 
si lascia andare Warren Christo­
pher, uno che non è facile a scal­
darsi. Doveva essere la giornata 
«economica» del G-7, in attesa che 
oggi si sieda al tavolo Eltsin ad ag­
giungersi a quella «politica». Invece 
è stata dominata dall'incertezza su 
che cosa succederà ad una Corea 
del Nord atomica ora che non c'è 
più il Grande leader. «La situazione 
è preoccupante. Questo decesso 
viene proprio nel momento in cui 
la Corea del Nord sembrava pronta 

a negoziare», ha osservato il mini­
stro degli Esteri tedesco Klaus Kin-
kel. «È chiaro che si tratta di una 
questione che qui è nella mente di 
tufi. Spenamo che rispettino i loro 
obblighi nucleari...», gli ha fatto 
eco il cancelliere britannico Ken­
neth Clarke. E cosi via. Finché a 
calmare il panico ha pensato Clin­
ton, portandogli quelle che poi ali­
la conferenza stampa al Palazzo 
reale avrebbe definito «due buone 
notizie»; che la Corea del Nord ave­
va fatto sapere al Sud che intende­
va procedere con il summit dei due 
Kim ultra-nemici di Pyongyang e di 

Seul, e che gli inviati del Nord a Gi­
nevra avevano chiesto alla contro­
parte americana di sospendere i 
colloqui per il lutto, ma di restare in -
Citta, pronti a1 riprenderli. Lo "ha 

' chiamate /indicazioni preliminari 
incoraggianti», anche se ha tenuto 
a mettere ripetutamente le mani 

' avanti precisando che cosi gli pa­
reva al momento e comunque non 
disponeva di altre notizie. 

In un certo senso l'esplosione 
del tema Corea ha tolto dall'imba­
razzo un presidente americano 
che aveva per l'intera giornata 
mandato avanti i suoi principali 
collaboratori a spiegare ai giornali­
sti che il summit è un successo an­
che se sono state respinte su tutta 
la linea le sue proposte su un nuo­
vo round di negoziati commerciali 
e che probabilmente, non appena 
tornerà a Washington dovrà spie­
gare agli americani come mai non 
appena apre bocca cala il dollaro. 

Ma come, ora al vertice con 
Seul, domani magari al vertice con 
lei, va il figlio Kim Chong 11?. E a lei 
gli fa bene?, gli avevano chiesto ri­
petutamente i giornalisti nel corso 

della giornata. «Ovviamente questa 
è una cosa su cui spetta ai coreani 
decidere Noi staremo a vedere 
quel che succede», aveva nsposto 
Clinton in mattinata, pur insistendo 
sull'apprezzamento della leader­
ship di Kim padre nell'avviére' il 
dialogo con Seul e Washington e 
cercando di svicolare sulla doman­
da più difficile (Ma non sarà' che 
l'hanno assassinato? «Non abbia­
mo elementi in questo senso. Il de­
cesso è stato assolutamente una 
sorpresa»). Poi Clinton si è sbilan­
ciato un po' di più, sino al punto 
da non ecludere un futuro summit 
con il Principe ereditario, l'enigma­
tico «caro leader» che molti alla Cia 
ritengono un pazzo pericoloso, se 
sarà lui al posto di comando. «Di 
lui (Kim .long 11) conosco ovvia­
mente qualcosa. Ma nop l'ho mai ' 
incontrato». Una delle cose che ab­
biamo cercato di fare sin dall'inizio 
6 stata aprire la prospettiva di un 
dialogo personale, lo non credo 
che ci si debba isolare gli uni dagli 
altri. E come vi ho già detto le indi­
cazioni preliminari in un momento 
molto difficile e triste per loro sono 

:MSI;ZISSISB Parla il ministro Martino, in preparazione il documento dei Sette sull'Algeria 

«Parigi sbaglia, serve il dialogo col Fls» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 

• NAPOLI. «Ci sarà un passaggio 
sulla strage in Algeria nel comuni­
cato finale del presidente». Il mini­
stro degli esteri italiano, Antonio 
Martino, ha confermato che i Sette 
hanno già affrontato la vicenda del >• 
mercantile italiano «Lucina» e ha ' 
confermato che nel testo finale, 
come del resto anche in passato, 
sarà esplicitata la condanna del 
terrorismo in tutte le sue manifesta­
zioni. In una pausa dei lavori, in 
una saletta del Palazzo reale, ac­
canto alla splendida sala del trono, 
Martino ha accettato di rispondere 
ad alcune domande. Sull'Algeria, 
intanto. • • • ; „ , . • ' • 

«Non si poteva non parlare nel 
vertice dell'uccisione dei - nostri 
connazionali - dice il ministre -. Il 
G7 rivolge un invito al governo al­
gerino perchè si avvi un dialogo 
con il Fronte islamico, perchè non 
si chiudano le porte a questo dialo­
go.» •• •-•' ''•""• '""•'> 

Ma la Francia non è proprio di 
questa opinione... 

La divergenza di posizioni con la 
Franciu riguarda una valutazione 
su quanto sta accadendo e quan­
to presumibilmente accadrà. Se­
condo Parigi, il governo algerino 
sta già facendo il possibile per ri­
mettere ordine nell'economia na­

zionale sino ad arrivare ad una 
normalizzazione. Ma esiste una 
posizione meno ottimistica che 
insiste ncll'ottenere un dialogo ef­
fettivo tra governo e Fronte per 
cancellare una situazione poten­
zialmente esplosiva. Il comunica­
to accetterà, almeno in parte, que­
sta seconda posizione perchè in­
vita al dialogo. ' 

E' vero che l'Italia accetta di 
puntare ad una sorta di istituzio­
nalizzazione del «G7+ 1» sulla 
base di una richiesta del Cremli­
no? 

L'«istituzionalizzazione» è termine 
molto forte che i diplomatici pre­
feriscono non utilizzare ma l'e­
spressione rende bene. Noi siamo 
favorevoli a che il «G7~ Russia» 
assuma una sua rilevanza e possa 
affrontare quasi direttamente al­
cune crisi internazionali. Per 
esempio, se facciamo riferimento 
alla Bosnia, il «G74- Russia» com­
prende tutti i paesi interessati ed il 
Giappone. Sarebbe un foro ideale 
di dialogo per il problema della 
pace in Bosnia. C'è di più. Coin­
volgere istituzionalmente la Rus­
sia nel processo di pace avrebbe 
dei vantaggi indubitabili in quanto 
potrebbe facilitare il compito di 
Mosca per esercitare una pressio­

ne sui serbi ai fini dell'approvazio­
ne del piano di pace. Ciò darebbe 
una sede visibile al ruolo della 
Russia come protagonista della 
scena internazionale il che è cer­
tamente utile per la sua politica in­
terna. Toglierebbe alcune frecce 
all'arco del nazionalismo. E, dal 
punto di vista contingente il 
«G7+ Russia» crediamo che possa 
continuare ad occuparsi della pa­
ce in 3->snia. Perchè, ammesso 
che l'accordo vada in porto, esso 
non risolverà tutti i problemi E' nc-

. cessano un lungo processo di vigi­
lanza, di attenzione. La soluzione 
magica non esiste. Il focolaio di 
tensione non può scomparire del 
tutto. . 

Non pensa che, in questo mon­
do, Il ruolo dell'Onu venga Inde­
bolito? 

Invece di creare gruppi ad hoc per 
le soluzioni delle crisi, sarebbe 
idealmente opportuno che i paesi 
ricchi (che hanno i mezzi per po­
ter aiutare le ricostruzioni) più la 
Russia facciano insieme parte di 

' un qualcosa che esiste già per po­
ter fronteggiare con una certa 
continuità queste evenienze. Non 
c'è una svalutazione del ruolo del­
l'Onu, c'è un complemento piut­
tosto. > 

La vicenda del dollaro è diventa­

ta un fattore di preoccupazione. 
Qual è la sua valutazione? 

C'è una certa preoccupazione per 
un'eccessiva variabilità del dolla­
ro sui mercati. E' una preoccupa­
zione ricorrente, avvenne anche 
ai tempi del superdollaro anche 
se la preoccupazione era di segno 
opposto perchè, allora, il valore 
eccessivo del dollaro compromet­
teva l'andamento degli scambi in­
ternazionali Di tanto in tanto na­
scono le preoccupazioni, talvolta 
a breve termine quando il dollaro 
mostra segni di forza o di debolez­
za. Penso che il problema non sia 
cosi grave come si ritiene anche 
se certamente la stabilità dei cam­
bi è un valore. Ma va considerato 
che se il problema esiste non ha 
una soluzione date le dimensioni 
dei movimenti valutari che nessu­
na banca centrale è in grado di at-
frontare. 

Lo scontro sulla successione a 
Delors continua. Quali prospet­
tive di soluzione Intravede? 

Abbiamo proposto e continuiamo 
a sostenere la candidatura di Re­
nato Ruggiero per l'Organizzazio­
ne mondiale del commercio. Per 
la succcessione a Delors attual­
mente non c'è ancora un consen­
so sul nome anche se sui criteri di 
massima l'accordo è generale. 
Vogliamo un candidato che rac­

colga davvero l'appoggio di tutti, 
che sia impegnato seriamente nel 
perseguimento drgli ideali euro­
pei e che concentri la sua atten­
zione su questi grandi obiettivi 
piuttosto che ai piccoli dettagli 
della minuta regolamentazione 
dei mercati che in passato hanno 
costituito un fattore non seconda­
no di divisione dell'Europa. Su 
questo si è d'accordo ma il nome 
ancora non è venuto fuori. Qual­
cosa di più si potrà ricavare dal­
l'incontro che avrò a Parigi con il 
ministroJuppè. . 

Non le sembra che gli attriti nel­
la maggioranza, lo vicende della 
Rai, le voci sulle dimissioni di 
ministri nuocciano all'immagine 
Intemazionale dell'Italia? 

Gli alleati hanno sufficiente mate­
ria per la loro attenzione, abba­
stanza pane per i loro denti per 
non occuparsi del rinnovo del 
consiglio di amministrazione del­
la Rai. 0 delle voci, peraltro prive 
di fondamento, di dimissioni dei 
ministri economici. Tuttavia non ' 
c'è dubbio che se tutto andasse 
senza intoppi in tutti i settori di at­
tività del governo l'immagine in­
ternazionale dell'Italia ne sarebbe 
rafforzata amche se va detto che 
non c'è mai stato governo al mon­
do in cui tutte le attività siano an­
date avanti senza intoppo. 

state incoraggianti». 
Di ben altro tenore erano state le 

reazioni a Seul. Da li' era partita su-
• bito l'iposi inquietante che la mor­
te di Kim II Sung l'ultimo dei4ea-

- ders comunisti che avevano colla­
borato, imitato e per certi versi su­
perato Stalin, non fosse poi cosi ' 
«naturale». Malgrado gli 82 anni 
suonati. «Nella storia delle dinastie 
cinesi ci sono innumerevoli esem­
pi di principi ereditari che ammaz­
zano l'imperatore, anche se lo si 
viene ascoprire solo molto tempo 
dopo», era stato il giudizio dell'ex 
consigliere politico presidenziale 
Kim Hak-Joon, che insegna all'U­
niversità' Dankuk. Altri avevano ri­
levato la stranezza che la notizia 
della morte fosse stata data 31 ore 
dopo e che l'autopsia fosse stata 
effettuata con una rapidità sospet­
ta per un defunto che veniva consi­
derato come una divinità. 1 militari 
sudcoreani avevano dichiarato lo 
stato d'allarme. 11 presidente Kim 
Young Sam non aveva nascosto di 
essere estremamente preoccupa­
to. Ma Clinton ha preferito una no­
ta di sdrammatizzazione. Sia pure 

Appello di Arafat 
«Non dimenticate 
la Palestina» 
•Spero che I leader delle sette 
potenze più industrializzate del 
mondo non dimenticheranno la 
Terra santa, la Palestina. Spero che 
non dimentichino la pace dei 
coraggiosi», il messaglo al G7 di 
Yasser Arafat fatto arrivare ai capi 
di stato a Napoli in un'Intervista al 
giornale Radiouno. «Noi - ha -
aggiunto Arafat - speriamo che i 
sette prendano in considerazione I 
problemi del popolo palestinese 
dopo la coraggiosa svolta di pace 
che abbiamo Intrapreso». Senza 
l'appoggio del grandi alla pace, 
secondo il leader dell'Olp «per 
israeliani e palestinesi sarebbe ' 
estremamente difficile continuare 
su questa strada». 

con cautela e riserve. 
L'allarme Corea era '.tato tra­

smesso dalla Situation toom nei 
sotterranei della Casa Bianca a Na­
poli alle 5,15 del mattino, al funzio­
nario di guardia dello staff dei con­
siglieri per la sicurezza del presi­
dente. Questi aveva tirato giù dal 
letto Tony Lake. Ma a Clinton ave­
vano deciso di dirglielo solo alle 
6.30, per lasciarlo nposare ancora 
un'oretta. La prima decisione da 
prendere era se mettere in stato di 
allarme le forze armate Usa, se­
guendo quel che avevano fatto su­
bito i sudcoreani. Hanno chiamato 
il Pentagono. Perry gli ha spiegato 

' che il capo di Stato maggiore. Sha-
likashvili, e il comandante in Co­
rea, il generale Luck, non lo ritene­
vano necessano. L'allarme sudco­
reano, gli avevano fatto presente, 
non era del resto al massimo livel­
lo, si limitava alla revoca delle li­
cenze per i militari e veniva caratte­
rizzato come «un passo dettato dal­
la prudenza, non dalla convinzio­
ne che ci fosse una crisi militare in 
atto». Clinton ha incaricato Lake e 
Christopher di consultarsi col mini­
stro degli Esteri di Seul e preparar­
gli quel che doveva dire sull'argo­
mento. Poche righe: «Consentitemi 
di dirvi innanzitutto che ho inviato 
le sincere condoglianze al popolo 
coreano a nome degli Stati uniti 
per la morte di Kim II Sung, e ho 
espresso il mio più' profondo ap­
prezzamento per aver consentito 
che i nostri due paesi riprendesse­
ro a parlarsi. Noi auspichiamo che 
i colloqui continuino come dovuto. 
È nell'interesse di entrambi'!. 

L'Italia insiste 
«Sulla Bosnia 
decida il G8 » 
La crisi della Bosnia risale 
prepotentemente In cima alla lista 
dell'agenda di lavoro del G7 
allargato alla Russia. Chiuso ormai 
il documento economico, la 
presidenza Italiana toma a 
chiedere una forte presa di 
posizione del G8 sulla Bosnia 
insoddisfatta dall'esclusione dal 
«Gruppo di contatto» (del quale 
fanno parte Stati Uniti, Russia, 
Francia, Germania e Gran 
Bretagna), ricorda attraverso le 
parole del ministro degli esteri 
Antonio Martino che per la Bosnia 
ben più efficace sarebbe il GS. 
L'Italia in questo modo vorrebbe 
ulteriormente far emergere il ruolo 
della Russia e guadagnare per sé 
un ruolo di primo plano sulla 
Bosnia. 

Le avventure .sotterranee eli un giovane napoletano 
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COREA DEL NORD. Giunse al potere quando in Urss c'era Stalin e in Cina Mao 
Nato nel ' l 2 ha regnato senza ostacoli per quarantasei anni 

Con il crollo 
del Muro 
economia a pezzi 
La Repubblica popolare della 
Corea del Nord si estende 
all'estremo nord-est del 
continente asiatico, circondata dal 
Mar giallo a ovest e dal Mar del 
Giappone ad est Confina con la 
Cina a nord e con la Corea del Sud 
al livello del trentottesimo 
parallelo. Si estende per 322.762 
chilometri quadrati e ha una 
popolazione di 22 milioni di 
abitanti. La religione è scoraggiata 
dal regime, benché ci siano 
cristiani, buddisti e scintoisti. La 
Repubblica democratica è stata 
creata II 9 settembre 1948 dal 
defunto Kim II Sung, eroe nazionale 
nella lotta contro II Giappone. Un 
milione e centomila uomini -
costituiscono le Forze armate 
nordcoreane. L'economia si fonda 
sulla produzione di eletti Icltà, 
carbone, acciaio e apicultura, ma 
dal 1990 la Corea del Nord 
attraversa una grave crisi 
economica con il venir meno degli 
aiuti dell'ex Urss.., 

COREA DEL NORD: GLI IMPIANTI NUCLEARI 

Un monarca 
blindato 
m È stato stroncato Kim 11 Sung 
da un infarto alla vigilia del vertice 
con il presidente della Corea del 
sud, un evento che doveva servire 
a strappare la Corea del nord al < 
suo isolamento minaccioso e dare 
garanzie sul luturo dell intera peni­
sola coreana Lo aveva detto ad 
una delegazione di militari cinesi 
presenti a Pyongyang appena due 
settimane fa <la situazione nella 
penisola è ora meno tesa e si sta 
muovendo in senso positivo» Per­
ciò nelle prime reazioni del mon­
do alla notizia della sua morte si e 
affacciata una domanda conti­
nueranno i suoi eredi il figlio Kim 
Jong 11. il processo di distensione 
appena avviato oppure questi pn-
rr>i passi verranno nnnegati e tutta 
la Corea, al nord come al sud 
piomberà di nuovo in una incer­
tezza piena di minacce'' Da morto 
Kim II Sung, fondatore padre lea­
der unico e supremo della Corea 
del nord, ha subito una cunosa 
operazione di laicizzazione a co­
minciare da Bill Clinton i grandi 
della terra nuniti a Napoli hanno 
usato per lui normali parole di cor­
doglio Hanno guardato al Kim che 
aveva appena riaperto il dialogo 
piuttosto che al padrone assoluto il 
quale in tutti questi decenni ha 
chiuso il suo paese ha scatenato 
una guerra di aggressione, ha crea­
to un nuovo focolaio di minacce 
nuclean Del comunismo asiatico ' 
nato negli eventi che precedettero 
la seconda guerra mondiale resta 
ora vivo solo Deng Xiaoping il no­
vantenne che conta ancora molto 
nella politica cinese, ma che non 
ha mai amato quel culto della per­
sonalità dai connotati esasperati ti-

LINA TAMBURRINO 

pico della leadership di Kim 

46 anni di potere assoluto 
Seperò la vita politica di Deng è 

stata turbolenta e travagliata, quel­
la di'Kim almeno all'apparenza si 
e svolta in maniera terribilmente li­
neare perchè durante i suoi qua­
rantasei anni di potere egli 6 stato 
capace di eliminare awersan e op­
positori Anche in tempi recenti 
nell analisi di molti osservatori il 
suo regime è apparso sostanzial­
mente immune da forze o perso­
naggi che ne potessero realmente 
intaccare la stabilita Questo alme­
no fino al momento della morte 
Per il futuro anche prossimo tutte 
le ipotesi sono possibili 

Era nato il 15 aprile de! 1912 a 
Mankyeungdai un villaggio a po­
chi chilometri da Pyongyang Nella 
casa a un piano circondata da ver­
de anche le delegazioni straniere 
sono portate a rendere omaggio e 
a sostare Toccò nel 1980 finanche 
a Ennco Berlinguer che in visita a 
Pechino fu costretto a deviare per 
la capitale coreana 

La guerra antl-glapponese 
La vita di Kim 11 Sung è stata na­

turalmente abbellita e romanzata 
quel tanto da rendere difficile di-
scemere che cosa sia realmente 
accaduto e quanto invece sia frutto 
della propaganda costruita in que­
sti anni attorno al «nspettato ama­
to grande padre della patna» La 
leggenda ne ha fatto un eroe della 
resistenza antigiapponese il «più 
grande guemero di tutti i tempi il 
più grande patnota di tutte le epo­

che' come diceva linno cantato 
negli anni cinquanta dai soldati e 
dai cittadini durante la guerra con­
tro la Corea del Sud Aveva guida­
to negli anni trenta il gruppo di 
guerriglieri che combatteva in 
Manciuna contro gli occupanti 
giapponesi ed era stata quella 1 e-
poca in cui aveva abbandonato il 
nome di Kim Song Jua per sceglie­
re quello di Kim 11 Sung Nel 1941 si 
era trasfento nella Siberia sovietica 
e con I Armata rossa era arrivato 
nel 1945 sul fronte coreano Entra­
to nella Corea del nord MWiì fon­
dato il partito dei lavoraton ( co­
munista) e più tardi aveva presie­
duto il comitato prowisono évi po­
polo nord corcano Presidente del 
Pc nel 1948 pnmo ministro nel set­
tembre dello stesso anno nel 1972 
era stato proclamato presidente 
della Repubblica canea che ha 
mantenuto fino alla sua morte Le 
foto ufficiali della fase eroica della 
sua vita lo mostrano in atteggia­
menti che abbiamo già conosciuto 
in altri leader del comunismo inter­
nazionale Ricordano il Lenin che 
parla agli operai delle officine di 
Pietroburgo alla vigilia della insur­
rezione nvoluzionana le foto che 
lo ritraggono mentre con espres­
sione ispirata e mano levata si ri­
volge ai contadini Come era suc­
cesso a Mao Zedong mentre la­
sciava Yanan anche Kim 11 Sung è 
stato fotografato su un bel cavallo 
bianco 

Per guidare il paese Kim 11 Sung 
aveva inventato il djoutche un 
misto tra confucianesmo e marxi-

Un abbraccio tra Kim II Sung, a destra, e il leader cinese Deng Xiaoping, a Pechino nel 1987 Ap 

smo cementato dalla convinzione 
che la Corca dovesse fare da su 
contare sulle proprie forze Qual­
cosa di simile al socialismo dalle 
caratteristiche cinesi teorizzato 
più da Deng Xiaoping che da Mao 
Ma se a Pechino alla fine il sociali­
smo con le caratteristiche cinesi è 
stato il detonatore della politica di 
apertura e del grande sviluppo 
economico attuale il dioutche ù 
servito a Kim come una inferriata 
che ha circondato e isolato la Co­
rea del nord e gli ha permesso di 
muoversi con abilita e pragmati­
smo tra le due potenze socialiste 
amiche e poi nemiche tra loro 
1 Urss e la Cina 

Marx e Confucio 
Erano state entrambe a garantir­

gli il sostegno nell avventura della 
guerra contro la Corea del Sud da 
lui scatenata nel giugno del 1950 I 
cinesi erano riluttanti a mandare 
proprie truppe li convinse solo 
I insistenza di Stalin Quel coinvol­
gimento costò loro migliaia di mor­
ti e tra quei cadaveri ci fu anche il 
figlio di Mao Zedong La guerra di 
Corea fu un tonico per 1 economia 

internazionale ma anche la confer­
ma che la guerra fredda produceva 
frutti tossici Si concluse con il con­
solidamento della divisione in due 
del paese al di qua e al di la del 
38 mo parallelo lungo il villaggio 
di Panmunion luogo simbolo di 
una tensione permanente minac 
eia di un nuovo scontro armato 
sempre ali ordine del giorno Nel 
1980 Kim 11 Sung nominò suo suc­
cessore il figlio Kim Jong II una 
scelta che insospettì sia i sovietici 
che i cinesi Con i due paesi le rela­
zioni venivano assumendo dei 
connotati nuovi Kim II Sung aveva 
appoggiato I invasione sovietica 
dell Afghanistan ( in ciò differen­
ziandosi dai cinesi) ma aveva con­
dannato! invasione vietnamita del­
la Cambogia dando allora e sem­
pre in seguito il proprio appoggio 
a Sihanuk ( come faceva del resto 
Pechino) 1 rapporti con Mosca co­
minciarono a modificarsi con Gor-
baciov la nuova politica sovietica 
di riforme non poteva piacere a un 
dirigente comunista che già aveva 
duramente criticato Krusciov e la 
sua destalinizzazione 1 rapporti 
con la Cina non vennero meno 

Kim 11 Sung visitava ogni anno Pe­
chino arrivando in treno da Pyon­
gyang Ed era a Pyongyang in visita 
Zhao Ziyang il segretario del Parti­
to comunista cinese quando a Pe­
chino era già scoppiata la rivolta 
studentesca del 1989 Ma la Cina 
dell apertura e del ravvicinamento 
a tappe forzate ali Occidente Stati 
Uniti compresi cominciò a pren­
dere le distanze da un alleato la cui 
chiusura e lecui ambizioni nuclea­
ri costituivano una minaccia alla 
stabilita in quella parte dell area 
asiatica e confermavano un comu­
nismo dal volto troppo vecchio 
truce poco spendibile nell arena 
intemazionale La Cina veniva mo­
dificando ancne le relazioni com­
merciali scambi si ma non più con 
il baratto bensì con valuta in con­
tanti E fu un colpo per la debole 
economia nord coreana A ottan­
tadue anni capo di un paese orga­
nizzato come un feudo personale 
trasmesso per ereditarietà da mo­
narchia comunista Kim 11 Sung ha 
tentato di dare una nuova immagi­
ne alla sua politica Ma 1 infarto gli 
ha tolto questa ultima soddisfazio­
ne 

Deng Xiaoping 
«È morto 
un amico intimo» 

Le più profonde condoglianze per 
la morte dell «amico intimo e com­
pagno di lotta» Kim II Sung sono 
state inviate len dal «padre della Ci­
na» post maoista Deng Xiaoping 
Deng per il quale la notizia della 
morte del compagno Kim è stata 
uno «shock» ha ncordato il ruolo 
di Kim II Sung per la liberazione e 
la felicità della nazione coreana e 
per lo sviluppo dei rapporti d ami­
cizia tra i due Paesi Deng 90 anni 
ad agosto aveva conosciuto Kim 11 
Sung negli anni Venti a Mosca. 
L ultimo loro incontro risale al 
1991 Le condoglianze sono state 
inviate anche dal capo dello Stato 
e segretario generale del Partito co­
munista Jiang Zemin dal pnmo 
ministro Li Peng e dal presidenti» 
de'l Assemblea del popolo 

La Francia cauta 
«Garantire 
la stabilità» 

«La cosa più importante è garantire 
la stabilita della penisola coreana» 
cosi si espresso sulla morte di Kim 
Il Sung un diplomatico francese 
presente al vertice G-7 di Napoli II 
ministro degli Esten francese Alain 
Juppe ha dal canto suo sottolinea­
to I importanza di res'are fedeli al 
trattato di non proliferazione nu­
cleare e «la necessità per Pyon­
gyang di rispettare I insieme delle 
disposizioni delineate a livello in­
ternazionale 

Carter fiducioso: 
«Il dialogo 
proseguirà» 

Lex presidente degli Stati Uniti 
Jimrrv Carter che aveva svolto un 
ruolo di primo piano nel riallaccia­
ne i fili del dialogo tra le due Coree 
si e dichiarato fiducioso sul fatto 
che il probabile successore del de­
funto presidente nordcorcano 
Kim Yong-11 e gli altri responsabili 
del Paese «onoreranno la memoria 
del Grande leader" e manterran- __ 
no gli impegni per la pace assunti ' 
dal presidente Kim II Sung solo due 
settimane fa' Carter si è detto sicu­
ro che i colloqui tra Pvongyang e 
Seul riprenderanno al più presto 
subito dopo le onoranze funebre al 
leader della Corea del Nord 

L'Aiea: «avanti 
nei controlli 
sul nucleare» 

A Vienna in un comunicato u'fi-
ciale emanato poche ore dopo la 
notizia della morte di Kim 11 Sung 
I Agenzia internazionale per I ener­
gia atomica ("Aieaj ha annunciato 
che manterrà i suoi commissan a 
Yongbyon i quali proseguiranno le 
loro ispezioni al reattore di 5 Mw 
oggetto della trattativa con il regi­
me di Pvongyang Trattativa che 
secondo analisti amencani non 
dovrebbe subire contraccolpi 
«perchè i successori di Kim 11 Sung 
non si discosteiaino dalla linea as­
sunta dal defunto presidente' 

» «KmKMfflWSiA JS 

sa Ho conosciuto Kim II Sung nel 
dicembre del 1969 fu Berlinguer a 
chiedermi di andare nella Corea 
del Nord dove avrebbe dovuto an­
dare lui Feci quel viaggio insieme 
ad Antonello Trombadon In que­
gli anni i rapporti nel campo co­
munista erano tempestosi Nel 
1968 e era stata I occupazione so­
vietica della Cecoslovacchia e i 
rapporti tra il Pei e il Pcus erano 
pessimi e lo erano anche con la Ci­
na di Mao Kim il Sung da tempo 
fronteggiava i due giganti (la Cina 
e I Urss) con una politica di indi­
pendenza e di alleanze fondata 
sulla diffidenza più totale Al Pei in­
teressava molto la posizione del 
Partito comunista coreano perché 
costituiva una contraddizione ali e-
gemonismo sovietico e cinese 

Il mio viaggio fu una conferma 
dell alto grado di diffidenza tra 
1 Urss e la Corea del Nord Con An­
tonello raggiungemmo Mosca pn­
ma tappa del viaggio ospiti del­
l'ambasciatore coreano il quale ci 
fece alloggiare in un albergo che 
non era quello in cui andavano d 
solito gli ospiti del Pcus A Mosca 
nevicava e ci fu detto che I aereo 
per Pyongyang non partiva a causa 
del maltempo Aspettammo tre 
giorni e intanto Pomonanov (ca-

Quando entrai nella sua reggia inaccessibile 
poufficio esteri del Pcus) ci invita­
va ripetutamente ad un colloquio 
che noi npetutamente nfiutammo 
con grave disappunto dei dingenti 
sovietici Non volevamo discutere 
con loro le ragioni del nostro viag­
gio e non volevamo che i coreani 
pensassero ad una nostra preventi­
va intesa con il Pcus Intesa che 
non e era Anzi sapevamo che e e-
ra il loro d sappunto per questo 
viaggio Al quarto giorno fummo 
awerti'i dall ambasciatore corea­
no che potevamo partire Kim II 
Sung aveva inviato il suo aereo per­
sonale dato che pensava che i so­
vietici os'acolavano il viaggio con 
la scusa del maltempo Questi era­
no i tempi L acreo di Kim mi disse 
Antonello era migliore di quello 
del Papa nel quale lui aveva viag­
giato Una camera da letto con i 
servizi sala da pranzo e grandi co­
modità L aereo fece tappa a Ircusk 
in Sibena trenta grandi sotto zero 
e da 11 partimmo per Pyongyang 

Avevo letto tante cose sulla Co­
rea avevo parlato con chi cera 

stato e la fantasia non mi manca 
Ma tutto ciò che vidi andava oltre 
la mia immaginazione Visitai la 
capitale fabbriche villaggi team 
altre istituzioni culturali ossessio­
nato da statue foto musei dedicati 
a Kim 11 Sung Mi accompagnava 
un dingente coreano Kim Don Giù 
membro dell ufficio politico aveva 
fatto la lunga marcia con Mao ed 
era stato comandante di una divi­
sione nella guerra contro 1 esercito 
Usa nel 1948 II mio interprete è 
ora ambasciatore coreano a Ro­
ma Con Kim II Sung ebbi più di un 
incontro e fummo suoi ospiti a 
pranzo in una specie di reggia 
inaccessibile Nel primo incontro 
ci raccontò come i sovietici, prima 
e i cinesi dopo tentarono più volte 
di farlo fuori e come nuscl a sven­
tare complotti e attentati Volle co­
si subito chiarire quali erano ì suoi 
rapport. con i fratelli maggion e co­
me e reale costosa e pencolosa 
fosse la sua indipendenza Gli feci 
notare che questa pos zione però 

EMANUELE MACALUSO 

contrastava radicalmente con I ap­
poggio dato dai coreani ali Urss 
per I occupazione della Cecoslo­
vacchia ricordandogli che a Dub-
cek era stato fatto quel che lui te­
meva per se Dubcek lottava per un 
regime democratico e libero e que 
sto certo contraddiceva con ciò 
che e era in Corca Ma in ogni ca­
so dissi il principio dell indipen­
denza non poteva essere piegato a 
convenienze politiche Fu colpito 
dalla brutalità del mio discorso e 
mi disse che avrebbe riflettuto 

Successivamente ci informò che 
sulla questione cecoslovacca la 
posizione del Pei era la più giusta e 
su questa avrebbe forse in futuro 
modellato la sua posizione Sulla 
unità della Corea Kim II Sung ave­
va posizioni di principio giuste la 
na/ione ò una lo stato deve essere 
uno Posizione diversa da quella 
assunta dai comunisti della Ger­
mania Est che in quel pericolo af­
fermavano la giustezza della divi­

sione in due del paese Siamo or­
mai due nazioni' dicevano I com­
portamenti politici di Kim II Sung 
rispetto ali unificazione sono stati 
però altalenanti e spesso strumen­
tali A volte incomprensibili Sino 
ad oggi quando viene addirittura 
minacciata I atomica - Tuttavia 
quella posizione di confine tra due 
mondi come abbiamo visto in 
queste ultime settimane costituiva 
e costituisce un punto chiave per la 
pace Da qui I interesse del Pei a 
stimolare nel partito e nel governo 
della Corea del Nord una posizio­
ne per 1 unificazione fondata sulla 
pace e I intesa fra le due coree 11 
regime interno della Corea del 
Nord era però chiuso sino al punto 
da impedire su questi temi un rea­
le dialogo che interessasse anche 
la popolazione I più stretti colla-
boraton di Km 11 Sung erano uomi­
ni e donne che avevano combattu­
to tante battaglie ma erano schiac­
ciate dal regime del culto della per­
sonalità in forme inimagginabili 

Anche quando eravamo seduti at­
torno ad un tavolo i dignita-i del 
regime parlavano se interrogati dal 
capo si inchinavano prima di par 
lare e quando pronunciavano una 
parola ripetevano come una lita­
nia Come ha ben detto il nostro 
ben amato rispettato leader ecc 
ecc i II paese appariva come una 
grande fatturiera nell era della in­
dustrializzazione ben amministra­
to dove tutto funzionava dove la 
gente lavorava con abnegazione o 
rassegnazione forse con orgoglio 
nelle industrie e in tutti i settori del-
I economia e del sapere con la pa­
rola d ordine autartica «Fai da te> 
Un regime che ti stupisce per lo svi­
luppo dell economia e per tutto 
ciò che come un incubo ti soffoca 
non solo la mente ma anche 1 ani­
mo 

Tomai in Corea ancora una voi 
ta su sollecitazione di Berlinguer 
nel 1973 Con me vennero Boffa 
Pompeo Colaianni Antonio Roa-
sio una compagna di Arezzo e la 
mia compagna II generale Kim 

Don Giù che mi aveva accompa­
gnato nel 1969 non cera più non 
nuscl a sapere se era pensionato 
deportato morto o emigrato Nes­
suno sapeva nessuno parlava Gli 
incontri con Kim 11 Sung furono 
questa volta aspn sui problemi del­
la liberta e della democrazia 1 diri­
genti coreani volevano tara dire 
qualcosa che suonasse come un 
consenso al regime Ma si trovaro­
no di fronte un muro con cortesia 
ma con fermezza respingemmo 
ogni loro proposta e riaffermam­
mo la nostra linea La posizione 
co'i ana però ancora una volta ser­
viva al Pei per dimostrare che non 
esisteva un campo unico comuni­
sta e che ogni partito aveva una 
sua totale indipendenza E che I u-
nificazione dell'' due coree poteva 
realizzarsi solo pacificamente Gli 
incontri in quel clima e in quella 
situazione erano solo uno scam­
bio di informazione e di opinione 
fra partiti del tutto diversi Certo se 
penso a quel regime nulla e più di­
stante di ciò per cui il Pei con tutte 
le sue contraddizioni aveva lotta­
to Tuttavia io penso che occorre 
una ulteriore nflessione su come è 
stato possibile che questo regime 
autontano e addinttura dinastico si 
chiamasse comunista 



COREA DEL NORD. Un infarto ha stroncato l'ottantaduenne tiranno coreano 
Il mondo in allarme, sospese le trattative sul nucleare 

La bandiera della Corea del Nord ammainata a mezz'asta 
all'ambasciata nordcoreana a Pechino. 

A destra, Kim II Sung 
In una Immagine di qualche anno la 

Creg Baker Neal Ulevich/Ap 

La sfìnge 
Kim Jong-ll 

Kim H Sung esce di scena 
Choc a Pyongyang, funerali banditi all'Occidente 
Morto il rappresentante di uno degli ultimi regimi comuni­
sti sopravvissuti alla fine della guerra fredda. La scompar­
sa di Kim 11 Sung, capo indiscusso della Corea del Nord, fa 
gravare una nube di incertezza sul futuro della penisola e 
inquieta il mondo intero. Il Sud in stato di allerta, la Cina 
allarmata. In forse i negoziati con gli Usa sul nucleare e il 
summit con Seul sulla riunificazione. Funerali vietati al­
l'Occidente.', ., ;" ' ' • " , . . ' • 

• La speranza di tutti è che la 
morte di Kim II Sung, del tutto inat­
tesa almeno negli ambienti inter­
nazionali, non blocchi il processo v 

di distensione appena cominciato 
nella penisola coreana. 11 presiden­
te della Corea del Nord, uno degli * 
ultimi paesi al mondo a regime co­
munista, è morto, per attacco car­
diaco, nella notte di venerdì all'età , 
di ottantadue anni, dopo aver retto • 
il suo paese per 46 anni. La notizia, 
diffusa dalla radio di Pyongyang a . 
meta mattinata di sabato, ha fatto 
calare una nube nera sull'intera 
penisola coreana e diffuso un sen­
so di inquietudine nel mondo inte­
ro. A Seul, capitale della Corea del 
sud, le forze militari sono state im­
mediatamente messe in stato d'al­
lerta. Il presidente Kim Young-Sam ' 

ha convocato il ministro della Dife­
sa e gli ha dato istruzioni perchè il 
paese «si prepari ad ogni evenien­
za». I comandi americani e sudco­
reani hanno tenuto una riunione 
d'emergenza per decidere se au­
mentare i voli aerei di ricognizione. 
A loro volta, i negoziati di Ginevra 
tra Washington e Pyongyang sul 
programma nucleare nordcoreano 
sono stati sospesi. Le relazioni in-
tercoreane sono ora circondate 
dall'incertezza. Kim 11 Sung avreb­
be dovuto incontrare a Pyongyang 
il presidente della Corea del Sud 
dal 25 al 27 prossimi. Era, dalla fine 
della seconda guerra mondiale, il 
primo summit tra i due paesi ed 
aveva una importanza straordina­
ria sia per le prospettive della riuni-
ficazione sia per la chiarificazione 

circa la realtà del potenziale nu­
cleare del nord. Un incontro di la­
voro appena concluso tra lo dele­
gazioni del nord e del sud aveva 
già fissato il calendario e deciso 
l'organizzazione del vertice. Ora 
non si conoscono le intenzioni di 
Pyongyang sulla conferma o sul 
rinvio di questo importante appun­
tamento. Significative le reazioni a 
Seul: sono andati a niba i giornali 
usciti in edizione straordinaria, la 
televisione ha diffuso le immagini 
del leader deceduto e del figlio 
Kim Jong 11. suo successore desi­
gnato. A Seul l'impressione è che 
l.i scomparsa del capo indiscusso 
della Corea del Nord «non poteva 
avvenire in un momento meno op­
portuno». 

La Corca del Nord, a sua volta, 
sembra in stato di choc. La gente 
ha pianto per strade, molti si sono 
riuniti attorno alla grande statua al­
ta 19 metri e mezzo situata proprio 
al centro della capitale. Non si 
hanno invece notizie di movimenti 
di truppe a Pyongyang anche se da 

- tempo si sa che le l-orze armate 
non hanno mai gradito la designa­
zione di Kim Jong 11 come erede. 
Che sia invece Kim Jong II il proba­
bile successore è confermato dal 
fatto che è stato nominato allastc-
sta del comitato incaricato di pre­
parare i funerali previsti nella capi­
tale il 17 prossimo. Il corpo imbal­

samato del presidente defunto ver­
rà conservato in un mausoleo sot­
terraneo già pronto da tempo. Ai 
funerali non saranno presenti ospi­
ti stranieri. A Seul non ci sono dub­
bi sulle cause «naturali» della morte 
nonostante, rimbalzate dagli Stati 
Uniti e alimentate dal ritardo che 
ha accompagnato la • diffusione 
della notizia del decesso, si siano 
sentite voci secondo le quali Kim il 
Sung poteva essere stato vittima di 
una fazione contraria, all'interno 
del partito e del governo, al vertice 
con il Sud. 

Dando la notizia della morte, ra­
dio e televisione hanno anche an­
nunciato che «alla testa della rivo­
luzione sta ora il grande leader 
Kim Jong 11»; l'attributo di «grande 
leader» era finora riservato solo a 
Kim II Sung. Kim Jong 11 ha anche 
assunto il «comando supremo del­
le forze armate rivoluzionarie». Ne­
gli ultimi anni Kim II Sung aveva 
provveduto a un graduale passag­
gio di poteri nelle mani del figliò, 
ma non era mai arrivato a una sua 
designazione ufficialo, probabil­
mente a causa delle resistenze che 
la «scelta ereditaria» stava incon­
trando nell'esercito. L'erede desi­
gnato non ha ovviamente il «cari­
sma» del padre e negli ambienti 
politici e diplomatici intemazionali 
si teme che questa debolezza pos­
sa aprire un periodo di caos e di 

lotta per la successione. La situa­
zione che si e venuta ora a creare 
nella Corea del Nord ha preoccu­
pato anche la Cina, vecchia allea-

• ta. Quasi a mò di auspicio, il mini­
stero degli Esteri cinesi ha dirama-

• to una dichiarazione per dire che 
la Cina «crede che il popolo corea-

\ no porterà avanti l'erediti del pre-
^ sidente Kim 11 Sung, si unirà, co-
' struirà la propna patria, proteggerà 

t" la stabilità e la pace sulla penisola, 
portando a termine l'opera im-
compiuta di Kim II Sung». Un falli­
mento eventuale del processo di 
nawicinamento della Corea del 
nord tanto a quella del Sud quanto 
a Washington sarebbe infatti un 
pesante scacco diplomatico per la 
Cina che si è battuta contro ogni 
ipotesi di sanzioni Onu nei con­
fronti di Pyongyang per il suo rifiu­
to ad ispezioni dei siti nucleari. La 
Cina, in altre parole, si troverbbe 
con un focolaio di incontrollabili 
tensioni proprio alle sue frontiere e 
con l'obbligo, in base al vecchio 
trattato di amicizia proprio in que­
sti giorni ricordato, di scendere in 
campo nel caso in cui la Corea del 
nord venisse aggredita. Ma si sa 
che per molti coreani del nord-co­
me per lo stesso Kim 11 Sung per un 
certo periodo- aggressione era an­
che solo la semplice pressione in­
ternazionale per i controlli nuclea­
ri. iJA 7". 

•':• '\ù^, ': <J'J"L:. In città nessun movimento di truppe, la gente nelle strade piange il «Grande leader» 

Grida e lacrime all'ombra della sua statua 

B Da Seul a Napoli l'interrogativo e uno solo: ma chi 
e realmente il «beneamato leader» Kim Jong-ll, figlio 
primogenito del defunto presidente nordcoreano Kim 
Il Sung? Una «mente criminale», come viene dipinto 
dai servizi segreti occidentali, o. viceversa, un «inno­
cuo» amante della bella vita, di «donne e motori», co­
me sostengono fonti diplomatiche accreditate a Pyon­
gyang? Narrano gli agiografi che il «beneamato» sareb­
be nato il 16 febbraio 19*12 nei boschi del monte Paek-
tu, luogo sacro della mitologia coreana, mentre infu­
riava la resistenza antigiapponesc. Gli storici, invece, 
nutrono forti dubbi sia sul luogo che sull'anno di na­
scita (forse «aggiustato» per coincidere con i 30 anni 
del genitore). Àncora più sospettoso e il Kgb moscovi­
ta, di casa nella Corca del Nord, secondo il quale Kim 
Jong -Il avrebbe visto la luce nell'estremo oriente della 
Siberia, in Russia, dove il «venerabile padre» era mag­
giore in un'unità coreana creata da Stalin per combat­
tere contro l'occupazione giapponese. 

Questo per dire che sin dalla nascita la figura di Kim 
Jong-ll resta circondata dal mistero. Per ogni suo pas­
so e d'obbligo il condizionale. Ed allora eccoci sulle 
tracce del giovane Kim Jong-ll: sembra che abbia pas­

sato gli anni della guerra di Corea 
in Cina, che abbia studiato in Ger­
mania dell'Est e abbia due figli. Le 
foto in circolazione mostrano un 
uomo grassoccio e con spessi oc­
chiali, che gli amici definiscono 
«schivo e appartato». Raramente, 
sostengono i conoscitori delle se­
grete cose nordcoreane, compare 
in pubblico o pronuncia discorsi 
ufficiali e all'estero 0 sempre anda­
to in segreto. Ma che personalità si 
cela dietro quegli occhiali spessi e 
quel «rassicurante» fisico rotondet-
to? Qui le risposte si divancano. 
Fonti diplomatiche occidentali lo 
descrivono come un «gaudente», 
amante della bella vita e delle auto 
da corsa, con un umore instabile e 
un fare dispotico. Ma i servizi se­
greti occidentali non concordano 
con i loro diplomatici: Kim Jong-ll, 
sostengono, è la «mente cnminale» 
delle azioni terroristiche organizza­
te dal regime di Pyongyang, tra cui 
l'attentato costato nel 1983 a Ran­
goon la vita a 17 esponenti di go­
verno sudcoreani, ed il cervello del 
programma nucleare nordcorea­

no. I suoi detraton lo reputano invece incapace di qualsiasi funzione or­
ganizzativa di rilievo e privo di carisma. Insomma, più ci si addentra nella 
vita del «beneamato leader» e più si assommano gli interrogativi. Quel 
che è certo è che il cinquantaduenne pnmogenito di Kim 11 Sung è stato 
gradualmente, e non senza contrasti, imposto al vertice dell'apparato di 
partito e di Stato come erede designalo, il processo di trasferimento del 
potere, pur sotterraneamente osteggiato a Pechino e Mosca, è durato una 
dozzina di anni ed è culminato nel 1992. quando Kim Jong-ll è diventato 
capo supremo delle Forze armate, forti di oltre un milione di uomini. Ora 
Kim Jong-ll. descntto in patria come un «genio militare», è stato nominato 
presidente del Comitato per le onoranze funebri al padre e «successore 
della luche» (l'ideologia di socialismo autarchico elaborata da Kim li 
Sung). La sua designazione a erede politico del padre, comunque, non è 
stata priva di problemi. Da! 1980, quando Kim USunglofeceeleggeienel 
Politburo e nella Commissione militare del Partito dei lavoratori, Jong-ll 
ha spesso incontrato l'ostilità dei vertici militari, che lo ritenevano ine­
sperto, e dei dirigenti sovietici e cinesi, perplessi di fronte alla scelta dina­
stica. Quando poi lo scorso dicembre Kim Jong-ll non venne eletto fra i vi­
cepresidenti, sembrò addirittura che il padre avesse rinunciato alla suc­
cessione, un'ipotesi suffragata anche dal rientro a Pyongyang di Kim 
Yong Joo, fratello minore di Kim II Sung defenestrato 20 anni prima, e di 
Kim Pyong-ll, figlio della seconda moglie del «Grande timoniere», anch'e-
gli allontanato perchè in urto con il fratellastro. Ora tocca a Kim Jong-ll, 
un'incognita peralcuni, una preoccupazione per molti. Perchè il «Grande 
leader', questo il suo «modesto» appellativo, scomparso non aveva avuto 
tempo e voglia di costruire una successione forte. Al mondo non resta 
che interrogarsi sul figlio-successore: un innocuo «signor nessuno» o un 
pericoloso «dittatore in sedicesimo»? 

Kim Jong-ll Ap 

Pyongyang è calma ma piange e la gente si raccoglie at­
torno alla gigantesca statua di Kim 11 Sung al centro del­
la città. Si aspettano le mosse del figlio, l'erede designa­
to quasi si fosse in un regime monarchico. Ma c'è an­
che l'incognita delle Forze armate. La testimonianza di 
Krzysztof Darewic, il giornalista polacco unico corri­
spondente occidentale a Pechino autorizzato a visitare 
la capitale nord-coreana. 

KRZYSZTOF DAREWIC 

• PECHINO. I nord coreani sono 
scioccati. Non potevano credere 
alle loro orecchie quando a mez- ' 
zogiomo hanno avuto la notizia 
che il loro «grande leader», il presi- . 
dente della Corea del Nord, Kim 11 
Sung, era morto di infarto. Non era • 
poi cosi vecchio per gli standard 
dell'estremo oriente, aveva appena '• 
82 anni mentre il patriarca cinese 
Deng Xiaoping. per esempio, ne 
ha ora 90. E soltanto tre settimane 
fa Kim sembrava in forma e in salu­
te mentre parlava per ore con l'ex 
presidente americano, Jimmy Car-
ter. Comunque, sorprendente o 
no, è successo. Il comunicato uffi­
ciale rilasciato a Pyongyang pro­
clama un periodo di lutto, dal 9 al 
17 luglio, e stabilisce che il funerale 
avrà luogo il 17 luglio dopo che la 
bara sarà stata esposta nell'aula 
del Parlamento. «Nessuna delega­
zione straniera sarà invitata al fu­

nerale» si legge nel comunicato di 
Pyongyang. 
" La capitale della Corea del Nord 

ed il resto del paese sono sostan­
zialmente tranquilli. Eccezion fatta 
per l'esercito che, ovviamente, è in 
stato di allarme rosso come anche 
le forze armate del Sud. Tuttavia 
nessuna presenza militare o misu­
re di sicurezza eccezionali sono vi­
sibili al momento nelle strade di 
Pyongyang. Sabato pomeriggio le 
vie della città sono affollate di gen­
te che si dirige verso la statua di 
bronzo di Kim II Sung sulla collina 
Mansu nel centro di Pyongyang. Di 
fronte al monumento alto più di 
venti metri, che è stato eretto nel 
1972, migliaia di persone parteci­
pano ad uno spettacolo di isteria di 
massa, molto ben orchestrato dalle 
autorità. La gente arriva di fronte 
alla statua, si inginocchia, si inchi­
na e piange. Alcune ambulanze 

slazionano ai lati per dare un pri­
mo aiuto a coloro che svengono o 
collassano per la stanchezza. Ui tv 
nordcoteana trasmette in diretta la 
scena. Ma le altre zone della città 
sono deserte. I negozi e i ristoranti 
sono aperti ma vuoti, autobus e te­
lefoni lunzionano normalmente. 1 
nordcoreani - guardano la Tv e 
ascoltano la radio in attesa di mag­
giori notizie. Vogliono sapere, e 
non solo loro, se il figlio più grande 
di Kim 11 Sung e suo ufficiale suc­
cessore, Kim Jong 11, che ha 53 an­
ni, è già diventato un «grande lea­
der». Ma fino a sabato sera questa 
domanda cruciale rimarrà senza ri­
sposta. Il nome di Kim Jong II ò sta­
to fatto soltanto per dirigere il co­
mitato incaricato di preparare i-tu-
nerali di Stato di cui è stato nomi­
nato presidente. L'enigmatico Kim 
Jong II, membro del Comitato per­
manente e supremo comandante 
dell'esercito Nordcoreano, è stato 
visto l'ultima volta in pubblico l'8 
dicembre dello scorso anno. 

Kim Jong II è il successore desi­
gnato non solo per desiderio del 
padre ma anche per decreto del 
Comitato Centrale del partito dei 
lavoratori della Corea emesso già 
nel 1980 dal sesto congresso del 
partito. Gli osservatori a Pyongyang 
non hanno dubbi, per il momento 
Kim Jong 11 guiderà la Corea del 
Nord cercando di mantenere il la­
scito paterno. La domanda è, natu­
ralmente, quanto a lungo riuscirà a 

sopravvivere essendo privo dell'a­
bilità politica e del carisma pater­
no, Proprio per questo sembra cer­
to che Kim non sarà in grado di 
agire da monarca assoluto come 
fece suo padre e dovrà dividere il 
potere con altri. Prima di tutto con 
l'esercito, il cui appoggio è cruciale 
per Kim Jong II. E con gli altri 
membri del clan Kim, principal­
mente con il fratello più giovane di 
Kim 11 Sung e attuale vicepresiden­
te, Kim .long Ju, 72 anni che è riap­
parso lo scorso dicembre dopo 20 
anni di assenza nell'arena politica 
ed ha un ruolo di primo piano nel 
clan Kim che non potrà essere 
ignorato da Kim Jong II. Comun­
que è troppo presto per dire se, a 
causa della profonda crisi econo­
mica e del totale isolamento della 
Corea del Nord, Kim Jong II cer­
cherà di avere un approccio più ri­
formista e di seguile la strada di 
apertura intrapresa dalla Cina per 
evitare il collasso oppure se rimar­
rà un pupazzo nelle mani dell'e­
sercito. Al momento Kim Jong 11 
ha, almeno, ricevuto la benedizio­
ne della Cina, unica vera alleata 
della Corea del Nord. Nel messag­
gio di condoglianze inviato dai lea­
der cinesi sabato pomeriggio a 
Pyongyang si esprime «una forte 
convinzione che il popolo coreano 
si unirà compatto intomo al partito 
dei lavoratori della Corea guidato 
da compagno Kim Jong II». Questo 
significa che la Cina, particolar­
mente preoccupata di mantenere 

la stabilità nella penisola coreana, 
è pronta a cooperare con Kim 
Jong 11 nonostante le obiezioni su 
di lui e sulla successione dinastica 
in un paese socialista. Almeno per 
il momento, naturalmente. . 

La morte di Kim 11 Sung certa­
mente complica di molto la situa­
zione nella penisola e il cammino 
per trovare una soluzione al pro­
blema nucleare della Corea del 
Nord. Le speranze di un summit 
Nord-Sud, previsto per il 25 di lu­
glio, sono per ora sfumate e i nego­
ziati di Ginevra fra i nordcorearìi e 
gli americani sul problema nuclea­
re sono stati sospesi. Sembra che 
Kim Jong 11 non sia interessato, per 
ora. né a continuale il dialogo con 
gli Stati Uniti e con la Corea del 
Sud né a rinunciare alla carta nu­
cleare almeno fino a quando non 
riesce a consolidare la sua posizio­
ne al vertice. Qui. comunque, c'è 
motivo di sperare che, in queste 
particolari circostanze, gli Stati 
Uniti e la Corea del Sud conceda­
no una pausa a Kim .long 11 per 
dargli modo di mettere a punto la 
successione E se volete sapere co­
sa pensano i comuni nordcoreani, 
ecco la risposta: «Kim 11 Sung è 
morto e la Corea del Nord non sarà 
più la stessa, con o senza Kim Jong 
Il dovrà cambiare, prima o poi do­
vrà farlo. Perciò possono piangere 
e addolorarsi siceramente per Kim 
IL Sung ma nei loro cuori non ci sia 
dolore ma una speranza, una spe­
ranza di cambiamento». 

L'altro 
mondo 
ovvero 
Stati 
e imperi 
della Luna 
di Cyrano de Bergerac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 13 luglio 
in edicola 
con l'Unità 
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LA STRAGE. L'armatore respinge le accuse: «Nessuno ci ha detto che quel porto era pericoloso» 

E trai sospetti 
spunta un boss 
del contrabbando 
Nel massacro dei marinai del 
•Lucina» spunta la pista del 
•Napoletano». È II soprannome con 
Il quale è conosciuto Yassln 
Amara, un pericoloso estremista 
musulmano e ho ha Imparato 
l'Italiano a Napoli e paria la nostra 
lingua molto bene, ma con forte 
accento partenopeo. Secondo 
notizie lasciate filtrare dalla polizia 
algerina, Amara capeggia una • 
banda di fanatici molto attiva < • ' 
proprio nella regione di DJendjen. 
Sarebbe stato facile per lui .. 
introdursi sull'imbarcazione • 
Italiana e cercare una ; • - .-
conversazione amichevole. Per poi 
tradirei marinai Italiani e poi ' 
ucciderli nel modo agghiacciante 
In cui sono stati uccisi. Ma anche 
questa per ora è solo un'Ipotesi. 
•Abbiamo In mano qualche piccolo 
elemento dal quale slamo partiti 
per l'Inchiesta-, hanno detto , 
all'ambasciatore Patrizio - -
Schmldlln I dirigenti della Surétó 
algerina. Ma non hanno voluto 
rivelare in cosa consistano questi 
«lomenti e magari se ci sia ,• 
qualche arresto In vista. 
All'ambasciatore hanno promesso 
una prima relazione scritta per . 
l'inizio della prossima settimana. 
All'Inchiesta, Intanto, sono stati 
associati anche due funzionari 
dell'Interpol italiana, Enzo . < 
Portacelo e Sabato Palazzo, che 
oggi si sono recati a DJendjen per -
perlustrare I luoghi e Ispezionare il 
•Lucina», f. . ." ,v . , Ciro Scotto 01 Perta piange sulla bara del fratello Salvatore, comandante del «Lucina» Massimo Capodanno/Ansa 

Strazio e polemiche a Monte di Prorida 
Lacrime per i marinai trucidati, scambiate due bare 

Altri corpi 
dal fiume 
al lago Vittoria 
Corpi martoriati di ruandesi, tra i 
quali bambini, continuano ad arri­
vare sulle coste tanzaniane del lui-
co Vittoria lungo il corso del fiume 
Kagera. Lo ha testimoniato un ope­
ratore dell'ente umanitario Refu-
gees International, Mark Prutsalis, 
che durante una ricognizione ae­
rea sulla zona al confine tra Ruan­
da, Tanzania e Burundi. Prutsalis 
ha contato 21 corpi. Mark Prutsalis 
ha dichiarato di aver visto ribelli 
del Fronte Patriottico Ruandese 
(Fpr) sparare dalla riva rwandesc 
del fiume verso gruppi di persone 
che scappavano verso i confini 
della Tanzania. 

Assassinato 
il governatore 
sudista di Aden 
Il governatore di Aden, Munasser 
al-Sayily, è stato ucciso dalle trup­
pe nordiste che giovedì hanno 
conquistato Aden. Lo ha detto ieri 
un dirigente sudista. Sayily aveva 
«scelto di restare nella sùacittà. Le 
truppe nordiste l'hanno arrestato e 
ucciso» - ha dichiarato all'agenzia 
ufficiale kuwaitiana Kuna Aidar 
Aboubakr al-Attas «primo ministro» 
dello stato secessionista del sud 
autoproclamato il 21 maggio scor­
so. Un altro dingente sudista, Ab-
derrahmane alOiffn, aveva detto 
nei giorni scorsi che Sayily, altri tre 
ministri, ufficiali e politici sudisti 
erano rimasti ad Aden dopo la ca­
duta della città. La maggior parte 
dei dirigenti sudisti erano invece 
fuggiti nei paesi vicini. 

Il campione 
Simpson 
a giudizio 
Un giudice municipale di Los An­
geles, alla fine di sei giorni di 
udienze preliminari, ha deciso che 
l'ex campione di football amenca-
noOJ. Simpson (47 anni compiuti 
ieri) sarà processato come presun­
to responsabile dell'omicidio della 
moglie Nicole (33 anni) e dell'uo­
mo che era con lei, Ronald Gold­
man (25 anni). La giudice Kath-
leen Kennedy-Powell ha respinto 
U pioposta degli avvocati difensori 
di Simpson di cancellare le accuse 
e riaprire l'inchiesta. 

Erano stati scambiati due "cadaveri, tra isette'marittimi • 
italiani assassinati in Algeria. Avevano ragione, dunque, 
sia pure irrazionalmente i parenti delle vittime, a chie­
dere il riconoscimento delle salme, il dolore e la grande 
rabbia di Monte di Procida. I tanti misteri della vicenda. 
Le polemiche tra gli armatori e l'ambasciatore italiano 
ad Algeri. È stato Yassim Amara, detto il napoletano, il 
terrorista islamico autore del massacro? 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a MONTE DI PROCIDA. «Aggio a 
vede' a fraterno, se no da qui non 
me ne vaco». L'urlo ce lo abbiamo 
ancora nelle orecchie. Era di Ciro 
Scotto Di Perta, il fratello del co­
mandante della «Lucina», che ab­
bracciando la bara in una hall del- • 
l'aeroporto di Algen, l'altra sera, 
esprimeva con violenza e dolore 
messi assieme, il dubbio atroce 
che 11 sotto quel legno grezzo e ru­
vido non ci fosse il suo amato Sal­
vatore. Un prescntimer'.o? 0. solo, 
l'ancestrale venerazione, che si 
esalta nel mezzogiorno d'Italia, dei 
morti? -••' '• '••- - ••"-•- " • 

Ciro aveva, però,'ragione. Ieri 
mattina all'alba, alla presenza del 
magistrato, nella chiesa di Monte , 
di Procida, quando si e proceduto 
all'identificazione dei corpi si 6 
scoperto che due cadaveri erano 
stati scambiati. Sotto la targhetta, 
infatti, di Salvatole Scotto Di P erta, 
c'era la salma di Biagio Scotto Lavi­
na. Certo, e bastato cambiare il no­
me sopra la bara e tutto è tornato a ' 
posto. Ma se Ciro non avesse fatto 
tutta quella sceneggiata? ..•••• 

Siamo stati i primi a saperlo. 
. Quando di buon ora ci siamo reca­
ti a Monte di Procida, davanti alla 
chiesa parrocchiale, dove • nella " 
notte erano stati sistemati i catafal- -
chi dei tre del luogo - Salvatore .' 
Scotto Di Perta, Antonio Scotto Ca-
vina e Antonio Schiano di Cola -, 
Domenico Scotto di Santolo, cugi- ' 
no di due degli assassinati e rap­
presentante compagnia armatoria­
le «Sagittario» proprietaria della 
«Lucina» col quale, assieme ad altri : 
parenti avevano fatto insieme il ' 
viaggio del dolore e della dispera- ' 
zione verso Algeri, ci ha chiamati 
in un angolo della chiesa e dopo 
una filippica contro la stampa e le, 
Tv, colpevoli, a suo parere, d'aver 
adombrato l'ipotesi del contrab-. 
bando o comunque di una respon­
sabilità dell'equipaggio, e esploso:, 
«L'avevate preso per matto, quel 
povero Ciro, invece ci aveva pre­
so». • -< -•• • -. •-

Monte di Procida, un paesone di 
15mila anime, è distrutto. Chiusi 
negozi e bar, tutti in piazza. Nor­
male, si dirà. Ogni volta che una 
piccola comunità viene colpita, la 

MAURO MONTALI 
tragedia è comune. È vero, ma qui 
c'è qualcosa di più. Basta vedere i 
manifesti funebri: dai preti della 
diocesi al club nautico, dalla Cgil 
immigrati alla banda musicale. 
«Qui si e toccato il tessuto comune» 
dice il dottor Nicola Coccia, consu­
lente dei piccoli gruppi armatoriali. 
Il fatto e che Monte di Procida deve 
tutto alla navigazione. «O si emi­
grava o si andava per mare» ag­
giunge Coccia. E, vent'anni fa o giù 
di 11, ci fu un piccolo boom. Alla 
fonda c'erano ben 350 navi, picco­
le quante si vuole, ma tutte di pro­
prietà di gente di qui. «Allora - af-
lerma Coccia - s'erano incontrati 
due fatti che avevano determinato 
questa fortuna: la sensibilità mari­
nara e i capitali americani che ve­
nivano dagli emigrati procidani del 
dopoguerra». Poi, la crisi del setto­
re, la disoccupazione giovanile, la 

• riduzione della' flotta, fino alle 50 
unità attuali. Ma è pur sempre la 
«cosa» principale di Monte, in una 
parola: il lavoro possibile. La trage­
dia di DJendjen è tutta qui' sette vi­
te stroncate in quel modo barbaro 
nella notte africana, ma an che un 
attacco deciso alla regola generale 
di vita, di conseutudini, di modello 
culturale, insomma, della comuni­
tà. 

Interminabile processione 
Dall'altra notte a ieri mattina e 

stata una processione di gente. Di­
sperazione, dolore, lacrime: che 
bisogno c'è di dirlo? I parenti son 
venuti da fuori, dal nord Italia e an­
che dall'estero, i concittadini, no-

' nostante il caldo, si son messi l'abi­
to della festa e, da qui, l'eco del G7, 
che si celebra a pochi chilometri di 
distanza con tutti i potenti della to­
rà, giunge assolutamente smorza­
to. Arriva a metà mattinata il vesco­
vo di Pozzuoli che benedice le sal­
me e coadiuva il parroco, don 
Gennaro, nella funzione religiosa. • 

. Il ministro del Lavoro, Clemente 
Mastella, e dentro la Chiesa, corri- ' 
mosso e compreso, anche se poi 
cercherà di minimizzare lo scam­
bio di cadaveri con le seguenti pa-

, role: «Ma 6 solo una targhetta al 
posto di un'altra», come se non fos­
se proprio quello il problema. Una 
signora ci ferma sul sagrato. «Scri­
vetelo che qui non c'entra nulla nò 

camorra ne contrabbando. Ho la-. 
vorato più di vent'anni per le socie­
tà armatoriali di Monte. È tutta gen­
te onesta. Sono lavoratori seri, che 
hanno pensato solamente alle fa­
miglie, ai figli e allo sviluppo della 
cittadina». 

Sono stati due giorni di dolore. 
Dovevate vedere lo strazio dei fra­
telli che erano a bordo dell'Hercu-
les dell'Aeronautica militare quan­
do sono state carcate le sette bare, 
ci sarebbe stato da piangere insie­
me con le madri e i padri di An­
drea Maltese e Domenico Schillaci 
all'aeroporto di Trapani, quando 
anche loro esigevano «l'immedia- , 
to» riconoscimento dei corpi, era 
generale lo strazio delle mogii di 
Gerardo Esposito e Gerardo Russo 
- «Gerà, ma che t'hanno combina­
to» - a Capodichino, quando sotto 
lo sguardo emozionato del presi­
dente della Repubblica Scalfaro, il 
viaggio del dolore e della rabbia 
terminava. Ma sono stati e sono 
anche giorni di polemica violenta 
tra le autorità algerine e l'amba­
sciata italiana, da un lato, e la com­
pagnia armatoriale dall'altra. 
Ognuno, ovviamente, cerca di di­
fendersi e scaricare le eventuali r 
esponsabilità su altri. Francamente 
è un gioco al ribasso, che non fa 
onore a nessuno. Certo, nella vi­
cenda ci sono dei lati oscuri su cui 
andrebbe fatta luce al più presto. 
Ma da chi? Patrizio Schmdlin, il di-

Biondi chiede la testa dell'ambasciatore 
Ma Martino lo difende: «Inappuntabile» !» 
Non sono piaciute al ministro di 
Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi -
(nella foto), le dichiarazioni 
dell'ambasciatore ad Algeri, -
Patrizio Schmldlln ha rilasciato '. 
all'Indomani della barbara -
esecuzione avvenuta a bordo della 
nave «Lucina». Non appena visto In 
tv l'intervista al diplomatico, I l . 
ministro ha preso carta e penna per 
scrivere un'lndlgnata lettera di 
protesta al suo collega degli Affari 
Esteri, Antonio Martino: «Caro 

Antonio ho ascoltato e visto alla televisione le ' 
dichiarazioni e la faccia dell'ambasciatore 
italiano ad Algeri, che aveva un tono tra lo -
scanzonato ed il riduttivo. L'ambasciatore -
prosegue Biondi - ha fornito una versione 
glustlflcazlonlsta per gli assassini, quasi che la 
colpa dell'eccidio dipendesse, non dagli stessi 
autori del massacro, che hanno agito con 
strategia terroristica, ma dalle povere vittime 
sgozzate». 

In verità Schmldlln aveva parlato di alcune 
imprudenze commesse dall'equipaggio fra le 
quali II fatto di dormire con la barca ormeggiata 
nel porto, e, soprattutto, l'aver fatto salire a 
bordo degli estranei, cosa che avrebbe 
permesso agli assassini di conoscere 
perfettamente la nave: «Ho potuto ascoltare -

continua la lettera di Biondi a Martino - di 
consensi accordati a salire a bordo della nave, ' 
di passerelle non rimosse e di stazionamenti 
non in rada. Saranno stati questi elementi le 
"occasioni" ma non le cause - osserva ancora '• 
Biondi -d i una strage che ha ben altre 
motivazioni e menti e braccia esecutive. Con le 
sue dichiarazioni televisive l'Ambasciatore ha 
compiuto un atto poco opportuno verso le 
vittime everso Moro familiari». -
Poche ore dopo II ministro Martino ha risposto a 
Biondi con una lettera nella quale contesta che 
l'ambasciatore Schmldlln possa avere un 
atteggiamento «glustlflcazlonlsta» versoi . 
terroristi. «Caro Alfredo - ha scritto Martino - ho 
letto sull'Ansa II testo della tua lettera e mi 
affretto a risponderti. Ho visto anch'Io come te 
ieri sera, prima di andare a Capodlchlno con il 
Presidente della Repubblica per accogliere le 
salme dei nostri compatrioti, le dichiarazioni 
dell'ambasciatore Schmldlln che non ho trovato 
riduttive, né tanto meno scanzonate. • 
L'ambasciatore si era recato a DJendjen subito 
con un aereo di fortuna con l'addetto navale e 
quattro carabinieri per constatare II barbaro 
fatto di sangue e sollecitare l'Inchiesta più 
rigorosa: la tragedia dei marinai Italiani e II lutto 
dei familiari, parecchi erano con lui, lo hanno 
commosso ed Indignato quanto noi e quanto 
qualunque italiano». 

plomatico italiano titolare della se- • 
de di Algeri, sostiene che dell'arri­
vo della nave non ne sapeva nulla 
«altrimenti avremmo dato assisten­
za». La società armatoriale rispon­
de che la prassi non è questa e 
che, vivecersa, spetta alle autorità -
consolari italane segnalare i porti 
pericolosi, come ci ha ripetuto an­
cora ieri mattina Nicola Coccia. 

Il mistero del porto 
Un altro giallo è il mistero del 

porto di destinazione: doveva esse­
re Diendjen oppure Jeliel, ad una 
decina di chilometri di distanza ma 
molto più attrezzato? E che è suc­
cesso durante quei lunghissimi 
venti giorni in cui la «Lucina» e ri- ; 
masta in rada? E perche l'altro po­
meriggio, ad Algeri, il segretario del 
ministero degli Interni Lachene Se-
riak ha parlato di «segmento inop­
portuno» che ha intorbidito tutta la 
vicenda? Che voleva dire? Che 
qualcuno avesse tradito? Oppure 
che l'equipaggio della nave era ri­
masto sordo «alle sollecitazioni al­
gerino» di rimanere in rada? Ma an­
che qui si fa notare, da parte della 
Sagittaro, che «e meno pericoloso 
sostare in porto per due giorni che , 
stare al largo ed essere obiettivo di 
qualunque barchmo dei terroristi». 

Da Algeri, adesso, rimbalza la 
notizia che ad effettuare il massa­
cro possa essere stato il gruppo ar­
mato islamico di Yassim Amara • 
detto «il napoletano». Il quale, pro­
prio in virtù del nomignolo che gli '• 
hanno affibbiato, oltreché essere 
un pericoloso terrorista è anche un 
esperto di contrabbando. Cosa 
aspettava, nel caso, dagli italiani 
della «Lucina», armi? «Ma, figuria­
moci» rispondono a Monte di Pro­
cida. Da dove ti mettono in guardia 
sul fatto che questa di Amara po­
trebbe essere una notizia «pilotata» 
con l'obicttivo di scaricare sull'e­
quipaggio ogni responsabilità. 

Più il tempo passa, comunque, e . 
a prescindere da chi abbia ideato 
l'agguato assassino, si rafforza l'i­
dea che il commando integralista • 
sia venuto dal mare. Certo, la «Lu­
cina», la notte del massacro, aveva 
la passarella abbassata. «Ma è nor­
male che sia cosi» dice a\\'Unità 
Domenico Scotto di Santolo. E 
continua: «È dì alluminio e basta 
una persona solo che ci passi per 
fare un fracasso tremendo e sve­
gliare tutti». Ora, va detto che il 
commando, per fare tutto quello 
che ha fatto, prima legare e poi 
sgozzare le sette persone dell'equi-
pagio. doveva essere composto al­
meno di una decina di terroristi." 
Per cui non rimane altro che l'ipo­
tesi degli assassini venuti dal mare 
e poi saliti sul mercantile in assolu­
to silenzio. 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di martedì 12. 
mercoledì 13 e giovedì 14 luglio. , . 

L'Assemblea del Gruppo «Progressisti-Federativo- della Camera dei Depuiati è 
convocata per mercoledì 13 luglio alle ore 19.00 presso la sala riunioni del gruppo. 

I parlamentari dei Gruppi Progressisti-Federativo del Senato e della Camera sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di 
mercoledì 13 luglio alle ore 17.00 (elezione I5 membro del CSM). 

Le senatrici e i senaton del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE alle sedute di martedì 12 luglio e SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA a partire dalla seduta antimendiana di mercoledì 13 luglio. 

COMUNE DI SAN CASCANO I N VAL M PESA (PmnHtFmM-iH « n a w 

II Sindaco - ^ 
Rende noto che I Amministrazione Comunale indice una licitazione privata ai sensi del'an 16, 1* comma leti a) r>i 
D Lvo n. 356792 (prezzo più basso) per Tapparlo del servizio di reteze*» scolastica per la tornitura di pasti caldi per 
la s 1994^95 Le modalrtà di esecuzione della fomrtura sono precisate nel capitolalo speciale in visione Diesso lUttcìo 
Economato del Comune Le drtle interessale dovranno lar pervenire entro il 2D luglio 1994 alitine© Protocollo del 
Comune • via Maccniavelli, 56 • 50026 San Cascano V P, apposita istanza redatta con le modalità mdcato noi bando 
integrale atltsso allAlbo Prelnno, publbicalo sulla Gazzetta Umerale RI ed inviato airufleio Pubblicuzenl Ceo come 
per logge Le richieste d'invito non vincoleranno rAmmrnistraziono Comunale IL SINDACO Fiorir lo flt nd/neJiV 

GALLERIA LA NUOVA PESA 
Via del Corso. 530 - Roma 

CITTA DI SPOLETO 
Assosorato alla Cultura 

CONSÌGLI D I FABBRICA 
Mostra di oggetti da usare in casa disegnati dagli artisti 

ACCARDI • ARCANGELI • CECCOBELLI 
BEGUÈ • DI STASIO • GANDOLFI • 
LODOLA • ONTANI • SALVATORI 

dal 23 giugno al 20 luglio 1994 ore 18 

Galleria Comunale d'Arte Moderna - via delle Terme. 5 - SPOLETO 

ANTIGONE 
via della Dogana Vecchia 5 - 00196 Roma 

Lunedì 11 luglio ore 17 
Fondazione Basso, via della Dogana Vecchia 5 

Le ragioni del garantismo 
discutendo con Luigi Ferrajoli 

fa cura di Letizia Cìanformaggio, edtz. Giappichelli) 

Interverranno: 
BRONZINI. G. CASCINI. L. FERRAJOLI. M.G. GIANMARINARO. 

M. PALMA. L. SARACENI 

Ne discutono: 
Rossana ROSSANDA e Giuseppe COTTURRI 

Sono stati invitati gli autori dei saggi presenti nel volume: 
R. berttalll, M. Bavero, MA Cattaneo, A. Conlu, P. Coita, G. h-tundaca. P. Ferma, 

R. GuaMini, M. Jori, E, Lecaldano. C. Luzzali. D, Nellsn, T. Padovani, E, Resta, 
M. Ripolt. S. Senese. M. Taruffo, V. Villa. E.R. Zaffamnt. D. Zola 
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Il Finanziere si è sparato con la sua pistola 

Tangenti, suicida 
il maresciallo Landi 
Era agli arresti domiciliari 
Si uccide un maresciallo della Guardia Di Finanza coin­
volto nell'inchiesta sulla corruzione tra le Fiamme Gial­
le. Agostino Landi, 63 anni, si è sparato in bocca la mat­
tina dopo essere stato rilasciato. Collaborava alle inda­
gini. Ieri si è costituito il generale Giuseppe Cerciello, ri­
cercato da cinque giorni, mentre il giudice Antonio Pa-
dalino ha firmato due nuovi ordini di cattura. Polemi­
che in procura per la tragica fine del sottufficiale. 

CARLA CHELO 
m MILANO. Una morte temuta, 
annunciata, quasi attesa. Se n'era 
parlato giorni fa quando il generale • 
delle Fiamme gialle Cerciello, l'im­
putato principale, era sfuggito al­
l'arresto. Per tutta la giornata, la vo­
ce di un possibile suicidio era rim- -
balzata dalla caserma della Guar­
dia di Finanza agli uffici della pro­
cura. E invece la tragedia e arrivata. , > 
improvvisa e inaspettata proprio 
poche ore dopo che l'alto ufficiale . 
si era consegnato a Di Pietro. • •. > • 

A rimanere schiacciato dal peso , 
della vergona e del disonore non e 
stato un pezzo grosso, ma il mare­
sciallo Agostino Landi coinvolto 
solo di striscio nelle indagini. Arre-

' stato il 28 giugno scorso era stato 
in prigione poco più di una setti- . 
mana. Nei giorni scorsi aveva detto • 
tutto quello che sapeva, coinvol- . 
gendo anche i suoi superiori. Ve­
nerdì pomeriggio era stato riman­
dato a casa. Una sola notte in fami­
glia, nella sua villetta all'estrema -

- periferia di Milano, e la mattina se­
guente, subito dopo essere avverti­
to dall'avvocato difensore che 
avrebbe dovuto tornare in procura ~ 
a confermare qualche dettagllo.sf -
è recato in bagno e si e sparato in 
bocca. • • - - • - • , ; . ' - • • . . • 

La pistola d'ordinanza gliel'ave-
vano sequestrata al momento del­
l'arresto. Cosi per uccidersi ha usa­
to la sua 7,65, regolarmente de­
nunciata, che nessuno aveva pen­
sato di togliergli quando avevano 

. perquisito la sua casa. Il marescial­
lo Agostino Landi, 63 anni, oltre 40 • 
nell'arma, ha pensato di cancella­
re cosi la macchia di infamia che • 
anche lui aveva contribuito a getta-
resulla Guardia di finanza. ".,-.- .; 

E adesso la pattuglia del disono- •' 
re, come era stato ribattezzato il 
gruppo decapitato da questo nuo- ' 
vo filone d'inchiesta, ha la sua vitti­
ma da piangere. E i giudici che -
conducono le indagini un motivo . 
in più per sentirsi lacerati, per ; 

• muoversi con cautela, non per fer­
marsi. L'altro giorno è stato visto 
Antonio Di Pietro combattare con • 
I" emozione mentre nel carcere mi- • 
litare di Peschiera del Garda inter­
rogava il «suo» colonnello: Gianni,' 
Giovannelli, ex capo dell'ufficio ' 
operazioni del Nucleo di polizia tri­
butaria, che lia lavorato per mesi 
con il pm. Non s'è vergognato di 
piangere davanti ai suoi collabora-

E l'undicesimo caso 

Quello di Landi è l'undicesimo 
suicidio di persone coinvolte In 
tangenti. Il primo è quello di 
Renato Amorosa. Un mese dopo, Il 
2 1 luglio, si uccide II messo 
comunale Giuseppe Rosato. Il 2 
settembre II socialista Sergio 
Moronl si spara. Il 25 febbraio 
1993, viene trovato il cadavere di 
Sergio Castellari. Il 12 aprile 
muore Valerlo Cirillo; il 30 aprile si 
getta nell'Adige Gino Mazzolalo. 
L'8 luglio si uccide Antonio -
Vittoria. Il 20 l'ex presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari: Il 23 si 
spara Raul Gardlnl. Lo scorso 9 
febbraio, Infine, si è ucciso di • 
Lanciano (Chletl) Donato Ricci. 

tori ed ha continuato l'interrogato­
rio. Ieri è toccato al giudice per le 
indagini preliminari Andrea Pedali­
no, dimostrare che non c'è emo­
zione che possa fermare le indagi­
ni. Venerdì dopo l'ultimo interro­
gatorio ad Agostino Landi, ha ac­
consentito alla sua scarcerazione,. 
ieri poche ore dopo avere saputo 
che il maresciallo si era ucciso per 
la vergogna ha firmato due nuove 
ordinanze di arresto. 

Il commento di Borrelll 
Gerardo Colombo si è precipita­

to a casa del sottoufficiale suicida, 
appena appresa la notizia. «Non, 
era un protagonista dell'inchiesta. 
Lo diventa adesso, che si è tolto la 
vita», ha detto il suo difensore. E il 
procuratore , della Repubblica 
Francesco Saverio Borrelli, per tut­
to il giorno informato degli sviluppi 
della vicenda ha aggiunto: «Sono 
episodi che colpiscono profonda­
mente». -.> - • 

Ed e già polemica. Chiede un'in­
chiesta sulle cause della morte del 
maresciallo l'avvocato Carlo Taor­
mina, difensore del generale Cer­
ciello: «Il suicidio del maresciallo 
Landi può essere certamente n-
condotto al senso dell'onore che è 
particolarmente spiccato nei mili­
tari, ma può essere anche il segno 
di metodologie d'indagine per ef­
fetto delle quali gli inquisiti si sen­
tono significativamente provati». 

Ieri mattina c'era aria d'ottimi­
smo in procura. Nella notte il gene­
rale Giuseppe Cerciello, dopo cin­
que giorni di trattativa, si era con­
segnato ai giudici. La «resa» è avve­
nuta al confine con la Francia, nei 
pressi del Monte Bianco, dove il ge­
nerale si trovava in vacanza. Anto­
nio Di Pietro è rimasto sveglio tutta 
la notte per poter parlare con l'alto 
militare prima del suo trasferimen­
to a Peschiera Del Garda. 

Intanto a Milano i magistrati del 
poool • che lavorano all'inchiesta 
sono passati ad una nuova fase. 
Sfilano per i corridoi del quarto 
piano gli imputati «minori», i sot­
toufficiali arresti nelle prime fasi 
dell'inchiesta (avviata un paio di 
mesi fa). Dopo essere arrivati ai 
vertici della Guardia di Finanza i 
giudici puntano ora a sapere tutto 
sui commercialisti e gli imprendito­
ri che hanno pagato per evitare 
ispezioni troppo accurate. Tra i no­
mi emersi la Pomellato, i «padri» di 
Tex Willer e Dylan Dog, gli ediotri 
Bonelli, e poi anche la Lovable Ita­
lia, quelli della biancheria intima. 
Gira voce che ieri, durante uno di 
questi interrogatori, sia stato fatto 
più volte il nome di Telepiù, l'emit­
tente indirettamente legata a Berlu­
sconi, ma il procuratore Giulio Bor­
relli non ha confermato la notizia. 
Il primo a finire in carcere, nel 
maggio scorso, era stato il mare­
sciallo Nanocchio. Sembrava un 
episodio marginale di malcostu­
me. Dopo qualche settimana d'in­
terrogatori i fascioli de[magistrati si 
riempiono di nuovi nomi. Finisce 
in carcero Emilio Stolto e all'elenco 
già lunghissimo: si aggiungono i 
nomi dei capi della caserma della 
Guardia di Finanza. Agostino Lan­
di era stato arrestato il 28 giugno 
per episodi di poco conto. Ed ave­
va parlato quasi subito. Mercoledì 
scorso, dopo l'ultimo interrogato­
rio, era stata decisa la scarcerazio­
ne. «Sembrava tranquillo» ha detto 
il giudice Antonio Padalino, uno 
degli ultimi ad interrogarlo. E sere­
no era parso persino al suo avvo­
cato che lo aveva chiamato a casa 
ieri mattina poco dopo le undici. 
Gli aveva detto che i giudici voleva­
no interogarlo di nuovo perché 
c'era qualche dettaglio da mettere 
a fuoco. Quando l'avvocato ha te­
lefonato, il maresciallo era solo in 
casa, il figlio Walter 22 anni è a fare 
il servizio militare nei carabinien, la 
moglie fuori a fare la spesa. Agosti­
no Landi non perde tempo, pren­
de la sua pistola (in casa aveva an­
che un fucile) e si chiude in ba­
gno: si spara tre colpi in bocca. La 
moglie lo troverà in fin di vita pochi 
minuti più tardi. Immediati i soc­
corsi. Con l'elicottero dell'opedale 
Niguarda lo portano a Legnano, in 
uno dei centri più attrezzati d'Italia, 
ma non c'è nulla da fare, si vede 
subito. 

Paolo Berlusconi 

Tangenti siciliane 

Si è costituito 
dopo un anno 
il psi Leanza 
• i ROMA. Si è costituito dopo qua­
si un anno di latitanza ed è stato 
posto agli arresti domiciliari nella 
sua abitazione di Catania, l'ex vice 
presidente psi della regione sicilia­
na. Salvatore Leanza. Nel settem­
bre scorso, il gip di Messina aveva 
emesso nei suoi confronti un ordi­
ne di custodia cautelare per con­
cussione, nell'ambito di un'inchie­
sta su finanziamenti per la zona ar­
tigianale di Villafranca Tirrena. 
Leanza. rifugiatosi in Bulgaria, ave­
va inviato dopo alcuni giorni un fax 
ai giornali, ammettendo di aver ri­
cevuto solo contributi elettorali per 
le regionali del '91 e negando di 
aver incassato tangenti. Leanza an­
nunciava anche l'intenzione di sui­
cidarsi per il suo compleanno. Do­
po il fax, dell'esponente siciliano 
del Psi non si erano avute più noti­
zie. Durante la sua latitanza, nel 
marzo scorso, la Cassazione, su ri­
corso dei difensori, ha disposto un 
riesame della decisione del tribu­
nale della libertà di Messina che 
aveva confermato l'ordine di cu­
stodia, rinviando ad un'altra sezio­
ne dello stesso organo giudicante, 
che ha cosi concesso gli arresti do­
miciliari. Mercoledì prossimo a 
Messina si terra l'udienza prelimi­
nare per l'eventuale rinvio a giudi­
zio di Leanza. Leanza, per anni pa­
drone assoluto di Bronte (un co­
mune del Catancse), aveva già 
avuto numerosi guai con la giusti­
zia anche relativi al periodo in cui 
aveva ricoperto l'incarico di asses­
sore regionale in Sicilia.. -

Corruzione, Paolo Berlusconi a processo 
Perla Cariplo rinviati a giudizio anche Mazzotta e Craxi „ 
m MILANO. «Paolo è una vittima» 
aveva detto Silvio Berlusconi dopo 
avere saputo che il fratello era fini­
to sotto inchiesta (910 milioni di 
tangenti alla Cariplo per far acqui­
stare i palazzi di Milano 3). Non la 
pensa evidentemente cosi il giudi­
ce Italo Ghitti, che ieri mattina, po­
co dopo le 13, ha rinviato a giudi­
zio , Paolo Berlusconi, Bettino Cra­
xi, Severino Citaristi, l'ex presiden­
te della Cariplo, Roberto Mazzotta, 
Carlo Cabassi, ed altri 15 imputati 
per lo scandalo che ha travolto i 
vertici dell'ex gigante lombardo. I 
reati contestati nell'inchiesta sono 
ricettazione (di questo è imputato 
Bettino Craxi), corruzione (Paolo 
Berlusconi e gli altri imprenditori) • 
e violazione della legge sul finzia-
mento ai partiti. 

I fatti: il primo febbraio scorso i 
magistrati del pool di Mani Pulite 
ordinano l'arresto dei vertici dell'i­
stituto. Finiscono in manette Carlo 
Polli, vicepresidente socialista, Lui­
gi Mosca, segretario del fondo pen­
sioni e Francesco Mariani, respon­
sabile del settore finanziamenti per 
l'agricoltura. Il presidente Roberto 

Mazzotta, in quel momento all'e­
stero, si consegnerà qualche gior­
no più tardi. L'accusa è di avere in­
cassato cinque miliardi di mazzet­
te, o come le chiama Berlusconi, 
«commissioni» per l'acquisto di im­
mobili da parte del fondo pensioni 
dell'Istituto. Per ironia della sorte ' 
l'inchiesta era nata da una denun­
cia per abuso d'ufficio nei confron­
ti di Francesco Manani di Roberto , 
Mazzotta. Mettendo il naso tra le 
carte del Fondo pensioni, una sor­
ta di istituto di previdenza che so­
stituisce in tutto e per tutto l'Inps e 
ha quindi le caratteristiche di un 
ente di diritto pubblico, i magistrati 
del pool scoprrono che il patrimo­
nio immobiliare del Fondo era sta­
to costituito con le solite regole di 
Tangentopoli. Per acquistare le ca­
se i dirigenti pretendevano «creste» 
miliardarie che finivano nelle casse 
di De, Psi e un organizzazione di 
categona. Vennero fuori i nomi de­
gli imprenditori coinvolti e tra que­
sti anche quello di Paolo Berlusco­
ni, che ammise di avere pagato, 
non . tangenti ma commissioni. 
«Certo che ho pagato - disse -come 

sempre quando la proposta viene 
da un intermediario di affari». Di­
versa la varsione di Maurizio Cleri­
ci, segretario del Fondo pensioni: -
«Trattai con Paolo Berlusconi, gli * 
proposi di cedere una parte di Mi­
lano 3 alla Cariplo dicendogli che 
mi sarei dato da fare in consiglio 
perché l'affare andasse a buon fi­
ne. Presi per me 1' 1 % e dissi a Berlu­
sconi che avrebbe dovuto pagare i 
membri del consiglio, che avrebbe • 
dovuto dare loro, non a tutti loro il 
4% del valore dell'immobile». Per 
quest'inchiesta il «giovane» Berlu­
sconi fini anche in prigione, unsolo 
giorno, scatendando cosi la prote­
sta del fratello maggiore, che riten­
ne sproporzionata la misura caute­
lare, soprattutto a ridosso delle ele­
zioni. • • - * . . 

Nell'ultima settimana di lavoro a 
Milano (prima di trasferirsi a Roma 
dove e stato eletto al Csm). il giudi­
ce Italo Ghitti ha regalato questa 
brutta sorpresa a Paolo Berlusconi. 
«Dovrà rispondere di corruzione in 
relazione a tre episodi - spiega il 
giudice - ed ha ammesso i fatti ma­
teriali». Il fratello del presidente del 

Consiglio è imputato anche in altn 
procedimenti (discarica milanesi e 
speculazioni edilizie a Pieve Ema­
nuele, un comune dellhinterland 
sud di Milano) ma quella della Ca­
riplo è l'inchiesta più delicata. • 

Alla lettura dell'ordinanza di rin­
vio a giudizio, cosi ha commentato 
il suo avvocato, Oreste Dominioni, 
che aveva chiesto il proscioglimen­
to: «È un accusa insostenibile, al 
processo lo dimostrereno». len il 
giudice Ghitti ha anche ammesso 
al patteggiamento i «mediatori» de­
gli acquisti immobiliari Cariplo 
Giuseppe Clerici. Mosca e l'impre-
ditore Oddone. La data del patteg­
giamento non e stata ancora stabi­
lita perché Mosca sta trattando per 
restituire il frutto delle sue media­
zioni: 3 miliardi e settecento milio­
ni. Parte di questa cifra dovrebbe 
andare ai lavoraton della Cariplo 
che si sono costituiti parte civile at­
traverso i sindacati. Le «medizioni» 
che i dirigenti della Cariplo teneva­
no per loro o versavano ai partiti 
erano soldi che sarebbero dovuti 
servire a pagare le pensioni. 

DC.Ch. 

Nell'inchiesta sull'arcivescovo di Monreale spuntano anche faccendieri intemazionali 

Conti miliardari nel forziere di Cassisa 
Dov'è l'autentico bandolo di questa matassa? Gli inve­
stigatori avanzano di sorprese in sorpresa, di scenario 
in scenario. Primi risultati dalle clamorose perquisizioni 
messe a segno in Arcivescovado a Monreale. Monsi­
gnor Cassisa è personaggio per tanti versi sconcertante. 
Ma chi c'è dietro di lui? Si agitano faccendieri interna­
zionali. I giudici si trovano alle prese con conti miliarda­
ri. Il Vangelo, in questo caso, non aiuta a capire. 

• " > ; ' • ' . ' , ì ; ' " ' i 

•__ DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

fa PALERMO. I confini di quest'in­
chiesta sono enormi. Portano a 
Dusseldorf come a Mosca, a Luga­
no come a Madrid. L'intero scac­
chiere europeo conduce a Mon­
reale. Incredibile, ma pare che sia 
proprio cosi. Più si indaga più si 
scopre. Sullo sfondo ci sono traffici 
a base di petrolio, compravendite 
di fabbriche negli ex paesi comu­
nisti, transazioni che poco hanno a 
vedere con i bilanci modesti di una 
canonica. Corrono voci - in questo 
caso, trovando più smentite che 

conferme vanno registrate in quan­
to semplici voci- persino su cointe­
ressenze in traffici d'armi. Ci sono 
tre finanziarie sotto inchiesta. Di 
una, con sede a Bologna, abbiamo 
già scritto ieri. Altre due hanno se­
de in Svizzera e filiali in Italia. Gli 
uffici di queste finanziarie sono sta­
ti perquisiti, e analogo provvedi­
mento per le abitazioni dei loro ti­
tolari. Stranissimi personaggi, i tito­
lari, che dovrebbero essere italiani 
con cittadinanza svizzera. Emerge, 
con forza, il ruolo di certi ambienti 

di massoneria internazionale. An­
diamo con ordine. 1 documenti se­
questrati in via dell' Aricevescova-
do 1, sono destinati a moltiplicare 
gli interrogativi sulla inquietante fi­
gura di monsignor Salvatore Cassi­
sa piuttosto che risolvere un rebus 
a tinte forti. Saltano fuori, per 
esempio, una decina di carnet 
d'assegni (Banca Nazionale del la­
voro, Banco di Sicilia), con matrici 
che consentono di risalire a paga­
menti per un totale che supera il 
miliardo. Erano custoditi nello stu­
dio privato che il vescovo riteneva 
inviolabile per definizione. Che 
Cassisa fosse miliardario non é una 
novità, Le indagini patrimoniali 
avevano consentito al nucleo cri­
minalità economica e informatica 
dello Sco di individuare con facilità 
i conti correnti e i numerosissimi 
appartamenti, fra Palermo e Tra­
pani, di proprietà del religioso: an­
che in quelcaso si trattava di cifre a 
moltissimi zen. Ma che il capo del­
la chiesa di Monreale avvertisse il 
bisogno di gestire in proprio un 
pronto cassa tanto ragguardevole, 

ha lasciato di stucco gli investigato­
ri che da quarantott'ore si sono im­
mersi nella lettura e nello studio 
dell' enorme materiale sequestra­
to. 

Precedente «Illustre» 
Che vescovo é un vescovo che 

sembra un finanziere d'assalto? 
Quali sono le fonti che consentono 
simili forme di accumulazione' Vi­
to Ciancimino - se vogliamo ricer­
care un precedente illustre - per il 
pronto cassa quotidiano usava li­
bretti al portatore intestatf a nomi 
di fantasia, ma Ciancimino, onore 
al merito, non portava il saio e non 
diceva messa. Nò si può dimenti­
care che fece scandalo fra Giacin­
to, il francescano assassinato dalla 
mafia - nell' 80 - nel convento di 
Santa Maria del Gesù, a Palermo: 
nel suo portafoglio vennero trovati 
quattro milioni in contanti. Ben al­
tro ordine di grandezze quando ci 
si riferisce a Cassisa. 

Attività sospette 
Questo é un punto acquisito 

dall' indagine: la sproporzione 
enorme fra la ricchezza e il mestie­
re di vescovo. Omologo a Cassisa è 
monsignor Alfio Fisichella, a Cata­
nia, altra strana figura di religioso 
con buone compartecipazioni 
azionarie in alcune emittenti priva-, 
te del capoluogo etneo. Anche per 
lui é scattata la perquisizione do­
miciliare. E che c'entra, in questa 
inchiesta. Cinzia Linfanti, anche lei 
catancse? Trascorre la vita girando 
tutte le capitali europee. Si dice 
che questa attività sia giustificata 
dalla sua qualifica di donna mana­
ger. Ma gli investigatori ritengono 
che oltre il suo impegno professio­
nale forre, ci sia anche una curiosa 
propensione alla frequentazione di 
ambienti di alta massoneria inter­
nazionale. È documentato, a 
esempio, un suo recente viaggio in 
Spagna con relativi incontri di 
esponenti di una congrega molto 
esclusiva. A questo punto, si ha 
l'impressione che persino la fab­
briceria - quella stazione appaltan­
te che gestiva duecento appalti per 
la ristrutturazione di chiese nella 

Monsignor Cassisa Labruzzo/Ap 

diocesi di Monreale - potrebbe 
passare in secondo piano. Una no­
vità: nello studio di Daniela Lima, 
architetto, onnipresente direttore 
dei lavori, sono stati trovati docu­
menti che non avrebbero dovuto 
essere 11. Da qualche mese, Danie­
la Lima (nipote di Cassisa, nonché 
cugina di Salvo Lima), é entrata in 
rotta di collusione con il potentissi­
mo monsignore. A metà inchiesta 
e stata licenziata in tronco. Insieme 
al fratello Fulvio, e stata per anni e 
anni persona di assoluta fiducia 

del prelato. 1 giudici parlano di «ge­
stione casereccia e familiare» della 
fabbriceria. Il terzetto si era diviso i 
compiti: il monsignore, grazie alla 
sua infinita rete di relazioni (non 
dimenticate mai che e stato per an­
ni figura di primo piano di quell'or­
dine equestre dei cavalieri del San­
to Sepolcro del quale faceva parte 
anche Bruno Contrada) accumu­
lava finanziamenti per la sua dio­
cesi; Daniela Lima era direttore dei 
lavon; Fulvio, commercialista, te­
neva i conti della fabbriceria Le 
ditte - a detta di alcuni imprenditori 
- si vedevano rivolte richieste di da­
naro per avere disco verde. Così si 
spiega quell'avviso di garanzia che 
raggiunge l'intero terzetto per cor­
ruzione e concussione. A quale lo­
gica nsponde il licenziamento del­
la Lima? Ipotesi: forse sta iniziando 
un pesante gioco di scarica barile. 
Ma fra lunedi e martedì sono già 
previsti gli interrogatori dei coinvol­
ti nell' inchiesta. Dalla loro viva vo­
ce, i sostituti Roberto Scarpinato e 
Luigi Patronaggio apprenderanno 
che aria tira. Ultimo particolare: 
Cassisa celebrava personalmente 
( di solito un vescovo delega) tutti 
i matrimoni dei pabcnti di Angelo 
Slino, ras degli appalti di Cosa No­
stra, tanto da essere soprannomi­
nato il «ministro dei lavori pubblici» 
del governo ombra di Totò Runa. 
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Il purto dove e stata trovata la bomba, davanti all'uscita della Borsa. Accanto la valigia che conteneva l'ordigno Aido Campisi/Ansa 

Milano, bomba in piazza Aferì 
L'ordigno trovato per caso davanti alla Borsa 
A Milano toma l'incubo delle bombe. Ieri mattina 
è stato trovato un ordigno, artigianale ma tecni­
camente ben fatto, davanti alla sede della Borsa. 
Quattro chili di diserbante altamente infiammabi­
le compressi in una pentola a pressione. 

ROSANNA CAPRILLI 

• MILANO Un esplosione evitata 
quasi per caso Per la curiosità di 
un passante che poco dopo le cin­
que in una Milano deserta ali alba 
di un wcek end di inzio luglio e 
stato attratto da una macchia scura 
proprio davanti alla porta d ngres-
so riservata alla stampa e al pubbli­
co della sede provvisoria della 
Borsa in piazza Affari nel cuore 
della citv milanese Un borsone da 
sport in tela cerata blu senza nes­
suna scritta che ha subito inso­
spettito I uomo un autista che sta­
va recandosi al lavoro passando 
per la stretta via a senso unico che 
fiancheggia il «Gabbiotto» di piazza 
Affari Cosi viene chiamato in ger­
go il grosso cubo prefabbricato 
che dal 1987 ospita gli uffici Borsa 
Valori di Milano in attesa della fine 
del restaureo dello storico Palazzo 
Mezzanotte • 

Fatte poche decine di metri il 

mattiniero lavoratore ha incrociato 
n auto della polizia che transitava 

in zona Agli agenti e e voluto poco 
per accorgersi che quel borsone 
conteneva un ordigno Dalla cer­
niera leggermente aperta sporge­
vano dei fili e si intravedeva un 
contenitore metallico Una pentola 
a pressione da sei litri riempita da 
4 chili di una sostanza diserbante 
(probabilmente Radisol) collega­
ta con un congegno a timer «Un 
ordigno artigianale ma costruito 
con buona tecnica» ha detto il 
questore Achille Serra ed ha sog­
giunto che se (osse esploso avreb­
be potuto provocare danni mate­
riali piuttosto seri 

Il diserbante agricolo cr^ misce­
lato con dello zucchero allo scopo 
di aumentare I infiammabilità del 
prodotto Alla pentola era stata tol­
ta la valvola di scarico del vapore 
dal cui toro usciva una sorta di 

miccia II congegno di innesco era 
racchiuso in una scatolina posta 
ali interno della pentola che con­
teneva una piccola quantità di so­
stanza infiammabile cinque batte 
ne collegate a una lampadina pri­
vata del vetro A lare da timer una 
sveglietta a molla del tipo usato in 
cucina per segnalare il tempo di 
cottura dei cibi Allo scadere dcl-
I ora fissata sull orlogio sarebbe av­
venuto i! contatto con le batterie 
che avrebbero acceso i filamenti 
della lampadina da qui con >-n 
processo a catena I esplosione 

Un abile artificiere 
E probabile che I artificiere ab­

bia compiuto il suo lavoro poco 
prima della deflagrazione «Mi pre­
me sottolineare - ha detto il que­
store Serra - il coraggio e la profes 
sionalita eli questo specialista che 
ha dovuto operare in grande fretta 
senza vipere quanto tempo avesse 
a disposizione» L unica cosa certa 
e che la carica massima dell orolo­
gio da cucina era di 60 minuti C 
stando alle prove certe il tempo a 
disposizione doveva essere davve­
ro poco L ordigno infatti e stato 
disinnescato tra le 330 e le 5 40 
Con molta probabilità il borsone 
era stato lasciato davanti ali ingres­
so della Borsa dopo le 4 40 Poco 
prima infatti era passata una pat­
tuglia della polizia La zona e tenu­
ta costantemente sotto controllo 
oltre che dalla polizia dai carabi­

nieri e dai vigili urbani A conferma 
delle ipotesi degli inquirenti la te­
stimonianza della guardia giur ita 
dell Istituto di vigilanza Citta di Mi­
lano in servizio ali interno del 
Gabbiotto che e uscito per il giro 

di pcrlustraz onc intorno al prefab­
bricato alle 1 l" Ln giro che dina 
una manciata di mim.ti II penine 
tro del grande cubo prefabbricato 
era completamente libero Quan­
do la guardia e uscito di nuove al 
le ó 20 ha trovato la zona presidia­
ta Poco dopo e arrivato l artificie­
re 

Il questore Serra ha ncordato 
che lo stesso coraggio noli SI co­
stò la vita a un collega di Como ac 
corso a disinnescare una bomba 
posta alla macelleria Da Simonet­
ta In quell attentato probabil 
mente a sfondo politico perse la 
vita asoli 2hanni Luigi Carluccio 

Non volevano la strage 
La bomba di piazza Affari non 

ha avuto nessuna rivendicazione 
E per ora non si fanno ipotesi ha 
detto il questore Serra alla stampa 
Una cosa sembra pero certa chi 
I ha messa non voleva una strage 
Anzitutto per via dell ora Poco do 
pò le cinque la citta e deserta In 
particolare quella zona che ospi'a 
soprattutto banche finanziane e 
oltre alla borsa valori la sede della 
Consob I organismo di vigilanza 
del mercato azionano Tutti uffici 
chiusi al sabato L attentatore o gli 

attentatori hanno dunque voluto 
colpire un luogo simbolo7 Quella 
bomba sembra comunque avere il 
sapore di un atto dimostrativo E 
ehi I ha piazzata conosceva molto 
bene il posto L unico punto scu­
ro ali occhio delle (ciecamente 
L ingresso principale e vigilato 
dal circuito chiuso della stessa Bor­
sa \ alon mentre il lato dove e sta­
to appoggiato il borsone di tela cc-
r ita ha di fronte le telccamcie del-
I Intel ma I inquadratura si ferma 
.il panettoni che incorniciano il 
marciapiedi Per collocare la bor­
sa lontano da occhi indiscreti 
I a'tcntalore ha salito i quattro gra­
dini che separano la porta d in­
gresso alla stampa e le uscite di si­
curezza dalla strada 

A Milano proprio a pochi giorni 
dal primo anniversario di via Palc-
stro si riaffaccia I incubo delle 
bombe Cra il 27 luglio quando nel-
I esplosione che distrusse il padi­
glione eli arte contemporanea per­
sero Li vita 3 vigili ael fuoco un vi­
gile urbano e un immigrato dal Ma­
rocco Qualche analogia qualche 
collegamento'1 A giudicare dal tipo 
di ordigno e di esplosivo sarebbe 
da escludere Non mi sento di fare 
alcun i ipotesi ha detto Achille 
Serra Pei ora le indagini sono 
aperte in ogni direzione L unica 
cosa che il questore di Milano ha 
escluso e che simili tipi di ordigni 
siano mai stati utilizzati dalla mala­
vita conni ie 

Bologna, violentata 
da quattro ragazzi 
incontrati in discoteca 
Un ballo insieme in una discoteca ali aperto di Bolo­
gna Qualche bacio romantico poi I offerta Fi accom­
pagno a casa to> Via nel giro di me// ota una normale 
notte estiva si e trasformata in un incubo per Maria E 
stata sequestrata violentata seviziata óc\ lui e da un 
gruppo di amici per diverse ore Nonostante le minac­
ce, la ragazza 23 anni, li ha denunciati alla polizia In 
ospedale le hanno riscontrato lividi in tutto il corpo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 
•ri BOI OCA \ I hanno stuprata in 
tre forse in quattro Ma non e stilo 
un assalto improvviso In mezzo 
e era il ragazzo con cui aveva bai 
lato tjtta la sera Un tipo eanno 
che le cominciava già a piacere un 
pò Qualche bacio qualche ab 
braccio nella discoteca ali aperto 
nelle colline bolognesi battute ga 
land Quando le ha proposto 11 
accompagno a casa io lei una 
studentessa universitaria di 23 in­
ni e stata quasi contenta 

Ma poi la sorpresa in auto e era­
no anche gli amici diluì E nessu io 
aveva weva I intenzione di portar 
la a casa ma in un loro apparta 
mento Li e cominciato la seconda 
parte di una notte f Jtta solo di ter­
rore e violenza cieca L hanno se­
questrata per ore e stuprata ripetu­
tamente L hanno seviziata i on 
una bottiglia e altri oggetti i primi 
capitati a tiro quelli che accende-
v ino di più la fantasia degli mso-
spettabiliviolcntaton Malmenata e 
ricoperta di lividi E solo dopo mol 
Icore liberata 

tra giatuil uni liti i I i p sia per 
ballare tavoli li \ HI banconi b n 
'an 'o virili ma soprattutto un pò 
di fresco Frequentatissimo da 'ulti 
i radazzi bologni si Mina una r i 
g izz i Cirilla h ! collimi i l'o 1 bai 
laic attirando 1 l'Unzione di un ra 
gazzo uno scoi isciulo I in seni 
brava smipa' ieoi mainile Insieme 
h inno ball ito dive isi i i volli Lui 
si e stictlu un pò a lei e le ha dato 
qu jlc'ic bacio già in pista Poi le Ini 
chiestoli' f.ire una p isscgi'ial i ma 
quando in un i zon i ippart.tta 'la 
ci reato di allungare le mani ino 
strando menzioni più decisi lei gli 
h i detto stop Peni quando sono 
tornati a Pillile sunbiavano già 
quasi una coppi i cosi quando la 
musica e Unita e le luci si sono ac 
cise Mina h i cungeda'o gli ami 
ci Mi accompagna a e isu lui 

Picchiata selvaggiamente 
Una normale notte estiva bo'o-

gnese prima la partita poi il risto 
rante infine la discoteca si e tra 
sfonnata in un ini ubo per Viaria 
(ovviamente e un nome fittizio) 
una studentessa residente a Bolo­
gna Era uscita di casa per and ne 
a vedere una pittita di basket 
Quando 0 riuscita a rientrare mol­
te ore più tardi alle prime luci del 
mattino era un altra persona Sel­
vaggiamente ferita nel corpo Ma 
soprattutto nella psiche Nonostan­
te le minacce ( Guai a te se parli j 
lei ha denunciato tutto alla polizia 

La serata in discoteca 
Un copione che ricorda il film 

Sotto accusa quello con lodie 
Foster Ma a Malia e suciesso tutto 
davvero ieri notte Era uscita con 
un amico e un amica per andare ni 
un centro sportivo C cra una parti­
ta di basket in cui giocavano ìmici 
comuni 11 dopo partita I hanno 
passato in osteria dove hanno 
mangiato e bevuto lino alle 23 E 
p o r A quell ora per il dopo cena a 
Bologna in estate none cel le 1 nn-
baiazzo della scelta E I altra sera 
la scelta dei tre amici e caduta sul 
Frigo un posto ali ape fo in colli 

naal parcoCavaioni Non u n a v ra 
discoteca ma un posto dove si en 

I quattro violentatori 
In in auto e cominciato I incubo 

Ci i sorpresa i bordo e cr mu ali 
elicgli imieidcl lagazzo Che Ine 
Gli imiei di Maria CI ino gì.I melati 
lui sembrav i dulie i i issicuranti 
11 punì lid ne M i appc u i il mu 

Iure si i acceso i ig izzi si seno 
trasformati b a i n o cominciato ad 
allungare I" mani dappertutto pn 
ma Umidamente poi con sciupìi 
più protervia e i mokstarla pesali 
temente C invece di portarla a e i 
sa I hanno trascinati in locali 
chiuso A niente sono si ri ite prc* 
ghiere e proteste 11 gruppo si e scu-
ten ito su Viaria con una furia be' 
stialc E sembrava non ne avessero 
mai abbastanza la ragazza e slata 
più volte stuprila da tutti picchiata 
e seviziavi 

Solo alle prime luci dell alba e 
arrivata la 'ilxraziouc Guai a te s< 
l.ii parola con qualcuno I hanno 
minacciala dopo averla riportata a 
casa Lei in lacinne con i vestiti 
sti ipp ili e una copiosi enionagia 
c h e s t m b r i v a maire-stabile prima 
ha telefonato ali imiea Poi sono 
andate insieme a denunciare tutto 
alla polizia Era d a n n o conciai i 
male hanno dello i medici che 
I hanno me die ita il Sani Orsola 

vlla polizia ne ssuno vuole p irla 
n di cinesi i bm" i stori i Bocche 
cucite ma e già se ittata 11 caccia 
ali uomo Lei si i nlugiata in casa 
Vlina non dimenili heia mai più 
questo e chi irò ma s ira abbastan 
/a forte ci i recuperile il senso di 
se O s i r a u n iltra v il i rovinai T 

Circolare impone alle Regioni l'applicazione di una legge contestata 

Medici privati anche in ospedale 
Il via libera del ministro Costa 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA 1 medici ospedalieri po­
tranno svolgere ali interno degli 
istituti di cura pubblici anche la li­
bera professione Lo stabilisce una 
circolare del ministro della Sanità 
Raffaele Costa La circolare inviata 
alle Regioni in attuazione di dispo­
sizioni legislative stabilisce I obbli­
go peri presidi ospedalieri policli­
nici e istituti di ricerca di destinare 
spazi ambulatori posti letto e ca­
mere a pagamento per I esercizio 
della libera professione intramu-
rana, e cioè ali interno delle strut­
ture pubbliche Queste strutture 
gestibili in maniera privatistica do­
vranno rappresentare una quota 
non inferiore al 5 e non superiore 
al 10° del totale delle diverse strut­
ture del complesso ospedaliero 
Insomma in un ospedale con 300 

posti letto non meno di 15 e non 
più di 30 dovranno evscre riservati 
al lavoro privato del medico 

«La razionalità» 
•L obiettivo - ha spiegato Costa 

ai giornalisti - e un utilizzo più am­
pio e razionale delle strutture sani-
tane e per offrire un ulteriore servi­
zio ai cittadini L argomento - ha 
detto ancora il minis t ro-e stato di­
scusso in Parlamento e ancora og­
gi ò oggetto di polemiche Non mi 
nascondo che talune perplessità 
possano risultare fondate Si tratta 
perù di una disposizione di legge 
che non può essere disattes e an­
che una ennesima occasione per 
rafforzare 1 efficienza delle struttu­
re pubbliche e convincere i medici 
a non fare la concorrenza nel pri­

vato a quel pubblico di cui sono 
essi stessi partecipi' 

I motivi che hanno indotto Cosla 
a dare impulso ali applicazione 
delle norme (fino ad oggi applica­
te solo in akuni grandi ospedali) 
sono stati riassunti dallo stesso Co­
sta invogliare i medici a rimanere 
più a lungo in ospedale tentare di 
ridimensionare I attivila esterna dei 
sanitari (con dirottamenti illegali 
dei pazienti nelle cliniche private) 
dare slogo ad una a'tivita anche 
privatistica di medici e infermieri 
senza pero compromettere I attivi 
ta istituzionale degli osped ili pub 
birci 

Le Regioni ovviamente dovran­
no disciplinare criteri e modalità 
per I esercizio dell attività libero 
piofessionale noli ambito della 
propria competenza e nel rispetto 
di obicttivi e limiti fissati dalle nor­

me Lo svolgimento dell i libera 
professione ali interno degli ospc 
dali pubblici dovrà svolgersi sola­
mente al di fuori dell orano di ser 
vizio dell eventuale plus orano 
dei turni di pronta disponibilità di 
guardia medica del lavoro straor 
cimano 

Le garanzie 
L attivila privata dovrà esen itarsi 

ali interno delle strutture ambili i-
tonali e degli spazi dedicati al nco 
vero che Usi e aziende ospedaliere 
metteranno appositamente a di 
sposizione garantendo pero la 
piena funzionalità dei servizi 

11 pubblico dovrà essere infor­
mato di tutte le nov ita e si dov ra v i-
gilare perche i pazienti possano 
scegliere liberamente in alternati­
va e senza alcuna imposizione 

Napoli, nella «fabbrica dei miracoli» forse omicidi 

Arrestata Rosa Mandato 
la «santona di Melito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONC 

MARIO RICCIO 

• WP'JLI E accusala di aver de­
predato di ogni bene centinaia di 
vecchietti Spacciandosi per emis-
sana delia Madonna in tetra Rosa 
Mandato 5fj anni aVTcbbc messo 
su un impero economico Nella 
sua fabbrica dei miracoli - le tre 
case di cura di Melilo Casalucce 

\ crime ino - sarebbero avvenuti in­
numerevoli episodi di violenza da 
far accapponare la pelle ai danni 
dei ricoveriti La santona e stata 
arrestata ieri assieme a nove dei 
suoi inni i collaboratori tra cui Al­
do Spadaccino (ritenuto il capo 
della banda) che avrebbe effet­
tuato un intervento chirurgico con 
un elettrobisiun pur non essendo 
un melino 

La donna che si fa chiamare 
Immacolata dai suoi pazienti e 

imputata di associazione per delin­
quere finalizzata ali abbandono e 

morte di anziani incapai i e som 
ministrazione di sostanze stupefa 
centi In collaborazione con le l si 
i degenti delle tre cliniche seque­
strate sono stati trasferiti l'i strutti! 
re sanitarie pubbliche 

Me chi e Rosa Mandalo' Si fa ve­
dere poco Gira in Mercedes con i 
cristalli fumé e il rxliotclefono ma 
possiede anche altre due auto blin 
date Una delle sue vittime I agri 
coltorc Vincenzo Felaeo che ha SO 
anni ha raccontalo agli inquirenti 
Si faceva chiamare Immacolata 

diceva che con la sua intercessio­
ne avrebbe potuto ottenere tantis 
simi mnacoii E io e mia moglie 
che siamo persone semplicie e sia 
mo devoti alla Madonna le abbia 
ino creduto e le abbiamo ceduto 
anche la nostra casa L avvocalo 
Ennco luccillo che nel processo 
contro la Mandato rappresenta gli 

mietessi delli parti li se dice i b i la 
Mara n incanì il i uni m u n t i n 

! i spesso i suoi fedi li Via qu indo 
decide ili ipp irne si i sibisec alla 
grande riceve i ilivoti vistila da 
M idonna con tanto di vesle azzur­
ra e il ve lo e he li cupii napelli 

\A' indagini sulla s intona di Vic­
ino sono cominci ili dui inni fa 
quando Ciro Manzo un poliziotto 
francese ino raicoglie li listimi) 
manzi di ( i rò \cse i di 27 inni 
che pei nini ivi va vissuto m una 
dille case eli euri dilla M andato 
Il giovane ridono ìd un i larva 
l dorma i in un grosso tubo di me 
tallo) raeconl i ili agi lite le viole il 
ze olle quali p n molto tempo s i 
ri bbero stali sottoposi, gli altri 
ospiti della fabbrica elei nnr icoli 
facendo ani he i nomi di iltn listi 
munì Gli invi sugatoli rmtr celano 
uno degli e \ divoti d i l l i Samo­
li, i Vincenzo Hilaeo I- Inumo 
racconta tulto 
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IL FATTO. Contraddittori i risultati delle diverse analisi sulle acque di balneazione italiane 

Mare pulito, mare sporco 
Dove mettere l'ombrellone 
• ROMA. «Lo stesso mare di ogni 
estate», suggeriva un romanzo di 
discreto successo qualche anno fa. 
Ma è davvero una buona idea? 
Non è detto, anche se è obiettiva­
mente difficile farsi un'idea ragio- -
nevolmente corretta dell'effettiva 
situazione in questa o quella locali- ;.-
tà. Bombardati da informazioni, ; 
spesso in netto contrasto tra loro, • 
provenienti dalle fonti più dispara­
te e più o meno attendibili, rischia­
mo di non riuscire a orientarci nel-. 
la scelta della spiaggia per un tuffo 
veloce nel fine settimana o, peggio 
ancora, -per una vacanza dalla 
quale ognuno legittimamente si 
aspetta riposo, svago e salute. Che 
rischiano di essere compromessi 
da inquinamento - non solo del­
l'acqua: anche quello provocalo 
dai rumori troppo (orti è un inqui­
namento vero e proprio, con con­
seguenze dannose per l'organismo 
-, mancanza di servizi adeguati, 
mancanza di sicurezza. - -, .-

Primo punto di riferimento, il 
rapporto sulla qualità delle acque • 
di balneazione presentato come 
ogni anno la scorsa primavera dal 
ministero della Sanità. Basato sulle -
rilevazioni compiute dalle Usi nel 
corso del '93, ci dice che, su un to­
tale di 7.185 chilometri e 700 metri 
di costa, quelli che presentano ac­
que sicuramente balneabili in base 
alle leggi italiane sono 4.289,3 (il 
59,7%), mentre quelli inquinati so­
no 526,2 chilometri, cui vanno ag­
giunti 720,2 chilometri non balnea­
bili perché occupati da porti o da 
installazioni militari o perché pro­
tetti in quanto parchi marini e un 
«buco nero» di 1.650 chilometri 
lungo i quali i prelievi sono stati 
troppo pochi o non sono stati del 
tutto effettuati. -

Le dettagliatissime cartine del 
ministero della Sanità disegnano 

. una costa a macchia di leopardo, 
con un fitto alternarsi - salvo po­
che eccezioni, in genere negative, 
come quelle del Lazio a Nord di 
Roma o del golfo di Napoli, dove 
quasi ovunque con l'acqua non è 
proprio il caso di avere alcun con- ; 
tatto - di zone azzurre e di zone ' 
rosse in cui finisce per essere diffi­
cile orientarsi con precisione. Ad 
aiutarci dovrebbero essere i Comu­
ni, cui spetta il compito di esporre 
ben visibili i cartelli di divieto d i , 
balneazione. Ma, a quanto pare, • 
non sempre è cosi. La denuncia 
viene dalle due imbarcazioni - la 
«Cattolica» e la «Anoelle» - impe­
gnate in questi giorni nell'edizione 
'94-dell'operazione Goletta verde 
di Legambiente, che a buon diritto 
può essere considerata, per la se­
rietà e la sistematicità delle analisi, ' 
una sorta di «prova del nove» delle 

.'indicazioni ufficiali del ministero 
della Sanità. '••• T.---J- -•: ::> ' 

Mare pulito, anzi sporco, forse così così. È una girando­
la di indicazioni spesso contraddittorie quella che viene 
dalle analisi - sia ufficiali sia di diverse organizzazioni 
ambientaliste - che si susseguono come ogni estate. 
Colpa dei diversi standard utilizzati, ma anche del rapi­
do mutare delle effettive condizioni delle acque. Te­
nendo comunque presente che i nostri limiti d'inquina­
mento sono i più severi di tutto il Mediterraneo. 

PIETRO STRAMBA-B ADI ALE . 

Tre ragazze si rinfrescano sulla spiaggia di Cesenatico Candoii/Ansa 

Non è segnalato il divieto di bal­
neazione - dice Goletta verde -
per esempio alla foce del Tacina, 

. in Calabria, dove è stata rilevata 
una concentrazione di coliformi fe-

. cali 50 volte superiore ai limiti di 
legge. Ese lungo la costa ionica ca­
labrese ci sono alcune conferme -

, l'effettiva pulizia delle acque di . 
'Roccella Jonica, Riace Marina e 
Marina di Catanzaro e il fortissimo 
inquinamento di Melito Porto Sai-

' vo, dove il mare è più sporco di • 
quanto potrebbe esserlo per legge " 
uno scarico fognario - , gli undici 
prelievi effettuati tra Porto Salvo e 
Crotone segnalano una maggio-; 

ranza di situazioni a rischio che. 
smentisce l'ottimismo di Usi e mi­

nistero della Sanità. 
Qualcosa di simile a quello che 

Goletta verde sta verificando in 
Campania e in Lazio, con risultati • 
negativi nella grande maggioranza 
dei casi: tra Sapri e Gaeta, in so­
stanza, si salverebbero solo Palinu-
ro, Capri, Ischia e Gaeta. Pollice 
verso (inquinamento cinque volte 
superiore al consentito) anche per 
Vico Equense, che pure ha ottenu­
to proprio in queste settimane -
come si può vedere dalla cartina 
qui a fianco - una delle ambitissi­
me «Bandiere blu» europee che 
vengono assegnate alle località 
che possono garantire sia acque 
pulite sia spiagge ben attrezzate e 

Scegliere la spiaggia 
per questa estate 
Un'indicazione 
viene dall'Europa 
Vanno prese - come tutte le analisi 
sulla qualità delle acque del mare 
- come un'indicazione di massima, 
non certo come vangelo. Le 
•Bandiere blu» europee possono 
comunque costituire un . 
ragionevole punto di riferimento 
per chi deve ancora scegliere dove 
andare a prenderei con le dovute 
cautele per evitare scottature o 
danni ancora più gravi a causa del 
raggi ultravioletti poco filtrati dalla 
sempre più sottile fascia d'ozono: : 
creme con adeguato fattore di • ' 
protezione, esposizione graduale e 
mal nelle ore centrali della . 
giornata) la tintarella e fare un V 
bagno senza timore di finire 
avvelenato. Ma, attenzione, non è 
che per II solo fatto di non aver 
ottenuto la «Bandiera blu» una 
località sia da evitare perché 
Inquinata: per quanto sicuramente 
Importantissimo, quello dell'acqua 
pulita - a certificarlo devono 
essere le analisi delle Usi 
compiute a termini di legge: dodici 
prelievi e relative analisi negative 
tra aprile e settembre dell'anno 
precedente - è solo uno del 
parametri presi in considerazione 
dalla commissione che seleziona i 
comuni o le singole spiagge da 
segnalare. Per ottenere II 
riconoscimento bisogna anche 
dimostrare di disporre di adeguati 
servizi di sicurezza, di impianti 
come spogliatoi, docce, bagni, 
punti di ristoro. E di essere in 
regola con le norme contro quelle 
barriere architettoniche che 
rendono tanto difficile, quando non 
Impossibile, la fruizione della ' 
spiaggia e del mare da parte del 
portatori di handicap. 

sicure. Una contraddizione che 
forse può trovare una spiegazione 
nella diversità degli standard utiliz­
zati per i prelievi e nella mutevolez-. 
za delle correnti: acqua pulita oggi 
può non voler dire la stessa cosa 
non solo l'anno prossimo, ma 
nemmeno la prossima settimana, 
e viceversa. Proprio per questo in 
altri paesi del Mediterraneo - nella 
Catalogna spagnola, per esempio 
- analisi e classifiche ufficiali spiag­
gia per spiaggia vengono aggiorna­
te settimanalmente durante la sta­
gione estiva e soprattutto fatte co­
noscere tempestivamente attraver­
so! giornali. -•• 

Forse un giorno ci si riuscirà an­
che da noi. Nel frattempo, visto 
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che per la qualità dell'acqua del 
mare singolarmente non si può fa­
re granché - salvo magari usare 
meno detersivi, una delle principa­
li cause dell'inquinamento del Po e 
quindi dell'Adriatico, ed evitare di 
buttare negli scarichi di casa so­
stanze come olio di cucina o tintu­
re e solventi -, si può almeno colla­
borare a eliminare un po' di sporci­
zia dai litorali. Innanzitutto non 
riempiendoli di rifiuti, e poi magari 
partecipando a iniziative come 
«Estate pulita», promossa da Le­
gambiente e da Ace, che anche 
quest'anno impegnerà migliaia di 
volontari nella pulizia di alcune de­
cine di spiagge in tutta Italia. ..' 

Wwf, otto itinerari «intelligenti» 
per turisti che amano l'ambiente 
• ROMA. «Turista non per caso», ovvero 8 itinerari «intelligenti» organiz­
zati dal Wwf per sensibilizzare chi viaggia a muoversi «in punta di piedi», 
senza danneggiare l'ambiente. L'associazione ha preparato escursioni 
nel parco nazionale del Pollino (8 giorni, 700.000 lire), in quello del Ci­
lento (7 giorni, 1 milione circa), in quello d'Aspromonte (10 giorni, 
650.000 lire) ; all'estero si potrà visitare Mertola, in Portogallo (8 giorni, 1 
milione e mezzo); Sierra Espuna, in Spagna (10 giorni. 1 milione e mez­
zo); Prespa, in Grecia (9 giorni, 1.260.000 lire); i Pirenei (10 giorni, 
1.650.000 lire). Durante le escursioni,! partecipanti saranno ospitati in lo­
cande e alberghi tradizionali, in alcuni casi addirittura saranno accolti in 
case private. «Oggi turismo e ambiente stanno diventando necessari l'uno 
all'altro - spiega il Wwf - . 11 turismo ha nuove opportunità di sviluppo 
controllato là dove esiste un ambiente naturale controllato e fruibile: 
l'ambiente, a sua volta, trova nella risorsa economica turistica nuovi inte­
ressi per la propria difesa e tutela». . • 

Gli incidenti più gravi nel Veneto, in Friuli e nel Modenese. I feriti sono 35 

Tragico inizio di \̂ ^ek-end: già 18 morti 
ea ROMA. Giorni di traffico, giorni 
di morte. Ci sono bollettini terrifi­
canti. Sulle strade italiane si viaggia 
arischio. > 

Sono state le ventiquattro ore 
più drammatiche sulle strade del 
Veneto da molti anni a questa par­
te: 9 morti e 35 feriti in 49 incidenti. 
Il più grave verso le 22,20 di vener- „ 
di sera, sull'autostrada del Brenne-: 

ro, nei pressi di Cavaion Veronese 
(Verona) : un autocarro Mercedes, ; 
condotto da Massimo Serpotta, 22 
anni, di Bolzano, ha provocato una • 
serie .di tragici >tamponamenti. 
Mentre viaggiva in direzione Tren­
to-Modena, per cause non ancora 
accertate, il pesante mezzo è finito • 
dapprima contro la Rat Ritmo gui­
data da Osvaldo Profeta. 41 anni di \ 
Innsbruck che viaggiava assieme : 

alla moglie Crista Lakner, 44 anni, ; 
e i figli Isabella di 12 e Maurizio di 
7; e poi contro una Mercedes con­
dotta da Swel Giritli, 46 anni, di 
Stoccarda, con a fianco la moglie ' 
Brigitte Lauster e il figlio Marcel di 
17 anni. La vettura, a sua volta, è fi­
nita contro la Ford Sierra guidata 
da Siegmund Lesniak, 47 anni, di 
Colonia: Crista Lakner, sbalzata \ 
fuori dall'abitacolo, è deceduta sul 
colpo, mentre gli altri tre occupanti 
della vettura, avvolta dalle fiamme, 
sono morti carbonizzati. Sembra 
che il conducente dell'autocarro -
al quale è stata ritirata la patente e 
che rischia una denuncia per omi-

I rottami dell'auto travolta da un tir nei pressi di Affi (Verona). 

cidio colposo plurimo - non si sia 
accorto che le vetture stavano ral­
lentando per un incolonnamento 
dovuto a un tamponamento..-.'••. 

Morte anche in Friuli. Sei perso­
ne, tra cui i componenti di un'inte­
ra famiglia tedesca, sono morte in 
un agghiacciante incidente strada­
le avvenuto venerdì sera sulla stata­
le 354 che collega Latisana a Li-

gnano. Le vittime sono Thomas 
Lang e la moglie Demes Gudula, 
entrambi di 38 anni, i figli Mathias, 
di 9 anni, e Gloria di 5, oltre alla so­
rella dell'uomo, Siegrid Lang, di 37 
anni, il cui corpo è stato ritrovato 

. appena ieri mattina in un canale 
adiacente al luogo del sinistro. La 
sesta persona deceduta è Vittorio 
Giacomoni, 59 anni, di Castel San 
Pietro (Bologna). 

Umberto Tomba/Ansa 

Sembra che all'origine dell'inci­
dente sia stata l'eccessiva velocità 
della Bmw sulla quale viaggiava, in 
direzione di Lignano, la famiglia te­
desca. All'altezza di Pertegada, 
laddove la strada si piega in una 
curva, l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia avrebbe fatto perdere al 
conducente il controllo della vettu­
ra, spingendola nella corsia oppo­
sta. Qui stava sopraggiungendo il 

furgoncino del bolognese, con il 
quale l'impatto è stato inevitabile. 
Siegrid Lang, nel violento urto, ha • 
sfondato il parabrezza ed è stata.' 
sbalzata nella scarpata del canale 
dove i carabinieri l'hanno trovata : 
ieri all'alba. Nell'incidente è stata ' 
coinvolta anche un'altra automo­
bile che seguiva il furgone: la con­
ducente, una donna di San Danie­
le del Friuli, ha riportato solo lievi * 
ferite al volto ed è ricoverata all'o­
spedale di Latisana. >• •••.'•••; .••,-...'.' 

E tragedie anche nel Modenese. -
Tre persone sono morte in tre di­
versi incidenti stradali, avvenuti du­
rante la notte e nel primo mattino. 
La prima vittima è un giovane di 18 
anni, Gianluca Massignani, di Mi­
randola: la sua Honda 125 si è 
scontrata frontalmente con un fuo­
ristrada a San Giacomo Roncole, 
frazione di Mirandola. A Solara di 
Bomporto è morto Giuseppe Bove, 
38 anni, di San Felice sul Panaro. 
L'uomo guidava una Mercedes 200 
che, forse a causa dell'alta velocità, 
è uscita di strada schiantandosi 
contro un palo. La terza vittima è 
Giuseppe Enrico Marini, 34 anni, di 
Capriolo (Brescia). L'uomo, alla 
guida di un'Audi 80, percorreva 
con la famiglia la corsia sud del-

• l'Autobrennero. L'auto, all'altezza 
di Campogalliano, è uscita di stra­
da sulla destra. Marini è morto du­
rante il trasporto all'ospedale; la 
moglie e la figlia sono state ricove­
rate al policlinico di Modena. 

Il Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mensola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 
Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 
Interventi: delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien­

te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 
Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan­
za Pera, direttore generale V.I.A. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro­
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 
di Ferrara - Gabriele Albonetti, presidente Provin­
cia di Ravenna - Alberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. • • . • . ' • 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 

locali e Regioni Cnel 
Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) -

Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/8G) - Baroncini 
(Magistrato del Po). I sindaci di; Argenta, Codigoro, 
Comacchio, Goro, Ostellato,' Alfonsine, Conselìce, 
Ravenna, Chioggia, Rosolina, Portotolle, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po. Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Federindustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative. Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder-
caccia, Cna, Enelcaccia, Confapi, Confartigianato, 
Lipu, Arcipesca,1 Confesercenti, Legambiente, Amici 

. della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 



QUEL GIORNO. L i Muglio 1979 l'avvocato Ambrosoli fu ucciso. Mandante: Sindona 

! È la sera dell' 11 lu-
! qlio di quindici anni 
! fa, a Milano. «11 si­

gnor Ambrosoli stava per scendere 
dalla macchina quando il signor -
Anco, sceso dalla sua Fiat rossa si 
diresse verso di lui e gli chiese in 
italiano: "Il signor Ambrosoli?". Al 
che il signor Ambrosoli rispose 
"SI", e allora Anco gli disse esatta­
mente: "Mi scusi signor Ambroso­
li", e con la sua 357 Magnum gli 
sparò al petto tre colpi. Dopodiché 
Anco tomo alla sua Fiat rossa per 
fuggire... Arrivato vicino alla sua 
macchina, si voltò indietro, e vide 
che Ambrosoli era caduto a terra e 
che intomo a lui si erano raccolte 
tre persone... Disse che queste per­
sone non avevano niente a che ve­
dere con : l'omicidio, che aveva ' 
commesso da solo...II giorno se­
guente Arico tomo negli Stati Uni­
ti» 

Professione killer 
Non si tratta del brano di un ro­

manzo giallo, ma della deposizio­
ne di Anco raccolta da Charles E. : 
Rose, sostituto procuratore per il 
distretto di New York. ." i » . : * 

William Arico, di professione kil­
ler, dopo avere intascato un antici­
po di 25.000 dollari consegnatogli 
da Michele Sindona, era arrivato a 
Milano dagli Stati Uniti proprio per 
uccidere l'avvocato Giorgio Am­
brosoli, liquidatore della Banca Pri­
vata Italiana, la banca di Sindona. ' 

La storia di Giorgio Ambrosoli, 
magnificamente .raccontata ;• da 
Corrado Stajantì nel libro "Un eroe : 
borghese",e-quelladi«uauomoli- ; 
bero e solo, eroe borghese che ; 
avrebbe potuto vivere tranquillo: 

con le sue serene abitudini e inve­
ce, per la passione dell'onestà, si 
battè contro un "genio del male", 
sorretto da forze potenti palesi e 
occulte, e fu sconfitto». > ••' •'•'>•• 

Michele Sindona, suicida in car­
cere due giorni dopo la sentenza di 
condanna all'ergastolo per l'omici­
dio di Ambrosoli ( 18 marzo '86), è 
il "genio del male". Un avvocato, 
sicuramente abile nella sottile arte 
dell'imbroglio, arrivato a Milano 
dalla Sicilia e divenuto importante 
grazie alla protezione di personag­
gi potenti, gratificato da Giulio An-
drectti nel dicembre del 73 al 
Saint Regis di New York col titolo di 
"salvatore della lira". Povera lira. ' - -

Ambrosoli sapeva di essere nel 
mirino di Mike Sindona, ma questo 
non lo fece indietreggiare neppure 
di un millimetro dal suo impegno 
fatto di rigore e di onestà. Nel feb­
braio del '76, al Palazzo di giustizia 
di Milano, un giornalista gli chiese: 
«Qui tutti sanno che Sindona le ha 
fatto pervenire minacce di stampo 
mafioso. È vero?» r^< •• .< • •?;•/ 

«SI, è vero - rispose Ambrosoli -
Hanno attribuito a Sindona questa 
frase diretta a me: "La vendetta è 
più bella quando è lontana"». ,•>.-

«Ma perchè si parla di lei come 
del "nemico idi Sindona"?», gli 
chiese un altro giornalista. ? 

«È molto semplice, mi pare. So­
no diventato il "nemico di Sindo­
na" ma non mi sono accaparrato 
l'amicizia dei potenti. Insomma, li­
quidando la banca di Sindona ho 
dovuto pestare i piedi a molta gen­
te che abita nel "palazzo". Per 
esempio, ecco l'ultima pratica: ho 
dovuto rivolgermi qualche giorno 
fa al tribunale per farmi restituire 
dall'Irades i 10 milioni che ebbe da 
Sindona. Vuol sapere chi è il presi­
dente di questo istituto di studi so­
ciologici? È l'onorevole Piccoli che 
i dieci milioni ebbe direttamente 
dalle mani di Sindona e che ora di­
ce di non doverli restituire». ..-•• 

Un anno tenibile " 
Ecco, questo era Ambrosoli. Un 

uomo che, quando viene ammaz­
zato, aveva 46 anni, una moglie 
stupenda, Annalori. e tre figli, due 
maschi e una femmina: Francesca, 
10 anni; Filippo, nove; Umberto 
(Beto),sette. .-.-.•• 

11 1979, l'anno della sua morte, 
era stato un anno terribile, uno de­
gli anni più sanguinosi del terrori­
smo. L'anno si apre con gli omicidi 
dell'operaio Guido Rossa (24 gen­
naio) per opera delle Br e del giu­
dice Emilio Alessandrini (29 gen­
naio) per mano di Prima Linea. 11 
20 marzo viene ucciso Mino Peco-

II luogo dell'assassinio e, nella foto piccola, l'avvocato Giorgio Ambrosoli Associated Press 

«eroe» 
La morale contro 
la polìtica sporca 

L'11 luglio di quindici anni fa veniva uc­
ciso l'avvocato Giorgio ' Ambrosoli, un 
«eroe borghese», come lo definisce Cor­
rado Stajano nel libro a lui dedicato. Il li­
quidatore della Banca Privata Italiana era • 
nel mirino di Michele Sindona che man-, 
dò da New York un killer di professione : 
per ucciderlo. Parcella 25 mila dollari. 

Ambrosoli pagò con la vita il prezzo del­
la sua passione per l'onestà. Diceva di sé: 

; «Non mi sono mai accaparrato l'amicizia 
dei potenti. Liquidando la banca di Sin­
dona ho dovuto pestare i piedi a molta 
gente che abita nel "palazzo"». Stajano: 
«Per lui, moderato, non contavano i con­
vincimenti politici ma le ragioni morali». 

IBIO PAOLUCCI 

Corrado Stajano 

retti, direttore di OP, e oggi per que­
sto delitto è stato chiamato in cau­
sa anche il senatore Giulio An-
dreotti. Il 13 luglio cade sotto i col­
pi delle Br il colonnello dei carabi­
nieri Antonio Varisco. 

11 '79 e anche l'anno di due gros­
si delitti di mafia. Il 9 marzo viene 
ucciso Michele Reina, segretario 
provinciale della De di Palermo. II 
25 settembre vengono massacrati il 
giudice Cesare Terranova e la sua 

Mario Pondero Michele Sindona 

guardia del corpo, il maresciallo 
dei carabinieri Lenin Mancuso. 

Ma il '79 6 anche l'anno della 
ignobile incriminazione di I-aolo 
Baffi e di Mario Sarcinelii, rispetti­
vamente Governatore e Vice diret­
tore della Banca d'Italia, "colpevo­
li" entrambi di ostacolare i piani 
corruttivi degli uomini del "palaz­
zo", tesi a salvare Sindona. . 

Siamo lontani dalla caduta del 
muro di Berlino e dalla stagione di 

Fabio Ponzio/Contrasto 

Mani pulite. In Urss governa Brez­
nev e Gorbaciov non è ancora al­
l'orizzonte. La divisione del mondo 
in due blocchi può consentire ai 
potenti italiani, in nome dell'anti­
comunismo, di rubare a man sal­
va, con la certezza dell'impunità. 
In un mondo fangoso come quello 
un uomo della stoffa di Ambrosoli 
non ha scampo. Ne è consapevole, 
peraltro, al punto da scrivere alla 
moglie il 25 luglio del '75: «... in 

ogni caso pagherò a molto caro 
prezzo l'incarico: lo sapevo prima 
di accettare e quindi non mi la­
mento affatto perchè per me è sta­
ta un'occasione unica di fare qual­
cosa per il paese...Qualunque cosa 
succeda, comunque, tu sai che co­
sa devi fare e sono certo saprai fare 
benissimo. Dovrai tu allevare i ra­
gazzi e crescerli nel rispetto di quei 
valori nei quali noi abbiamo credu­
to». Non è una lettera qualunque, 
quella. È una lettera-testamento, 
che avrebbe dovuto restare segreta 
e che, invece, del tutto casualmen­
te, la moglie scopre, condannan­
dosi così ad una vita di strazianti ti­
mori. 

Il Aglio Beto 
Il prezzo pagato da Ambrosoli 

per la sua "passione per l'onestà" è 
anche quello dell'ansia lacerante 
dei suoi cari. Non soltanto la mo­
glie. Un giorno il figlio Beto, che ha 
sette anni, cade con la testa sul 
banco della scuola e si addormen­
ta. Non è la prima volta, e la mae­
stra gli chiede se c'è qualcosa che 
non va. E il bambino dà questa ri­
sposta agghiacciante: «Ho delle 
gra\i preoccupazioni». Che cosa è 
successo? -Beto 'non vuole dire 
niente, ma poi quando arriva la 
nonna Linda scoppia in un pianto 
dirotto e racconta che una notte 
dormiva quando è arrivato il pa­
dre. Forse lo stava aspettando, per­
ché si è svegliato e ria camminato 
in punta di piedi per la casa per an­
darlo a salutare. Ma ecco che, ap­
piattito dietro la porta del guarda­
roba, sente il padre e la madre che 
su un registratore ascoltano la voce 
di un uomo che uria: «Ti ammazze­
remo come un cane, ti ammazze­
remo come un bastardo». Il padre 
cerca di rassicurarlo. Gli parla co­
me si parla ad un adulto. «Stai tran­
quillo - gli dice - non mi succederà 
niente». Ma non cancella l'ango­
scia del Piccolino. „..,..v.--.r;~" •". 

: Non soltanto i congiunti. Nel suo 
lavoro, Ambrosoli trova un colla­
boratore efficiente, ma soprattutto 
un amico fedele, nel maresciallo 
della Finanza, Silvio Novembre. 
Novembre viene prima corteggiato 
(offerte di promozioni, di danaro) 
e poi minacciato. Ha una moglie 
afflitta da un male incurabile e Sin­
dona gli fa sapere che se sta al suo 
gioco, troverà per lei una clinica 
americana che potrà guarirla. Il 
maresciallo non cede, e allora si 
cerca di farlo sostituire. Soltanto gli 
interventi dei magistrati milanesi 
Viola e Turane riusciranno a sven­
tare il suo trasferimento. Ma il ma­
resciallo deve guardarsi le spalle. 
Purtroppo, e non se ne dà pace, 

. non riuscirà ad evitare l'uccisione 
delsuoamico..:, - •-• 

Ambrosoli era stato nominato 
commissario liquidatore della ban­
ca di Sindona nel settembre del '74 
dal Governatore Guido Carli. Cin­
que anni di intenso lavoro, al servi­
zio del paese. Troppe le verità bru­
cianti acquisite. Troppi i piedi pe­
stati. Per lui non c'è scampo. 

Dalla sua morte sono passati 
quindici anni. Che cosa si può dire 
oggi di questo personaggio straor­
dinario? • . . 

Lo chiediamo a Corrado Staja­
no, dal 27 marzo senatore della 
Repubblica per il gruppo dei pro­
gressisti. 

Fedele all'onestà 
«Penso di quanti Ambrosoli dalla 

retta vita ci sarà bisogno sotto un 
governo come questo. Mi viene 
una grande malinconia a pensare 
all'avvocato Giorgio :;• Ambrosoli, 
quindici anni dopo la sua morte. 
Ambrosoli era la morale contro la 
politica sporca. > Non contavano 
per lui, moderato, i convincimenti 
politici, le idee ancorate ai partiti. 
Contavano le ragioni morali, la lim­
pida dimensione dell'esistenza, la 
fedeltà ai principi di onestà. Ricor­
do sempre una frase del suo testa­
mento: "A quarant'anni, dì colpo, 
ho fatto politica in nome dello Sta­
to e non per un partito". Adesso si 
fa di tutto perché di nuovo non 
conti nulla quel sacrificio e non 
contino nulla i sacrifici e le lotte di 
quanti si sono opposti al sistema 
corrotto in nome di un paese libe­
rato. E si assiste ogni giorno, inde­
centemente, al recupero, al ritorno 
di quanti hanno portato il paese al­
la vergogna e alla rovina. Ambro­
soli è un simbolo di come, per vin­
cere, occorra legarsi insieme, per­
sone di diverse idee politiche, ac­
comunate però da un'unica fede. 
Per costruire un paese libero, fon­
dato sul rispetto della legge e delle 
regole. Civile. Democratico, ag­
giungo io». 

Licenziato per duemila lire 
il casellante della Roma Sud 
Il posto va al suo accusatore 

ANNATAROUINI 

I ' * tgSTf, Un giorno passa 
•«"«•VSK? »• "> un'auto al casello 
-•^XMÉ& autostradale Roma 
SuraTTuomo che è in macchina si 
ferma, paga il pedaggio all'esattore 
e si accorge che la cifra sulla lava­
gna elettronica non corrisponde a 
quella che ha versato. Non dice 
nulla, non contesta l'episodio. Si 
allontana, ma qualche giorno do­
po ricorda la circostanza e decide 
di inviare una lettera alla società 
Autostrade segnalando l'irregolari­
tà. Non sa specificare il numero 
dell'uscita (a quel casello ce ne so­
no 9), non ricorda il volto dell'esat­
tore, fornisce un orario impreciso 
del suo passaggio. Ma la sua de- . 
nuncia ha un seguito. Anzi due. Il 
licenziamento in tronco di Massi­
mo Eulogi Cristallini, esattore all'u­
scita numero 3, cacciato dalla so­
cietà perché si sarebbe appropria­
to di duemila e duecento lire. E, 
guarda caso, l'assunzione del de­
nunciarne da parte della stessa so­
cietà, due anni dopo l'espisodio. -• 

Da dieci anni, il signor Massimo 
Cristallini, sposato con figli, com­
batte la sua battaglia nelle aule dei 
tribunali. Non conosce il signore 
che l'ha denunciato,>. Giuseppe 
Manganelli, oggi assunto alla dire­
zione della società di Fiano Roma­
no. Ma conosce a memoria le car­
te. Per quelle duemila lire, la socie­
tà Autostrate l'ha perseguito ovun­
que, in sede penale per il reato di 
truffa, in quella civile per difendere 
il suo diritto al licenziamento per 
giusta causa, e ha trascinato la -• 
contestazione in Corte D'Appello e 
in Cassazione. ; • .-

La sua storia ha inizio nell'otto­
bre dell'84. «A quell'epoca facevo 
l'esattore all'uscita numero tre -
racconta - La lettera di licenzia­
mento arrivò in dicembre. All'ini­
zio non capivo di cosa si trattasse, 
ma poi la società mi spiegò della 

•'.;) .\! ••>.'.' -O ' • \ > Ì I , , J \i> r i l t - . j V 

Riccardo Lisuori si siringe con mollo alleno a 
Giorgio perla scomparsa di , . - . . • 

ANCEU TOCCO MACCIOTTA 
Roma. IO luglio 1994 .- -...>•.. • 

lettera di protesta. Quel signore. 
Giuseppe Manganelli, passava tutti 
i giorni al casello, uscita Cassino, e 
quel giorno aveva notato l'irregola­
rità. Doveva pagare settemila lire e 
sul cartellone apparve la scritta 
4.800». Naturalmente, la società fe­
ce subito i dovuti controlli. Esami­
nò i tabulati, l'ora del passaggio, gli 
esattori presenti quel giorno. «Il si­
gnor Manganelli - continua Cristal­
lini - aveva fornito un orario impre­
ciso. Tra le cinque e le cinque e 
mezza del pomeriggio. Non sape­
va nemmeno dire quale fosse l'u­
scita del casello. La società lo pre­
se in parola, ma si limitò a control­
lare solo le prime tre uscite. I tabu­
lati segnavano il passaggio di diver­
se macchine provenienti da Cassi­
no, ma scelsero me. Quel giorno 
avevo un ammanco in cassa di ot­
tocento lire». Una capro espiatorio? 
Una cosa sola è certa, il curriculum 
dell'esattore non può costituire un . 
precedente. Mai un richiamo, mai 
un ritardo, tantomeno problemi 
con i conti. Tanto che nell'85, il pri­
mo pretore del lavoro, gli dà ragio­
ne e ordina alla società autostrade 
di riassumerlo. Ma l'azienda ricorre 
in Appello e presenta anche una 
denuncia per truffa. Cristallini vie­
ne amnistiato. 

Oggi, a dieci anni dall'inizio di 
questa incredibile vicenda, l'esat­
tore ha perso la sua battaglia. Il 24 

' aprile scorso, il pretore Enzo Co­
stanzo ha dato ragione alla Auto­
strade spa. Non c'è stato alcun er-

' rore, ha deciso il pretore. «La tenui­
tà della somma versata - dice la 
motivazione della sentenza che ha 
ribadito l'opportunità del licenzia-

. mento - non vale ad attenuare la 
gravità del comportamento. Del re­
sto, le frodi degli esattori, essendo 
rapportate alle tariffe, non possono 
comportare l'appropriazione • di 
somme elevate». Prove? Nessuna. 

Nel 13° anniversario della scomparsa del 
compagno . 

SPARTACO ZORZENON 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ALBERTO ALGERI 

In Ciglia, la moglie, la mamma lo ricordano a 
tulli coloro chelo hanno conosciuto. 
Genova, 10 luglio 1994 

Il presidente del Consiglio di amministrazio­
ne, Antonio Bernardi, rAmministratore dele­
gato, Amalo Mattia, il Consiglio di ammini- ' 
strazione e il Collegio dei sindaci partecipano 
con profondo cordoglio al lutlo che ha colpi­
to il consigliere Bruno Solaroli per la morte 
del 

PADRE' 
Roma, lOlugllo 1994 .-• *;-:J; 

Luigi Berlinguer, Luciano Guerzonì. Gianni 
MaUioli, Fabio Mussi, Valdo Spini partecipa­
no al lutto per la scomparsa di 

UGOSOLAROU' 
e sono panicolarmente vicini a Bruno. 
Roma, 10 luglio 1994 -„, , . , . . . . . 

Le deputate e I deputati del gruppo Progressi-
sii-federativo esprimono il loro cordoglio per 
la scomparsa di 

UGOSOLAROU 
e si stringono intorno a Bruno. 
Roma, 10 luglio 1994 

Le compagne e I compagni del gruppo Pro-
gressist i-federativo delta Camera sono vicini a 

nino Solaroli per la scomparsa del 
PADRE-

e gli sono vicini con affetto e amicizia. 
Roma. 10 luglio 1994 

Nel 7" anniversario della scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE CHIARI 
la lamiglia lo ncorda con immutalo alletto e 
in sua memoria sottoscrive 100.000 lire per 
l'Umtù. 
Firenze, 10 luglio 1994 , ' 

La Federazione provinciale del Pds di Udine 
partecipa al dolore per l'improvvisa scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE DE PAUUS 
autorevole membro degli organi dirigenti del 
Pei, prima, del Pds, poi. La sua passione e la 
sua intelligenza, spese senza lesina, hanno 
concorso all'affermazione nelle istituzioni e 
nella società dei valori di democrazia e di so­
lidarietà dei democratici Inulani. La sua me­
moria è parie costitutiva del bagaglio di valori 
del Pds friulano. 
Udine, lOluglio 1994 '\t'..-':: • .. 

ria consigliere regionale, la moglie Mana e il 
ìglio Paolo lo ricordano ai compagni e agli 
amici che lo stimarono. Sottoscrivono per / V-
nitò. 
Monlalcone(Go), 10luglio 1994 -

Il 5 luglio ricorreva il secondo anniversario 
della scomparsa di 

FULVIA SCARPIN 
Il marito Elio la ricorda con inlinito alletto. 
sottoscrivendo per / 'Unità. 
Ronchi del Legionari, lOluglio 1994 

Nel 14" anniversario della scomparsa della 
compagna 

MARIA PAGUARDINI 
ved. Crescentlnl 

i figli, la nuora, il genero e le nipoti nel ricor­
darla sottoscrivono L 100milaper/'£/n./d. 

.Genova, 101ugllol994 

E deceduto il compagno ' 
GIUSEPPE MAFFEI 

Ai familiari giungano le più sentile condo­
glianze di compagne e compagni della Fede­
razione del Pds di Tesare. 
Pesaro. lOluglio 1994 

I compagni che gestiscono il ristorante «Al 
portuale- presso il [estivai ócW'Unitù di Savo­
na con immutato alfetio e profonda stima ri­
cordano l'amicoecompagno 

GIOVANNI REBAGUAT1 
-NANNI-

e sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 10 luglio 1994 

Nei giorni scorsi è mancata 
ODINEAMARZOLA 

ved. Merli 
I compagni tutti, giornalisti e amminisirativi 
dfW'Umtu. di Milano partecipano con affetto 
al dolore della famiglia ed in particolare di 
Gianna per lungo tempo nostra compagna di 
lavoro. 
Milano, lOluglio 1994 

Erasmo Piergiacomi. a nome della direzione 
e del personale dell Unità partecipa al lutto 
che ha colpito la compagna Gianna per la 
perdita della sua mamma 

ODINEAMARZOLA 
ved. Meri! 

Milano, lOluglio 1994 

Nel 2° anniversario della scomparsa di 
FILIPPO ZAFFARONI 

la moglie Tullia, lo figlia Nadia con Silvio e l'a­
dorato nipotino Lorenzo lo ricordano con im­
mutato affetto e sottoscrivono per il suo gior­
nale. 
Milano, 10 luglio 1994 

Meeting Nazionale 
delle 

oms 
Facciamo la sinistra: 

una agenda per donne e uomini 

1 7 - 2 4 luglio 1994 
Festa Provinciale de l'Unità 

Forlì - Area Fiera 



Economi 
I CONTI PUBBLICI. Una vera e propria rivoluzione del sistema pensionistico 

nelle proposte della Commissione per la spesa pubblica 

Un conto corrente 
contro il debito 
L'Ardep. l'associazione per la 
riduzione del debito pubblico, ce 
l'ha fatta. Ora chi vuole partecipare 
al risanamento del debito pubblico 
ha a disposizione un apposito 
conto corrente postale su cui 
versare direttamente II proprio 
contributo. Dopo mesi d i . 
Interlocuzione coni ministeri -

' finanziari è stato Infatti Istituito un 
•capitolo» che consente al cittadini 
di contribuire direttamente alla -
riduzione del debito pubblico • • 
attraverso versamenti finalizzati al 
•fondo per l'ammortamento del -
titoli di Stato». Per questo è stato 
Istituito un numero di conto •• 
corrente postale •dedicato», 
valevole su tutto il territorio ; 
(n.19551001 Intestato a -•••-

' •Tesoreria provinciale dello Stato 
sezione di Roma direzione 
generale del Tesoro») su cui I 
cittadini -con arto senso civico» 
possono effettuare versamenti 
liberi... . - - . . . " • 

«Previdenza, torniamo al '68» 
Giarda: pensioni in base ai contributi versati 
Pensioni troppo elevate rispetto ai contributi versati, e 
dunque forte contenuto assistenziale in tutte le prestazio-
Trir&a'tiui'gri-squilrbrntel sisterrnrdella previdenza~pubbli-
ca. Ai Tesoro, nella Commissione per la spesa pubblica si 
prepara una rivoluzione «silenziosa»: pensioni calcolate 
sui contributi e non più sulle retribuzioni, e per far fronte 
all'emergenza stop alle indicizzazioni degli assegni. Inter­
vista al presidente della Commissione Piero Giarda. 

RAUL WITTENBERO 

ai ROMA. Una rivoluzione silen­
ziosa si prepara per le pensioni. 
Nasce a Palazzo ma avrà una eco ' 
significativa nelle opposizione e . 
negli ambienti sindacali. Il Palazzo 
è di quelli importanti, il ministero 
del Tesoro, che lavora sulla grande • 
svolta alla ricerca d'una soluzione 
agli squilibri finanziari del sistema ̂ ' 
previdenziale, provocati dalla spe­
sa che sta sul punto di andare fuori 
controllo. Esplode perché gli an­
ziani che si presentano agli sportel­
li degli enti previdenziali aumenta­
no, più dei giovani che con i contri­
buti alimentano le casse pensioni­
stiche; perché grazie a dio questi ' 
anziani campano più a lungo, e 
una cosa 6 pagare una pensione 
per dicci anni, un'altra cosa è pa­
garla per vent'anni; infine perché 
questi anziani hanno quasi tutti la­
vorato regolarmente, e quindi per­
cepiscono pensioni ben più consì­
stenti della generazione preceden­
te che difficilmente poteva vantare " 
una carriera contributiva comple­
ta, costruita quando negli anni '50-

'60 le «marche» da applicare sul li­
bretto di lavoro erano una conqui­
sta. 

Silenziosa, almeno per ora, que­
sta rivoluzione perché lontana dal­
le pirotecniche esternazioni di chi 
propone sconvolgenti - e costose 
- ricette cilene (ma il ministro del 
Bilancio Giancarlo Pagliarini negli 
ultimi tempi s'è fatto più cauto). 
Nasce al Tesoro, dicevamo. E pre­
cisamente nella Commissione per 
la Spesa pubblica, presieduta dal 
prof. Pietro Giarda dell'Università 
Cattolica di Milano, che in un pre­
cedente rapporto con un capitolo 
dedicato alle pensioni indica la 
strada da seguire: l'ammontare 
della pensione va calcolato sui 
contributi versati, e non sugli sti­
pendi percepiti come avviene dal 
1968. Ora per lo statale che va a ri­
poso subito dopo una promozione 
si fa finta che quell'ultimo stipen­
dio l'abbia percepito per tutti gli 
anni di servizio. Il che 6 un assurdo 
•attuariale» che i conti pubblici non 
sopportano più. Pensioni corri-

Piero Giarda 

«Servono 
misure 
d'emergenza 
Per tre anni 
stop alle 
indicizzazioni» 

spondenti ai contributi versati, 
dunque. 

Infatti tutti riconoscono che i 
conti dell'lnpssono nei guai, e an­
cor più lo saranno in futuro. Perché 
oltre alle spese previdenziali per 
pensioni coperte da contributi - si 
dice - l'istituto sopporta anche 
quelle assistenziali per le quali lo 
Stato (la collettività) non assolve 

completamente ai suoi doveri. Ma 
la Corte Costituzionale nelle sue ul­
time clamorose sentenze ha defini­
to-come pievidenziali picstazioni 
(l'integrazione al • minimo)* che • 
l'inps e la legge 88 considerano as­
sistenziali. Una confusione. E pro­
prio da qui partiamo nella nostra 
conversazione con il prof. Giarda 
che in questa intervista esclusiva a 
l'Unità, disegna le linee della rivo­
luzione previdenziale in gestazio­
ne. 

Professore, nel trattamenti pen­
sionistici dove finisce la previ­
denza e dove comincia l'assi­
stenza, visto che II risanamento 
della spesa previdenziale si vuol ' 
far risiedere nella separazione • 
del finanziamento delle due pre­
stazioni? 

Fino a che non si definisce esatta­
mente che cosa è l'assistenza, 
questa separazione non si può ef­
fettuare. E la definizione adottata 
dalla legge 88 è sbagliata. Essa in­
dividua come assistiti i soggetti. 
con diritto a pensione che hanno 
versato pochi contributi: ad esem­
pio i coltivatori diretti o gli artigia­
ni prima della riforma, ai quali 
l'inps paga l'integrazione al mini­
mo. Ma anche i lavoratori con una 
carriera contributiva completa, ' 
sono assistiti. A conti fatti, il lavo­
ratore medio che ha pagato con-. 
tributi per 40 anni, gode di un be­
neficio assistenziale di gran lunga 
superiore a quello di cui ha godu­
to un contadino andato in pensio­
ne con cinque anni di contributi. 
Poniamo il caso d'un dipendente ' 

che guadagna 2,5 milioni al mese 
netti, e va in pensione dopo 40 an­
ni di lavoro regolare. Se i suoi con­
tributi fussero staff investiti al me­
glio nei 'mercati-finanziari, al-1° 
gennaio '94 il capitale frutterebbe 
a lui e poi alla moglie una rendita ' 
vitalizia pubblica molto inferiore a 
quella che gli garantisce l'inps: 
meno della metà. In quei 35 milio­
ni l'anno dcH'lnps c'è un forte 
contenuto assistenziale. L'inps gli • 
regala 18 milioni l'anno, molto di ; 
più degli otto milioni l'anno che 
regala al coltivatore diretto a cui ' 
riconosce la pensione minima. 
Quindi per una definizione corret­
ta dell'assistenza, occorre calcola­
re la differenza fra la pensione 
percepita con il sistema attuale, e • 
quella che spetterebbe in base ai 
contributi versati. 

Ma l'esompio che ci ha Illustra­
to è un vero paradosso che scon­
volgo le nostre convinzioni. Co­
m'è possibile? 

Perché la pensione di quel lavora­
tore risulta dalla media delle ulti­
me retribuzioni, invece che dal 
cumulo dei contributi versati. Ov­
vero, perché nella determinazione 
della pensione si è adottato il me­
todo retributivo e non quello con­
tributivo. Caso tipico ed estremo è 
quello vigente nel pubblico impie­
go, dove la pensione è calcolata 
addirittura .sull'ultima retribuzio­
ne. L'adozione, a suo tempo, del 
metodo retributivo ha avuto certa­
mente le sue giustificazioni. Ma , 
oggi la finanza pubblica non se lo 
può più permettere. Bisogna tor-

Entrate tributarie 
Dini «scongela» i dati 
Così così i primi tre mesi 
Flessione ad aprile 
• ROMA. Meglio tardi che mai. 
Date ormai per disperse in qualche 
computer, sono inaspettatamente 
saltate fuori le cifre sulle entrate tri­
butarie dello Stato nei primi tre 
mesi dell'anno. SI avete letto bene: 
l'Italia boccheggia sotto il solleone 
e vengono diffusi dati che si riferi­
scono a una stagione in cui si gira­
va con il cappotto. Ma pazienza: 
l'ultima - comunicazione • ufficiale 
del ministero delle Finanze sulle 
entrate tributarie risaliva al 10 mag­
gio scorso quando vennero rese 
note le entrate dei primi due mesi. 
L'opinione pubblica deve però rin­
graziare non tanto le Finanze 
quanto il ministro del Tesoro, Lam­
berto Dini. I dati sono infatti conte­
nuti nella relazione trimestrale di 
cassa che lo stesso ministro del Te­
soro ha presentato in Parlamento. 

Veniamo ai numeri. L'anda­
mento è per il momento buono, 
anche se le prime indiscrezioni sul­
le entrate tnbutarie del quadrime­
stre indicano già una flessione ri­
spetto al corrispondente periodo 
del 1993. In pratica, già ad aprile 
(nel mese successivo a quello cui 
si riferiscono le cifre di Dine) il get­
tito ha subito una dura flessione. 
Complessivamente le entrate tribu-

narc a prima de! 1968. quando la 
pensione era detcrminata col me­
todo contributivo. Del resto la dif­
ficoltà a capire che cosa CfprèVi-
denza e checosa è assistenza,- sta 
all'origine di quasi tutti gli inter­
venti della Corte Costituzionale. -
Se fosse in vigore la regola aurea 
contributiva, per cui chi poco ha 
versato poco prende, le condizio­
ni di uguaglianza di trattamento ri­
vendicate dalla Corte sarebbero 
riposte nel rapporto fra contributi 
e prestazioni. La solidarietà verso 
il disoccupato o l'inabile andreb­
be affrontata dallo Stato che versa 
per suo conto i contributi; e la soli­
darietà verso chi non riesce a pro­
durre un reddito deve essere co­
munque garantito con l'integra­
zione al minimo, ovvero con rego­
le assistenziali nuove nelle quali 
potrebbe rientrare, perché no?, 
anche il minimo vitale. -, • 

Tutto questo significa passare 
dal sistema pubblico a riparti­
zione In cui la generazione in at­
tività paga le pensioni a quella 
In quiescenza, al sistema a capi­
talizzazione In cui ciascuno si 
paga la propria pensione? 

Niente affatto, si tratta di cambiare 
soltanto la regola per il calcolo 
della prestazione, perfettamente 
compatibile con il sistema pubbli­
co a npartizione, con l'effetto di ri­
durre le prestazioni dei futuri pen­
sionati introducendo pnncipi più 
corretti. Invece il passaggio da un 
sistema all'altro richiederebbe per 
una lunga transizione o la dupli­
cazione dei contributi, o una dra-

«Non regalate soldi alle banche» 
Manifesto-denuncia degli industriali di Treviso 
• ROMA. «Non regalate soldi alle . 
banche, andate a chiedere un au- • 
mento degli interessi su depositi e 
conti correnti». Cosi, gli imprendi-, 
tori di Treviso vogliono protestare . 
contro l'aumento strisciante dei ; 
tassi di interesse messo in atto in w 

questi giorni dagli istituti di credito. ] 
Con una denuncia «all'americana»,: 

tappezzando di manifesti Treviso, 
gli imprenditori vogliono coinvol­
gere tutti i cittadini: quelli che si so­
no visti aumentare gli interessi sui 
mutui e i risparmiatori che da que­
sti ultimi aumenti non avranno 
nessun guadagno, visto che i tassi 
sui loro conti correnti rimangono • 
fermi, se non vi sono richieste spe­
cifiche da parte del cliente. •• - -

«Siamo convinti • spiega Nicola 
Tognana. presidente dell'associa­
zione industriali di Treviso - che ' 

questo aumento del costo del de­
naro non trovi alcuna plausibile 
motivazione: l'inflazione é scesa al 
3,7?ó, l'economia è in ripresa». E 
cosi gli imprenditori hanno consi­
derato «utile e trasparente informa­
re i cittadini del loro diritto a chie­
dere un ritocco all'insù degli inte­
ressi sui loro conti correnti». 

Agli industriali di Treviso rispon­
de a distanza il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi. «Le banche ita­
liane - afferma - sono state le ulti­
me a muoversi» nell'ambito di un 
generalizzato rialzo dei saggi nel 
mercato finanziario. «Quello che 
accade nelle banche - ha aggiunto 
- è un effetto, anche abbastanza ri­
tardato, della situazione generale. 
Le banche sono state le ultime a 
muoversi in questo senso: il tasso 
sui Bot si è mosso due mesi e mez­
zo fa all'insù, i rendimenti dei titoli 

pubblici sono aumentati da tem­
po, mentre le banche si sono mos­
se solo da due o tre giorni. Ma è un 
effetto inevitabile, anche perché la 
clientela fa arbitraggi se alcuni tassi 
salgono e altri stanno fermi». 

Commentando le dichiarazioni 
rilasciate venerdì al ministro del 
Tesoro («in questo momento non 
c'è ragione di ritoccare i tassi attivi 
bancari», ha detto Dini a Napoli), il 
presidente dell'Abi sottolinea co­
me il ministro abbia «ammesso che 
tutti i tassi di interesse sono in au­
mento. È difficile che in un merca­
to libero e integrato certe spinte 
non si trasmettano a tutte le com­
ponenti del sistema, in Italia come 
nel resto del mondo. L'augurio é 
che possano essere corretti nel più 
breve tempo possibile, di modo 
che si possa tornare a una riduzio­
ne dei tassi». 

Piccoli Berlusconi crescono 
Reggio Emilia, c'è chi punta sul «miracolo» 
•a ROMA. Nuovi investimenti per 
300mila miliardi in tre anni; due 
milioni e mezzo di nuovi posti di 
lavoro; costituzione della Banca 
nazionale degli investimenti (con 
un capitale eli 70 mila miliardi), 
della Imit (Impresa Italia) per la 
promozione di nuove aziende, del­
la Telit (per la creazione di nuove 
reti televisive) e dell'Istituto nazio­
nale del lavoro (per gestire le do­
mande e le offerte di lavoro): é la , 
«ricetta» lanciata ieri con grande 
evidenza, attraverso intere pagine 
di pubblicità acquistate su diversi 
quotidiani, dalla Maguro, una so­
cietà di Sant'Ilario d'Enza (Reggio 
Emilia) con un capitale di 50 mi­
liardi. La Maguro fa parte del grup­
po Carisma di cui è amministratore 
unico Rodolfo Marusi Guareschi. 
Quest'ultimo sali alla nbalta delle 
cronache nel corso delle ultime 

elezioni quando presentò una sua 
lista. Rinnovamento, che venne pe­
rò esclusa perché priva del nume­
ro di firme necessarie (sulla vicen­
da ci furono anche strascichi giudi­
ziari) • -

Il «piano economico» messo a 
punto dalla Maguro ha quattro 
obiettivi: «aumentare il prodotto in­
terno lordo italiano di 480mila mi­
liardi in 3 anni, risolvere il proble­
ma della disoccupazione, orienta­
re il risparmio verso investimenti 
produttivi e portare l'informazione 
sotto il controllo dei cittadini». -

Rodolfo Marusi Guareschi, un 
sorta di piccolo Berlusconi emilia­
no, nei mesi scorsi promosse «Rin­
novamento» con un giornale di 16 
pagine, inviata per posta a migliaia 
di famiglie. La programmazione 
economica miracolistica che pro­

poneva avrebbe, a suo dire, con­
sentito l'azzeramento del deficit di 
bilancio annuale dal '95, la costitu­
zione di consorzi, nazionali per 
commercializzare i prodotti agrico­
li, l'inflazione non superiore al 3%, 
imposte sui redditi al di sotto del 
30%, riduzione reale del 20% del 
costo dei beni primari, nuovi inve­
stimenti produttivi per 300.000 mi­
liardi in tre anni e sviluppo dell'in­
traprendenza privata e associativa, 
eliminazione della disoccupazione 
entro il '96 con l'istituzione di un 
Servizio Nazionale del Lavoro, au­
mento del 30% del valore reale de­
gli stipendi inferiori a due milioni, 
redistribuzione del gettito f'scale; 
infine, riduzione del debito pubbli­
co in modo che quest'ultimo risul­
tasse, entro il 1997, inferiore al 60% 
del Pil. 

tane tra gennaio e marzo sono cre­
sciute del 10,9%, passando da 
79.089 a 87.744 miliardi Tra le va­
riazioni più rilevanti, Dini segnala 
la «sensibile flessione» (meno 
31,4'%) dell'imposta sugli interessi 
e sui redditi da capitale dovuta al 
calo delle ntenute sugli interessi 
corrisposti dalle banche (meno 
86%) e sugli interessi dei titoli di 
Stato (meno 54?ó) seguito al calo 
generalizzato dei tassi d'interesse. 
Ma gli elementi principali che ca­
ratterizzano il gettito tributario ita­
liano nel primo trimestre riguarda­
no le due imposte pnncipali del 
nostro sistema fiscale: Irpef e Iva. 
L'Irpef sostanzialmente ferma a 
quota 34mila miliardi di lire, il che 
significa che anche la crescita del 
reddito è stata pressoché nulla. 
Dunque, continua a farsi sentire 
l'effetto recessione. La vera sorpre­
sa arriva invece dall'lva, addirittura 
più che raddoppiata rispetto ai pri­
mi tre mesi dello scorso anno (da 
10.139 a 20.987 miliardi). Alla ba­
se ci sono tuttavia ragioni di conta­
bilità, legate all'introduzione del 
conto correrne fiscale. L'Iva lorda è 
infatti in calo di 1.828 miliardi (os- ' 
sia 1*8,6-6 in meno rispetto all'anno 
scorso). 

stica riduzione delle pensioni in 
essere. Inoltre le Compagnie di as­
sicurazione private non sono in 
grado, o non vogliono assumerse­
ne i rischi, di garantire rendite vita­
lizie se non irrisorie. • 

Ciò vale per il futuro. Ma per 
l'oggi, chi deve pagare il rfequlll-
brio della spesa previdenziale? 

Questo è il problema macroeco­
nomico che abbiamo di fronte: 
debbono pagare 20 milioni di la­
voratori o 20 milioni di pensionati? 
L'alternativa è drammatica, per­
ché non c'è margine per un au­
mento dei contributi. Si parla di 
interventi sull'età pensionabile e 
sulle pensioni di anzianità: a pa­
gare sarebbero i lavoratori fra i 52 
e i 62 anni di età. Sono provvedi­
menti corretti, ma insufficienti ' 
perchè colpiscono un segmento 
troppo piccolo della collettività ' 
che verrebbe a sopportare per in­
tero i costi dell'aggiustamento. E 
poi non sarebbe giusto. Sui lavo-
raton attivi s'è già scaricata la re­
cessione in termini di salari reali in 
discesa, giovani senza lavoro, li­
cenziamenti con : cinquantenni 
che non potranno rientrare per­
ché l'industria li rifiuta. Più equo 
sarebbe far pagare qualcosa an­
che ai pensionati attuali, in fondo 
quelli dell'ultimo decennio hanno 
tratto i maggiori vantaggi. Si po­
trebbe bloccare per qualche anno 
l'indicizzazione delle pensioni: 
una misura d'emergenza che di­
stribuirebbe i costi del riaggiusta­
mento previdenziale su una popo­
lazione più ampia. 

Assicurazioni 

«Risarcimenti 
troppo lenti» 
In un anno 
13.500 reclami 
•a ROMA. «Spettabile compagnia, 
le scrivo per sapere quando mi sa­
rà liquidato il danno...»: questo gli 
italiani vorrebbero sapere dalle lo­
ro assicurazioni, stando ai moltissi­
mi reclami che ogni anno vengono 
inviati all'Isvap e che in più della 
metà dei casi riguardano proprio i 
tempi di risarcimento. Sono molti 
gli utenti che scrivono all'istituto di 
vigilanza per segnalare torti, ritardi 
e altre complicazioni. La città 
•campione» è Roma: dei 13.580 re­
clami del '93, (soprattutto relativi 
alla Re Auto) ben 2.505 provengo­
no dalla capitale, 1.319 da Napoli, 
800 da Milano. Quasi tutte le prote­
ste, però, sono state giudicate «tut-
t'altro che fondate» dall'lsvap. 
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Rivolta spontanea di hostess e steward 
contro i nuovi turni. Domani blocco totale 

Alitalia 
nella bufera 
Domani sciopero generale di piloti, hostess, steward e 
personale di terra di Alitalia ed Ati Voli ridotti al minimo 
Ma a Fiumicino già ieri è scoppiata la rivolta contro ì nuovi 
turni imposti unilateralmente dall'azienda Molti aerei so­
no partiti con ritardo per il rifiuto degli assistenti di volo ad 
accettare le nuove indicazioni dell'Ahtalia Anche il sinda­
cato di base Sulta non molla annunciate ieri altre 48 ore 
di astenzione dal lavoro per il 21 e 22 luglio 

QILDO CAMPBSATO 

m ROMA Alitalia in attesa dello 
sciopero generale di domani è 
scoppiata la guemglia La decisio­
ne dell azienda di far partire unila­
teralmente già da ieri i nuovi turni 
di lavoro, prima ancora di un ac­
cordo complessivo col sindacato 
sul piano di risanamento e stata 
infatti immediatamente e dura­
mente contestata da molti assisten­
ti di volo a Fiumicino ma anche ne­
gli aeroporti milanesi Ne hanno 
fatto le spese alcuni aerei della 
compagnia di bandiera soprattut­
to Airbus 300 che sono si riusciti a 
decollare ma soltanto in ntardo 
proprio per le difficolta di appron­
tare un equipaggio adeguato -

Messi improvvisamente di fronte 
ai nuovi piani di lavoro infatti ho­
stess e steward aderenti ai sindaca­
ta di base ma anche ai confederali 
hanno rifiutato di imbarcarsi se­
condo ia turnazione indicata dal-
(azienda In particolare è stata 
contestata la decisione di ndurre di 
una quando non di due unità il 
personale a bordo di Airbus e 
Boeing 747 Ne sono nati scontri 
verbali, minacce di licenziamento 
tensione 

Il Sulta raddoppia 
Di fronte alla moltiplicazione de­

gli episodi di contestazione anche 
per parare il nschio eventuali san­
zioni disciplinan nei confronti dei 
protagonisti della protesta il sinda­
cato si è trovato costretto nel po-
menggio a chiamare allo sciopero 
quanti fossero stati comandati nei 
voli a personale ridotto Tra le ac­
cuse alla compagnia quelle di vio­
lazione contrattuale e di mancato 
rispetto delle norme di sicurezza 
Ragioni ut altre parole che fareb­
bero venir meno i vincoli della leg­
ge 146 sugli sciopen nei servizi 
pubblici Un piccolo antipasto di 
quel che potrebbe accadere oggi 
ma soprattutto di quello che succe­
derà domani quando si fermeran­
no per I intera giornata piloti assi­
stenti di volo e personale di terra 

I Alitalia sarà in grado di assicurare 
soltanto una minima parte dei voli 
programmati E non e che I inizio 
II Sulta, un sindacato di base che si 
è messo a cavalcare la protesta de­
gli assistenti di volo mostrando una 
nlevante capacità di mobilitazione 
ha già deciso la linea dura sulle n-
vendicazioni («sacnfici purché 
temporanei-) sulla contestazione 
ai confederali («azienda e sindaca­

ti hanno già un intesa sottobanco 
sulla nstrutturazione») e soprattut­
to sulla lotta Un assemblea dei de­
legati del Sulta ha deciso ieri atn 
due giorni di sciopero (21 e 22 lu­
glio) degli aerei Alitalia e Ali in 
partenza da Roma Milano e Napo­
li 

L a fondo dell Alitalia sui lumi è 
stata come benzina buttata su un 
fuoco pronto a divampare da gior­
ni È vero che più volte 1 ammini­
stratore delegato Roberto Schisano 
<ÌVQ\,Ì dichiarato 1 intenzione di 
procedere comunque anche uni­
lateralmente con la nuova turna­
zione Tuttavia essa avrebbe dovu­
to entrare in vigore soltanto da 
martedì prossimo c'era anche chi 
contava su un nnvio volto a smor­
zare la tensione negli aeroporti 
«Certe decisioni hanno il sapore di 
una provocazione Co chi punta 
alla drammatizzazione della ver­
tenza per far precipitare il confron­
to Magan per ottenere la precetta­
zione dei lavoraton che aderiranno 
allo sciopero di domani» accusa 
Paolo Brutti segretano generale 
della Hit Cgil È propno la misura 
invocata dal deputato di Forza Ita­
lia (ed ex dingente Alitalia) Enzo 
Savarese Non e concepibile uno 
sciopero che crea grandissimi di­
sagi ai cittadini contribuendo a 
creare un immagine negaUva del-
I Italia nel contesto internaziona­
le» r 

L'auspicio di Fiori 
Per il momento il ministro dei 

Trasporti Publio Fiori che nei gior­
ni scorsi aveva avvallato le agita­
zioni del Sulta prefensce rimanere 
al coperto Ieri si è limitato ad una 
dichiarazione alla radio pnma pe­
rò che scoppiassero le tensioni a 
Fiumicino «Mi auguro che la situa­
zione possa nsolversi senza spa-gi-
mento di sangue pnma di lunedi» 
aveva auspicato In realtà lungi dal 
risolversi la vertenza si e ancor più 
avvitata con sen nschi di degene­
razione 

Il sindacato in ogni caso non 
vuole rompere tutti i ponti con 1 a-
zienda «Dopo lo sciopero di do­
mani siamo disponibili a nprende-
re il negoziato - spiega Bruno Loi 
della Fili Cgil - Ma Alitalia deve 
abbandonare le irresponsabili ngi-
dità che hanno portato alla rottura 
ed evitare atti unilaterali che ri­
schiano di creare una condizione 
di non procedibilità verso gli obiet­
tivi di risanamento e di nlancio» 

Metalmeccanici 

Intersind e sindacati 
firmano il contratto 
anche per i «pubblici» 
rai ROMA Anche i 1 "Ornila metal­
meccanici dipendenti delle impre­
se associate ali Intersind hanno il 
nuovo contratto nazionale di lavo­
ro Qualche novità rispetto ali inte­
sa siglata con Federmeccanica so­
no nconosciuti ì coordinamenti 
noz.onali unitari di gruppo e le 
procedure obbligatone di confron­
to Ira le parti net casi di crisi azien­
dale Per quanto riguarda I aumen­
to salariale I accordo ricalca quel­
la stipulata con Federmeccanica 
Oltre le !35mila lire lorde previste 
nellarco del biennio \anno ag­
giunti gli scatti di anzianità che 
portano I incremento medio com­
plessivo a circa 156mila lire Per il 
94 viene erogata in due rate a lu­
glio e a settembre una cifra una 
tantum di 450mila lire lorde La pri­
ma tornata di contratazione inte­
grativa avverrà invece a partire dal 
95 Per I orano di lavoro si confer­
ma la nduzione a 39 ore medie set­

timanali su base annua mediante 
I utilizzo certo di almeno S6 ore di 
riduzione per tutti i lavoraton nor­
malisti e turnisti (mentre nell ac­
cordo con Federmeccanica erano 
48) Le restanti quote delle ore 
vengono fruite nelle singole realtà 
aziendali Anche quest accordo è 
stato raggiunto senza il ncorso a 
scioperi I responsabili dei sindaca­
ti al tavolo Intersind Gaetano Sate-
nale (Fiom) Salvatore Biondo 
(Firn) e Piero Serra (Uilm) si so­
no dichiarati «soddisfatti» per il 
buon esito di una trattativa definita 
«difficile» ma che si è conclusa po­
sitivamente «rafforzando i dintti dei 
metalmeccanici e assicurando ga­
ranzie salanali» Anche Agostino 
Paci presidente dell Intersind 
plaude ali intesa Le soluzioni tro­
vate - dice - «sono coerenti alle in­
dicazioni contenute nel protocollo 
del luglio 93 e nspondono alle esi­
genze delle nostre associate 

Aerei fermi all'aeroporto di Unate durante gli scioperi del giorni scorsi Fotogramma 

L'indagine ministeriale dà ragione ai sindacati. Il 15 manifestazione dei tessili 

«Alla Marniera 2000 di Teramo 
applicato male il contratto di lavoro » 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA La «Manuero 2000 > di 
Nereto non applica correttamente 
il contratto di lavoro La notizia e 
stata data giovedì dal sottosegreta-
no al lavoro Adnano Teso in nspo-
sta ad interrogazioni presentate al­
la Camera da Progressisti (prono 
firmatario Luigi Berlinguer) e Ri-
fondazione Teso ha infatti nferito 
sugli accertamenti svolti dal mini­
stero a seguito del clamore di 
stampa sull episodio dell azienda 
teramana dove quattro operaie 
iscritte alla Cgil furono licenziate su 
sollecitazione delle loro compa­
gne di lavoro perchè «sgradite» 

Il sottosegretano ha nfento che 
1 ispezione ministenale compiuta 
presso I azienda ha nvelato ina­
dempienze nguardati la non cor­
retta applicazione della normativa 
contrattuale (retribuzione infenore 
al dovuto e omissione dei versa­
menti contnbutivi) infedeli regi­
strazioni Nell opificio si è rivelato 
poi uno stato di tensione ncondu-
cibile a mancata retnbuzione di 
ore lavorate mancata correspon­
sione della retnbuzione maturata 
dalle quattro sindacaliste allatto 
del licenziamento e delle indenni­
tà di fine rapporto Tutte questioni 
a suo tempo denunciate dalle 4 

operaie «sgradite» al padrone 
I Progressisti tramite Elena Cor­

doni si sono detti solo parzialmen­
te soddisfatti dalle risposte date da 
Teso e quindi hanno confermato 
1 intenzione di insistere con la n-
chiesta dell istituzione di una in­
chiesta parlamentare sulle condi­
zioni del lavoro femminile in Italia 
e le violazioni delle regole in mate­
ria di contratti 

La proposta avanzata dai Pro­
gressisti trova d accordo la Cgil Per 
il segretano confederale Altiero 
Grandi dalle dichiarazioni di Teso 
appare chiaro che il licenziamen­

to della quattro operaie di Teramo 
è un atto non solo contrario alle 
leggi vigenti e ai dintti fondamenta­
li dei lavoratori ma che è avvenuto 
in un clima di non rispetto dei con­
tratti di evasione contributiva e di 
vero e proprio ricatto verso le lavo­
ratrici» Per Grandi è insoddisfacen­
te 1 atteggiamento del governo che 
«sembra limitarsi a registrare la si­
tuazione senza affrontarne la gravi­
tà con le opportune iniziative poi­
ché - nleva - non si tratta di un epi­
sodio isolato né e giusto sottovalu­
tarlo' L auguno per il sindacalista 
è che il Senato «modifichi la parte 
del decreto sui prepensionamenti 

che non vincola al rispetto dei con 
tratti e che la Camera faccia sua 11-
niziativa di un indagine parlamen­
tare sui diritti dei lavoratori e sulle 
sue violazioni soprattutto in alcu­
ne aree e in alcuni setton della pic­
cola impresa 

Soddisfatto dell esito dell ispe­
zione ministenale Agostino Mega-
le segretario generale dei tessili 
della Cgil La denuncia di Teso -
afferma Mcgalc - dà ragione al sin­
dacato che ha denunciato fin dal 
pnmo momento I abuso e 1 arbitno 
vcnficatisi con il licenziamento del 
le quattro lavoratrici iscntte alla 
Cgil Anehe Megale sollecita 
un inchiesta parlamentare e preci­
sa che <sarebbe utile che la com­
missione lavoro decidesse di ascol­
tare i sindacati tessili per acquisire 
elementi sulle condizioni di nspet 
to dei diritti dei lavoratori in parti­
colare nelle piccole imprese» 

Domani intanto i sindacati dei 
tessili annunceranno le iniziative 
decise per la giornata di lotta del 
15 luglio che interesserà i lavoratori 
tessili e dell abbigliamento A Ne-
leto infatti si svolgerà una manife 
stazione nazionale dei lavoratori 
del comparto mentre aTeramo si 
svolgerà una assemblea nazionale 
unitaria dei delegati di tutte le 
aziende del centro-sud del paese 

Polonia: sciopero 
ad oltranza 
contro Lucchini 
E rivolta in Polonia contro Lucchini. 
12.500 operai dell acciaieria 
Lucchlnl-Warszawa hanno deciso 
di proseguire lo sciopero. In corso 
da 3 1 giorni, «per mancanza di 
qualsiasi proposta che possa 
consentire II cambiamento 
dell'agitazione o la sua 
sospensione». Lo hanno detto ieri 
In una conferenza stampa i leader 
del comitato di sciopero. I 
sindacalisti dichiarano la 
disponibilità di sospendere lo 
sciopero a patto che venga firmato 
un accordo preliminare e accusano 
i responsabili del Gruppo Lucchini, 
che respingono con fermezza tale 
possibilità, di non voler rispettare 
le norme procedurali polacche. 
Nella mediazione tra le parti sono 
Impegnati l'arcivescovo di Danzica 
Tadeusz Goclowskl e l'ex ministro 
del Lavoro, Jacek Kuron. GII operai 
rivendicano aumenti salariali e 
Investimenti del nuovi proprietari 
(la Lucchini ha II 5 1 % della Jolnt 
venture) nella modernizzazione 
dell'azienda. Ieri è stato ricoverato 
uno del 10 operai che da nove 
giorni digiunano in segno di 
protesta. 

Pasquale Menisco, cassintegrato della Fag, ammesso nel gruppo del «P7» 

Pomigliano entra tra i «Sette poveri» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

• i NAPOLI Pasquale Monsco cas­
sintegrato della Fag Italia di Pomi­
gliano ha chiesto di far parte del 
gruppo del vertice dei «sette poveri 
che si è svolto in contemporanea a 
quello dei «grandi» E contrana 
mente alla Russia che ha fatto 
analoga nehiesta al sette potenti e 
per ora non ha ncevuto piena ac­
coglienza è stato accolto a braccia 
aperte E lui che fino a len era un 
«occupato» dell industria occiden­
tale a stipendio fisso e consumi 
che, per i paesi in via di sviluppo 
sono ricchi è entrato a far parte di 
coloro che lo sviluppo di oggi 
esclude Cosi len mattina nella sala 
della giunta comunale di palazzo 
San Giacomo 17 più 1 sono stati ri­
cevuti dal sindaco Bassolino e a lui 
hanno presentato un documento 
redatto in questi giorni 

Incontro con Bassollno 
Mohamed Aden Schek somalo 

ex ministro ed ex pngioniero di 

Siad Barre Ana de Souza Pinto 
brasiliana della commissione Pa­
storale della Terra Edison Casado-
re indiano apache Alvaro Tombe 
colombiano coltivatore di droga 
Vermati Heera sudafricana Sati­
nali Sarangi. indiano del comitato 
delle vittime del disastro di Bophal 
Manuel Nunues Sanches messica­
no attivista del «Trabadores del 
Campos», del Chiapas hanno chie 
sto al sindaco di Napoli di portare 
la loro lettera ai «ncchi della terra 
una lettera in lingua italiana e non 
in inglese in omaggio - ha detto 
Aden - al paese che ci ha ospitato 
Una lettera priva di toni acrimonio­
si e vendicativi piana noi tono ma 
decisa nei giudizi 

«Proveniamo dai continenti più 
vecchi e più grandi del mondo An­
che se per anni avete saccheggiato 
le nostre nsorse i nostri continenti 
sono ancora ricchi E le nostre po­
polazioni anch esse sottoposte 
per più di 500 anni ad ogni sorta di 
schiavismo genocidio di coloniz­

zazione di lavoro forzato di riget­
to di tentativi di assimilazione so­
no ancora vitali» E allora che cosa 
vogliono questi «poveri ? Vogliono 
ancora una volta tentare la vecchia 
via del convincimento del dialogo 
fra i popoli 

Ricchi e poveri 
Eminenti studiosi appartenenti 

al vostro emisfero ma non alla vo­
stra cultura ci avvertono che mai 
ci sarà una possibilità di pace tra il 
lupo e 1 agnello Vogliamo correre 
il rischio - scrivono - proprio per 
che non siamo portatori di odio e 
non crediamo nella ineluttabilità 
della fine del genere umano come 
conseguenza della lotta sulle risor­
se disponibili» Ma le vie - avverto­
no - a questo punto non possono 
che essere due «Tenetevi le vostre 
ricchezze - dicono i poveri ai nc-
chi - Godetevi la vostra civiltà di 
consumo Lasciateci "rovare la no­
stra strada indigena di autosvilup-
po Sara dura sarà lunga ma sa­
ranno le nostre scelte a determi­
narla» 

La seconda strada è più lunga e 
forse anche più difficile della pn­
ma È quella di costruire insieme -
ricchi e poveri - «una civiltà di con­
vivenza planetaria dove la solida­
rietà abbia senso e concretezza la 
collaborazione sia obiettivo cen­
trale di tutti 1 eguaglianza ed il mi­
glioramento del tenore di vita non 
siano concessioni ma aspirazioni 
e diritto di tutti regolate da norma 
Uve intemazionali certe» » 

Chissà se i 'sette-i- uno» saranno 
ascoltati almeno in parte dai Sette 
grandi Sicuramente il sindaco di 
Napoli porterà la loro lettera «Spê  
ro - ha detto Bassolino - che fra 
potenti della terra nasca la consa^ 
pevolezza che il mondo occidenta 
le non può restare chiuso in se 
stesso» Quanto a Napoli citta in 
sieme europea e mediterranea 
che ha accolto con tanta efficienza 
e cordialità i Sette grandi appicco­
lì del mondo» ha offerto ospitalità 
nei prossimi anni Perché qui pos­
sano vedersi e discutere anche 
senza • potenti 

La Lega: 
modello tedesco 
per Bankitalia 

ROMA La Lega Nord ha prep irato 
una proposta di legge di riforma 
che 'ara discutere Secondo quan­
to anticipa il Mondo in edicola da 
domani la proposta è firmata dalla 
capogruppo alla Commissione fi 
nanze Elisabetta Castellazzi Lo-
biettivo sarebbe quello di separare 
definitivamente la Banca d Italia 
dal Tesoro scegliendo per una 
maggio-e autonomia del governo 
il modello di banca centrale della 
Germania 

rviilitello: 
nessun attacco 
all'Antitrust 

ROMA Non e è in atto alcun attac 
co ali autonomia dell autonta Anti­
trust né ci sono 'imon sul futuro 
della commissione che opera e 
continuerà ad operare «in piena re­
sponsabilità e liberta A precisarlo 
é lo stesso commissario dell Auto­
rità di vigilanza sulla concorrenza 
Giacinto Militello che giudica «pe 
santemente fuorviarne e del tutto 
approssimativa la versione ripor­
tata dalla stampa del dibattito sulle 
autorità amministrative svoltosi 
giovedì scorso e al quale avevano 
partecipato anche i professori Ma 
no 3essone franco Menisi e Giulio 
Vespenni La convinzione di pnn 
apio che ho espresso nell inter­
vento eniansce Militello - è che 
1 indipendenza delle autonta am­
ministrative deriva più che dalla 
lolita di nomina (Governo o Parla­
mento) dalla chiarezza con cui 
vengono definiti ì loro compiti 
t,stabilita della moneta tutela della 
concorrenza ecc ) ed i loro vincoli 
(durata del mandato non rinnova-
bilità) «C inoltre decLsivo nel mo­
mento in cui salutiamo con favore 
il passaggio del sistema consociati­
vo a quello maggiontano che il 
contesto politico istituzionale in 
cui le au'onta sono chiamate ad 
operare - rileva Mi'itello - veda cor­
retti rapporti tra potere esecutivo e 
potere legislativo» 

Cariplo: 
Roncareggi nuovo 
direttore generale 

MILANO Angelo Roncareggi 58 
anni ò il nuovo direttore generale 
della Cariplo in sostituzione di San­
dro Molinan passato alla presiden­
za della Cassa Roncareggi e stato 
nominato venerdì sera dal eda Co­
masco laureato in Economia e 
Commercio ù entrato in Cariplo 
nel 55 e ha trascorso tutta la sua vi­
ta professionale nella banca di Ca 
de Sass Dall 87 era vice direttore 
generale 

Il «Corriere 
dello Sport» 
rileva la Conti 

ROMA La società Comere dello 
Sport» Sri ha acquisito la maggio­
ranza azionaria della Conti Ecuto-
re realizzando un importante polo 
edilonale-sportivo Al quotidiano 
Corriere dello Sport Stadio vanno 
intatti ad affiancarsi i periodici 
sportivi nazionali più diffusi e auto­
revoli il Guenn Sportivo Auto 
sprint Motosprmt- settimanali lea 
der di settore i mensili Auto e In 
Moto e una collana di prestigiosi li­
bri di sport 

In vista 
fusione 
Campari-Bols 

ROMA. La Campan ultimo grande 
marchio delle bevande alcoliche 
ha in corso un negoziato con la 
olandese Bols-Wessanen per ac 
corpare le rispettive attivra nella 
penisola Lo rivela il Mondo in una 
anticipazione diffusa len Lo sche 
ma più probabile dell operazione -
scrive il settimanale • prevede 1 ac­
quisizione da parte della Campan 
delle attività Bols in Italia (circa 
350 miliardi di tatturato con marchi 
come Crodo Cynar Riccadonna 
Biancosarti e Lemonsoda) Per 
contro ia multinazionale olandese 
entrerebbe con una quota di mino 
ranza nella Campan gruppo fami­
liare posseduto dagli eredi di Do­
menico Garavoglia e da Ennno 
Rossi il cui fatturato è pan a circa 
400 miliardi 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche la rubri­
ca 

ILSEGNAPOSTO 
oggi non esce 
L appuntamento è quindi 
rinviato a domenica prossi­
ma 
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Gli sposi «snobbano» 
la festa ma il Comune 
% regala un pallone 

• Cuori spalancati , e centro stori­
c o chiuso ad ogn i mezzo meccani ­
co. Vittoria celebrata a piedi , m a 
non senza il «rito» dei bagni nel le 
fontane, ieri sera. E i «riti» annessi 
de i carosell i , de l frastuono del le 
trombette, de l lancio d i petardi tra 
le gambe d i altri tifosi. Era ancora 
g i o rno /quando Roberto.Baggio h a 
regalato-mtomanhUse«ondinjera>-
ta d i festa in una sett imana. E tutti ; 
sono corsi, c o m e sempre, verso 
piazza Venezia, i l Corso, piazza 
del Popolo, c o n carosell i a San 
Giovanni, sui lungotevere, in tutte 
le strade intorno al centro non 
bloccate da i vigil i . ; 

Gioia e palloni colorati 
Le barriere questa volta sono 

ferree e solo in pochi riescono a 
sgusciare dentro con i motorini, 
mentre la maggior parte dei tifosi si 
rassegna a lasciare il proprio mez­
zo e prosegue a piedi. Tanti rapati 
con la maglia nera, ma questa vol­
ta anche molte famiglie, e tifosi . 
davvero solo allegri, senza rancori 
né desideri di nvalsa. Come le sei o 
sette ragazzette in bermudache sfi­
lano cantando per piazza di Spa­
gna aggrappate ciascuna al suo 
grappolone di palloncini colorati. ' 
Quasi quasi, si alzano in volo an­
che loro. Le precedono altre due,, 
annate di cartelloni di Baggio ruba­
ti a qualche benzinaio che esibi­
scono saltellando a tutti, giappone­
si inclusi. '{••--• . »- i - \ ' 

«Chi non salta 6 spagnolo!». Piaz­
za del Popolo alle nove meno un 

quarto è piena. Fa caldo, l'acqua 
esce dalle fontane piene di ragazzi, 
diventa vapore bollente. Le ragaz­
ze si lasciano buttare dentro le va­
sche ridendo. Una scansa un pe­
tardo, un'altra si massaggia il brac­
cio nudo: una scintilla l'ha colpita. 

L'urlo della vittoria < • • :-
Un piccoletto avvolto in un trico­

lore chceil.doppiodi lui si guarda 
intorno in un attimo di pausa, gli 
occhi stretti dalla tensione. Su tut­
to, una coltre di fumo di petardi ed 
il rumore assordante delle trom­
bette. A ondate, sale l'urlo della vit­
toria. Partono gli sventolìi • delle 
bandiere blu e tricolori, e in un atti­
mo si trasformano in un mare uni­
forme: non c'ù più una bandiera 
ferma. Oppure, ancora, tre o quat­
tro cominciano a zompettare il 
«Chi non salta è spagnolo» e in po­
chi secondi li segue l'intera piazza 
come in un ballo di paese. 

In via del Babuino, una ragazza 
di colore fa capolino da un porto­
ne, sventola la bandiera italiana e 
grida «Forza Italia!». Un gruppo di 
tifosi passa e la applaude, A piaz­
zale Flaminio, il gorgo dei motorini 
bloccati dai vigili, ed il fiume inin­
terrotto di quelli che preferiscono 
scorrazzare su e giù per il Muro 
Torto. Questa volta, si spera, senza 
cadere prima o poi nella tentazio­
ne di andare contromano. • . 

• E gli spagnoli? Hanno dato pro­
va di fair play. I componenti della 
comunità spagnola si erano riuniti 
nella sede della loro associazione 

culturale a piazza Cenci ed hanno 
accolto la sconfitta con una pro­
messa: «La festa la faremo ugual­
mente, ma cambiando menu: in­
vece che la paella ci mangeremo 
degli spaghetti, e d'ora in poi fare­
mo il tifo per l'Italia». Poi hanno 
aperto le porte agli italiani, e ripre­
so a fare baldoria. Però i tifosi più 
accaniti avevano l'amaro in bocca: 
«Quel secondo goal dell'Italia e sta­
to rubato, ma pazienza. Viviamo in 
Italia e quindi va bene lo stesso». 

Matrimonio con pallone 
Prima dell'esplosione, Roma 

aveva goduto di due ore di silenzio 
irreale, complice anche il week­
end. Ed i turisti hanno potuto go­
dere di una città perfettamente si­
lenziosa, sebbene praticamente 
tutta chiusa. Molti negozianti, infat­
ti, hanno abbassato la saracinesca 
persino nelle strade più di lusso del 
centro, «causa partita». Echi non si 
era premunito in anticipo, e rima­
sto senza quel che gli serviva, con 
la prospettiva di trovare un negozio 
aperto solo domani. 

Incurante della partita, una cop­
pia ha celebrato comunque il pro­
prio matrimonio in Campidoglio 
alle sei e quarantacinque. La sposa 
è la figlia del direttore dell'Ente tea­
trale italiano, Ilaria Carbonoli. E a 
lei il delegato del sindaco ha rega­
lato, invece del tradizionale mazzo 
di fiori, un pallone da calcio. Avrà 
anche aggiunto l'augurio alla cop­
pia di «produrre» una bella squa­
drona di bimbi, per giocare in fami­
glia? UA.B. 

<t • ...m»*,.. 
Festeggiamenti a piazza del Popolo dopo la vittoria dell'Italia sulla Spagna Claudio Luttoli/Ap 

Ma «Sciarpa Tricolore» resta al palo 
GIULIANO CESARATTO 

• «Anvedi, sti due Baggio hanno 
fatto l'Italia. Giocami questa mar­
tingala vincente: Serena Grandi al­
la settima di Varese. Small Penny 
all'ottava, Silenzio alla seconda di 
Comdonia, Metalloide alla quarta 
di Napoli, e visto che le cose vanno . 
così, Sciarpa Tricolore alla prima 
di Tor di Valle». La signora, elegan­
te assai, con «brillocchi» fuorisenc. 
forse un po' datati, e il trucco mar­
cato, non si esalta per quegli undi­
ci che hanno tenuto incollate allo 
schermo le solite facce della sala 
corse. «Non ho scommesso, nun 
c'era la quota», quasi si giustifica 
mentre gli altri esultano santifican- . 
do Signori, un po' meno il «buddi­
sta salvapatria» e lanciando ancora 
bestemmie all'indirizzo del «pela­
tone jettatore», al secolo l'Arrigo 
Sacchi di Fusignano. • ' . • 

Ma quello proprio non lo assol­

ve nessuno. Nessuno avrebbe pun­
tato su di lui «con quella faccia spi­
ritata», e nemmeno sulla sua «fi­
danzata», «quella pippa di Berti che 
c'ha uno stop che pare un tiro in 
porta», ma che, intervengono dal 
coro, «è cosi caruccia», «non si può 
non mettere nella foto ricordo». 
Cosi, nel covo della fortuna, la bot­
tega dei patiti del gioco e del tota­
lizzatore, dell'azzardo e del calco­
lo delle probabilità equine, le due 
ore azzurre di Boston hanno fer­
mato quasi tutti: piegati i giornali 
«tecnici», pochi studiano la situa­
zione del terreno, la combinazione 
dei partenti, l'abilità del drìuero la 
fama del jockey. E la «notizia» da 
Agnano, San Siro, Follonica non 
arriva, si vede che anche là i video 
sempre accesi sugli anelli di sabbia " 
o sulle gabbie dei purosangue so­
no sintonizzati tutti sullo stesso 
evento. 

I più riservano le energie nervo­
se per il dopo, per l'impegno not­
turno dove tocca concentrarsi sul 
tagliando, sui pochi minuti che 
possono trasformalo in carta strac­
cia o in moneta sonante. Sono due 
tempi tiepidi, quelli sulla tv della 
sala corse: Roberto, si, vabbe, '«ce 
piace», - ma Pagliuca, Tassoni e 
«quello, chi è, come se chiama. 
Conte?», «che stanno a fa, se la­
mentano, se butteno a tera, c'han-
no sempre 'na scusa». Meglio i ca­
valli, ma tant'è, c'è pur sempre il 
toto clandestino che qualche do­
menica invernale l'ha risollevata. E 
allora il tifo monta, i «rossi» di Spa­
gna non trovano sostegno nemme­
no nei laziali più accaniti e i cinque 
minuti finali, oltre i regolamentari, 
diventano la gara in dirittura d'arri­
vo col sauro prescelto allo stecca­
to, il sudore che non fatica a sgor­
gare, la puntata stretta nei pugni. 

«Non e come vincere una corsa, 
sai 11 ci sono più quattrini di mezzo ' 

e, poi c'è la competenza. Per me è 
un lavoro. Però i ragazzi hanno 
meritato, se trovavo il mio banchi­
sta (bookmakerche tiene le gioca­
te clandestine porta a porta, ndr), 
una centomila, che dico due. ce le 
buttavo, su questi ragazzi». L'anzia­
no giocatore resta sobrio anche 
dopo gli abbracci, i replay, mentre 
la festa sta per inondare le strade e 
luì sta già pensando alla serata, al 
suo «lavoro» e alla «prima» scom­
messa, «quella da cui dipende tut­
to». 

E Sciarpa Tricolore, il baio che a 
Tor di Val le apriva la seduta? «Mai 
visto in gara», «nun è da corsa», 
«quello si e no va bene per la car­
rozzella», commen ta ch i si è fatto 
prendere dal l 'entusiamo per ì «fra­
telli d'Italia», per gli st inchi fatati dei 
due Baggio, e si è precipi tato al 
botteghino scegl iendo, invece dei 
favoritissimi Saint Johwi's Park e 
Severi Golden, «quel ronzino coi 
color i nazionali». 

Tre feriti venerdì nel centro circoscrizionale di Tor Sapienza. «Dietro c'è il gestore missino delle sale giochi» 

Fascisti aggrediscono giovani democratici 
ALESSANDRA BADUEL 

m «C'avete rotto, zecche schifose, 
noi siamo i fascisti, va bene? E voi 
la dovete piantare con queste ma­
nifestazioni, Raus, raus, capito?». 
Tutto premeditato, e ben organiz­
zato, nell'irruzione al centro circo­
scrizionale di Tor Sapienza di via 
De Pisis. Era la mezzanotte di ve­
nerdì, quando una squadra di sette 
ragazzi, tutti giovanissimi tranne 
quello che li guidava all'assalto, 
hanno sfondato la porta per riem­
pire di botte tre ragazzi del Colletti­
vo democratico giovanile Michele 
Testa, che stavano riordinando la 
sede dopo una serata contro l'in­
tolleranza in cui aveva recitato la 
cooperativa di attori di «Sensibili al­
le foglie». Un'ora dopo, Alessan­
dro, 17 anni, era alla stazione dei 
carabinieri di zona per denunciare 
l'aggressione subita. Medicato alle 
Figlie dei San Camillo, ha avuto 
una prognosi di 4 giorni perdei ta­
gli alla nuca. .-- r - .. .v',< 

«Me li ha procurati il battente 

della porta di ferro - spiega il ra­
gazzo - perché loro picchiavano e 
io sbattevo la testa 11. I mici due 
amici hanno scelto di non fare de­
nuncia, loro hanno ferite più lievi». 
E poi, Alessandro racconta. Sia lui 
che il presidente del Comitato di 
quartiere di Tor Sapienza, France­
sco Genovesi, hanno un'idea pre­
cisa, sugli aggressori e su chi li 
muove. ., • 

«Stiamo avendo successo, con le 
nostre iniziative: è questo il loro 
problema - spiega Alessandro -
Ieri sera (venerdì, n.d.r.) c'erano 
circa 100 persone. Il collettivo gio­
vanile è nato a fine giugno, e la pri­
ma domenica eravamo in sette. 
Ora invece siamo già una quaranti­
na. E a loro questo non va giù. Chi 
sono? Quelli delle sale giochi del 
quartiere. Il gestore di quasi tutte le 
sale - non so il nome, so solo che 
lo chiamano "l'occhialuto" - non è 
contento delle • nostre iniziative. 
Questi ragazzi finora hanno avuto 
soltanto due alternative: il muretto, 

e la sala giochi. Che qualcuno in­
vece stia scegliendo di venire da 
noi, non piace. Sai, lui è legato an­
che al Msi, anzi qui in zona gira vo­
ce che a settembre userà i locali vi­
cini a una sala giochi per aprire 
una nuova sezione missina. Noi 
ora invece faremo un torneo di cal­
cetto, e un corso d'informazione 
sull'Aids. Già una settimana fa, co­
munque, ci avevano • attaccati. 
Hanno minacciato un nostro ami­
co e fatto una sassaiola contro la 
nostra sede, che è dentro il centro 
circoscrizionale. Chi sono i ragazzi 
delle sale giochi? Tutti del quartie­
re, lo credo che vengano istigati, 
strumentalizzati», 

E venerdì sera, ad Alessandro 
quelli che l'hanno picchiato sono 
sembrati proprio ben addestrati. 
«Non è stata una cosa improvvisata 
- racconta - Hanno sfondato la 
porta con una spallata, e appena 
dentro hanno preso un mio amico 
in due. Lo tenevano fermo, e altri 
tre lo picchiavano, gli davano calci. 
Intanto un altro mi schiaffeggiava. 
E gridavano quelle frasi: "Siamo fa­

scisti, basta con queste manifesta­
zioni, zecche di m smettetela, 
raus!". Il più grande, il capo, dava 
ordini agli altri. Lui è uno che ha 
fatto il servizio d'ordine quando è 
venuto Buontempo a parlare in 
piazza. Tutti quei ragazzi delle sale 
giochi, infatti, erano stati portati ad 
ascoltare Buontempo. E poi anche 
alla manifestazione contro il cam­
po nomadi, c'erano un'ottantina di 
quei giovani, lo non voglio esage­
rare. Dico solo che noi stiamo 
avendo un successo insperato, con 
i ragazzi di quartiere, e questo non 
fa certo comodo a chi gestisce le 
sale giochi e a chi li spinge appena 
può in una certa direzione politi­
ca». 

Anche il presidente del Comita­
to di quartiere non ha molti dubbi. 
«Queste aggressioni sono collegate 
ai problemi della zona. Il primo lu­
glio è venuto il parlamentare di An 
Mazzocchi, alla manifestazione 
antinomadi. Qui dovrebbero fare 
un nuovo campo a via Salviati. vici­
no al deposito giudiziario, e rimet­
tere a posto quello che già c'è 11 ac­

canto, in via della Martora, lo sto 
diffondendo le copie del regola­
mento dei campi sosta, per far ca- . 
pire alle persone che saranno posti 
attrezzati e con regole precise, con 
controlli accurati. Che non sarà il 
solito pasticcio, Ma da destra c'è 
una netta opposizione. E quegli 
stessi ragazzi delle sale giochi ven­
gono portati alle manifestazioni 
antinomadi per fare numero. In : 
ogni caso, vorrei segnalare anche 
un sondaggio che abbiamo fatto 
tra circa 800 abitanti a fine maggio. 
Chiedevamo qual'era per loro il 
problema più grave del quartiere., 
Per la maggioranza, si tratta della 
viabilità. Al secondo posto metto­
no l'assenza di spazi verdi attrezza­
ti. E al terzo, appunto, la mancan­
za di spazi di aggregazione per i 
giovani. I ragazzi del collettivo han­
no cercato di fare qualcosa, ed ec­
co la risposta. Ora, come presiden­
te del Comitato di quartiere, oltre a 
condannare l'aggressione ho in- • 
detto una riunione urgente per 
promuovere un'iniziativa». 

10° Meeting Internazionale 
per la pace e la solidarietà tra i popoli 

Roma 2-16 luglio ex-mattatoio di Testacelo 

i.ijmikiiB Dilanila; JUGOSLAVIA: UNA 
VITTIMA DEL NUOVO 0IS0RDINE MON­
DIALE - partecipano: S. Mlrkovlc (Pres 
Lega Comunisti Jugoslavi), M. Jakellc 
(comunista croata), M. Caldarola (Com 
per la venti sulta guerra in Jugoslavia), S. 
Carerà - L. Pattinar! (P P C.) 
aMMUIMil frustila; YO Y0 MUNDI • 
SETTORE otiT' A.F.A. • DISCIPUNATHA -
MARLENE KUNTZE • USTMAMÒ 

i D J f l J » CENTRI SOCIALI: UN 
FUTURO DA CONQUISTARE CON LA LOTTA 
- partecipano: P. Moronl, M. Batcatta (Il 
Manifesto), B. Vecchi (Il Mamtesto), C.S. 
Officina 99 (Napoli), Leoncavallo (Milano), 
I centri sociali di Roma, rappresentanti 
degli studenti francesi 

r.DJ-ifcliEfo/iri-rftr SANGUE MISTO ' 
AL THE POSSE DEI CENTRI SOCIALI 

MAHItDI 12 LUGLIO 

l,IJ,l-Jil.«D!b»ttlln- CULTURA: CINEMA 
PER IL CAMBIAMENTO - partecipano e 
uno Invitati: G. Salvatore!. F. Archibugi, 
A. Dumont, R. Nlcollnl 

Iilli*il<li1 Concilia: FILO DA TORCERE 
'ALUAMECRETTA 

| Bi lui l i i i i ; IMMIGRAZIONE: 
CONTRO LA 8ARBARIE DEI RAZZISMI. 
TANTI COLORI UNA SOLA CLASSE 
partecipano: E. Balibar (filosofo marxista) 
E. Pugliese (sociologo). L. Balbo 'ricerca­
trice) 

i . n j m u . i Concino; UMU AFRICA • AL 
OARAWISH 

tr j INOLTRE: CINEMA - VIOLO - STANOS iNrmNAZiONAu - SPAZIO RISTORO 

__^ Ù*Ì»A*» 

Casa della Pace 

in collaborti/ton» con 

.oc 
il manifesto 
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«Finito il tempo delle appartenenze, bisogna fare» 
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Due aspetti 
dell'occupazione 
del 1972 
a l'Università 
di Roma 
Vittorio Morelli 

WiittH^w^ .»» 

L'«indiano», lo scout 
il missino.. insieme 
appassionatamente 
È nata «Una città», associazione per la cultura e l'inizia­
tiva politica. I fondatori hanno storie personali, sensibi­
lità e culture politiche profondamente diverse: da Cesa­
ri, giornalista di «Lotta continua» per molti anni, a Cro­
ccila ex de, al verde Croppi,'a Mistretta della Rete. Fra 
gli obiettivi: creare lavoro per i giovani, servizi per non 
vedenti e intervenire su tutto l'arco dei problemi con­
creti che riguardano la città. : 

RINALOA CARATI 

• Tardo pomeriggio di luglio. 
Afosissimo. La stanzetta al quarto 
piano di via San Marco, dove stari-. 
rio i gruppi consiliari capitolini di ; 
maggioranza, non è calda, é bol­
lente,. Eppure, affollatissima: è l'ul­
tima, riunione prima della formaliz-
zi>zJo,ne„ .della., iniziativa. .Nasce ' 
»Una citta-. È un'associazione per • 
la cultura e l'iniziativa politica: «per 
aggiungere una voce al necessario 
dibattito in corso per il superamen- ; ' 
to della fase di stallo della politica 
italiana»'. .«Preoccupati dell'after-' 
rnarsi di una corsa al "particulare", • 
all'egoismo sociale, che è al fonda- , 
mento dei nuovi equilibri elettorali, 
vogliamo contribuire alla rinascita ' 
di un senso civico che parta, ap­
punto, dalla città».«lmpegnati a so­
stegno della giunta capitolina e del -
sindaco Rutelli; attenti alle fasi più •• 
avanzate della elaborazione politi­
ca, come quella espressa da Massi­
mo Cacciari, pensiamo sia indi­
spensabile dare un apporto alla 
costruzione di nuove forme di 
espressione della politica». «••.- '.-

Fin qui le dichiarazioni degli in­
tenti. Affini a tante altre. Le cose si 
fanno più interessanti, però, se si 
osserva da chi, e come, questa as- • 
sedazione basata sulla fiducia na­
sce: è una tra le tante iniziative che • 
si propongono come il nuovo della 
politica italiana, certo: ma con sin- ' 
golaritì che incuriosiscono. Allora, 
occorre un passo indietro. Per ca-

. pire chi sono i «rex» che di «una cit­
tà» hanno tracciato le fondamenta, 
e come intendono viverne la co­

struzione. Perchè proprio come nel 
caso delle città, ci si sceglie per ini 
ziare, ma le idee, i desideri, ie prio­
rità poi bisogna trovare il modo di 
farle coesistere fruttuosamente. Lo. 
ro sembrano esseme consapevoli, 
ma per ora, dicono, il vantaggio d 
potersi, confrontare fuori dagl 
schemi e dalle logiche precostitui. 
te è l'essenziale.Tenere aperto il 
confronto 6 un'impresa che non 
sempre si rivela facilissima. Tanto 
più, verrebbe da dire, se le storie 
personali, le culture politiche di 
origine, le sensibilità soggettive so­
no tante e profondamente diver-
se.Ed è questo il caso. A firmare 
l'invito alla conferenza stampa, so­
no in cinque :in ordine alfabetico, 
Paolo Cesari, per molti anni gior­
nalista di «Lotta continua» («fino al­
la fine», tiene a precisare), Carlo 
Crocella, movimento giovanile del­
la DC, poi nei gruppi del dissenso 
cattolico, Umberto Croppi, per 
molti anni nella direzione naziona­
le del Msi. ora Consigliere regiona­
le nel gruppo dei Verdi, Giuseppe 
Lobefaro, origini nello scoutismo, 
e attualmente consigliere comuna­
le a Roma, Franco Mistretta, Il Ma­
nifesto, il movimento del'77. poi tra 
i fondatori della Rete. Ma questi so­
no solo alcuni dei nomi, se si allar­
ga il tentativo di capire «chi si è 
messo con chi», l'affare si compli­
ca . Ulteriormente. E Umberto 
Croppi precisa che ciò che acco­
muna i presenti e l'essere tutti con­
vinti che sia finito il tempo delle 
appartenenze, o almeno quello 

dell'appartenenza ad una famiglia 
ideologica definita. Lui vuole fare 
cose di transizione, a termine, bio­
degradabili. Anche l'associazione, 
la pensa come una identità provvi­
soria. Mario Camiletti( "da giova­
ne", è stato un indiano metropoli­
tano) • definisce l'associazione 
«una zattera su cui nel disastro so­
no salite persone differenti». Ma 
spiega che il clima che c'è tra loro 
è molto buono, molto aperto: «co­
me una magia». Crocella rincara la 
dose: «Quello che stiamo facendo 
e per garantirci la possibilità di di­
scutere, in uno stato mentale di li­
bertà». Molti dei promotori, non 
tutti , sono passati attraverso l'e­
sperienza della Rete. Mistretta, ad 
esempio. Offre un'immagine fanta­
siosa per la situazione che potreb­
be determinarsi a sinistra, (parola 
che non mi piace molto usare, pre­
cisa) :«un centopiedi asimmetrico,' 
con due gambe da una parte, Ri­
fondazione e il Pds, e cento sull'al­
tro lato: chiaro che faticherebbe a 
camminare». Ma insomma, cosa 
vogliono essere? «Un moltiplicato­
re delle risorse dei singoli aderenti 
e della buona volontà dei cittadini» 
è la risposta. Cosi, la associazione 
si propone di promuovere dibattito 
culturale, iniziativa politica, ma si 
propone anche di «fare»: uno dei 
progetti riguarda la creazione di 
opportunità di lavoro per i giovani, 
un altro riguarda la possibilità di far 
funzionare nuovi servizi, più ade­
guati, più efficenti, meno costosi, 
per i non vedenti. Ancora uno 
spezzone della discussione, riguar­
da la questione dell' antirazzi-
smo.Cosa vuol dire esserlo davve­
ro? E i temi della città, sotto ogni 
sfaccettatura, ritornano: burocra­
zia e traffico, parchimetri e territo­
rio, ambiente e mercato. Un pò di 
caos, ma grande passione. Giusep­
pe Lobefaro, siamo in conclusio­
ne, precisa: «Non vogliamo essere 
un club per venti persone, anche 
se non penso che i numeri siano 
cosi importanti. Ma porte e finestre 
sonostraaperte.» 

Il missino-verde 
«Stavo a destra 
ma in maniera 
stravagante, 
poi la rottura...» 

• Dell'associazione «Una città» 
fanno parte tre eletti: Carlo Crocel­
la è consigliere circoscrizionale 
nella XVII, gruppo Verdi. Di se rac­
conta le esperienze giovanili nel 
movimento giovanile della Demo­
crazia Cristiana, l'esperienza reli­
giosa: poi, è entrato nei movimenti 
del dissenso cattolico. Negli ultimi, 
anni ha dato la sua adesione a Re­
te, Verdi, Cristiano sociali: «sono 
forze politiche non incompatibili 
tra loro». Ma racconta che alle ulti­
me elezioni, per il Parlamento eu­
ropeo, ha scelto di votare Pds, con 
preferenza a Pierre Camiti. Giusep­
pe Lobefaro, consigliere comuna­
le, delega per le politiche dell'in­
fanzia, gruppo Verdi, ha fatto parte 
della Rete. Per molti anni, prima, 
ha lavorato ncll'Agesci: sostiene 
che la sua presenza nelle istituzio­
ni è «accidentale», e riflettendo sul 
collegamento tra eletti e realtà so­
ciali, rivendica una responsabilità 
individuale nella assunzione delle 
decisioni». Infine, Umberto Croppi, 
consigliere regionale : eletto per il 
Msi, ha deciso, al momento dell'in­
gresso in consiglio di aderire al 
gruppo Verde. Esperto di comuni­
cazione pubblicitaria, è stato uno 
dei promotori della Nuova destra, 
e anche lui è passato per la Rete. 
«Credo poco al significato sostan­
ziale delle categorie - ha detto 
Croppi in una recente intervista -
ho sempre vissuto la mia esperien­
za a destra in modo stravagan-
te.Quando ho capito che il segno 
preminente di quel mondo era op­
posto a quello che io volevo.ho do­
vuto attuare una rottura netta, no­
nostante consolidati rapporti di af­
fetto, stima, amicizia». 

L'ex segretaria Pei 
«Non voglio 
essere -
né ingabbiata 
né emarginata» 

• Un giro di autopresentazioni, 
nel quale le storie personali, cosi 
diverse, emergono in pieno: co­
mincia Claudia Rovisetlo, la più 
giovane delle donne che hanno 
aderito a «Una città». Studentessa 
all'Università di Tor Vergata, lau­
reanda in lettere, ha organizzato 
nel suo ateneo un ciclo di confe-
"rerizé dibattito su «Crisi dei linguag­
gi e cultura della comunicazione» 
alla quale hanno partecipato, con 
altri Beniamino Placido e Giacomo 
Marramao, e un secondo ciclo su 
«Oriente e Occidente», riferendosi 
in particolare al lavoro di Elemire 
Zolla. Gestisce, per una tv locale.u-
na rubrica che analizza e racconta 
i periodici locali: che hanno una 
parte meno piccola di quanto co­
munemente si creda nel mondo 
dell'informazione. Mara Mancini è 
stata la prima donna segretaria di 
una sezione del Pci-Pds a Roma: 
racconta la sua esperienza di «qua­
si funzionaria» sottolineandone gli 
aspetti da lei avvertiti come costrit­
tivi. Ora. spiega, non voglio essere 
né ingabbiata ne emarginata. Nelle 
sue parole, è molto forte anche l'e­
lemento di diffidenza, verso il me­
todo di comprensione della realtà 
che prevede si tenga sempre conto 
di quelle che comunemente si de­
finiscono le «dietrologie». Anche 
qui, dice, un pò scherzando e un 
pò seriamente, mi capita di pensa­
re che «il trucco da qualche parte ci 
deve essere». Di formazione cattoli­
ca è invece Mariella Di Cicco, ar­
chitetta: «Mi interessa entrare a 
contatto direttamente con le realtà 
sociali, per individuare il minimo 
comune denominatore che possa 
consentire un dialogo tra le diverse 
individualità». 

II moderato del 77 
«Per criticare 
la sinistra 
serve un pulpito 
ambizioso» 

• Franco Mistretta di sé stesso 
ama sottolineare sopratutto il gusto 
per la provocazione. Intanto", per 
quanto riguarda Roma. La storia 
politica che racconta parte dal Ma­
nifesto, attraversa il movimento del 
77: «dove ero uno dei moderati», 
spiega, Poi, anche per lui, la, Rete, 
dalla quale però è uscito presto, 
nel '92.«Chi vuole criticare i grandi 
partiti della sinistra - dice - deve 
farlo da un pulpito all'altezza di 
questa ambizione, e non ripropor­
re forme omologhe: è irritante ve­
dere miniburocrati che contestano 
maxiburocrati». Mario Carni letti, in­
vece, spiega di aver fatto, per un pò 
di anni, quella che definisce «la 
caccia ai movimenti». «Indiano me­
tropolitano» negli anni 70, ha poi 
fatto parte dell'associazione am­
bientalista Arcadia, e attualmente 
lavora anche con «Islamic relief»: e 
sul tema dell'infibulazione, prati­
cata sulle donne nel mondo isla­
mico, la discussione è aperta tra 
Camiletti e Paolo Cesari (chissà 
perché questo tema appassiona 
due uomini?). In Italia dev'essere 
consentita, per rispetto a culture 
«altre», o vietata? Cesari (molti anni 
a Lotta Continua, tra i promotori di 
«Nessuno tocchi Caino», associa­
zione contro la pena di morte) sta 
lavorando al nuovo progetto edito­
riale della rivista Afnca news, «sarà 
rivolta agli immigrati che vogliono 
integrarsi, no, è una parola ambi­
gua, diciamo fare parte della no­
stra società», sostiene che è assur­
do fingere di non vedere che la so­
cietà multirazziale produce proble­
mi sociali nuovi: «un musulmano 
con tre mogli, a quanti assegni fa­
miliari ha diritto?». . 
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Aggredito e rapinato 
l'ex presidente 
delia Snam Progetti 

Tre rapinatori con il volto coperto • 
da calze di nylon sono entrati, la 
scorsa notte, intorno alle tre. nella 
villa dell ex presidente della Snam 
Progetti, Nicola Melodia, al quartie­
re Flaminio, Hanno aggredito la 
moglie di Melodia, la signora Ro­
mana Partini di 62 anni, che in quel 
momento si trovava in cucina e 
l'hanno legata e imbavagliata do­
po essersi fatti consegnare i soldi. 
Poi. in cerca della cassaforte, si so­
no recati nella camera da letto do­
ve Melodia stava dormendo. Ne e 
scaturita una colluttazione. Melo­
dia, 74 anni, è riuscito anche a sfi­
lare una calza dalla faccia di uno 
dei malviventi che però l'ha stordi­
to con un colpo in testa del calcio 
della pistola. L'ex presidente della 
Snam si è risvegliato quando i tre 
erano scappati con il setto nasale 
fratturato. 

Carabinieri salvano 
dalle fiamme 
giovane dormiente 

Deve la vita ai carabinieri Fabrizio 
Paparazzi di 18 anni. Sono stati lo­
ro infatti a sottrarlo al fuoco che 
stava devastando il suo apparta­
mento nel centro di Monteromano 
(Vt). L'incendio era scoppiato in­
torno alle 10 del mattino a causa di 
un corto circuito in una camera at­
tigua a quella in cui stava dormen­
do il giovane, che non si era accor­
to di nulla. I militari hanno sfonda­
to la porta, hanno svegliato il gio­
vane e lo hanno trascinato via 
quando le fiamme avevano già in­
vaso tutto lo stabile. Successiva­
mente l'incendio è stato domato 

ATrecancelli 
dicono no 
alla discarica 

Per tutta la mattina ieri gli abitant, 
di Trecancelli, frazione alla perife­
ria di 'Nettuno, hanno manifestato • 
per dire no alla realizzazione della -
discarica cittadina nella zona del- • 
l'Intossicata. La discarica dovrebbe 
essere pronta entro il 30 settembre, 
data ultima concessa dalia regione " 
Lazio per scancare a Guidonia. I 
residenti, quasi tutti agricoltori, te­
mono che la discarica possa con­
taminare le ciltivazioni circostanti. 

La polizia postale 
salva dal suicidio 
un pregiudicato 

È stato salvato in extremis dalla po­
lizia postale, Mario Caldarini, di 28 
anni, un pregiudicato agli arresti 
domiciliari per ricettazione di asse­
gni rubati e truffa, mentre tentava ' 
di togliersi la vita nella sua abita- ' 
zione a Collefiorito (Guidonia). 
Prima di impiccarsi con una corda 
legata al soffitto Caldarini aveva la­
sciato fuori dalla porta un biglietto 
con tanto di numero telefonico 
della polizia postale in cui spiega­
va le ragioni del suo gesto: la dispe­
razione per l'arresto della moglie, 
anche lei implicata nella vicenda 
degli assegni rubati, detenuta a Re­
bibbia. Ma un vicino ha avvertito gli 
agenti 
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«Mortillaro ha dato le dimissioni» 
Era falso e il giallo si tinge di Verde 

Felice Mortillaro lascia la presidenza Atac. Lo «grida» senza 
rimpianti via fax II verde Athos De Luca. Il capogruppo In 
Campidoglio fa arrivare sulle scrivanie del cronisti anche 
l'«awlso pubblico* per la futura nomina, con tanto di data (Il 
18 luglio) per la presentazione delle candidature e la firma 
del sindaco Francesco Rutelli. Ma II Comune smentisce -
l'apertura del bando per la poltrona dell'azienda di trasporto. 
È l'Inizio di un giallo, segnato da un'operazione • < 
dl<9caricabarlle> per la trasmissione (e diffusione) di un 
testo («La città partecipa alle nomine del Comune») 
preparato In forma cautelativa, con spazi bianchi sembra e 
nessuna indicazione di data. 

Dunque, «Mortlmer» scende dal bus per guidare la Rai? Al 
- gruppo verde cadono dalle nuvole. «Nonne 

sappiamo nulla • dicono •. A noi è stato 
semplicemente detto di inviare le carte alla 
stampa». Non resta che Indagare sul percorso 
dell'avviso pubblico, mentre si profila un reato 
di contraffazione: visto che II testo inviato da De 
Luca porta a piò di pagina la firma del primo 
cittadino. Prima Ipotesi: è stato preso un < 
vecchio bando ed è stato modificato soltanto il 
termine ultimo per le presentazioni delle 
candidature. Seconda Ipotesi: un errore di ' 
qualcuno o un tranello creato ad arte? 

In serata si fa un po' di luce sul mistero. Athos 
De Luca: «Non ho da rimproverarmi nulla», 
dichiara. E precisa l'Iter «Alla nove e trenta di 
sabato mattina tutu 1 presidenti del gruppi 
hanno ricevuto un fonogramma dall'ufficio di 

gabinetto». Un fonogramma urgentissimo - Intestato al 
presidente del Consiglio comunale, al presidenti del gruppi 
consiliari e delle commissioni, alla commissione delle elette 
e alle circoscrizioni • e spedito via telematica, con il quale si 
chiedeva di «diffondere alla cittadinanza l'Informazione sulle 
modalità per la partecipazione al procedimento della 
nomina». Messaglo che De Luca non si è lasciato ripetere 
due volte. Ed ecco II patatrac: quel testo era soltanto una 
bozza di previsione - «Mortillaro a quanto mi risulta non si ò 
dimesso», ha poi corretto II capogruppo verde -. Quel testo 
non doveva partire. È stato spedito per errore? E chi ha 
fissato II termine per la nomina? CMaler. 
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Nuova Cronaca 

L'Atac va sul binario morto 
Saita tutto. Se questo decreto venisse trasformato in legge 
il Campidoglio potrebbe dire addio al risanamento delle 
aziende Atac e Cotral, all'intero rimborso statale per il ri­
piano del disavanzo storico. Una «Caporetto», ha spiegato 
l'assessóre Tocci, che porterebbe al dissesto delle azien­
de, all'avvio dei licenziamenti e agli inevitabili «tagli» del 
trasporto regionale. Lanciato un appello ai parlamentari e 
alle forze sociali. Martedì appuntamento in Comune. 

, . MARISTELLA IERVASI 

m Stipendi a rischio all'Atac e Co­
tral, e all'orizzonte lo spettro dei li­
cenziamenti per centinaia di lavo-
ratoriE non solo. Risanamento del­
l'aziende addio (largo all'onda 
lunga dei privati), niente più inve­
stimenti per il trasporto pubblico: 
come le corsie protette, i bus «Ive-
co» con l'aria condizionata e la filo­
diffusione. A «carte quarant'otto» ' 
anche il bilancio di assestamento 
comunale. È solo il verosimile sce­
nario di quello che porrebbe pro­
vocare la «Caporetto» che il gover­
no Berlusconi vuole imporre al 
Campidoglio. Vale a dire, la con­
versione in legge del decreto di ri- • 
piano dei deficit storici delle azien­
de di trasporto - già votato alla Ca­
mera con un sistema di calcolo ca­
povolto: soldi alle Regioni in base 
ad una rigida tabella stilata dal 
Fondo nazionale trasporti -. Di 

conseguenza, se anche il Senato 
dovesse dare l'okay, il Lazio si ve­
drebbe dimezzati i rimborsi di 880 
miliardi di lire. Walter Tocci. asses­
sore alla mobilità, ha lanciato un 
appello a tutte le forze politiche e 
sociali romane, a prescindere dalle 
diverse collocazioni, «perché la ca-

' pitale deve far sentire la sua voce». 

Strana coincidenza 
La bufera s'abbatte sul Comune 

proprio nel momento in cui l'am­
ministrazione sta per illustrare ai 
sindacati le linee del piano di risa­
namento delle aziende. Era in pro­
gramma per martedì. Ora è tutto 
sospeso. Una banale coincidenza 
o una manovra politica? L'assesso­
re alla mobilita, Walter Tocci, non 
ha dubbi. Dice: «È la mano dei de­
funti amministratori che ci chiama 
e ci spinge nella tomba». Si, per-
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• ATAC ; -

2.561 autobus (età media 10 anni) 
177 tram (età media 41 anni) 

8 minibus elettrici 
28 minibus attrezzati per il tra­

sporto dei disabili 
814.400.000 passeggeri nel 1993 

12.865 dipendenti, compresi i diri-
. genti 

7.983 autisti 

COTRAL 

300 linee 
81 milioni di viaggiatori nel 1993 

1.959 vetture (anzianità media di servizio 
superiore ai 9 anni) 

Settore metroferrovie: 
2 linee metro (A e B) 

210 milioni di passeggeri nel 1992 
8.802 dipendenti 

che, e vero che il deficit accumula­
to negli anni '87-'93 la giunta Rutel­
li l'ha semplicemente ereditato. Ma 
la batosta messa in atto dal gover­
no Berlusconi punisce il' sindaco 
progressista e mette Roma Ietterai- • 
mente in ginocchio. E la «botta» è 
talmente grossa che verrebbe mes­
sa in discussione l'occupazione e 
l'offerta di servizi per la città. «Le 
aziende si possono risanare solo 
con il contributo dei lavoratori, sal­
vaguardando i posti di lavoro e ga­
rantendo una maggiore efficienza 
e produttività. Il risanamento di 
Atac e Cotral va fatto in accordo 
con i sindacati - ha nbadito ieri 
Tocci -. Questo decreto, però, 
manda tutto a monte. Il piano di ri­
sanamento è stato calibrato rispet­
to al vecchio testo, quindi non lo 
posso più rendere pubblico e cosi 
facendo il Comune non prenderà 
una lira dallo Stato. Dovrà rinun-. 
ciare, suo malgrado, anche a 1.434 
miliardi». 

Occupazione a rischio 
I problemi cominceranno nei 

prossimi mesi. A fine anno il Co­
mune non sarà in grado di pagare 
gli stipendi ai dipendenti Atac-Co-
tral. La crisi immediata dei trasporti 
provocherebbe licenziamenti e la 
privatizzazione delle aziende. Se­
condo l'assessore, la situazione 

che si profila con l'approvazione 
del decreto avrà npercussioni sui 
servizi offerti dall'amministrazione, 
come quelli sociali che dovrebbe­
ro essere'ridotti. A tutto ciò si ag: 

giungono i «tagli» agii investimenti 
nel campo dei trasporti: addio ai 
nuovi tram, alle corsie protette, alla 
munutenzione delle metropolitan-
te, ai sistemi di ventilazione nella 
stazioni della linea «A» 

I primi tagli 
Si comincerà dai trasporti regio­

nali. Tutte le linee delle cinque 
province del Lazio verrebbero di 
consenguenza fortemente penaliz­
zate. Resterebbero in circolazione 
soltanto i pullman sulle consolari, 
mentre scorripanrebbero le linee 
Cotral che provengono dai paesini. 
Un esempio per tutti: le pnme a 
saltare sarebbero le corse su gom­
ma per Amatricc. È una anomalia 
il fatto che i cittadini romani deb­
bano pagare anche i trasporti re­
gionali. L'assessore Tocci, quindi, 
chiama in causa l'immobilismo 
della Regione Lazio ed ha criticato 
l'ente locale per non essere inter­
venuto nella vicenda. «In fondo -ha 
detto Tocci - sono finanziamenti 
destinati alle Regioni. Ma a prote­
stare siamo solo noi del Campido­
glio». 

Martedì sciopero 

Dalla Cgil 
un secco no 
al decreto 
m «Pensavo che piovesse ma qui 
grandina» è il commento a caldo 
del segretario della Camera del la­
voro Fulvio Vento sull'incredibile 
decreto del governo Berlusconi 
che leva al comune di Roma e alla 
regione Lazio 880 miliardi essen­
ziali per il trasporto pubblico. E se 
il sindacato si accingeva a revocare 
lo sciopero degli autoferrotranvieri 
proclamato per martedì prossimo, 
12 luglio, perchè una possibilità di 
accordo con Cotral e Atac si era in­
travista, «oggi- afferma Vento- con 
l'atto irresponsabile del Governo 
Berlusconi, ogni trattativa è impos­
sibile». E sciopero quindi, ma con­
tro il governo Berlusconi. E conti­
nua l'esponente della Cgil molto 
preoccupato: «Fino ad oggi ce l'ab­
biamo messa tutta come sindacato 
per realizare il risanamento dell'a­
zienda, ma con questo vincolo non 
ci sono vie di uscita. Si è arrivati ad-
dinttura a stralciare la possibilità 
per le aziende di ricorrere agli am­
mortizzatori sociali, come la cassa 
integrazione, i prepensionamenti, 
o i contratti di solidanetà, tutti stru­
menti essenziali per superare la si­
tuazione di crisi che vive il settore. 
Per questo l'effetto del decreto 
comporta un taglio supenore ai 
1000 miliardi. Se il decreto viene 
approvato le possibilità sono due, , 
entrambe disastrose. Che i cittadini 
di Roma e del Lazio vadano a pie­
di, oppure che il Campidoglio am-
vi al dissesto finanziario. Qui c'è 
propno il rischio che il servizio di 
trasporto pubblico della capitale 
venga cancellato e che 19 mila la­
voratori, senza contare l'indotto, 
siano messi in mezzo alla strada. 
Sarebbe l'Apocalisse, non solo il 
blocco del'tralTico della città». Una ' 
decisione, quella del governo, pre- ' 
sa proprio alla vigilia di un possibi­
le accordo con Cotral e Atac. «In­
fatti - ricorda Vento- proprio lune­
di il consiglio di amministrazione 
del Cotral avrebbe dovuto appro­
vare il bilancio preventivo dell'a­
zienda e si sarebbe dovuto avviare 
un piano di rientro da qui al 1999, 
ma ora tutto e in discussione». E si 
chiede «Qual è la coerenza di que­
sto Governo, dove Letta va da Ru­
telli a promettere collaborazione e 
impegno per la città, il ministro Pu­
blio Fion si candida ad essere il sal­
vatore di Roma e poi dà una maz­
zata che è fatale alla città?». Marte­
dì il sindaco Rutelli incontrerà i 
parlamentari romani, il sindacato 
giudica buona questa iniziativa e la 
sosterrà. «Ma se il governo va avanti 
su questa strada - ha assicurato il 
segretario della Camera del lavo­
ro- bisogna chiamare in campo 
tutta la città. Sarà necessario che si 
mobiliti contro il tentativo del go­
verno di strangolare Roma e il La­
zio. Solo pochi mesi fa -conclude 
Vento- Berlusconi aveva fatto affig­
gere manifesti con scritto "Grazie 
Roma". £ ora che Roma chieda 
conto delle promesse fatte». 

URM. 

La polizia indaga sui conti bancari del critico d'arte e dell'imprenditore di Fondi 

Assegni al commerciante rapinato 
Benincasa «risarciva» la sua vittima? 

ANNATARQUINI 

m Subito dopo la rapina nella vil­
la di Fondi, Carmine Benincasa 
avrebbe firmato un certo numero 
di assegni piuttosto consistenti a 
Franco Peppe. Dunque il commer­
ciante derubato aveva forse inizia­
to ad avere dei sospetti sull'autenti­
cità del quadro e chiedeva denaro 
a titolo di risarcimento? O c'è del­
l'altro? Al momento non è possibi­
le dirlo. L'unica certezza è che la 
polizia sta indagando sui conti 
bancari della vittima e del presunto 
mandante della rapina. • : ,-••. 

£ stato comunque un solo qua­
dro, un Toulouse Lautrec, oltre na-
turalemnte alla convinzione di po-
trela fare (ranca, a mettere nei guai 
Carmine Benincasa, il critico d'arte 
amico dei potenti anrestato nei 
giorni scorsi per aver «ordinato» il 

furto in casa di Franco Beppe. La 
crosta in questione è una «Donna 
con cappello», tela di cui non esi­
ste traccia in alcun catalogo (non 
è dunque nemmeno l'imitazione 
di un'opera esistente) e che il pro­
fessore universitario avrebbe ven­
duto direttamente al commercian­
te di Fondi per buona. «Un'opera -
disse a suo tempo Benincasa - ere­
ditata dalla famiglia di mia mo­
glie». La novità è emersa durante 
l'interrogatorio in qualità di testi­
mone di Franco Peppe, l'imprendi­
tore ortofrutticolo proprietario dei 
quadri rapinati nella sua villa nel 
settembre scorso. Ieri, al pm di La­
tina Francesco Lazzaro, l'uomo ha 
raccontato nei dettagli i particolari 
di quell'acquisto e soprattutto, lo 
strano comportamento dei rapina­

tori quel pomeriggio di un anno fa. 
«I rapinatori - ha detto Franco , 

Peppe - si diressero a colpo sicuro 
nella camera da letto dove era cu­
stodito solo quel quadro. Le altre 
55 opere che erano nella villa non 
furono • neanche guardate. Solo 
mentre uscivano i rapinatori porta­
rono via altn tre quadn (un Tizia­
no, un Canaletto ed un von Rui-
stael), e poi, nella fuga li abbando­
narono in un' auto». Non è un caso 
che sia sparito solo il Toulouse 
Lautrec. Due mesi prima della rapi­
na, il commerciante si era rivolto a 
Benincasa • dicendo che voleva 
vendere una delle opere perchè 
aveva bisogno di soldi liquidi. Be­
nincasa garanti all'uomo che 
avrebbe venduto il Lautrec. Ma 
propno mentre Benincasa assicu­
rava di essere a buon punto nella 

vendita dell'opera ci fu la rapina. 
Di qui le deduzioni degli inquirenti, 
che ora indagano anche su som­
me di denaro versate da Benincasa 
a Peppe nei mesi seguenti la rapi­
na, quasi come se il commerciante 
avesse avuto dei sospetti sull'au­
tenticità del quadro. Al magistrato 
Peppe ha anche dichiarato di aver 
conosciuto il critico d'arte agli inizi 
del 1990, attraverso Raffaele Lauro, 
capo di gabinetto dell'allora mini­
stro Antonio Gava. In tre anni il 
commerciante ha acquistato da 
Benincasa 56 opere, 25 delie quali 
definite di valore. Il sostituto procu­
ratore Lazzaro ha disposto il se­
questro di tutte le opere comperate 
da Peppe e nei prossimi giorni -
per verificarne autenticità e prove­
nienza - le farà penziare dalla casa 
d'arte «Sotheby's». 

La cittadina si contenderà la finale con altre 9 squadre italiane 

Grottaferrata senza frontiere 
si prepara ai giochi europei 
m GROTTAFERRATA Ultimi prepa­
rativi frenetici a Grottaferrata, la cit­
tadina castellana che, il 29 e 30 lu­
glio, sarà tra le 10 città italiane che 
parteciperanno ai giochi senza 
frontiere. L'iniziativa, voluta per il 
nlancio turistico della città, coin­
volge sportivi e non, tutti uniti dal 
tifo, già grande, per gli otto ragazzi 
(4 uomini e 4 donne) che sfidan­
do le altre squadre cercheranno di 
aggiudicarsi la classificazione alle . 
finali. 1 nomi della formazione grot-
taferratese saranno resi noti entro i 
prossimi giorni, non più tardi del 
20 luglio, termine entro il quale do­
vranno comunicarli alla Rai che 
trasmetterà l'appuntamento in eu­
rovisione. Entro lo stesso termine 
poi, si conoscerà il luogo designato 
per le gare. Due le ipotesi: la prima, 
quella che prevede le Terme di Ca-
racalla quale scenario dei giochi,' 

sembra comunque aver suscitato 
già qualche polemica, sia da parte 
del Gruppo provinciale dei Verdi 
che dal presidente della Federazio­
ne italiana di atletica che si sono 
dichiarati contran all'utilizzo delle 
Terme per la manifestazione. La 
seconda, avanzata proprio da que­
sti ultimi due, è lo Stadio comunale 
di Manno. 

Le delegazioni delle nove città 
europee (Malta, Grecia. Slovenia. 
Ungheria, Portogallo, Svizzera e 
Repubblica ceca, oltre all'Italia) 
s'incontreranno il 21 luglio, mentre 
il 27 a Grottaferrata l'amministra­
zione comunale offrirà una cena di 
gala presso la successiva cornice 
dell'Abbazia di San Nilo. La rap­
presentativa di Grottaferrata dovrà 
comunque contendersi il posto in 
finale insieme ad altre 9 squadre 
italiane (Cornacchie Arezzo, No­

to, Aosta, Sestnere, Policono, Sas­
sari, Portotolle, Rosolino) e per 
quelle di loro che non nusciranno 
a superare il pnmo turno la festa 
continuerà comunque il 9 e il 10 
agosto con una finale di consola­
zione tutta italiana che si disputerà 
a Roma. 

Il 3 settembre la finale si gioche­
rà a Cardiff nel Galles. 

Grottaferrata però è certa di far­
cela. E non è disposta a lasciarsi 
sfuggire questa importante occa­
sione. Poco pnma dell'inizio dei 
giochi, infatti, la bellacittadina «For 
de Porta» avrà 15 minuti tutti dedi­
cati alle sue bellezze artistiche e 
folcloristiche che verranno illustra­
te da «La cartolina». A mettere in 
moto la macchina burocratica che 
ha portato la città ai giochi sono 
stati l'assessore delegato allo sport 
Sergio Buoni e l'imprenditore turi­
stico Rodolfo Mariotti. UMA.Ze. 

i < 



E il bambino dove lo metto? 
Ad Anzio c'è Sportaland 
• Se gli adulti a volte non chiedono altro che poter passare una giorna­
ta di relax al mare o in pineta, i più giovani sono sempre alla ricerca di co­
se da fare che possano tenerli impegnati. Per loro, un gruppo di giovani 
ragazzi di Anzio, tutti diplomati Isef, hanno ideato un vero e proprio cen- • 
tro estivo. Anche solo per una settimana, bambini e ragazzi dai 4 ai 12 an- ' 

. ni, in vacanza ad Anzio o semplicemente residenti nei dintorni, potranno 
prendere parte a dei piccoli tornei, a delle gite e visite guidate nei parchi 
naturali del territorio. 1 giovani istruttori dell'associazione Sportaland -
ideatrice ed organizzatrice dell'iniziativa - non lasciano spazio alla noia. 
La settimana tipo - che costa 150mila lire e comprende anche la colazio-

Costeggiando le spiagge tra Civitavecchia e Montalto per scoprire 
l'archeologia sommersa: ruderi etruschi, ville e piscine romane 

ne. il pranzo e la merenda - prevede appuntamenti diversi per ogni gior­
no. Se il lunedi e tutto dedicato al mare e ai giochi da spiaggia, il martedì 
si corre al parco di giochi acquatici «Acqualand» di Lavinio. Ogni venerdì 
è in programma una gita, che può avere caratteristiche culturali o ecolo­
giche. Le tappe in programma sono il parco nazionale del Circeo, il par­
co forestale di Sabaudia, Tivoli e Civita di Bagnoregio. Non mancano poi 
le escursioni nella selvaggia oasi di Tor Caldara, ad Anzio, dove i giovani 
esploratori potranno vedere da vicino tartarughe, gufi e altre specie di 
animali che trovano rifugio nella macchia mediterranea. Durante tutta la 
settimana sono in programma giochi e gare sportive a squadre. Ogni ve­
nerdì verrà premiato il gruppo sportivo che si e distinto.L'ultima settima­
na, che va dall'8 al i 4 agosto, prevede un campo estivo a Todi, con il per­
nottamento in un monastero. Per informazioni e prenotazioni è sufficien­
te mettersi in contatto con l'Associazione Sportaland, che si trova in via 
Ambrosini - ex scuola media «Cesare Battisti» - e risponde al 9871161 e al 
9870597. ,•••:•: .-•::••.:. -.< , • ••>- • \^-< :". •• . • [An.Po.] 

le dminiere Enel 
centi 

Le ciminiere delle centrali termoelettriche di Civitavecchia 
e Montalto sono le nuove torri costiere del litorale della 
Maremma laziale. Ma fra le dune e le basse scogliere si 
possono ancora scorgere i ruderi delle civiltà etrusca e ro­
mana, le difese a mare dello Stato Pontificio: il Castellac­
elo, la Torre di Cometo, Torre Bertalda e Torre Valdaliga. 
Non mancano le sorprese: vicino agli impianti dell'Enel, i 
resti di una piscina di epoca romana. ' 

m CIVITAVECCHIA, 
cilindri svettano sulla costiera bas­
sa e dunosa. Il vento fresco da nord 
ha spazzato la caligine. Dal mare, 
al largo, l'occhio scorre la terra e si 
ferma sulle due torri tecnologiche: 
le ciminiere, alte più di 200 metri, 
delle centrali termoelettriche di Ci­
vitavecchia e Montalto. In mezzo, 
quando l'imbarcazione si avvicina 
al litorale, si scorgono i segni più 
antichi,-che reggono ancora al 
tempo e agli assalti della cementifi­
cazione, delle case al mare e delle 
industrie. Da Pian de Gangani, nel­
la Maremma di Montalto, fino a 
Torre Valdaliga nella periferia a 
nord di Civitavecchia, fino al gran­
dioso Castello di Santa Severa, in 
pochi anni le ruspe e le correnti 
marine hanno aggredito la storia 
antichissima di sconfinate spiagge 
sabbiose e di tenaci scogliere bas­
se e frastagliate. A bordo si sbrac-, 
eia l'esperto pescatore, archeologo '. 
autodidatta, per indicare ruderi e ;• 
resti ancora visibili. Si superano le 
Graticciare a sud della nuova cen-

SILVIO SER ANGELI 
Due colossali frale dell'Enel di Montalto: un can­

tiere senza pace e senza fine con 
l'inutile bossolo dell'impianto nu­
cleare abbandonato. : A ridosso 
della foce del fiume Fiora si intra­
vedono i ruderi della Torre di Mon­
talto, baluardo dello Stato Pontifi­
cio, ultima vedetta dei presidi del 
Gran Ducato di Toscana. Gli spigo­
li rinforzati di travertino hanno resi­
stito ai crolli, si scorgono le piccole 
finestré''é"i mensoloni che sorreg­
gevano glfà'rchetti. Si raggiunge la 
bocca di'un altro fiume: l'Airone. 
Solo qualche traccia, e molta fan­
tasia nel racconto del pescatore, 
che ricorda il Castellacelo, fatto de­
molire dal Comune di Cometo, 
l'attuale Tarquinia, negli anni della 
scoperta dell'America. È rimasto 
un vasto recinto, ricoperto e nasco­
sto dalla vegetazione. Si naviga ver­
so il fiume Marta, emissario del la­
go di Bolsena, a nord dell'etrusca 
Tarquinia. «L'acqua pura di questi 
fiumi - insegna il pescatore - nelle 
profondità del mare fa nascere co­
ralli coloratissimi, più belli di quelli I castello Odescalchi di S. Severa Antonio 8ozzaraVNuova Cronaca 

La centrale elettrica di Civitavecchia 

di Alghero, in Sardegna». La costa . 
si mantiene bassa. La sabbia delle 
dune si mescola alla terra rossa dei 
campi di Pian di Spilli. Le onde ; 
schiaffeggiano i ruderi etruschi, i 
resti di ville e piscine romane. Le 
volte e i muri perimetrali ancora 
reggono l'urto del mare. Mosaici e , 
decorazioni sono • stati asportati 
con facilita dalle mani esperte dei ' 
tombaroli di mare. Si arriva al Porto -: 
Clementine fatto costruire da Pio I! •• 
a metà del '400. Qui sorgeva la : 
possente Torre di Cometo, abban­
donata nel 700 per l'arretramento • 
della costa. «La massa di materiali •' 
scaricati in mare per creare le piat­
taforme dei depositi costieri e per 
le centrali di Civitavecchia ha cam-,' 
biato il sistema delle correnti - dice • 
il pescatore - la costa è stata attac­
cata dal mare, mangiata per chilo­
metri». E gli stabilimenti balneari 
del Lido di Tarquinia si sono ritro­
vati, in pochi anni, con un fazzolet­
to di spiaggia. <•: '• •:'...: . . : - . . : : ' . ' 

11 viaggio continua. L'imbarca­
zione punta verso San Giorgio e 

Massimo Zainpettl/Electa 

Sant'Agostino. Dune e pinete bas­
se, piegate dai venti di mare. Si rag­
giunge la Torre Bertalda, a sud del­
la foce del Mignone. La pineta del­
la frasca con la costa che si fa roc­
ciosa, ricca di basse scogliere, an­
nuncia le ciminiere delle centrali di 
Torre Valdaliga. Qui sorgeva un vil­
laggio villanoviano. Stretta fra il ce­
mento degli impianti termoelettri­
ci, resiste la Torre Valdaliga e si in­
travede, accanto alle prese d'ac­
qua per il raffreddamento degli im­
pianti delle centrali, l'antica pisci­
na romana dove si allevava il 
pesce. A pochi metri, ci sono i va-
sconi dell'Enel con i vivai di spigo­
le. Sparita, cancellata la costa fino 
a Santa Marinella: solo grandi ser­
batoi ; e capannoni. Neppure i 
bombardamenti della •• seconda 
guerra mondiale hanno risparmia­
to la Torre Chiaruccia. Superato 
Capolinaro, appare la sagoma del 
castello Odescalchi nascosto dal 
verde, a picco sul porticciolo. E la 
costa si libera, ritoma bassa e sab­
biosa, fino al Castello di Santa Se­
vera e al vicino tempio di Pyrgi. -: ;••. 

GRANELLI 

Anzio 
Arriva Goletta verde 
e analizzerà il mare 
È giunta ieri pomeriggio, nelle ac­
que del porto di Anzio, la goletta , 
verde di Legambicnte. che effet­
tuerà controlli sullo stato del mare 
tra Anzio e Nettuno. Per accogliere 
l'imbarcazione, gli ambientalisti lo­
cali hanno organizzato diverse ini­
ziative collaterali. Questo pomerig­
gio, alle 17,30, tutti i cittadini di An­
zio sono stati invitati a partecipare 
alla pulizia del parco di Villa Ade­
le. In serata, l'appuntamento è al 
Molo innocenziano, dove saranno 
resi noti i risultati delle analisi effet­
tuate. 

SantaSevera 
Ciampi inaugura 
la nuova anagrafe 
Un ospite illustre fedelissimo alla 
spiaggia del Castello, l'ex presiden­
te del Consiglio Ciampi è interve­
nuto, ieri sera, all'inaugurazione 
dei nuovi uffici comunali di Santa 
Marinella nella frazione di Santa ' 
Severa. Nella sede di via dei Fenici ; 
5 verranno espletate tutte le prati­
che che riguardano l'anagrafe. Gli 
uffici saranno aperti per un mini­
mo di due ore al giorno, tre volte la , 
settimana. 11 presidente della Re-. 
pubblica Scalfaro, anche lui di ca­
sa a Santa Severa, ha inviato una 
sua foto con dedica. 

?ante Marinella 
Comune non paga l'Enel 
tutti al buio •••••" 
Buio pesto lungo via Ruccellai. 
lampioni spenti. Gli abitanti hanno 
pazientato per qualche giorno, 
convinti che si trattasse di un gua­
sto, di un disservizio dell'Enel. Ma 
quando una delegazione è andata 
a protestare in Comune hanno 
scoperto la verità. Il Comune di 
Santa Marinella non ha i soldi per 
pagare la bolletta. E gli esterrefatti 
cittadini non hanno avuto neppure 
il coraggio di abbozzare una rispo­
sta. ... , • 
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LO SPORT. Gli affari Aldair e Chamot frenati dalle vicende giudiziarie di Pellegrini e Casillo 

Biancazzurri 

Cura-Zeman 
a partire 

dal 18 luglio 

• Il 18 luglio le vacanze peri biancazzurri finiranno: la Lazio infatti si ra­
dunerà a Roma per la presentazione alla stampa. Il giorno dopo è previ­
sta la partenza per il ritiro: destinazione San Gallo, un paese in Svizzera a 
circa 800 metri di quota. Lì il nuovo tecnico Zdenck Zeman inizierà a la­
vorare per costruire la sua Lazio, che giocherà rigorosamente a zona. S i . 
prevedono grandi fatiche per tutti. Zeman e infatti famoso per gli allena­
menti durissimi. Nelle prime due settimane di lavoro, le tabelle del tecni­
co boemo prevedono che i palloni vengano lasciati nelle ceste: solo pre­
parazione atletica (molto dura), differenziata a seconda della caratteri­
stiche individuali dei giocatori. Passeggiate di quattro-cinque ore nei bo­
schi, corsa in salita, esercizi di ginnastica fino alla noia. Zeman non 
scherza: addirittura, nelle sue squadre in ritiro sono bandite auto e pull­
man: dall'albergo al campo, dai campo al paese, dal paese all'albergo, 
dall'albergo al bar... tutti spostamenti da fare a piedi, per fare fiato. Sono 
questo le regole che Zeman imporrà in ritiro. La Lazio resterà in Svizzera 
fino al 13 agosto, quando partirà in aereo per Palermo, dove affronterà la 
squadra siciliana in amichevole II 19 agosto 0 previsto il debutto all'Olim­
pico, di sera, probabilmente contro l'Atletico Madrid. Nel periodo di ossi­
genazione in Svizzera, la Lazio disputerà senz'altro qualche partita ami­
chevole, ma il calendario non è ancora stato reso noto: si tratterà certa­
mente di squadre di dilettanti, giusto per iniziare ad «assaggiare» il modu­
lo della difesa a zona, anche perché non e difficile prevedere che i gioca­
tori saranno distrutti dalla fatica. Alla Lazio gli allenamenti duri sono infat­
ti una novità: i giocatori sono abituati alle metodologie di lavoro di Dino 
Zoff, giudicate dagli addetti ai lavori un po' troppo leggere. Zeman, inve­
ce, non solo intende sottoporre i suoi giocatori a canchi di lavoro molto 
intensi, ma interverrà personalmente sul controllo delle abitudini di vita 
dei laziali. Per lui i calciatori rirnangonmo tali anche fuori del campo. In­
somma, altro che vacanze per i biancoazzum: li aspetta un ritiro fatto di 
stenti e privazioni! 

Roma e Lazio, 
acquisti bloccati 
dalle manette 
• Ultimi giorni di intense trattati- » 
ve nel calciomorcato. Per compra­
re e vendere giocatori, c'è tempo fi- . 
no al 15 luglio. La Roma, comun- '. 
quo, e tranquilla: • il presidente t 

Franco Scnsi.btt.già definite filiacr, 
quisti importanti per la prossima 
stagione. Più frenetica l'attività del- «• 
l'ultim vta nello sede della Lazio di , 
Corso Italia: il club biancoazzurro, 
nonostante i proclami battaglieri di ' 
Cragnotti, si è limitato comprare ,' 
qualche giocatore di secondo pia- . 
no. Nelle prossime ore si aspetta ; 
però l'ufficializzazione di qualche ' 
affare rilevante. Ma andiamo con '*• 
ordine. -,r-

La Roma sembra già al compie-" 
to e competitiva. Il club giallorosso 
ha rinnovato il parco stranieri, ac­
quistando due giocatori dal Napo-
li:il centrocampista svedese Jonas 
Them e l'attaccante uruguaiano 
Daniel Fonseca, La legione stra­
niera sarà completata dall'argenti­
no Abel Balbo, confermato, e for­
se anche dal ; brasiliano Aldair. 
Quest'ultimo sembrava destinato a 
finire all'Inter in uno scambio con 
Gianluca Festa, tornato a Milano 
dopo aver giocato in prestito a Ro­
ma. Sfumata la trattativa, la società 
sta valutando la possibilità di af> 
frontare il campionato con quattro 
stranieri. Altrimenti Aldair potreb- • 
be finire alla Fiorentina o anche al-

II 15 luglio si chiude il calciomercato. Ecco il bilancio 
provvisorio delle due squadre capitoline. La Roma è stata 
molto attiva nelle trattative: il «colpo» più importante è sta­
to l'acquisto dell'uruguaiano Fonseca, che farà coppia in " 
attacco.cqn AbdÉàlbo. La Lazio, invece, si è mossa poco 
sul mercato: l'unico acquisto di rilievo è stato Veriturin dal ' 
Torino. Nelle prossime ore, comunque, si attende qual­
che novità dalle sedi di entrambe le società. 

PAOLO FOSCHI 

Mazzone: «Il mercato 
è ancora aperto» 
Carlo Mazzone non ha voglia di parlare dei progetti per 
la sua Roma nella prossima stagione: preferisce 
aspettare la chiusura del mercato. In testa il tecnico 
giallorosso ha già programmato la preparazione in 
vista del prossimo campionato. Ma non sono ancora 
trapelate indiscrezioni. «Ci sono delle cose da 
sistemare - ha spiegato Mazzone - , non posso 
pronunciarmi prima che il mercato sia chiuso. Non 
sarebbe corretto, perché le carte in tavola possono 
ancora cambiare. Il 16 luglio, quando presenterò la 
squadra, potrò Analmente parlare e vi racconterò 
tutto. Adesso abbiate pazienza». Se il tecnico non 
parla, vuol dire che è in corso ancora qualche 
trattativa, non resta che attendere. Intanto, mentre la 
campagna abbonamenti procede a gonfie vele, la 
Roma ha reso note tutte le tappe del ritiro 
precampionato. Il 17 luglio la squadra partirà per 
Lavarono, località di montagna in provincia di Trento. 
Come consuetudine, il lavoro comincerà con la 
preparazione atletica; la prima uscita della nuova 
Roma sarà una partita amichevole a Lavarone, il 24, 
con una squadra locale che milita nel campionati 
regionali. Carichi di lavoro. Infatti, i giocatori non 
possono certo affrontare avversari di maggiore 
levatura tecnica. Poi, il 3 1 la Roma affronterà IU.S. 
Mori, formazione che milita nel campionato 
d'eccellenza. Infine, Il 4 e II 6 agosto f giallorossi 
scenderanno In campo per il Memorial Gianni Brera, 
sempre a Lavarone: parteciperanno anche la 
Cremonese, I! Genoa e i greci del Panathinaikos. Poi, 
per I giocatori è previsto qualche giorno di riposo, fino 
al 10 agosto, quando la Roma a Crvltanova Marche 
affonterà In amichevole la Civttanovese. Gli 
allenamenti proseguiranno a Trlgoria. Il 13 è In 
programma un'altra amichevole: questa volta I 
giallorossi faranno visita alla Sambenedettese. Il 18 
sarà Invece la Ternana ad ospitare la Roma, mentre il 
24 la squadra di Carlo Mazzone prenderà parte a un 
triangolare a Salerno con Torino e Salernitana. 

l'estero. Si deciderà tutto nei pros­
simi cinque giorni. La Roma nel 
prossimo campionato, con Carlo 
Mazzone confermato sulla panchi­
na, schiererà altri tre nuovi giocato­
ri: il difensore del Torino Enrico 
Annonl, il centrocampista dell'Udi­
nese Francesco Statuto, l'ala del ' 
Cagliari Francesco Moriero. A di­
re il vero. Sensi aveva messo a se­
gno altri due acquisti: Benito Car­
bone (dal Torino). che e stato «gi­
rato» al Napoli nell'affare Fonseca, 
e l'attaccanle Marco Branca (dal­
l'Udinese) , che dovrebbe essere ri­
venduto all'Inter (la trattativa ha 

subito un brusco rallentamento a 
causa dell'arresto del presidente 
nerazzurro Ernesto Pellegrini). Na­
turalmente, a fronte di tanti arrivi, 
ci sono da registrare numerose 
partenze Ruggero Rizziteli! e fi­
nito a Torino, Walter Bonacina 
all'Atalanla, Sinlsa Mihajlovic al­
la Sampdoria. Thomas Haesslere 
Claudio Canlggia finiranno pro­
babilmente all'estero, mentre vari 
giovani (Bernardini, Berretta. 
Grossi e Torbldonl) sono stati 
mandati in giro per l'Italia in presti­
to o in comproprietà per farsi le os­
sa. Per quanto riguarda -er pririci-

L'attaccante 
Daniel Fonseca 
acquistato 
dalla Roma, 
nella scorsa . , 
stagione 

. ha militato, ' 
nel Napoli. 
Nella foto 
a sinistra 
Giorgio Venturin 
venduto 
dal Torino 
alla Lazio. 
In alto 
a sinistra 
il nuovo 
allenatore 
della Lazio 
Zeman 

Alberto Pais 

pe». Giuseppe Giannini, dovrebbe 
restare: la domenica rischia di an­
date in tribuna, ma lui ha un con­
tratto fino al '96, non vuole abban­
donare la capitale. Qualche picco­
lo affare la Roma potrebbe ancora 
farlo, comunque: si parla di Fran­
cesco Colonnese dalla Cremone­
se e del portiere dell'Ancona Ales­
sandro Nlsta: giusto due nomi per 
arricchire una rosa già agguerrita. 

E passiamo alla Lazio. Il presi­
dente Dino Zoff parla poco, è diffi­
cile sapere come si sta muovendo 
in questi ultimi giorni di mercato. 
Fino a oggi, però, il club biancoaz­

zurro ha comprato pochi giocatori, 
tutti di secondo piano: Giorgio 
Venturin e Ivano Della Morte dal 
Torino. Roberto Rambaudi dal-

' l'Atalanta e un certo De Slo dal 
Trapani. Il nuovo allenatore Zde-

' nek Zeman aveva chiesto alla so­
cietà dei nnforzi per la difesa. Per 
ora, ancora nulla. In particolare. 
Zeman avrebbe voluto l'argentino 
José Antonio Chamot, difensore 
centrale del Foggia. Ma l'arresto 
del presidente della società puglie­
se Casillo ha rallentato le trattative 
(proprio come per la Roma con 
l'Inter). La Lazio, qualora non riu­
scisse ad arrivare a Chamot, po­
trebbe pountarc su Massimo Pa-
ganin, dall'Inter (c'è sempre il 
problema delle manette di mez­
zo), ma piacciono molto due gio­
vani: Simone Pavan dell'Atalanta 
e Daniele Adani del Modena. In­
somma, il mercato rischia di chiu­
dersi per la Lazio senza grossi ac­
quisti. Insomma, per puntare allo 
scudetto la Lazio, dopo aver dato 
un calcio ai tifosi (vedi numero 
chiuso per gli abbonati e nalzo 
prezzi tessere), ha deciso di nspnr-
miare. Il primo derby della stagio­
ne, quindi, la Lazio lo ha già perso: 
è il derby del calciomercato. una 
vera e propria batosta. In campo si 
vedrà poi. Ma i tifosi biancoazzurri 
hanno già cominciato a lamentar­
si. . 

IN CORPORE SANO 
• È tempo di parlare dello yin e 
dello yang. i due principi regolaton 
dell'universo e del corpo umano 
secondo la filosofia e la medicina ' 
tradizionale cinese. E' tempo, per­
ché la canicola (grande yang) im- ^ 
pone di refrigerare il corpo con cibi * 
yin. senza esagerare però - perché 
secondo questa teoria molto equi- '• 
librata l'eccesso di un elemento si ' 
trasforma • automaticamente • nel 
suo contrario. Chi non ha speri­
mentato, infatti, che l'ingestione di -' 
molli zuccheri e alcool (alimenti. 
estremamente yin, «freddi»), in 
estate specialmente, fa aumentare 
a tempi più o meno brevi la tempe­
ratura corporea, il fastidio, il sudo­
re? Paola Turchi, del centro macro-
biotico residenziale Ije Celine, sug­
gerisce perciò di moderare il biso­
gno di cibi «freschi» con qualche 
piccola correzione, cosi come in­
segna, d'altronde, il famosissimo 
simbolo del tao, con le due parti, ' 
bianca e nera, ognuna contenente 
un piccolo punto dell'opposto co­
lore. . , . ( . , . . . . . . , „ . . , 

In generale, in questa stagione • 
sarebbe meglio evitare il più possi­
bile i prodotti animali, che scalda-

Contro il caldo 
giocate a yin e yanj 
no troppo l'organismo, il salato 
che contrac le arterie già sottopo­
ste ad un super lavoro; e non 
piombare sull'eccesso opposto: 
zuccheri raffinati e liquidi troppo 
freddi. Verdure a foglie, frutta di 
stagione locale, legumi freschi, ce­
reali rinfrescanti come l'orzo e il 
mais bianco costituiscono uno yin 
medio, accettabile per l'organismo 
surriscaldato, non suscettibile di ef­
fetti di ritomo. Mentre se volete gu­
stare le prime melanzane e i primi 
pomodori - solanacee piuttosto 
acide, e quindi molto yin - e consi­
gliabile cucinarli in mòdo yang, per 
esempio al forno o in fnttura. 

Dove, come 
Presso il centro residenziale 

macrobiotico Le Celine (53010 Fro-
sini, Siena, telefono 0577 • 750684) 
e possibile . prenotare soggiorni, 

corsi di cucina macrobiotica e 
consulenza, shiatsu e corsi di cera­
mica. Le ricette qui di seguito Pao­
la Turchi le ha preparate per l'in­
serto »Ting Spazzavento Informa-
tiones» del Giornale della natura di 
giugno. Si tratta di tre menu equili­
brati per il caldo estivo, e di un 
piatto spiegato per esteso. • 

Menu numero uno: insalata di ri­
so semi-integrale, zucchine ripiene 
al forno, crema di lenticchie rosse 
decorticate. 

Menu numero duo: trota in pa­
della con ravanelli e cetrioli scotta­
ti, insalata verde con mais bianco 
sgranato e carote grattate, gelatina 
di agaragar e frutta mista. 

Menu numero tre: cus cus con 
seppie e piselli, insalata di finoc­
chio, crescione e semi di sesamo, 
macedonia di frutta. 

di NADIA TARANTINI 

Una antica 
statuetta 
di avorio • 
usata 
per lo studio 
del malato 
nella medicina 
cinese 

Alla seppia non far sapere... 
Cus cus con seppie e piselli 

Per 4 persone: due etti di cus cus 
precotto, 600 grammi di piselli fre­
schi (orami introvabili: per questa 
volta, usateli surgelati), 600 grani­
mi di seppie, I cipolla, 1 gambo di 
sedano, 1 carola tagliata a dadini, 
1 cucchiaio di olio di mais, 2 cuc­
chiai di shoyu, I cucchiaio di radi­
ce di zenzero fresco ?,ra".ugiato, 'ù 

cucchiai di vino bianco, prezzemo­
lo tritato per guarnire. 

Far rosolare la cipolla con seda­
no e carota, aggiungere i piselli e le 
seppie tagliate e strisciolmc non 
troppo sottili, cuocere a fuoco vivo, 
con un coperchio, per circa 10 mi­
nuti, abbassare poi la fiamma al 
minimo e cuocere ancora per 15 
minuti insieme al vino, finché le 
seppie non sono tenere. A fine cot­
tura aggiungere zenzero e shoyu A 
parte avrete messo il cus cus in una 

ciotola larga, coprendolo con ac­
qua o bròdo bollente: una volta 
che avrà assorbito il liquido (in po­
chi minuti) sarà cotto. Mescolate a 
piacere con le seppie e il loro intin­
golo, e guarnite con prezzemolo. 

Il crudo e il cotto 
L'estate ù dunque il periodo 

migliore per sperimentare la cuci­
na vegetariana o. al limite, crudi­
sta. Sul cotto e sul crudo si fronteg­
giano da secoli scuole opinioni e 

radicate convinzioni. Questa rubri­
ca e più favorevole, in linea di mas­
sima, ad una alimentazione senza 
prescnzioni o divieti assoluti, tutta­
via chi vuole provare una «via ali­
mentare alla salute» e in un certo 
senso alla elevazione spirituale 
può rivolgersi all'associazione igie­
nista italiana (sede regionale del 
Lazio, presso dottor Guglielmo 
Lanza, via Ss. Quattro, 588, telefo­
no 7311287). Gli igienisti svolgono 
un'intensa attività di informazione 
alimentare, sul vegetarismo e sul 
digiuno. A questo proposito, se vi 
sentite estremamente a^gratwft'dal 
caldo e dal cibo, potete spcii mon­
tare una giornata di digiuno ulte-
nuoto, per esempio mangiando 
soltanto mele o. nelle giornate più 
calde, ananas. Se lo fate, ricordate 
di bere, ogni volta, piccole quantità 
di acqua, per evitare la perdita di 
troppi sali minerali. 

Il libro, i libri 
•Diventare vegetariani- Perché 

e come. GUIDA PRATICA», asso­
ciazione igienista italianj. via Pi-
netti 91-4, 1C144 GENOVA. «Il se­
greto di Igea, guida pratica al digiu­
no autogestita», stessa edizione. 

* i 
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D I D O V E 

Jugoslavia 
Rassegna di cinema 
al Palaexpo 
Comincia domani sera una impor­
tante rassegna cinematografica di 
documentan e cortometraggi di re­
gisti della ex Jogoslavia I filmati 
narrano episodi di vita quotidiana 
in tempo di guerra o. più semplice­
mente è la guerra a fare tra questi, 
da filo conduttore La manifesta­
zione inizia alle 14 30 con «La scel­
ta» e le proiezioni si susseguiranno 
fino alle 18 30 Alle 19 30 tavola ro­
tonda con i registi delle opere pre­
sentate Ingresso gratuito 

P.?.®*°.!.M**?.a.!™,!,.i?. 
Musica e teatro 
a Castellestate 
Prosegue la manifestazione sulle 
tradizioni popolari a Castelmada-
ma Stasera alle 21 «A mente no­
stra», del gruppo teatrale Arshaus 
(vicolo Francescaccia), sabato e 
domenica prossima «Strapaesana» 
visita guidata al centro stonco, 
inaugurazione della sagra mostra 
di pittura, scultura, ceramica e fo­
tografia 

InvitoallaJe*tura.„. 
Concerto de » 
LeTetesDeBois 
Stasera, alle 23, concerto de Le Te-
tes De Bois Alle 18 (saletta multi­
mediale) «incontro con il giocolo-
go» a cura di Ennio Peres «Parole 
umonsmo e fantasia» Ali area 
spettacolo, Annibale Paloscia pre­
senta «1 segreti del Viminale» Do­
mani sera, ali area spettacolo, per 
la rassegna «Vaneteatro» a cura di 
Patrizia La Fonte, Dosto & Jewsky 
con , Mimt > Bluette presentano 
«Frammenti di concert comique», 
regia di Pino Ferrara Ai giardini di 
Castel S Angelo <• 

Pedale verde 
••«••••••«a •• « »«f • ••« *. • M M*M*M*A*44 •*• •••••• * » . 

" A passeggio per 
i vicoli 
L'associazione Pedale verde orga­
nizza per martedì sera una passeg­
giata notturna per i vicoli della vec­
chia Roma con ristoro finale a base 
di gelati e bibite in un locale di ali­
menti biologici L'appuntamento è 
per le ore 20 in piazza Campo de' 
Fion Per informazioni chiamare 
Giovanni Congiu al 6864859 -

Oye^Julio! 
Serata in onore 
diJulioZuloeta 
Al teatro dell Orologio martedì, in 
una serata dal titolo «Oje.Juho1» 
verrà ricordato da Gennaro Aceto, 
Marida Boggio, Mana Jatosti, Ma­
no Lunetta e Gianni Vattimo il regi­
sta peruviano Juho Zuloeta (nel 
trentesimo anniversario della sua 
scomparsa) con la nproposizione 
di brani teatrali, musiche e poesie 
del Perù Partecipano Ileana Ghio-
ne, Ludovica Modugno, Gianluigi 
Pizzetti, Prudencia Molerò, Dakar, 
il duo Avalla, Giuliana Adezio, Rita 
Pensa Gianni Conversano -

Tuttllibri 
Roma in tutti 
i versi 
Giovedì 14 luglio, alle ore 18, nella 
saletta convegni della libreria Tutti-
libn (via Appia Nuova 427), festa 
di chiusura della rassegna curata 
da Mana Jatosti nel corso di otto 
mesi Apertasi con Belli, la rasse­
gna si chiude su Roma con letture 
e canti eun incontro con lo stonco 
e poeta Claudio Rendina 

Contro l'ideologia 
del cinema d'autore 
Domani sera alle ore 21 a Campo 
de' Fion, Dino Audino presenta un 
dibattito sul cinema italiano Inter­
vengono Franco Bernini, lo sce­
neggiatore di «Sud» di Gabnele Sal-
vatores e la redazione di «Scnpt» A 
seguire, ci sarà un incontro con 
Mano Momcelli e Alberto Lattuada 
Stasera invece Le nuove edizioni 
romane presentano spunti contro 
la paura del buio, con volumi di va-
n autori Sempre alle 21 

J H S H B L 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO {Passeg­
g i a t a c i Gianicolo-Tel 5750827) 
Alle 2115 U Compagnia teatrale La Plau­
tina presenta Mllee gloriosi» di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesl 
G Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gì-

811 C Spatola A Bertolottl N Perrucci 
Palma Regladi Sergio Ammirata 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 08804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo Tel ooneghlno 68804601/2 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5890111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
iComprensorlo S Maria della Pietà • Plaz 
z a S Mena della Pietà 5 -Te l 351035J0-
3226197) 
Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
del le Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
8555938) 
riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE V » (Viale Duilio Cambel-
lottl 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza del Re di Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Giovedì alle 21 00 Teatro del Tradimento 
presenta Nlflredo Albedo Rubedo 
scritto e diretto da Fabio Monchini In col­
laborazione con Gaetano Lembo con Lu­
ca Dresda Carlo O* Ruggieri Fabio Col-
leptccolo Maria Teresa De Carolis Rud 
nlckl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DO c o c a (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
e877068) 
Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6764380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-16 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
cello 4 - Tel 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te! 4743564 -
4618598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Piposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 2?-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola ZaDaglla 42-Tel 
«780480) 
.Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37-Tel 6786259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 - Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Vis S Stelano del Cecco 15 • Tel 
6798496)- Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GAUERIASALA1 (Piazzodi Porta S Giovan­
ni 20-Tel 7006691) 
Riposo 

GHWNE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800969) 
Chiusura estiva 

INSTARLE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre­
senta Spetlacolarcanlando . ridendo e 
poi scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conte. 0 Granata Marina Ruta Salvatore 
Modelliti Fausto Lombardi Blndo Tosca­
ni Chiara DI Stefano Antonio Fabbri Re­
gia di Slndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Riposo , 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 5817413) 
RIPOSO 

L'ARCIUUTO(Pzza Montevecclo 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Le foto più belle della Scuola romana di fotografia 
Chiude II primo anno di attività degli allievi 
della Scuola romana di fotografia. Quale 
migliore occasione per una bella mostra? 
L'appuntamento è per domani In via degli 
Ausoni 7. In più, si festeggia la nascita di una 
struttura che, unificando la Scuola romana con 
l'esperienza culturale e didattica decennale 

dell'Istituto superiore di fotografia nello 
splendido spazio a San Lorenzo, rappresenta 
un centro culturale polivalente. Le iniziative 
proseguiranno con l'organizzazione di mostre 
fotografiche periodiche, con Interventi, 
seminari, workshop. Nell'immagine, una foto 
dlOrlthYoudovich. 

Martedì alle 21 00 Contrasti 25 minuti d'a­
more di Leonardo Glustinlan con M Fa 
raoni M Adorlslo Regia di A Duse (Du­
rata spettacolo 30 minuti) 

LISOLA DB RAGAZZI (Parco S Sebastiano-
Tol 6632682) 
Turili giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
RIPOSO 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5695607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) - -
Campagna abbonamenti 1994/95. Al botte-

Xhino orario 10/13 e 15/19 
IPfCO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 

3234390-3234936) 
Riposo 

ORIONE (VlaTortona 7-Tel77206980, 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
66308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO R poso 

OSIRIS (Largo dei Librari 62/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PAIANONE» (Piazza Conca DOro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazlona 
le 194-Tel 4685465) 
Riposo 

MRWLI (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 78569531 
Mercoledì a)le 21 45 Pulcinella interpre­
tato dali attore napoletano Andrea Ro­
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl I -Te l 6794565) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SAIA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4926841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune­
di al venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran­
cia De Sica Laganà Bramleri. Jannuzzo 
D Angelo Massimlnl Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 

3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL 00 N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vcolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tel 
30311335-30311078) 
Mercoledì alle 21 30 L'oselle Inatteso di 
A Chrlstle con Bianca Galvan Stetano 
Abbati Gianna Paola Scaff Idi Sandro Ro­
magnoli Turi Catanzaro Nino O Agata 
Federico Pellegrini Giancarlo Slstl Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
58967B7) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Udo-Te! 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESM (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventlmiglla 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Rlpuso 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M . (Via GarlDaldl 3 0 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

T0RDIN0NA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
RIPOSO 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1-7860985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tol 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B-
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 2115 Presso II Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) della compa-

3ma -Attori e tecnici- Con Nico Fidenco 
Immy Fontana Riccardo Del Turco Gian-

ni Moccla 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G eh Fatar ano 
17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria doli Accadem a - V i a 
Flaminia 118 tol 3201752 oro 9 13 /16 19 
escluso I sabato - è possibile rinnovare 
l abbonamento alla stagione 1994/95 l pò 
sti st possono conformaro anche por 
iscritto tino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via ragliamento 25 Tel 85300789) 
Aperte to Iscrizioni per iutt gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

ARCUM (Via Mura 1 Tol 5004168) 
Aperte Iscrizioni cors p anoforto llauto 
voi no chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Inlanz a Segreteria marte-
di 15 30-17 00-vonerdl 17 00 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VlaEmilloMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera Iabora 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
••Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISÌÌCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350] 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino (lauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedéutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l attività di stud o o concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi cor stl con cono­
scenza musicale di base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI (Viale del Vi 
gnola 12 Tel 3301150) 
Domani alle 20 30 Orto Botanico di Roma 

Largo Cristina di Svezia Hortui must-
cusvlrescens armonie dolio sp rito Mista 
brovl* di Mozart Magnificat d! F Durante 
3 Salmi di C Montoverdl Coro F M Sara­
ceni e Orchosta «La Sapienza- diretta dal 
W°G Agostini 

ASSOCIAZIONE PICCO U CANTORI 
OITORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

2326-135) 

Ogni lunedì su F l f t l i t à 
sei pagine di 

OTiT] 
20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel (02)67.04 810-44 
• • • 

Fax (02) 67.04 522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

La Casa delle 
Culture 

lascia la sua sede storica di 
Largo Arenula 26. 

Lunedì 11 giugno alle ore 21 
i soci e tutti gli amici che 

l'hanno frequentata in questi 
anni, sono invitati per un 
saluto e un drink insieme 

Cors d canto corale p anotorto chitarra 
animazione 'eatrale danza teatrale violi 
no 'lauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso II Cortile della Bas fica S Clemen 
le piazza San Clemente (angolo v a Labi 
cana) stag one teatrale 1994 40 spetta­
coli di concerti sintonici balletti mus ca 
da camera opere tir che e prosa Per In 
formazionioro9 J0 12tel 5611519 
Alle 20 30 Rome Festival Opera e Orche­
stra Opera completa L elisir d'amore di 
Don zetti Direttore F Marafll Interpreti 
T Spartu (tenore) F Qaccarl (baritono) 
A Buratti (baritono) K Latorraca (sopra 
no) N Gurt (soprano) 

FESTIVAL ROMAEUROPA 94 (Via XX Settem 
bre 3 Tel 48904028) 
Alle 21 30 Al giardino del Museo degli 
st rumeni museali Bill T Jones e Arnie 
Zane Dance Company in -Soon another 
h story of college -

(CONCERTI NEL PARCO 
(Informazioni tei 5816989) 
Mercoledì alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
Cuore P zaTr nltadel Monti 3 Musichee 
lettere di FSchumann Lettore Rlccando 
Cucclolla il Triodi Milano Teresa Azza-
ro Franco Maggio OrmezowsJcl 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Notti romane al Teatro Marce 
lo» 
Alle 21 00 Schumann Pazzi fantastici 
Luisa Mlrogllo (v oloncello) Cinzia Bartoli 
(p anolorte) Mus che di Schumann 
Brahms Faurè Saint Saens Plazzolla 
•n caso di maltempo il concerto si effettue­
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcero (via Oel Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Aricela) 
Alle 18 30 DaChoplnaJoplln{RaglÌmes) 
Al pianoforte Alessandra Cedetti Musiche 
di B Galuppl F Chopln E Satie M Ra 
vel S Joplln 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Alle 21 00 Balletto La strada Musica di 
Nino Rota coreografia di Mario Pistoni 
Solisti e corpo di ballo del Teatro dell O-
pera 
Biglietti in vendila tutti 1 giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Opera - P zza B Gigi ) 
Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/15 000 Riduzionipergruppi 
Parcodei Daini (concerti) L 30 000/15000 

v^-wWfi *f*r* M •& 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Meli ni 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Summer Jazz Villa Cellmontana Piazza 
della Navicella tutti I giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Rlchle Cole e Korace Clarence Boyer 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 0747826) 
Sala Miss ssippl alle 22 00 -Rosa e non 
solo- a cura di Muccaesasslna con 0| Pao­
la DI e Marco Scocchi 
Sala Momotombo alle 22 00 Quarti di li­
naio su grande schermo 
SalaRodRIvor riposo 
SalaClardino alle 22 00 -Ros" o non so­
lo* a cura di Muccaatasalna con OJ Paola 
Dio Marco Scocchi 

ASS CULF BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà-P zzo S 
M della Pietà 5) 
Riposo 

ASS CUL LA CITTA DEL SOLE 
(PiazzadelOuartlcclolo 1 -Tel 2598742) 
Riposo 

ASS CULT MELVYN'S 
(Viadel Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 
(Viadi Monte Testacelo 96-Tel 5"44020) 
Riposo -

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Vladi Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Vladi Porta Caslello44) 
Dalle 21 00 Mundiallss mo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda 
merlcana con I Loi Caclaserloe 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO 
(VlaLlbotta 7-Tel 5744955) 
Piposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

CSO.A. LA TORRE 
(VaRoussoau 90 Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Viad SantOnotro 28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 
Alle 21 00 Spettacolo di flamenco e karao­
ke con I attore Darlo Cassini a Tevorexpo 

ESTATE TUSCOLAMA 
(Frascati Villa Torlonia Tel 9417575) 
Alle 21 30 Calcio quarti di finale 
Alle 22 30 I Gatti Distratti 

FOLKSTUDK) 
(VaFrangipane 42 Tel 4871063) 
R poso 

FAMOTARDI 
(Via LPetta 13 Tel 5759120) 
Dalle 21 00 allo 05 00 Musica live - Mai l 
•chermo 

FONCLEA 
(ViaCrescenzo82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Venerdì 15 Le sonorità med terranee di 
Mauro di Domenico 

GASOLYNE 
(VladIPortonacclo 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Prdia a Mare 10 Fregene Maccare 
se Tel 66560323) 
Dalle 20 30 Bagn n piscina tornei e di 
scoteca con 1 dj Mr Klaus Claudio Guerrl-
ni, Alex Pulì 

JAKE a ELWOOD VtLLAGE 
(Via O Odino 45/4- Fiumicino Tel 
6582689) 
Cinema Por la rassegna «Non ci resta che 
ridere- verrà proiettato I film Turne di G 
Salvatores 
Venerdì 15 alle 22 30 Zoo Zabumba 

MAMBO 
(Via de Flonaroll 30/a Tel 5897196) 
Alle 22 00 AflerHour-Caribe Jukebox 

MEDITERRANEO 
(ViadIVillaAquar 4-Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEWDOOMSDAY 
(Via G Grav na 26 Dragona Adi a Tel 
52167201 
Riposo 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLA RIUM 
(Via Lidia 44 Tol 7909685-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma Ple-
lea Ealale 

Domani Grant Lee Bufalo concerto rock. 

S S A I 

Caravaggio 
ViaPalsWlo 24/8 Tel 8554210 
Riposo L 5 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

L7 000 
Dei Piccol i — — 
Via della Pineta 15 Tel 85534*15 
Il giornalino di Glanburrasca 
(animazione Italia 1990) 
(17 30) L 7 000 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
The baby of Macon 
(versione originale sott Italiano) 
(21 30) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 «el 5803622 
Aladdln 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Tour 
Via dogli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 

L 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
L'uomo senza volto 
Misterioso omicidio a Manhat­
tan 
(20 45-22 45) (18-20 30-22 30) L 6 000 

Festa de l'Unità di Rocca Priora 
Piazzale dei Padri Pallottmi 

8 • 9 • IO LlftrXaXO 1.994 
PROGRAMMA 

SABATO 9 
18 00 Proiezione maxi-schermo Italia-Spagna Seguirà serata danzante 
DOMENICA 10 
9 00 Diffusione de I Unità • 10 00 Corsa podistica per le vie del paese • 
21 00 Iniziativa politica con l'on Giglia TEDESCO presidente Consiglio 
nazionale del Pdi> • 22 00 Proiezione su maxi-schermo dei quarti di fina­
le dei Campionati del Mondo di calcio • 23 00 Estrazione biglietti sotto­
scrizione Festa Unità 
Miniamo della Festa funzioneranno stands gastronomici con la cucina tipica dei Castelli 
Romani pesca tombola e maxi schermo per tutte le partite del Campionato del Monde di 
Caldo USA 1994 

§•<:-• 

easìi^trJlgi <5fl'©StìStò© 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de FUni ià 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

"a*"1 t-*^«-r^V *5*4» Frf*&*ftvf'VIi*<*l'vl*t-ft-*W''-» 

Maniaci amiitlmamtaH 
A i tao. conR. Tognuzzi. B Oc fossi (V/oto 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. Th 40' 

Commedia* 

Admlral - D u e I r r e s i s t i b i l i b r o n t o l o n i 

? Vorbano.5 ' diD.Petrte. ~iJ.Lemmon.W.Matthau • 
el. 854 1195 Torna insieme la coppia più celebre del cinoma america-

Or- 17'4* no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita * 
20.20-2230 sconvoltodall'arrivodlunavedovaatfasclnante. • 

L. 6.000 " ' Commedia * 

Adriano 

?. Cavour. 22 
01.321.1896 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L. 6.000 

iifttnitivo 
di A, Daia. con H Ford.TLeeJones(Usa93) • 
Accusato Ingiustamente di aver ucciso la moglie, il dotto­
re scappa dal carcere. Sarà braccato per tutti gli Stati Uni­
ti. Do un serial tv degli anni Settanta. N.V. 2h 10' 

Drammat ico * H ir 

Alcazar '• F i lmi 
v.M DolVal. 14 diK.Kirslowshi.conJ.LTrintignant.l.Jacob(F-Pol.'94)-
Tel. 588.0099 . Atto finale della trilogia sul colori di Kioslowskl. Che am-
Or-J830 blenta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 

20.30-22 30 s'Incrociano senza conoscersi. Finehéll destino,.. 
L. 10.000 Orammatico • * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or. 

Chiusura estiva 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6108 
Or. 

Chiusura estiva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 18.00 

20.20-22.30 

L. 6.000 . 

Astra 
v.le .Ionio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tol. 761.0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augusto» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-19.10 

20.50 -22.30 ' 

L. 6.000 

Augusto» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 6875455 
Or. 17.00-18.50 

20,40-22.30 

L. 6.000 

di L Pompuca, con E Catania (llatia "93). 
• Storia corale, Ira II grottesco e il nostalgico, di un condo­

minio romano nell'estate del '61 in coincidenza con l'e­
clisse totale. Amori, riplcche, odii familiari. N.V. Ih 10' 

C p m m e d i a , * * 
L ' I n f o r n o 
diC.Chabrol.conE.Beart,F.Cluzet(Francia'94) • 
Da una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot 
L'Interno è quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oliremmo, assolutamente innocente. N.V. 

Drammat ico * * 

?; 
Barberini 1 

i. Barberini, 52 
'el. 482 7707 

Or. 16.45-18.40 
20,35-; 22 30 

L.6.000 
Barberini 2 

-Ter.-482.7707 
Or. 16,00-18.15 

20.20-22.30 

L.6.000 

Barberini 3 
. Barberini. 52 
el. 482 7707 " 

Or. 17.15-19.00 
20.45-22.30 

L.6.000 

?; 

Caro diario 
di N. Morali, con N. Moretti. R. Carpentieri (Itala "93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isole-: risalo o 
solitudine sulle Eolie. -Medici- ' parabola sulla malattia 
Bollo e imporrato. Moretti, insomma. N. V. I h SO' 

Commedia*** -tttt 
. M . . | . H 

C o m e P a o a u a p e r l l o l o e o o l a t o < -
uttA •Araii~coriM. Leonardi. L Cavazos (Messico 91) • • 
Tra telenovela e realismo maolco sudamericano, una sa­
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Oa un 
romanzodi Laura Esqulvel. N.V. 1h50' 

Sflnt.wi.9ntale. * , * . # . * £ ' . 
I l l a d r o « I s i r a r o o b a l o n o 
diAJodoroicsky.conP.OToole, OShant • 
Un bizzarro signore si ò costruito un laboratorio nella rete 

. fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredita. 1 h e30'. 

Grottesco * 

Capito! •• 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or . . ' 

Chiusura estiva 

Capranlca 

?. Capranlca. 101 
el. 8792465 

Or. 17.30 
20.00-22.30 ' 

L 8.000....'...,..' 

Capranlchctta -
p. Montecitorio, 125 ,' 
Tot. 679.6957 „ 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.6.000 -

cia'ki' 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 • 

. Or. 16.50 -18.40 
20.30-22.30 

, L.6.000 

; Ctak2 : 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.30-19.10 

2045-22.30 
L.6.000 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 

dij. Shendan. con D Day Lewis. E Thompson (Cb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammat ico * * * 

dij. Demme. con T. Hanks, D. Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

prammatico.**.*-!)! 

Giovani, carini o dtsoooupatl -
di fi Sliller. con W. Rider. E Hauike (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma Illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commedia * 

diKvon Gamier, conK. Riemann (per. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti 6 in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, ò In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1h 

Commedia * * 

Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

_ 20.40-22.30 

diA D'Alain, con A Calma. M. Chini (Italia 94) • • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L, 10.000 Drammat ico * * 

Embassy 
v. Stoppani, 7 
Tel. 6070245 
Or. 

Chiusura estiva 

Empire 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

OJovani, carini e dtsoooupatl 
di B. Slìller. con W. Ryder, £ Haivke (Usa V3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder, N.V. i h 30' 

L. 6.000 p.?.m.n?Sd.,.a..*. 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 

Chiusura estiva 

Esperia 
p. Sennino, 37 
Tel. 5812864 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 6,000 

L'età doM'Innooonsa 
di M.Scorsese. con D.Day Lewis. M.Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari osi dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N.V, 2h 15' 

Drammatico * * *Vr 

^ CRIT ICA P U B B L I C O 
VJ mediocre * * , jg 
;s buono * * à"£r 
*; ott imo * * * •crù-Cr ":-

Etoile 

? in Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 17.30-19.10 
20.45-22.30 

L. 6.000 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tol. 5910986 
Or. 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
di KvonGarnier (Germania'93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlselenno che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Chiusura estiva 

Europa 
e. Italia, 107 
Tol. 8565736 
Or. 16.30-18.40 

20.40-22.30 
L. 10.000 

S e n z a p e l l e 
di A. D'Alani, con A Caliena. M. O " . ('Mia V4Ì • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Excelslor > 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 
L.6.000 

Caro diario 
diN Moretti, conN Moretti. R Carpentieri (Italia 93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici-: parabola sulla malattia. 
8ello e importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

C o m m e d i a - * * * -tr-ìr 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze > 
di A Lee. con W. Chao, M. Lichtenstcìn (Taiwan 93) • 
-Vizletto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono in visita. Un Insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93, N.V. 1h 42' 

Commedia * * •Crit 

Fiamma Uno 
v. Bissolali. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura osti va 

Fiamma Due 
v. Bissolall. 47 
Tol. 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

dioleiio-
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

2000-22.30 
L.6.000 

diAMingliella,conM.0illon(Usa'93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex. l'operalo Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1h 40' 

Commedia * 

Quel ohe resta del giorno 
dij. loory. con A. Hopkins. £ Thompson (Gr.Bret. 93) • ' 
La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
lo», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * irti 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17.50 

2010-22.30 • 
L. ,10.000 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

FMmi 
diK. Kieslowski. coni L Trinttgnant, I. Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

..... D r a m m a t i c o * * * 

"MtoterHuIaHoop 
dij. Coen. conT. Robbins, PaulNcwman (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si 6 laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v ie G. Cosare, 259 
Tol. 39720796 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L..10.000 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel. 7049b602 
Or. 

Greenwlch 1 
v. Bodom. 59 . 
Tel. 5745825 
Or. 17.15-19.00 • 

20.45-22.30 

L. 10.000 

Mr.Wondorful 
diA. Minghella. conM. Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia è In agguato. N.V, Ih 40' 

Commedia * 

Chiusura estiva 

Trentadue ptoeoH f i lm su Qlenn OouM 
di F Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica, Frammontl di cinema: dal documentano, al reali­
smo, Insolito e curioso -

B i o g r a f i c o * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.30-19.00 

20.45-22.30 
L.,10.000 

Greenwlch 3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745821 
Or. 18.30 

20.30-22 30 

diK. von Garnier. conK. Riemann (Gvr. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti e In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute. 0 In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. i h 

C o m m e d i a * * 

La strato già della lumaca 
diS Cabrerà, con F. Ramtrez, F. Cabrerà (Colombia 92) -
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonvlolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta 0 esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * &Ù 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tol 6380600 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

L.6.000 

Hoiiday 
I go B. Marcello. 1 
Tol. 8548326 
Or. 17.30 

2005-22.30 
L.6.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS Izza. ronR Tosnazzi. B DeRossi (Italia 31) • 
Riunione di famiglia in un casale allo porto di Roma. Sos­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h 40' 

..p.9.m.mS?!'.?..*. 

vivere' 
dit Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra lo molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno,1 
Tol. 5812495 
Or. 

Chiusura estiva 

King 
v. Fogliano. 37 
Tol. 86206732 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

Cronis t i d'assalto 
diR Howard, con M Keaton. G Close(Usa 94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

C o m m e d i a * 

Madison 2 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 34 
di P Segai, con L Nielsen. P. Presley (Usa 94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Br i l lan te** 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e -
di A. Lee, con W. Chao. M. bchtenstem (Taiwan 93) • 
-Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono In visita Un insolito film taiwaneso, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

C o m m e d i a * * * * 

Madison 4 
v Chlabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or. 18.45-16.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 17.30 

20.00-22.30 
L..ip,000 ; 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 
L. 10.000 

F i l m B i a n c o • -> • 
diK Kieslowsttì.conJ, Dclpy,Z.Zamachowsl>i(Fr.94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna n Varsavia dove si arricchisco e decide di pren­
dersi una vondotta sulla ex moglie, . 

Orarnmaticp***, 

All'Inforno e ritorno > 
di A /Vonii. con C Noms. C. bearne. (Usa *94) 
• Da Riccardo Cuor di Leone tino a oggi II salto è breve so 

ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 
morte di un robbmo e scopre... N.V. 1h20' . - • 

] ^flr . r .?. r . .* . 
Mr.Wonderfui 
diA.MimJiella.conM Dillon (Usa 93) • '• 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'ope'alo Gus corca di trovar­
le un manto. Ma la gelosia ò in agguato N.V 1h40' 

Commedia * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

M B u t t e r f l y 
diD.Croncnberg,conJ.lrons.J Lom(Usa-Canada93) • 
Diplomatico f rancose vive por anni con una donna cinese. 
Sonza mai accorgersi che lol ò In realtà un - lu i * . SI. avete 
capito bene' proprio mal. Mah' N.V. 1 h 40' 

Drammatico * •ir 

Fearless. Senza paura •• 
di P. Wcir. con). Bndges. I Rosselltm (Usa. V4) • 
Un uomo sopravvivo miracolosamente a un Incidonte ae­
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
t'-Attlmo fuggente-, ci spiega come. N.V. 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 •-
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 
L. 10.000 " " D rammat i co * 
Majestlc Myllfe 
v. S. Apostoli, 20 diRRubin.conM.Kcatcn(Usa'94)- ' 
Tel. 6794908 Giovano pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
^ r innn'"bó«i" , malato di cancro. Passerà i suol utumi-masi preparando 

•^0.00-22.30 un1ilrr,-tc-tarncn:opcr!'crcdc. •",<-'"' 
L.6.000 _ ^Drammat ico* 

Metropolitan 
v. dol Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo, 121 . 
Tel. 8559493 
Or. 18,30 

• 20.30-22.30 
L. 10.000 

Bad Boy Bubby 
diR dellecr, conN.Hope(AiKlr-Ila. V3) • 
Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcerlora Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo.,. N.V. 2h 

Grottesco * * 

Multlplex Savoy 1 All'Inferno e ritorno : 
v. Bergamo. 17/25 diA Morris, con C.Noms,C Neame. (Usa94) -
Tel.8541498 •DaRlccardoCuordiLeonef inoaoggl l lsal toebrevese 
0 l " " ' 5 9 • 15-~ ' ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 

20.40 • 22.o!J m o r t e o, u n abbino e scopre... N.V. 1h 20' 
L. 10.000 H o r r o r * 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or 17.00-18.50 

20 40-2230 
L. 10.000. 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 X 
diP.Segai, conL MWwrn.[' Preslev(Usa '94} • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscor con il solilo unente Dre-
bm impegnato nella lotta enti terroristi. N V. 

. - . ' . . - Ar'.l.l.a.rrto** 

Bugie rosse 
di P Campanella, con T Arano (Italia '94) • 
Ingarbugliate vicende sessual-sentimentali di un giornali­
sta tv. Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 
del gay. Un giusto contrappasso? N.V. 1 h 40' 

Thr i l ler* 

New York 
v. Cavo, 36 
Tel. 7810271 
Or. 

Chiusura estiva 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or. 

V e d i A r e n e 

Paris 
v.M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L.6.000 

Giovani, carini e disoccupati 
diB Sttllcr. con W. Ryder. E Hawke (Usa 93) • 
Canzonette, gelosio e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder. N V. Ih 30' 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tol. 4882653 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

Qulrinetta 
v. Minghettl. 4 
Tol. 6790012 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L.8.000 

Reale -

?. Sennino, 7 
ol. 5810234 

Or. 17 30-21.00 

L. 6.000. 

Rialto -
v. IV Novembre, 156 
Tol. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

C h l n e s e k a m a s u t r a 
diCH LeeSun. con C. Emcrald • 
Posizioni semplice e articolale. Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente. Come a dire: sotto il sole r.lente di nuovo 
VM18 

E r o t i c o * 

U n a p u r a f o r m a l i t à 
di G. Tomalore. con G. Depardieu. R Polanski (Italia "94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. Ih 50' 

. . .P. r .a . r T im?. , . , .?P.* . ' * . 
S^Indier'sUst 
diS Spielberg, conLNe&on, R Fiennes (Usa 93) -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15' 

Prammat ico * * * i V . ^ * 

Film Bianco 
diK. Kieslowski, conj Dclpy, Z Zamachowski (Fr 94} • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie N.V. 1 h 31 

Drammatico * * * 

Rta • 
v.le Somalia. 109 
Tel, 86205683 
Or. 

Chiusura estiva 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

F i l m i 
diK Kieslowski, conj. L Tnntignant, I. Jacob (F-Pol '94j • • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche il destino... 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tol. 8554305 
Or. 17.30-1900 

20.40 - 22 30 

L.6.000 

dij. MuskerrR. Clements, prod. Wall Disney (Usa V3) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. ih 40' 

Cartoon * * -ir-i-i-

Royal 
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 17.30-19.10 ' 

2050-2230 

L. 6.000 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or 17.15-19.00 

20.45 -22.30 . 
L. 10.000 

Incubi 
diR Donner.T Holland. R Zemeckts (Usa 92) • 

. Tre storie nolr per tre reg i s t i genero, passando dal we-
• stern alla detective stoiywràverjo-ll tllm di guert» Ernc-

zloni sintetiche e dttornniportanti, N V . ih 40' 
, « , H " . ' . . . | w . , . , . , . . . , . .™.J) )y i .Kv . * * 

Veleno 
di B. Bigom, con £ De Capitani, C Colnaghi (Ila 1993) • 
Fratelli di quosto pianeta, gli Strano si odiano Uno dei 
due, addirittura tinge di essere stato ucciso E manda l'al­
tro in galera. 1h 30 

Grottesco * * ' 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Chiusura estiva 

Vip Biancaneve e I sette nani 
v. Galla e Sidama. 20 di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Tol. 86208806 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
^ r ™]5"I5 , 0£ • ta. La stona della bello principessa e dei sette simpatici 

20.40 - 22.30 nanettl. Un classico immortalo. N.V. Ih 23' 
L. 6.000 Cartoni animati * * * 

• F U O R I 
r-f^^ii i^.t^À.w&i&fc^. 

A l b a n o 
FLORIDA ViaCavour. 13. Tel. 9321339 t-6.000 
Due Irrealsubnrbrontolonl !Xz&.$9i 

B r a c c i a n o 
WRGILI0 Via S. Negrotti, 44, TeL9987996 L.6.00Q 
FMmroMO " (l>.0p^1,8.5fr20.4^2^.30] 

C a m p a g n a n a 
SPLENDOR 
Per amore solo p e r a m o r e ( J7-19.1M1.45) 
C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L.6.000 
Sala Corbuccl: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Fell ini: chiusura estiva 
Sala Leone; chiusura estiva ' 
Sala Rossell inl: chiusura estiva 
Sala Tognazzi: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 

VmOROVENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
, L.6.000 

Sala Uno: chiusura est va 
Sala Due: chiusura estiva 
SalaTre: chiusura estiva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Donne senza trucco P6-QQ-22-3Q) 
Sala Due: Vivere _ J P'-xV?S-3§ 
Sala Tre: Madama Butterfly 116.3(>22.3p| 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura est.lva ^_ 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 :; L 6.000 
Chiusura est.lva 

Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVOCINEMonterotondoScalo,Tel,9060882 . „ . 
L. 10.000 

?.h!.H?.u.r,a.?.??.'v.?. 
Ostia 
§ISTO Via dal Romagnoli, Tel. 5610750 W6..00Q 

.lova.nl carini e dltoccupatr (16.45; 18.4^20.40.22} 
SUPERGA V.le della Manna, 44, Tel. 567252S L. 6.000 
Chiuso per restauro 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L.6.000 
Myrna (20-22) 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
DeHamortedel lamora ; 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel . 9590523 

Nestore (18-2552) 

•vaaTélinSiiSMM^anM 

»ii*u&%t^'óft£>&£<3£'. 

Arena Esedra 
ViadelVlmlnale9,tel,4743263 -
La casa dagli spiriti di B. August (21.00) 
Cut» libre di S. Hopkins (22.30) 
Ingresso (2spett.) - ridotto L. 8.000^6,000 
Abbori. (12 spett. ) b:.?.0:.?.1?!? 

Azzurro Sclplonl 
Vmdegl l ScipionI 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere: ' 
400 colpi di Truffaut (20.00) 
Jules e J lm di Truffaut (22.00) 
SalaChapl in: 
IL giardino di cemento di Blrkln (20.30) 
Il giardino di cemento di Blrkln (22.30) 

Azzurro M o l l e » 
Via Emilio Fa' Di Bruno 8, tei. 3721840 
Sala Fellim- Sala Mel ics (per fumatori): 
Riposo > 

Grauco 
Via Perugia, 34, tei . 7824167-70300199 
Itinerari dell 'eros. 
L'Impero della passiono di Oshima (21.00) 

Politecnico 
Via G.B. Tlepolo 13/a, tei. 3227559 
Il sogno dalla farfalla di Bellocchio (17-
18.45-20.30-22.30) 

L 7.000 

Arena Kaos 
Via Passino, 26. tei . 5136557 
Riposo 

Tessera e ingrosso L. 5.000 

Enea 
Lavinio 
Mr Jones (21.00-23.00) 

Nuova Arena 
Ladlspoll 
MrsDoubHlro(21-23) 

Nuovo Sacher 
L.go Asclanghi. 1. tei. 5818116 
Decalogo 7 (21.30) 
Decalogo 8 22.40 
Decalogo 9 (23.50) 

aliscafi 
LINEE |sa 
ANZIO - PONZA [ DMiMA DEI PERCORSO: 70 WIW'JlQ 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO , 
Da Anzio 07.40' 08.05 11.30" 13,45* 
DaPonza 09,40 11,20'. 15,30" _J8j30' 
* fcduso Martedì e Giovedì 
" bolo Sabato oOontrica 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE -
Da Anzio 07.40' 08.05 U2?Z 
DaPonza 09,40 11,20' 15,00;; 

' Escluso Martadl e Giovedì 
" solo saboto e Domenica 

17.15 
19,00 

13,45' 16,30 
Jl_7,3> 18.10. 

PALI LUGLIO AL31 AGOSTO ' 
Da Anzio 07,40- 08,05 11,30 13.45' 17,15 
Da Ponza 09,40 11,20' 15,30 18.30' .19,00. 
' Escluso Manodl 0 Giovedì 

PAI 19 A l 30 SETTEMBRE 
Do Anzio 07,40' 08,05 13,30' 16,00 
D_aIPonzÌ„ 09,40_ 11,20- 17,00' 17,30 

Escluso Manodl o Glovodl 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

Anzio p. 07.40 13,45 V lonep. 10.00 __17,2_5. 
Ponza a. 08,50 
J_ 0^ „_09 J 05_ 
V tono a. 09,45 

_W£S Ponzo o. j p , 4 0 18j05 
J5 ,1p _ p . 1Ì J20__18 J30 
.15,50 _Anzlo_a;_ 12J30 19,40 

PAI. 19 Al, 30 SETTEMBRE' 
Anzio p. 07.40 13,30 V.lonep, 10,00 _J6,00_ 
Ponzo a, 08,50 14,40 Ponza a, 10,40~ 16,40" 
Z P.. 09,05 14,55 p._11,20_ 17,001 
V.lene a*. 09.45 15,35 Anzio a. 12,30 18,fo 

DAUU 
Anzio o 07,40 
Ponza n. 08,50 

V.lonoo. 09u45_ 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

13,45 V lonep. 10,00 16,25. 
14j55_ Ponza_a.__10,40 17,05_ 

_Jlj0 p. 11.20 Ì7.3JI 
15,50 Anzio o_12,3~0 _18.40 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

Easti 
FORMIA - VENTOTENE [PUIW* DEI PERCORSO: S5 MINUTI ] 5 

Da Formio, 03,30 17,10_ 
DaV.iene 09,45 19,00 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Formla 08,30 16.30 _ 
Da_V,tono_._ 09,45. 16,30 

E X I U B P Martedì 
FORMIA - PONZA ( DURATA DEI PtSCOitSO: 70 MINUìP 

DaPonza 15,20 
DAL 1 AL 30 SETTEMBRE 
Do Formla 13,15 DaPonza 14,40 

irwitMAZioH • sicumiiu • rmoiuiom 

YltCQIEnjfKUO i 

U rem kwoaiuìim, lì OOMUHllOtltm} 

LINEE: ANZ»-PONZA 
ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

ANZIO- Tot. 06 / 9845085 -9048320 
Fax O0/9645O97- Tote» 613086 

PONZA; Tel. 0771/60549 
VtNTOTENE.-Tol 0771/B5195/0 -8525D 

LINEE: FORMA - PONZA 
FORMA- VENTOTENE 

FORMIA: Tol 0771 / 700710 • Fax 077W 700711 
Banchina Azzurra • Tel. 0771 /267098 

PONZA: Tel. 0771/80549 
VCNTOTENE BlgHotMrta: Tel. 0771/85195/0*5253 

J 

http://diC.Chabrol.conE
http://-Ter.-482.7707
http://diA.MimJiella.conM
http://lova.nl


xiflinci Z 4 'Unità Roma Domt'nicii IO luglio 1994 

L'ESTATE ROMANA CONTINUA. 

Ecco la world music 
Ed è tutto 
un gran concerto 

Tra oggi e domani ai via altre quattro manifestazioni 
In concerto Baccini, Youssou N'Dour, Mike Francis, Djavan 

ALBA SOLANO 
• i Giapponesi che cantano in 
spagnolo, percussionisti inglesi, 
giovani leoni africani e arabi che si 
lasciano tentare da guru america­
ni; la geografia sonora di «Musiche 
dal mondo promette di trasporta­
re il pubblico, come del resto an­
nuncia il titolo della rassegna, negli 
angoli apparentemente più lontani 
(se li si giudica ancora con il metro 
eurocentrista) del mondo, a con­
tatto con tutto ciò che si muove ai 
margini dell'egemonia " musicale 
angloamericana e che e tutt'ora fra 
le cose più affascinanti che può ca­
pitare di ascoltare i malgrado la 
world music non sia più una novi­
tà, anzi per tanti versi comincia an­
che a mostrare la corda. Non e cer­
to il caso di «Musiche dal mondo», 
la manifestazione o rganizzata dal­
l'associazione Alcatraz, che si apre 
domani sera con l'Orquesta de la 
Luz allo stadio del Tennis, Foro Ita­
lico, e si chiuderà il 28 luglio con il ' 
brasiliano Djavan. >, - ' - ' . . "• 

Non sono certo andati a raschia­
re il fondo del barile, anzi, molte ' 
delle proposte sono delle «pnme» 
per l'Italia che vai la pena seguire.'-
Come questa band giapponese 

che apre le danze domani sera e 
che ha davvero del surreale. Siamo 
abituati al discorso dei giapponesi 
che imitano ogni cosa e non ci si 
stupisce più di tanto per i ragazzini 
di Tokio che fanno i rockabilly o i 
rasta con tanto di dreadlocks, ma 
un'orchestrina di salsa che per di 
più canta in spagnolo e uno spetta­
colo degno di essere filmato da 
David Byme per la prossima punta­
ta del suo «True Stories». La band, 
che conta undici elementi, ed e 
guidata da una vivacissima vocalist 

" di nome Nora, ha già prodotto di­
versi album, da «Salsa caliente del 
Japon» fino all'ultimo «Somos dife-
rentes», e si è esibita in tutti i princi­
pali festival di musica latina del 
mondo, con grande successo e ot­
timi apprezzamenti da un grande 
come Tito Puente. 

Un'altra primizia per le nostre 
parti sono gli Olodum, che arriva­
no da Salvador di Bahia, anzi, dal 
Pelounnho che è il quartiere dove 
sono nati e dove sono ancora oggi 
radicati, lavorando attivamente sul 
sociale (hanno fondato un giorna­
le di quartiere e organizzano attivi­
tà culturali per tirar via i ragazzi 
dalle strade) : un ensemble che ha 

la sua [orza nelle percussioni, e di 
cui si sono innamorati musicisti co­
me Wayne Shorter e come Paul Si­
mon, che li ha usati nel suo album 
«sudamericano». Una novità sarà 
anche la bellissima Carleen Ander­
son, figlia di una delle coriste di Ja­
mes Brown, allattata col funk e il 
rhythm'n'blues, e dotata di una vo­
ce potente. È stata per due anni la 
cantante di una delle migliori for­
mazioni acid jazz bntanniche, gli 
Young Disciples, e ora si presenta 
da sola, ma con ospite speciale 
l'ex tastierista degli Style Council, 
Mick Talbot; e la stessa sera ci sarà 
anche Snowboy, giovane percus­
sionista inglese diventato il più ri­
chiesto della scena aid jazz. Di ri­
lievo e anche l'appuntamento con 
Youssou N'Dour, che ormai non 
ha più bisogno di presentazioni es­
sendo diventato l'artista africano 
più celebre della scena pop inter­
nazionale (e quella di Roma sarà 
la sua unica apparizione italiana). 
Ma ci sarà e .'oliare anche con il 
grande Khaled e il suo «rai» sempre 
più elettrico e godibile, grazie alla 
produzione di una volpe come 
Don Was, e si chiuderà con Dja­
van, popstar brasiliana, chitarrista 
raffinato abile mescolatore di sam­
ba, fusione rock. 

Vianello 
è I Trettra 
Gento sere 
per divertirsi 

Il programma di «Noti! 
romane» è un mix di • 
musica, spettacoli , 
teatrali di cinema e 
performance da . . 
discoteca. Una ' 
sintesi: si parte 
questa sera con II ' 
repertorio revival anni 
Sessanta degli «lo ,• 
vorrei la pelle nera»; 
domani serata •• • 
karaoke, mentre ' 
martedì suoneranno I 
«Cantina band». •'• 
Mercoledì l'attore ' 
Salvatore Marino si 
esibirà In *' .."'.' 
•Momentaneamente 
solo»; il 15 luglio ola 
notte dedicata agli U2 con II concerto degli 
•Achtung baby» che riproporranno I brani più 
celebri della popolare band Irlandese; Il 19 ' 
luglio ancora musica anni sessanta con I rif di 
Edoardo Vianello; risate con «Telecomando 2» 
spettacolo de «I parenti stretti» Il 20 luglio. La 
«Formula tre» è In programma II 27 luglio -

Cosima Scavolmi/Sinlesi 

mentre si potrà ridere ancora con le gag del 
«Trettre» In scena il 29. Il 3 1 ecco il concerto di 
Gatto Panceri. mentre II primo agosto e per 
tutto il mese, gli spettacoli lasceranno il posto 
al film: si inizia con «L'ultimo imperatore» del 
plurlomaggiato Bernardo Bertolucci; seguirà, Il 
2 agosto, «Nuovo cinema Paradiso» di Tornatore. 

Da oggi a Gaeta orchestre e assoli anche nel Palazzo Aragonese 

«Ouverture» nel Castello 
ANNA P O I 

• GAETA. Anche quest'anno, 
Gaeta rinnova il suo appuntamen­
to estivo con la musica, giunto alla 
XXIV edizione, L'associazione mu­
sicale «San Giovanni a mare» prò-. 
pone alla città e ai tanti turisti che 
ogni anno affollano le sue spiagge, 
un programma di concerti di gran­
de interesse. Un appuntamento 
dedicato a coloro che intendono 
associare adeguate occasioni d'in­
trattenimento culturale e ricreativo 
alle esperienze più tradizionali del 
turismo estivo. Il giorno potrà esse­
re dedicato a lunghi bagni nelle 
numerose insenature, dove il mare 
- promossa in questi giorni dalla 
Goletta verde di Legambiente - as­
sume colorazioni variegate, e a vi­
sitare le molteplici testimonianze 
storiche e bellezze naturali presen­
ti sul territorio, tra cui ricordiamo la 
famosa montagna spaccata, che la 
leggenda vuole si sia aperta il gior­
no della crocifissione di Cristo. La 
sera potrà essere dedicata al relax 
e alla gioia dell'udito. Per tutta l'e­

state, la cattedrale di S. Erasmo e il 
Castello Aragonese, per la prima 
volta aperto al pubblico, faranno 
da cornice a pianisti di fama inter­
nazionale, direttori d'orchestra, re­
cital e opere cantate. La manifesta­
zione si apre questa sera alle 21,15 
nella cattedrale, con il concerto di 
Orazio Malonc, natio di Gaeta, pia­
nista della scuola napoletana, che 
proporrà i 24 preludi di Chopin e la 
monumentale sonata in SI minore 
di Liszt. Il 16 luglio sarà la volta di 
un pianista della scuola russa, Bo­
ris Petrushanskij. Roberto Comina-
ti, allievo di Aldo Ciccolini e cele-
bratissimo vincitore del concorso 
Busoni '93, proporrà, il 23 luglio, 
un programma musicale di opere 
francesi e russe. Il confronto tra 
scuole pianistiche ed - interpreti, 
proposto dalla 24'1 estate musicale 
eli Gaeta, si completerà il 30 luglio, 
con il recital di Claudio Martinez 
Mehner, giovane esecutore spa­
gnolo di formazione russo-ispani­
ca, recente vincitore del premio 

«Dino Ciani». Nel suo programma 
le 15 variazioni e fuga di Beetho­
ven, e alcune variazion di Mozart e 
Debussy. Il 7 agosto, la manifesta­
zione subisce una brusca virata 
verso l'immaginario visivo, con l'o­
maggio ai compositori del cinema 
italiano, ideato da Bruno Biriaco su 
musiche di Rota. Cipriani e Monco­
ne. Per l'occasione, sarà aperto per 
la prima volta al pubblico il Castel­
lo Aragonese, dove il 13 agosto 
Concita Anastasi, giovane direttri­
ce napoletana, condurrà l'orche­
stra sinfonica del Teatro lirico di 
Costanza, in un programma di ou­
verture da Mozart e Rossini. Il 20 
agosto sarà la volta della rappre­
sentazione «In nomine patris», un 
lungo viaggio nell'esperienza reli­
giosa tra teatro, musica e danza. 
«Lo speziale di Hajdn», su libretto 
di Carlo Goldoni, conclude, il 27 
agosto, il quadro delle proposte 
teatrali nel Castello Aragonese, La 
manifestazione si concluderà il 3 
settembre, a S. Erasmo, con un re­
cital del duo composto dal pianista 
Riccardo Risaliti e dal violinista rus­
so Pdvel Berman, 

Carleen Anderson 

Carleen Anderson 
e Cheb Khaled 
Queste le date 
e il programma 
Ecco nel dettaglio II cartellone di 
•Musiche dal mondo-, che parte 
domani sera con i giapponesi 
Orquesta de la Luz. I concerti si 
tengono tutti allo stadio del 
Tennis, presso il Foro Italico; hanno 
Inizio generalmente alle 22 e i 
biglietti, che costano 20 mila lire 
per ogni spettacolo, possono 
essere acquistati al botteghino 
dello stadio oppure nelle abituali 
prevendite. Il primo appuntamento 
è dunque sotto il segno della salsa 
e dei ritmi latini rivisitati 
dall'Orquesta de la Luz. Il secondo 
appuntamento e per la sera 
seguente, martedì 12, con 
l'ensemble brasiliano degli 
Olodum, per la prima volta a Roma. 
Il programma della rassegna 
prosegue venerdì 15 con una «acid 
Jazz night» che vedrà esibirsi prima 
la cantante americana Carleen 
Anderson, con ospite speciale il 
tastierista Mlck talbot quindi a 
chiusura della serata il 
percussionista inglese Snowboy 
con la sua Latin Section. Il 2 1 
luglio gran festa per tutt i gli 
appassionati della musica «rai». la 
musica dei giovani algerini di 
Orano come di Parigi, con la star 
assoluta di questo genere: Khaled. 
Unica data italiana per il musicista 
africano più conosciuto nel 
circuito pop Internazionale, • 
Youssou N'Dour, che sarà allo 
stadio del Tennis II 27 luglio. Le 
danze si chiudono il 28 luglio con 
un tuffo nella musica brasiliana di 
oggi, in compagnia della voce e ' 
della chitarra di Djavan. 

«Notti romane» all'Eur. «Dietro le mura» all'Acquedotto Felice 

E un mare di birra a Saxa Rubra 
FELICIA MASOCCO 

• i In un parcheggio, sotto un ac­
quedotto di 1760 anni fa, dentro un 
parco del Ventennio: l'estate ro­
mana dribbla i divieti delle sovrin­
tendenze varie e si allarga. E da 
stasera tre nuove iniziative vanno 
ad aggiungersi alle tante in corso. 
Si tratta del / Festival internaziona­
le della birra, di Notti romane e di 
Dietro le Mura. 

La birra scorrerà a fiumi nel par­
cheggio di Saxa Rubra, scenario 
non certo poetico che, se si presti o 
meno a serate di relax, è tutto da 
dimostrare. Una sorta di scommes­
sa per la società di promozione 
pubblicitaria che l'ha scelto per 
questa sorta di Oktoberfest nostra­
no. Una non stop di ventidue giorni 
che, scopo commerciale a parte, 
offre ai romani l'occasione di co­
noscere meglio la spumeggiante 
bevanda forse bistrattata d'inverno 
ma insostituibile compagna di afa 
e di sudate. Della birra si presente­

ranno le diverse tipologie, le carat­
teristiche, si sveleranno i segreti. Ci 
penseranno i quindici pub allestiti 
che, oltre alla degustazioni, pro­
porranno ogni sera happenings di 
musica live. Questo però dopo i 
concerti veri e propn, un cartellone 
fitto di nomi: oltre a Mike Francis 
che si esibisce questa sera, in pro­
gramma ci sono gli Stadio (doma­
ni) , gerardina trovato (il 15), Fran­
cesco Baccini (il 18), Eugenio 
Bennato (il 23) solo per citarne al­
cuni. Infine la discoteca con il dj 
Prezioso che farà da padrone di • 
casa ospitando alla consolle colle­
glli più o meno famosi. Il prezzo 
del biglietto , consumazioni esclu-
se, e di lire 20 mila. Inizio concerti ' 
alle21. .-• • 

Nella parte opposta della città, 
all'Eur, prende il via Notti romane, 
cento per l'esattezza. Nei 12 mila 
metri quadrati del Parco del Turi­
smo sono state realizzate tre aree 

per gli spettacoli, la discoteca, l'in-
tratte,ntimento. Un luogo che, per 
la sua posizione, si presta facil­
mente ad essere raggiunto anche 
da chi abita nell'immediata provin­
cia a sud di Roma. Millecinquecen­
to posti per i concerti di musica 
leggera, classica, teatro, danza, ' 
balletto, sfilate di moda, eventi cul­
turali e due rassegne di cinema ita­
liano che partiranno il primo ago­
sto. Fino a duemila persone po­
tranno stringersi sotto la struttura 
metallica della discoteca e fare le 
ore piccole, per le latre c'è sempre 
la biblioteca-libreria, la ludoteca, 
la gelateria, la caffetteria, la pizza-
ria e tutto quanto fa ristoro. Il taglio 
del nastro e affidato ad una tra le 
più famose band romane, gli «lo 
vorrei la pelle nera» che si esibiran­
no questa sera (per il resto del pro­
gramma vedere la scheda a fian­
co). ,.- - , ; . 

Eleganti gazebo. poltroncine di 
vimini, piante qui e là: ancora 
un parco e sempre decentrata. 

Dietro le mura debutta anch'essa 
stasera con quattro giorni di ritdrdo 
sul programma, causa blocco del­
l'allestimento da parte della deci­
ma circoscrizione che, dicono gli 
organizzatori, non ha spiegato il 
motivo e ha sbloccato tutto dopo 
24 ore L'iniziativa si tiene all'om­
bra dell'Acquedotto Felice, già 
Alessandnno, costruito nel 226 d. 
C. e ristrutturato nel 1585. Nel ver­
de, oltre ad un tratto della costru­
zione, anche i resti dell'antica Villa 
delle Vignacce che ospiterà gli 
spettacoli. Oltre alla musica, con 
l'ingaggio di artisti anche di fama. 
Dietro le mura propone tre interes­
santi mostre: sugli acquedotti del 
mondo, sulle cupole di Roma e 
sulle antiche civiltà di Messico. Bo­
livia, Colombia e Perù. Due giorna­
te, ancora da definire, saranno de­
dicate all'infanzia dimenticata e 
agli anziani abbandonati. Per l'oc­
casione verranno coinvolti gli abi­
tanti della zona Al parco si accede 
daviaLemonia. 

IL PDS INFORMA 

Sez. Pds Portuense Vi l l ini , via Pietro Venturi n. 33 - Te l . 
55264347. Mercoledì 13 luglio 1994, ore 18.30 assemblea pub­
blica sul tema PER LA DIFESA DEL PLURALISMO NEL SETTO­
RE RADIOTELEVISIVO. IL REFERENDUM CONTRO LA LEG­
GE MAMMÌ. Intervenite tutti. • ' .-, ••-'. • - • : ' . •.. 

I gruppi di lavoro su ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANI­
LE, SVILUPPO ECONOMICO, PERIFERIA sono convocati nel 
seguente modo: ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANILE: 
lunedi 11 luglio ore 17, c/o Saletta Stampa direzione Pds; SVI­
LUPPO ECONOMICO: martedì 12 luglio ore 17, c/o sez. Enti lo­
cali, via Sant'Angelo in Pescheria, 35/b; PERIFERIA: mercoledì 
13 luglio ore 17, c/o sez. Enti locali, via Sant'Angelo in Pescheria, 
35/b. Tutte le compagne ed I compagni che volessero aderire e 
partecipare possono rivolgersi alla compagna Marilena Tria, in 
Federazione, ai seguenti numeri: 6711325/326. 

Martedì 12 luglio ore 18.30, c/o Sala della Facoltà Valdese, via P. 
Cossa, 40 - P.zza Cavour, riunione cittadina del Coordinamento 
dei Circoli progressisti. - -

Giovedì 14 luglio ore 15.30, c/o IV piano direzione, via delle Bot­
teghe Oscure, 4, riunione della Direzione federale. Odg: «GLI IM­
PEGNI DELLA FEDERAZIONE ROMANA IN VISTA DEL CON­
GRESSO - FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ». Relazione: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

RISTORANTE - PIZZERIA 
DI PAGNOX/.I BHVNO 

Via S Manu Maggiore, 164 (Ang. Via Cavour! 
Tri. (1)6) 47 45 423 (Mnroltdl ripoiu) 

Oranou/iìttnuutii «re 12 • 02 

Ogni lunedì su 
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20124 MILANO 
Va Folice Casal 32 

Td (02) 67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

lungo il sentiero di Ho Chi Min 
partenza 13 agosto 
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20124 MILANO 
V a Pel ce CnSd1 32 

Tel 102 67 Cw 8" 0-44 
Fax 102) 67 0-522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

MAROCCO 
partenza 5 settembre 
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Con due grandissimi gol di Dino e Roberto battuta la Spagna che aveva pareggiato su autogol 

Il miracolo dì Baggio & Baggio 
Lìtalia soffre ma ritrova il gioco: è in semifinale 

A tre minuti 
dalla fine 

A
NCORA loro due A tre minuti dal­
la fine della partita i tempi supple­
mentari sembravano inevitabili 
Pagliuca aveva da poco salvato al­

la disperata un gol I nostri giocatori erano 
stanchi, stavano tirando avanti uno di 
quei finali di gara coi calzettoni e il cuore 
ormai abbassati, i muscoli lessati dall aria 
umida di Boston La Spagna squadra po­
co più che mediocre, sembrava essersi 
impossessata dei campo e ruminava il 
suo calcio puntuale ma scontato contro il 
quale sarebbero basiate delle gambe un 
po' più toniche e delle idee un pochino 
più lucide Ma la faccia sfinita di Maldini 
raccontava ancora la sfacchinata contro 
la Nigeria e i capelli sconvolti di Benam-
vo lo sguardo sprofondato di Donadoni 
non lasciavano sperare molto A tre minu­
ti dal termine della gara però, dicevamo, 
Signori ha raccolto un paltone a centro­
campo* si è lanciato in una delle sue ga­
loppate e ha aperto a occhi chiusi verso 
Roberto Baggio il dribbling di questi ha 
lasciato i' portiere per terra e il fiato degli 
spagnoli fermo in gola Baggio si è allarga­
to, quasi fino alla linea di fondo, e da lina 
dovuto calciare un pallone impossibile, 
segnando uno dei gol più belli del mon­
diale ha colpito di spizzo e il pallone è 
entrato in porta lentamente, ma girando 
come una trottola Se anche il difensore 
avversano l'avesse intercettata, la palla 
sarebbe entrata ugualmente soltanto in 
modo più beffardo > •• 

E stata una vittona emozionante, ma 
non cosi dura, probabilmente la più facile 
di quelle ottenute finora dalla nostra na­
zionale Niente di eclatante, per la verità 
ma almeno nel primo tempo abbiamo vi­
sto una nazionale giudiziosa Quel pò di 
noia in una manov; a a volte troppo statica 
e grigia non si poteva ieri imputare a Sac­
chi che anzi ha adottato 1 unico gioco 
che doveva La Spagna non ha attaccanti 
molto pericolosi, I unica loro arma è il 
contropiede veloce, e gli azzurri I hanno 
bloccato con un pressing molto efficace a 
centrocampo, una vera e propna diga di 
sci o sette uomini che comunicavano be­
ne tra loro raddoppiando le marcature e 
rilanciando con suggerimenti stavolta 
puntuali e incisivi I calciatori spagnoli so­
no come dei pupazzetti a canea, e se non 
corrono la carica non gli arriva si spengo­
no, si avviliscono spariscono I nostri que­
sto hanno fatto di fondamentale almeno 
nel primo tempo non li hanno fatti corre­
re La nostra staticità è stata I antidoto più 
naturale e efficace alla loro frenesia 

D INO Baggio in questo senso deve 
essere considerato il migliore in 
campo e forse lui oltre a Roberto 
Baggio e a Signori e 1 elemento di 

cui questa squadra propno non può fare a 
meno Stava dappertutto andava a chiu­
dere sull avversano che avanzava col pal­
lone raddoppiava le marcature e poi ri­
lanciava E soprattutto ha fatto quel gran 
gol uno dei suoi di estemo con un effet­
to velenoso che nessun portiere avrebbe 
parato La stanchezza stava ottenendo 
quello che la mediocrità degli spagnoli 
non avrebbe mai neanche sognato di pre­
tendere e nella ripresa, dopo lo sfortuna­
to autogol di Benarrivo abbiamo temuto 
davvero di non farcela Sacchi inoltre non 
ha avuto sentore che i suoi ragazzi fossero 
scoppiati e pensando di potere ancora 
vincere largo non ha provveduto a difen­
dere 1 uno a zero aiutando i difensori che 
in diverse occasioni hanno ballato Ma gli 
azzurri ormai lo sappiamo hanno biso­
gno di un atmosfera il più possibile preca­
ria e zingaresca per dare il meglio di sé e 
scavare fino al fondo dello scrigno prezio­
so della loro fantasia Hanno Disogno di 
sen'irsi persi, perche sanno - forse incon­
sapevolmente ma lo s<mno - che le perle 
della fantasia sono racchiuse nell ultima 
goccia di sangue Per questo in ogni gara 
raggiungono il bordo del baratro per poi 
esplodere all'improvviso e nello stesso 
tempo nel modo più naturale Eda questo 
essere in fondo, cosi simili loro e i tifosi 
che li seguono gira gira può scapparci il 
miracolo 

tosi Kooerto uaggio Tasteggia n goi cne na portato in semmnaie malia 
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Onorati Bianchi/Ansa 

Tutto il paese in festa 

Parla Berlusconi 
e un boato ferma 
i Sette grandi 

VITO FAENZA 

a Un boato ha paralizzato il lavori del G7 II gol di Roberto 
Baggio ha fatto esplodere tutti i giornalisti presenti a Napoli 
per i lavori dei Sette grandi Mentre Berlusconi finiva il suo di­
scorso parlando del nuovo miracolo italiano ha segnato 
Dino Baggio il segretario di Stato amencano Warren Chn 
stopher ha accorciato la sua conferenza stampa e quella di 
Francois Mitterrand e stata addirittura interrotta dall urlo dei 
tifosi che con calma ha detto «Ora vado in albergo per ve­
dere come giocano le due squadre ma non dico per chi ti 
fo» Tutta Napoli e esplosa al fischio finale Caroselli dapper­
tutto ranne che nella .tona off-limits riservata ai sette grandi 
L entusiasmo di Napoli e stato anche I entusiasmo di tutta 
Italia Caroselli ovunque e festeggiamenti fino a tarda notte 

R O B E R T O R O S C A N I 
ALL'È'pACÌNE4e5 

Roberto alle stelle 
«Sono felice da morire» 

L O R E N Z O B R I A N ! 
A PAGINA 2 

Sacchi: «Io fortunato? 
Se lo dice la stampa... » 

P A O L O F O S C H I 
A PAGINA 2 

Il Brasile mira in alto 
neanche l'Olanda lo ferma 

ANDIAMO A NEW YORK. Ancora 
una volta decisivo Roberto Baggio ancora un gol 
in extremis L'Italia, battendo per 2-1 la Spagna 
si qualifica per la semifinale in programma 
mercoledì a New York. Una partita a due facce 
quella dell'Italia un ottimo primo tempo cuna 
npresa in balìa degli awersan Ma alla fine e 
stato decisivo lo spunto di Roberto Baggio Per 
conoscere il nome della squadra che 
incontreremo per disputarci la finale, dovremo 
aspettare oggi pomenggio, quando a New York 
giocheranno Cermania e Bulgaria Grande 
favorita è la Germania E Italia-Germania è un 
classico del calcio mondiale 

IL VANTAGGIO AL 2 5 ' . L Italia 
dimostra sin dai primi minuti di avere una 
maggiore convinzione rispetto alle precedenti 
uscite Al 14' potrebbe già segnare, ma Ferrer 
respinge il tiro dalla corta distanza di Roberto 
Baggio Gli azzum passano al 25 grazie a Dino 
Baggio il centrocampista, tra ì migliori in campo 
viene servito da Tassotti e batte Zubizarreta con 
un gran tiro dal limite dell'area 

LA REAZIONE SPAGNOLA. La squadra 
di Clemente, in svantaggio, tenta subito di 
nequilibrare le sorti dell'incontro Ma al di la di 
due conclusioni di Caminero e Abelardo, non 
riescono mai a impensienre Pagliuca Anche in 
fase di copertura si distingue Dino Baggio, 
sempre pronto a intervenire sui centrocampisti 
spagnoli Fuon fase invece Demetrio Albedini 
che all'inizio della npresa viene sostituito da 
Beppe Signon ' 

IL PAREGGIO SU AUTORETE. La 
Spagna inizia la npresa ali attacco, e al 58 
ottiene il pareggio L'azione è di Otero che 
lavora il pallone sulla sinistra, e giunto in area 
mette il pallone in mezzo Luis Enrique manca 
l'intervento, ma arriva Caminero da dietro 11 suo 
tiro deviato da Benamvo diventa imprendibile 
per Pagliuca E per gli azzum, quella di subire gol 
rocamboleschi, è una costante 

IL GUIZZO VINCENTE. A tre minuti dalla 
fine, dopo che la Spagna ha fallito con Julio 
Sahnas una grande occasione Roberto Baggio 
(in ombra per tutta la partita) trova lo spunto 
decisivo Servito da Signon, si presenta da solo 
davanti a Zubizarreta lo salta e da posizione 
molto angolata, nesce a segnare evitando il 
recupero di Abelardo 

La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedili luglio l'album Panini. 

LORENZO B R I A N ! 
A'PA'GÌNAS 

Cai ciaf**.*,.-
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



rtzs'-ssmr Oggi in tv 
FORMULA 1: Gp d'Inghilterra Italia 1, ore 14 30 
CICLISMO: Tour de France Raitre.ore 14 45 
NUOTO: Campionati italiani Raitre, ore 16.45 
CALCIO: Germania-Bulgaria Ramno eTmc, ore 17.55 
CALCIO: Romani-Svezia Rai uno, ore 21 25 

i QUARTI. Azzurri euforici: «Più forti della fatica». Intano Sacchi guadagna la conferma Delusione e rabbia a Madrid 
Silenzio e tristezza a Madrid, dopo la sconfitta della nazionale spagnola 
contro l'Italia. Crltlcatlsslmo l'operato dell'arbitro ungherese Punì, 
definito «nefasto*. Il risultato, Il coro è stato generale, è stato definito 
•Ingiusto». Subito dopo II fischio di chiusura, mortissimi tifosi hanno 
cominciato malinconicamente a smontare per strade e piazze del centro 
le rampe con centinaia di razzi e mortaretti. I commentatori spagnoli 
hanno parlato di •terribile sfortuna» sostenendo nel loro commenti che la 
Spagna «ha dominato la partita ed avrebbe meritato di vincere—». 

Dino Bagglo esulta. Un gol e una buona prestazione per l'azzurro Elise Amendola/Ap 
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«E adesso, il mondiale» 
Spagnoli fra rabbia e delusione. Luis Enrique: frattura al naso 
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m Arrigo Sacchi adesso vuole 
tranquillità. «Siamo sfiniti, fateci ri­
posare, abbiamo speso tutto»: cosi 
si è presentato alla stampa il et az­
zurro al termine dell'incontro con 
la Spagna. Poi, ha continuato: «A 
questo livello le partite sono vere e 
proprie battaglie. Con la Nigeria t 

avevamo faticato molto, si è visto 
oggi (ien, ndf) in campo. Avrem- • 
mo dovuto raddoppiare nel primo 
tempo, non lo abbiamo fatto, la ' 
Spagna ha pareggiato e noi siamo 
crollati. Un po' con la bravura, un ' 
po' con la fortuna, ce l'abbiamo 
comunque fatta. I nostri avversari 
hanno giocato bene e. soprattutto 
nella ripresa, avrebbero meritato 
anche loro la qualificazione. Il mi­
gliore dei nostri è stato senz'altro 
Dino Baggio. Le sostituzioni? Non 
ho avuto scelta: Albertini, invece, 
l'ho dovuto togliere perché ha rice­
vuto un brutto colpo, mentre Conte 
è uscito perché era in preda ai 
crampi». Sacchi ha speso anche 
qualche parola su Roberto Baggio: 
•E un grande giocatore, ci fa soffri-

•'•'A '^ J JW «-« « 

re, ma trova sempre la soluzione 
pervincere». 

Il presidente della Federcalcio 
Antonio Matarroso era contento 
due volte: perché l'Italia ha vinto, e 
perché cosi conserva la sua poltro­
na. «Sono molto soddisfatto, ades­
so andiamo avanti. Con questo 
successo - ha affermato - salvo la 
pelle. Il futuro di Sacchi? Dopo i 
Mondiali ci saranno gli Europei. È 
tutto più difficile rispetto a Italia 90, 
ma non ci fermiamo qui. Non mi 
importa quale sarà l'awersana per 
la semifinale. Prefenrei la Germa-

1 nia, perché evoca scontri che fan­
no parte del nostro patrimonio di 
ricordi». Matarrese è poi tornato a 
parlare in termini tragici delle diffi­
colta incontrate dall'Italia qui a Usa 
94: «Come ho già detto, questo 
mondiale è un vero e proprio cai-
vano: ogni partita è durissima e la 
sofferenza cresce. In ogni incontro 
c'è qualcosa che non va per il ver­
so giusto. L'ho detto alla squadra 
negli spogliatoi, dopo aver aprrez-
zato la dedica per questo succes­
so, che adesso è matura per affron-

• «Anche la Spagna avrebbe meritato la qua­
lificazione»: parola di Arrigo Sacchi. Il et 
azzurro, al termine della partita di ieri sera, 
ha affermato che non è il momento di pen­
sare alla prossima " avversaria: «Adesso 
dobbiamo solo recuperare, siamo sfiniti». Il 
presidente della Federcalcio Antonio Ma­
tarrese invece ha pensato subito alla sua 

«poltrona»: «Con questa vittoria ho salvato 
la pelle. Il futuro di Sacchi? Dopo i Mondia­
li ci saranno gli Europei...». Pagliuca: «Dedi­
co la vittoria a me stesso». Costacurta: «Sia­
mo vicinissimi alla vittoria finale». Roberto 
Baggio: «Avevo la vista annebbiata, ho tira­
to, non so nemmeno io come ho fatto a se­
gnare». 

LORENZO BRIAN! PAOLO FOSCHI 

tare qualsiasi avversario. Hanno 
cercato di mettere in difficoltà la 
mia presidenza, i giocatori hanno 
capito e si sono battuti da leoni, 
adesso non facciamo previsioni, 
né pronostici. Nessun risultato ci è 
precluso se giochiamo cosi, non 
poniamoci limiti». Insomma, l'en­
tusiasmo del presidente-tifoso è 
ben mescolato all'attaccamento 
alla poltrona. 

11 portiere Gianluca Pagliuca, 
nentrato dopo la squalifica di due 
turni rimediata contro la Norvegia, 
aveva vissuto una vigilia molto sof­

ferta: in molti - tifosi e addetti ai la­
vori - avrebbero preferito vedere al 
suo posto Luca Marchegiam. Ma 
ien Pagliuca, nel complesso, ha di­
feso bene la porta azzurra e al ter­
mine dell'incontro era molto sod­
disfatto: «Sono felicissimo, per me 
era una partita importantissima. In 
caso di sconfitta, mi sarei sentitto 
addosso la responsabilità di aver 
tolto la maglia da titolare a Mar­
chigiani. Quando ho visto Salinas 
da solo davanti a me, ho pensato 
"Adesso è finita"; invece, con l'i­
stinto, ho deviato il suo tiro. Adesso 
mi piacerebbe trovare in semifina­

le la Bulgana». Anche il portiere ha 
voluto parlare di Roby Baggio: «Mi 
sorprende quando sbaglia, non 
quando segna. È un grande cam­
pione». Poi, Pagliuca si è congeda­
to con un simpatico e sincero «de­
dico a me stesso questo successo». 

L'eufona della vittoria ha conta­
giato il clan azzurro. Addirittura, 
c'è già chi pensa al titolo: «Siamo 
vicini alla vittona finale - ha dichia­
rato Alessandro Costacurta -; 
adesso siamo stravolti, ma anche 
felici. E in fondo è bello arrivare al­
la fine di ogni partita sfiniti, ma feli­
ci. Germania o Bulgaria? È la stessa 

cosa, l'importante è avere un gior­
no di riposo completo». Roberto 
Baggio ha ammesso di aver sof­
ferto tantissimo in campo: «Che fa­
tica... nell'azione del gol ero cotto, 
credevo di non farcela più. Ho 
scartato il portiere, mi si è annebia-
ta la vista e l'ho buttata dentro, ma 
non so nemmeno io come ho fat­
to». Poi, Baggio ha parlato del ren­
dimento della squadra in campo: 
«Personalmente cerco di risponde­
re alle cntiche con i fatti. Essere ar­
rivati in semifinale è già un grande 
nsultato, ma con questo caldo 

" dobbiamo spendere di meno e ot­
tenere di più, dobbiamo essere più 
cinici. Non è necessano cambiare 
modulo, ma bisogna sfruttare me­
glio le occasioni che ci capitano: in 
campo c'è sempre chi corre a vuo­
to. Comunque, a chi ci critica vor­
rei dire di provare a giocare con 
questo caldo». 

A) termine dell'incontro, i gioca­
tori spagnoli erano molto arrabbia­
ti. E non solo per il risultato. Nei mi­
nuti di recupero, nell'area di rigore 
dell'Italia Mauro Tassotti ha rifila­

to una gomitata in faccia a Luis En-
nque, fratturandogli il setto nasale. 
Lo spagnolo è stato anche espulso 
per la reazione, mentre Tassotti se 
l'è cavata senza nemmeno un ri­
chiamo verbale. Ecco come si è di­
feso il milanista: «L'ho colpito, si, 
ma senza volerlo. In quei momenti 
non c'è lucidità. Mi dispiace molto 
che non sono riuscito a scusarmi, 
gli spagnoli non hanno voluto sen­
tire ragioni». 

Il et delle furia rosse Xavier Cle­
mente, benché amareggiato, ha 
comunque reso omaggio ai vmei-

- tori: «È stata una partita dura, com­
battuta strenuamente: nel secondo 
tempo abbiamo dominato, gli ita­
liani hanno avuto una sola occa­
sione e l'hanno sfruttata Salinas 
ha compiuto un errore che ci 
avrebbe probabilmente regalato la 
vittoria, ma non e giusto recnmina-
re, né tantomeno mettere sotto ac­
cusa Salinas: è un grande giocato­
re che ha segnato tanti gol, su cui si 
può sempre tare affidamento. 
Adesso faro il tifo per gli azzum, se 
lo mentano». 

• Alla faccia delle critiche, l'Italia 
supera il quinto ostacolo del mon­
diale e iscrive il suo nome nella pri­
ma casella riservata alle semifinali­
ste. E ancora una volta grazie a un 
gol di Roberto Baggio a pochi mi­
nuti dalla fine. Una partita diversa 
da quelle fin qui disputale, ma che 
tuttavia non è bastata a fugare i 
mille dubbi che stanno accompa­
gnando l'avventura degli azzurri. 

Uedholm, risultato giusto? . 
Ma si, in fondo l'Italia ha meritato. 
Però anche stavolta c'è stato l'in­
tervento della fortuna, e sempre 
sul gol di Roberto Baggio: nella 
partita con la Nigeria quel pallone 
è passato tra le gambe di Massaro 
e di un difensore africano: stavolta 
invece Abelardo è arrivato in sci­
volata cor» un decimo di secondo 
di ritardo. E poi non dimentichia­
mo l'occasione incredibile capita­
ta poco prima a Salinas, solo lui sa 
come ha fatto a sbagliare quel gol. 

Eppure anche stavolta luci e 
ombre nella prestazione della 
nazionale Italiana... 

Il primo tempo è stato davvero 
buono, forse per la prima volta ab­
biamo visto l'Italia giocare bene. 

Parla il tecnico svedese: «Semifinale presa per un pelo: gli spagnoli escono a testa alta» 

Liedholm: «Complimenti, ma che fortuna» 
Anche perché dopo il gol del van­
taggio la situazione tattica era 
ideale. Gli spagnoli dovevano 
spingere per arrivare al pareggio, 
gli azzum, giustamente, non pres­
savano avanti, ma a centrocam­
po. Cosi era l'Italia a trovare spazi, 
non la Spagna. Alla fine del primo 
tempo ero pronto a scommettere 
che avremmo vinto senza proble­
mi. Purtroppo c'è stato quel pa­
sticcio in difesa con il tiro di Carni-
nero deviato da Benarrivo. 

Cos'è successo nella ripresa? 
C'è stato un grande calo, forse do­
vuto alla stanchezza accumulata 
nella partita con la Nigeria. Però 
bisogna dire che nel pnmo tempo 
il ritmo era stato molto sostenuto. 
Poi non sono molto d'accordo 
con il cambio che ha fatto Sacchi, 
Albertini stava giocando bene, 
non l'avrei tolto. Al suo posto, 
Conte non si 6 trovato a suo agio, 
infatti è scomparso dal gioco: non 
riusciva a legare il gioco, come in­
vece aveva fatto Albertini nel pn­
mo tempo. 

Un ottimo primo tempo, un notevole ca­
lo nella ripresa, dovuto alla stanchezza 
accumulata nella partita contro la Nige­
ria. E poi il solito Roberto Baggio, a to­
gliere le castagne dal fuoco e a spingere 
la nazionale verso la semifinale. Sono 
questi i commenti a caldo di Nils Lie­
dholm al termine di Italia-Spagna: «Per la 

prima volta abbiamo visto giocare bene 
l'Italia, anche se la situazione tattica del 
primo tempo era ideale per creare spazi, 
con il gol di vantaggio. Secondo me Sac­
chi ha sbagliato a togliere'Albertini: al 
suo posto Conte è scomparso. La Spa­
gna? Esce a testa alta dal mondiale. Óra 
l'Italia può arrivare in finale». 

Conte è stato anche vittima di 
crampi, dopo appena un'ora di 
gioco. M a non doveva essere il 
più fresco? 

Certo, ha sorpreso anche me, for­
se è stata colpa del clima. Ma 
Conte non giocava una partita ve­
ra da due mesi... 

Nella ripresa l'Italia ha ballato 
anche In difesa... 

SI, la Spagna è venuta avanti bene 
e dopo dieci minuti è nuscita a pa­
reggiare. Ma secondo me sull'a­
zione del gol c'era un fallo netto 

ANDREA GAIARDONI 

su Costacurta. E se non fosse stato 
deviato da Benarrivo, il tiro di Ca-
mmero sarebbe stato sicuramente 
parato da Pagliuca. Poi l'occasio­
ne d'oro per Salinas- lì c'è stata 
un'incomprensione nella nostra 
difesa, Costacurta si è fermato 
perché credeva che Pagliuca 
uscisse prima. E se la Spagna 
avesse segnato sarebbero stati 
guai seri per l'Italia. 

Parliamo del singoli. Il migliore 
degli azzurri?. 

Dino Baggio, davvero bravo. È un 

giocatore che riempie il campo, 
che sa tirare da fuori, che ha un 
bel colpo di testa, che a centro­
campo recupera mille palloni, lo 
davvero non capisco come abbia 
fatto la Juventus a venderlo al Par­
ma È come andare a cercare De-
sailly e avercelo in casa. Invece 
hanno preso Deschamps... 

Roberto Bagglo? -
Abbastanza bene nel primo tem­
po, ha fatto qualche giocata alla 
sua altezza, spunti interessanti. 
Ma secondo me in questo periodo 

ha voglia di strafare, e si trova 
spesso a dover affrontare difensori 
fisicamente molto forti. Però alla 
fine è sempre lui a fare il gol deci­
sivo. U ha avuto un'incertezza nel 
controllo, poi invece è stato molto 
bravo a tirare con la giusta coordi­
nazione e la giusta forza mentre 
ruotava su sé stesso. 

Come giudica la prova di Massa­
ro? 

Mi è piaciuto, si è dovuto sacrifica­
re molto, ha corso tutta la partita 
per tamponare ì buchi Bene an­
che Signon, soprattutto per quella 
palla che ha dato a Roberto Bag­
gio. Ma anche lui sa fare molto di 
più di quanto ha fatto vedere in 
campo. Dietro Tassoni è stato im­
peccabile, non spreca mai una 
palla quel ragazzo. 

E la Spagna? 
Secondo me esce a testa alta da 
questo mondiale. Ha giocato alla 
pan con l'Italia, se la gara fosse 
andata ai supplementari avrebbe­
ro avuto molte chances di passa­
re. Forse se Hierro avesse giocato 

tutta la partita le cose sarebbe an­
date diversamente Poi mi ha mol­
to impressionato Caminero, un ra­
gazzo veramente forte, ha un gio­
co semplice, lineare e rapido. An­
che Sergi aveva ben giocato il pn­
mo tempo, poi è stato sostituito da 
Salinas. E Clemente ha fatto bene 
ad msenrlo, perché durante il pri­
mo tempo si sentiva la mancanza 
di qualcuno che raccogliesse i 
cross. Invece Salinas non è mai 
nuscito a prenderli 

Sallnas giocherebbe titolare In 
una sua squadra? 

Devo dire che non lo amo molto, 
secondo me Cruijrt non ha tutti i 
torti... 

Insomma, nonostante tutte le 
critiche l'Italia si ritrova In semi­
finale... 

Sì, in fondo alla vigilia del mon­
diale era l'obiettivo mimmo da 
raggiungere, anche se bisogna di­
re che finora il cammino della 
squadra è stato più difficile del 
previsto . 

E immaginando urta Anale Italia-
Brasile? 

Beh, sarebbe la finale più bella E 
il risultato non sarebbe cosi scon­
tato 
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i QUARTI. Un'altra partita sofferta. Mercoledì a New York ci sono i tedeschi o i bulgari 

Roberto Baggio segna all'88 la rete della vittoria dell'Italia sulla Spagna Onorati-Bianchi/ Ansa 

» in «zona 
2-1 alla Spagna: in semifinale un'Italia bella a metà 
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Salinas il peggiore 
Delude Caminero 

LORENZO MIRACLE 

Zublzarreta 6: incolpevole sul gol di Dino Baggio. è invece 
incerto in occasione del raddoppio azzurro. Merita la 
sufficienza per un grande intervento su tiro di Berti al 76' 
della ripresa. , , •• • 

Ferrar 6: si mette In evidenza al 14 ' intercettando una con­
clusione di Roberto Baggio diretta in porta. • 

Abelardo 6; incomincia con un Fallo cattivo su Roberto 
Baggio. Per il resto della gara gioca su Massaro, annul­
landolo. : , • ., .. • • . ,. • ,'•; < L. 

Caminero 5,5: il pareggio spagnolo è in parte merito suo. 
Ma da lui Clemente si aspettava molto di più. • 

Alkorta 5,5: marca Roberto Baggio, e non 6 stata impresa 
improba. Tanto che Clemente a un certo punto lo spo­
sta 0 centrocampo, ma si comporta come un pesce fuor 
d'acqua. . ,,_ • •; - . . ••_-. 

Otero 6: il pareggio spagnolo nasce da una sua ottima pro­
gressione sulla fascia sinistra. Al di là dell'azione del 
gol. per tutta la partita è una spina nel fianco della dife­
sa azzurra, e In più di un'occasione mette in difficolta 

, Tassoni. . - . ' • >. •• , 
Sergi 5: Clemente lo sposta al centro, una fascia di campo 

che evidentemente il blaugrana non conosce molto be-
• ne. Di solito lo si vede correre per 90 minuti ininiterrotta-

mente, e portare palloni su palloni. Contro gli azzurri 
corre e basta. Dal 60' Salinas 4: inutile e dannoso. Per­
de qualsiasi pallone i compagni gli passino, e quando 
ha sui piedi l'occasione che vale una semifinale la spre­
ca in modo orribile. • » . • • •'. 

Nadal 6: gioca da libero fino al gol di Dino Baggio, poi vie­
ne spostato a centrocampo. In fase di interdizione è 
sempre puntuale, ma quando si tratta di costruire è 
troppo prevedibile. • ..*• • 

Luis Enrlque 5: dovrebbe essere il punto di riferimento in 
avanti, ma. anche perché ben marcato, non da l'appor­
to dovuto. Alla fine riceve una gomitata da Tassotti e 
non riesce a tenere i nervi a posto. 

Golcoechea 5,5: spazia da destra a sinistra, e spesso e vo­
lentieri arriva in ritardo sul pallone. Troppe volte, anzi­
ché cercare il cross, prova gli inserimenti in area e viene 

, regolarmente bloccato. •.-. 
Bakero 6: al centro del campo distribuisce una gran quan-
. ata di palloni senza sprecarne nemmeno uno. Forse è 

un po' troppo diligente, e non prova mai a inventare 
qualcosa di particolare. Dal 69' Hierro 5: si rende peri­
coloso con un tiro all'84', ma per il resto vaga per il 
campo senza costrutto. 

ITALIA-SPAGNA 

ITALIA: 1 Pagliuca, 9 Tassoni. 3 Benarrivo. 4 Costacurta, 5 Maldini, 
11 Albertlni (20 Signori al 46'), 15 Conte (14 Berti al 66'), 13 Dino Bag­
gio, 19 Massaro, 10 Roberto Baggio, 16Donadoni. 
SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 5 Abelardo, 15 Caminero, 18 Alkor­
ta, 3 Otero,12 Sergi (19 Salinas al 60'), 20 Nadal, 21 Luis Ennque. 7 
Golcoechea, 10 Bakero'(6 Hierro al 64'). 
ARBITRO: Sandor Pulh (Ungheria). 
RETI: 25' Dino Baggio, 59' aut. Benarrivo, 88' Roberto Baggio. 
NOTE: ammoniti Abelardo, Caminero. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

ai BOSTON. Ciao ciao Spagna, l'I­
talia vola in semifinale, soprattutto 
grazie ai suoi due uomini più di­
scussi nel bene e nel male: Arrigo 
Sacchi e Roberto Baggio. Certo, • 
stavolta hanno giocato (abbastan­
za) bene tutti, in assoluto è stato 
Dino e non Roberto il Baggio che si 
è visto di più durante l'ennesima 
partita da infarto dell'Italia sacchia- • 
na, ma a conti fatti questa e la . 
squadra di Arrigo e Roby. Il et, in 
un modo o nell'altro, continua a 
vincere (Eire a parte) alla faccia 
dell'84Vi> degli italiani che lo voglio­
no sulla graticola. Sembra ormai ' 
un extraterrestre: ha anche tutte le 
fortune, pensate che due giorni fa 
a Boston facevano quasi 40 gradi, 
era una sauna. Ieri il termometro si 
è abbassato di dieci gradi proprio. 
all'ora della partita! In mattinata , 
c'era la nebbia, sembrava di essere 
a Milanello, se non a Belgrado: si 
era già capito da 11 come sarebbe 
andata a finire... poi, sul campo, gli 
azzurri hanno dominato per un 
tempo raccogliendo però solo un 
gol di vantaggio, hanno subito la 
stanchezza e il pareggio spagnolo 
nella ripresa ma a due minuti dalla 
fine ci ha pensato l'altro protagoni­
sta supremo, Roby Baggio, con 
una delle sue famose prodezze. E 
adesso l'Italia è in semifinale. Sem­
bra un miracolo, ma non lo È. 

Il Foxboro stadium sugli spalti è 
metà italiano e metà spagnolo, 
non fa caldo come tre giorni prima 
per Italia-Nigeria, e questa è una 
fortuna per gli azzurri, che hanno 
nelle gambe quella mezz'ora di 

supplementari in più e quei tre 
giorni di riposo in meno rispetto 
agli avversari. La prima sorpresa 6 
nelle «furie rosse»; Clemente ha ri­
nunciato ancora a Guardiola e pu­
re a Hierro, uno dei migliori nelle ' 
precedenti gare, ha puntato su 5 
dei suoi pupilli baschi (Zubizarre­
ta, Otero, Goicoechea. Bakero, Al­
korta) e sul telaio barcellonese 
rappresentato da 6 elementi, giu­
sto giusto quanti sono, sull'altro 
fronte, i milanisti. 6 contro 6 e un 
dubbio: si ripeterà o no il verdetto 
della finale ateniese di Coppa 
Campioni? Nel dubbio comincia la 
partita, a un ritmo lento, fatta 
esclusione per una entrata decisa 
di Abelardo sulle caviglie di Roby 
Baggio che resta per terra un paio 
di minuti. Non sappiamo quanto 
sia stata premeditata questa scor­
rettezza: sta di fatto che la partita di 
Baggio è sembrata condizionata 
da qucll'crtrata. L'Italia gioca me­
glio, la Spagna non fa nulla, impre­
cisa, inconcludente, tecnicamente 
disastrosa. Eppure, gli azzurn in 
quel primo tempo stradominato 
contro questi fantasmi, riusciranno 
a segnare un solo gol, a fronte di 
quattro occasioni sprecate! • 

Dopo una bella girata dì Massa­
ro (4') finita alta, la prima palla-
gol è per Roby Baggio che, ricevuto 
un perfetto assist di Massaro tira 
forse con un attimo di ritardo ma a 
colpo sicuro: ma Ferrer in scivolata 
devia in corner a portiere battuto. 
La Spagna si vede solo con un paio 
di tiretti senza convinzione di Sergi 
e Caminero. Gli azzurri vanno in 

rete al 25' a conferma dei loro 
buon momento, di una maggiore 
dinamicità e fantasia. Donadoni dà 
palla a Dino Baggio che, dal limite, 

> infila Zubizarreta da oltre venti me­
tri con una delle sue famose bom­
be, e come aveva promesso alla vi­
gilia. • .- i . 

In - questo momento ' l'Italia 
avrebbe in pugno la partita: è la si­
tuazione ideale prospettata da 
Sacchi alla vigilia, la possibilità di 
gestire la partita, di stanare la Spa­
gna e infilarla in contropiede. I ra­
gazzi di Clemente ci dominano sui " 
palloni alti: prima Caminero, poi 
Abelardo di testa ci mettono un po' 
in crisi. Ma è al 30' che sfugge il bis: 
Roby Baggio triangola alla perfe­
zione con Conte che, ormai solo, 
spreca malamente. Non è in buo­
na giornata il pupillo di Berlusconi. 
Sbraita in panchina Clemente e 
l'arbitro ungherese Puhl lo richia­
ma. L'Italia tiene bene il campo, 
controlla le fasce con una certa di­
sinvoltura, e in mezzo a un Alberti-
ni lievemente appannato fa riscon­
tro un Dino Baggio di gran lunga il 
migliore in campo.ll tempo si chiu­
de con una punizione per l'Italia 
(se la procura Roby Baggio e lui 
stesso la tira, purtroppo a lato an­
che se di poco) e una bellissima 
percussione di Benarrivo che però, 
arrivato sul fondo, spreca con un 
cross addosso a Zubi. 

Si va dunque al riposo col so­
spetto di aver sprecato troppo, e 
con la paura che nella npresa la 
stanchezza possa giocare un brut­
to scherzo ai nostri. Il sospetto 
sembra materializzarsi puntual­
mente: fin dai primi minuti del se­
condo tempo l'Italia pare più in 
difficoltà, e dopo 13 minuti la Spa­
gna pareggia in maniera anche 
piuttosto fortunata: Caminero ap­
profitta di una sene di pasticci di­
fensivi, ma la deviazione decisiva 
del suo tiro è di Benarrivo. dunque 
autogol. L'Italia sembra groggy, la 
Spagna ha spostato di una decina 
di metri in avanti il baricentro del 
gioco, ma a meta campo non ha 
fraseggio, troppi piedi quadrati fra 
quei baschi, Dino Baggio continua 
a dominare menando colpi come 
un forsennato, e allora Clemente 
toglie Bakero e Sergi inserendo 

Hierro e Julio Salinas, cioè una tor­
re e una punta, anche se statica e 
prevedibile; e poi la Spagna co­
mincia a giocare col «salto del cen­
trocampo», un po' come in Italia fa 
la Samp di Eriksson, lanci lunghi 
per le punte e via andare. >-

Sacchi, che ha tolto Albertini per 
il programmato inserimento di Si­
gnori, non ha invece ottenuto i frut­
ti sperati, perché Donadoni difen­
de meno del collega di squadra in 
mezzo al campo e Signori invece 
dà ragione al et che lo aveva esclu­
so, si vede bene che e stanco, do­
po un quarto d'ora sembra già in 
lieve difficoltà. Al 61 ' Pagliuca salva 
in tuffo su un gran tiro di Goicoe­
chea da fuori, poi si fa male Conte 
e al suo posto entra Berti: proprio 
l'interista al 70' gira a rete ma Zubi 
devia in corner. Partita vibrante, 
tensione massima. Massaro cade 
in area e chiede il rigore inutilmen­
te. Ma la chiave della partita e 
all'82', quando Julio Salinas, ap­
profittando di uno svarione della 
coppia Costacurta-Maldini, si pre­
senta solo davanti a Pagliuca, ha 
rutto il tempo per segnare e invece 
il portierone respinge con i piedi. -

È la svolta. Perchè, dopo un altro 
salvataggio di Pagliuca su tiro di 
Hierro. e successivo salvataggio di 
Costacurta sulla linea su un colpo 
di testa spagnolo - siamo cioè in 
piena bagarre, con l'Italia sempre 
più sulle ginocchia • ecco che si 
scatena Roby Baggio, fin 11 uno dei 
peggiori fra gli azzurri. Ci deve es­
sere ancora l'ombra di Paolo Rossi 

' a seguirlo passo dopo passo quan­
do, all'88', Berti recupera palla a 
centrocampo, porge a Signori che 
smista verso Roby. Ed eccolo an­
dare in dribbling su Zubizarreta, 
superarlo e quando sembra che si 
sia spostato troppo a destra, arriva 
il diagonale preciso e implacabile, 
che si infila in rete malgrado il ten­
tativo di recupero alla disperata di 
Abelardo. Due a uno. il resto è as­
sedio spagnolo segnato una scaz­
zottata ignobile fra Tassoni e Luis 
Enrique che poteva costare un ri­
gore all'Italia e che è costata una 
frattura al naso all'attaccante spa­
gnolo. Sacchi si è preso la rivincita 
su Clemente. E intanto l'Italia vola 
in semifinale. 

SuperDino 
è la chiave 
del successo 

STEFANO BOLDRINI 

Pagliuca 6: una «sfiga» mondiale, la sua. Ino­
peroso per un tempo, quando la Spagna 
non trova mai l'attimo giusto per tirare. Al 
primo tiro. però, capitola: è Benarrivo a uc­
cellarlo e allora non sai proprio che cosa 
pensare, perché la jella sembra persegui­
tarlo. 

Tassotti 4: monumento all'esperienza. In tutti 
i sensi, perché il ragazzo di San Basilio (lui 
ormai 6 fininvestiano fino al midollo e cer­
ca di mascherare le origini romane, però 
quando grida «Ooooh» per sollecitare i 
compagni non può nascondere l'accento 
romano) è statuario: si muove poco e ba­
da, piuttosto, a controllare gli affondi di 
Sergi, tra i più temuti dei giocatori spagnoli. 
Nella ripresa fa una bischerata proprio in . 
chiusura, quando molla una gomitata «alla 
Leonardo» a Luis Entique. Brutto fallo, da 
espulsione. Lo spagnolo, che ha un labbro 
spaccato, è costretto a uscire dal campo. 
Tassotti. invece, evita l'espulsione e resto in 
campo. Intanto, anche se gli farà il sollcu'-
co. incassi il nostro «4» in pagella. 

Benarrivo 6,5: un bel primo tempo, dove ò il 
migliore degli azzurri dopo Dino Baggio. 
Splendidi un paio di allunghi che bucano 
la difesa spagnola. Nella ripresa, però, è 
chiaramente affaticato e batte in ritirata. 
Sfortunato in occasione del pareggio degli 
spagnoli, perché è il suo piede a deviare in 
rete la sventola di Caminero. Ma lui non si 
perde d'animo e proprio nel finale di parti­
ta torna ad affondare sulla fascia. 

Albertini 5,5: un tempo, vissuto per metà sot­
tocoperta e con un po' più di verve nella 
parte finale. Boccheggia e trotterella, è tra 
quelli che patisce di più l'umidità al cento 
per cento di Boston. Però, la sua uscita an­
zitempo, crea problemi nel secondo tempo 
a Dino Baggio, costretto a un superlavoro. 

. Dal'.46' Signori 7:' in panchina per un tem­
po, poi Sacchi lo spedisce in campo e. co­
me al solito, annichilisce il suo talento ob­
bligandolo a fare il mediano sinistro. Gran­
de piccolo puffo, gli hanno usurpato un 
mondiale. Ma lui è magnammo e, con un 
delizooso pallonetto-assist. lancia Roberto 
Baggio al gol della vittoria. Logica dice che 
sarebbe dovuto accadere il contrario, tan-
t'è. Noi, però, gli spediamo un sette. 

Costacurta 6: in calo rispetto alle prime parti­
te. Con Maldini, nonostante la comune fre­
quentazione milanista, non si intende. 
Sembrerà paradossale, ma giocava meglio 
con Apolloni al suo fianco. 

Maldini 6: continua a trascinarsi a fatica. Od­
dio, uno del suo calibro anche quando è 
sottotono gioca da sei, però al centro non è 
sicuro. E si vede quando lascia filare via Ju­
lio Salinas verso il possibile 2-1 per gli spa­
gnoli. Ringrazi il cielo che l'attaccante del 
Barcellona si è imbrocchito e Pagliuca sal­
va. 

Conte 6: parte a fari spenti e con la seconda 
marcia, poi. dopo venti minuti, cambia 
passo. Conquista palloni importanti, è la 
spalla di Dino -Baggio nell'operazione 
«pressing». Dopo un'ora, però, è costretto 
ad arrendersi, vittima dei crampi. Come 
Mussi contro la Nigeria, e la cosa fa riflette­
re: possibile che i giocatori più freschi ab­
biamo un'autonomìa cosi limitata? Mistero. 
Dal 60' Berti 5: l'unica cosa buona che 
combina è un tiro al volo che sbatte per ter­
ra e per un soffio non fa marameo a Zubi­
zarreta. Il resto, è da dimenticare: molla pe­
date parrocchiali al pallone che neppure in 
serie C si vedono tutte le domeniche. 

Dino Baggio 7,5: il migliore in campo. Segna 
un gol molto bello e manda, da solo, in tilt il 
piano organizzato da Clemente, che punta­
va su un centrocampo aggressivo per man­
dare a! tappeto l'Italia. È invece lui. il Bag­
gio 2, a frantumare il gioco spagnolo con 
un pressing asfissiante e a costruire la vitto­
ria con quella sventola da fuori area. Il Par­
ma, che lo appena acquistato, farà festa; 
quanto alla Juve, è un mistero perché lo ab­
bia lasciato andar via. Il Baggio protagoni­
sta, ora è lui. Grandissimo. 

Massaro 6: avvio di partita a tavoletta: girata e 
tiro di sinistro (alto); splendido contropie­
de con assist delizioso pei Baggio 1. Poi. si 
placa, però si vede che ha esperienza e fia­
to da vendere. 

Roberto Baggio 6,5: si diceva: i gol l'avranno 
sbloccato. Errore: è di piombo come nelle 
precedenti partite. Qualche responsabilità 
ce l'ha pure Sacchi, che lo utilizza come at­
taccante puro. Sfiora il gol nel primo tem­
po, su assist generoso di Massaro. Ma sicco­
me la fortuna gli vuole un gran bene, acca­
de che all'87' si trova tra i piedi il pallone 
che vale una semifinale. Freddissimo nel 
controllo, bravino a dnbblare Zubizarreta 
(si allarga un po' troppo con il pallone), 
abilita da campione del mondo di biliardo 
a piazzare il pallone nell'angolino. L'Italia 
vola in semifinale, lui vola alla ricerca del 
tempo perduto. 

Donadoni 5: un tempo, il primo, sulla fascia 
sinistra: il secondo, a rimpiazzare Albertini. 
Maluccio in entrambe le versioni Ci mette 
l'anima, d'accordo, ma certe volte l'Italia 
sembra giocare in dieci. 



I QUARTI. Davanti alla tv ma anche allo stadio: e tra i tifosi spuntano nonne e bambini 

Il «LA. Times» 
scambia Tassotti 
con Desailly 
Questa, cari lettori, non potevamo 
non raccontarvela. Sul -Los 
Angeles Times- di Ieri c'era una 
delle più strepitose gaffes nella 
storia del giornalismo. In prima -
pagina dell'Inserto sportivo, 
accanto agli articoli di - < -
presentazione di Italia-Spagna, c'è 
una grossa foto di un giocatore che 
solleva la coppa del Campioni. Una 
didascalia: «Mauro Tassotti, 
capitano del Mllan nella vittoriosa 
Anale di Coppa del campioni 
contro II Barcellona». E sopra, la 
foto. Che non era di Tassotti. Era di 
Marc Desailly! Inequivocabile, con 
quella sua bella faccia scura, e 
quel sorriso a 62 denti, con In • 
mano la seconda coppa del •-. 
Campioni della sua carriera (la 
prima l'aveva vinta con -,-
rOrymplque).Èunagaffe - ' 
meravigliosa. Perché dice molto, 
su quanto I redattori del -LA. 
Times» sanno del calcio e 
dell'Italia: si può anche non 
conoscere Tassotti (anzi, forse è 
meglio...), ma si potrebbe sapere 
che l'Italia »non è ancora» una 
società tanto multirazziale da • 
mandare un giocatore di origine 

' africana In nazionale (In futuro, 
chissà».). In un certo senso la gag 
del «LA. Times» risarcisce I poveri 
nigeriani che abbiamo spedito a -
casa dal mondiale. L'Africa ci sta 
Invadendo, anche Tassotti è 
diventato nero, come II cartoon. Tifosi italiani festeggiano la vittoria sulla Spagna Yannis 8ehrakls/Ansa 

Olimpico, è qui la festa 
In diecimila al trionfo della partita virtuale 
Chi giocava ieri all'Olimpico? Ma l'Italia, ovviamente. Sta­
dio pieno di tifosi, bandiere, ragazzini coi capelli a spaz­
zola e un sacco di ragazze: tutti a guardare la partita gio­
cata a ottomila chilometri di distanza sugli schermi elet­
tronici, ma urlando come se tutto avvenisse sull'erba di 
quel campo, davanti ai loro occhi. E il tifo è stato intenso, 
accaldato, impaurito e alla fine senza più freni quando Si­
gnori e Baggio hanno inventato la vittoria italiana. 

ROBERTO ROSCANI 
m ROMA. Sembrava il più grande 
ingorgo di Tir della storia. Sembra­
va un porto pieno di navi e di sire­
ne. Sembrava un'allegra scampa­
gnata nel centro del casino, coi 
bambini e la Coca Cola, sotto il so­
le di luglio. Era l'Olimpico. Ieri, dal 
primo all'ultimo minuto di Italia-
Spagna. Calcio reale. Calcio virtua­
le al cento percento, giocato da ti­
fosi in carne e ossa (e sudore e gri­
da e...) sugli spalti e da giocatori 
«telematici» sui tabelloni elettroni­
ci. Ottomila chilometri di distanza, 
ma per i diecimila arrivati allo sta­
dio era come se si giocasse sull'er­
ba smeraldo dell'Olimpico tagliata 
di netto dal sole e dall'ombra. Stra­
na idea quella di andare a vedere , 
una partita in televisione dentro lo ' 
stadio. Strana ma non tanto: in fon­
do chi ha fatto la fatica di uscire di 

casa e andare a conquistare la sua 
poltroncina, chi s'e preso trenta 
gradi e rotti di caldo senza neppu­
re una ventilatore, è come se si fos­
se conquistato il diritto di fare il tifo 
un po ' più degli altri. E alla fine, do­
po l'altalena di gioia e paura, dopo 
gli strilli per quegli spagnoli che 
provavano a segnare per la secon­
da volta e quasi ci riuscivano, è ar­
rivato il gol di Roberto Baggio co­
me una benedizione, una manna 
dal cielo, l'occasione per svutare le 
bombolette spray collegate alle 
trombe, per sventolare ancora le 
bandiere, per perdere definitava-
mentelavoce. • 

Il prepartita, a Roma, sembra la 
quiete prima della tempesta: tutto 
chiuso, strade vuote, un silenzio ir­
reale in cui si sentono fin quasi in 

centro le cicale di luglio e gli uccel­
li, come se la campagna si fosse ri­
presa un pezzo di città. E il verde di 
Monte Mario, sopra allo stadio bril­
la, solo un po' impolverato. La gen­
te fa la fila per entrare e se eri parti­
to da casa con qualche idea pre­
concetta su questi tifosi d'acciaio 
cromato te la fanno subito passare. 
In fila, ordinatamente ci son quasi 
più donne che uomini, un sacco di 
ragazzini, perfino qualche nonna. 
E poi anche i ragazzetti coi capelli 
tagliati corti. Ma non sembrano te­
ste rapate, sembrano solo certe re­
clute conosciute durante il servizio 
militare, passate per la macchinet­
ta del barbiere quella che negli an­
ni cinquanta faceva la sfumatura 
alta o i capelli a spazzola. Sono i 
ragazzetti da stadio, quelli che non 
mancano una partita e che prova­
no nostalgia dopo già un paio di 
mesi senza calcio giocato in un 
campo visibile. Conoscono lo sta­
dio, scelgono i posti. Si son portati 
da casa le bottiglie piene d'acqua e ' 
i tamburi, dirigono canti ritmati coi 
piedi che battono sull'alluminio 
dell'anello più alto dell'Olimpico. 
Le ragazze si dividono in due: quel­
le che allo stadio ci vanno sempre 
e quelle trascinate dai fidanzati, 
anche perché altrimenti la partita 
gli toccherebbe vedersela uguale 
in tv. 1 bambini sanno tutto del cal­
cio, ma soprattutto sanno ogni co­

sa del tifo: gli slogan, i riti, le'grida 
propiziatorie, qualcuno le ha viste 
fare dal padre, altri le hanno impa­
rate in tv, perché il tifo in fondo è 
sempre uguale, con la sua «ola», 
con gli «alè-oh-oh», con il grifo «Ita­
lia-Italia» (Forza Italia è rigorosa­
mente bandito, per la semplice ra­
gione che non l'ha mai strillato 
nessuno che non fosse in tribuna 
autorità), con il più abusato «chi ' 
non salta spagnolo è». 

Una differenza con la partita in • 
tv qui però c'è: l'immagine è lonta­
na e sfocata (sarà anche per la lu­
ce accesa dal giorno) e in com­
penso l'audio non c'è per niente. O -
meglio ci sarebbe, ma il tifo copre 
tutto. E in fondo è giusto cosi, chi ' 
ha mai visto una partita con la tele­
cronaca diretta dentro uno stadio? 
La passione su questi spalti è più • 
laziale che romanista. Sarà per via 
di Signori e per il fattoche della Ro­
ma non c'è neppure l'ombra nella 
nazionale di Sacchi. ' , , 

Il primo tempo è bello, le azioni 
buone, il gol è accolto con un boa­
to che si npete a tutti i «replay», Di­
no Baggio è un eroe e non solo il 
«parente povero» di quell'altro Bag­
gio, Roberto, che dopo il gol con la 
Nigeria nessuno discute più. Degli . 
spagnoli, anche per mancanza d i . 
telecronaca, si capisce poco o nul­
la. Ma il pubblico dell'Olimpio sarà 
anche ingenuo ma ha l'occhio lun­

go. Così capisce subito che il peri­
colo viene da uno col pizzetto nero 
e la faccia intelligente. Si chiama 
Caminero, per i tifosi diventa subi­
to Calimero, come il cartone ani­
mato della pubblicità. L'Italia di 
Sacchi piace a corrente alternata. 
Basta che perdano la palla e i divi 
diventano subito dei broccoli. Da­
vanti a noi c'è una ragazza col fi­
danzato: lui è a torso nudo, con 
bandiera. Lei sembra che stia al ci­
nema: quando la palla ce l 'hanno 
gli spagnoli non guarda lo scher­
mo per paura che segnino. Come 
coi film dell'orrore. Ma dev'essere 
scaramanzia. E motivi per preoc­
cuparsi, lei e gli altri diecimila del­
l'Olimpico, nel secondo tempo ne 
hanno un bel po'. C'è il gol di Ca-
minero (proprio lui), ci sono i ri­
schi per la porta di Pagliuca. Ogni 
parata è un boato e una paura 
scampata. Poi ci pensano Signori e 
Baggio a chiudere i giochi. È la fe­
sta diventa gigantesca. Abbracci, 
baci, suoni, un battere di piedi im­
pazzito. E poi fuori, a far festa. La 
città, per una decina di minuti an­
cora, è in silenzio: in giro solo vigili 
& poliziotti, sbarrano le vie di ac­
cesso al centro: chi vuol festeggiare 
lo farà a piedi. E questi ragazzi che 
hanno faticato all'Olimpico e che 
hanno vinto la loro partita di calcio 
virtuale si meritano di festeggiare 
un po'più degli altri. 

Tedeschi o bulgari 
In semifinale 
la storia si ripeterà? 
E ora la semifinale: mercoledì prossimo a New 
York (alle 22; ora italiana) gli azzurri incontre­
ranno la vincente di Bulgaria-Germania. Con i 
bulgari, la tradizione è favorevale, ma con i te­
deschi il passato è ricco di miti... 

m E ora? Ora in semifinale, mer­
coledì, gli azzurri affronteranno al 
«Giants stadium» di New York la 
vincente del quarto di finale in pro­
gramma oggi, sempre a New York 
e sempre nello stesso stadio, Ger­
mania-Bulgaria. : -...- ; 

La logica e il fascino dicono che 
sarà Italia-Germania. E, sottovoce, 
lo dice anche la scaramanzia, che 
nelle grandi competizioni, l'Italia le 
ha sempre suonate ai tedeschi. 
L'ultimo faccia a faccia, roba di 
quattro mesi fa. ci fu il 23 marzo a 
Stoccarda: vinsero i tedeschi 2-1, 
doppietta premonitrice di Jurgen 
Klinsmann, grande protagonista di 
questo mondiale (è vicecapocan-
noniere con 5 reti) e azzurri nella 
peste perché, la sconfitta faceva 
coppia con quella subita un mese 
prima a Napoli con la Francia. Ma 
era un'amichevole, un'altra storia, 
anche perché, si sa, gli italiani 
quando si gioca per l'accademia 
non si sprecano più di tanto. • 

Dicevamo: logica e fascino. È 
difficile infatti pensare a una Ger­
mania battuta dai bulgari (ma la 
squadra balcanica è un avversario 
velenoso da non sottovalutare...) 
ed è difficile non pensare ad ,una 
Germania tra le prime quattro di 
un mondiale. I tedeschi sono in as­
soluto la Nazionale più regolare. 
Hanno conquistato tre finali negli J 

ultime tre edizioni dei campionati 
del mondo: due sconfitte (1982 e 
1986) e una vittoria (1990). L'ulti­
ma volta che non si classificarono 
tra le prime quattro fu in Argentina, 
nel 1978, altrimenti bisogna risalire 
addirittura ai mondiali del Cile. La 
tradizione dice anche che la Ger­
mania è squadra tosta, composta 
da combattenti, abile sul piano tat­
tico e tecnico, ma dice anche, e 
questo fa bene al cuore degli italia­
ni, che soffrono di complesso di in­
feriorità quando affrontano gli az­
zurri nelle manifestazioni impor­
tanti. Il curriculum complessivo 
con la Germania Ovest è, su 22 
partite, di 10 successi dell'Italia, 7 
pareggi e 5 sconfitte. Da quando la 
Germania è stata riunificata siamo 
invece a due partite, una vittoria a 
testa. t . 

, Ma il bilancio che conta fa riferi­
mento alla Germania Ovest e in es­
so ci sono due partite che sono ri­
maste scolpite nella memoria degli ' 
italiani. La prima, quella che è en­
trata nel mito, è datata Città del 
Messico 17 giugno 1970. è la famo­

sa semifinale del mondiale messi­
cano, vinta dagli azzurri allenati da 
Valcareggi 4-3 ai supplementari. 
Quella partita è ricordata, oltre che 
nella memoria collettiva e in pièce 
di teatro e versioni cinematografi­
che, in una lapide dello stadio «Az-
teca»: («...in questo stadio il 17 giu­
gno 1970 si giocò Italia-Germania, 
la più bella partita di tutti i tem­
pi...). Ora, l'iperbole può essere 
stata superata dagli eventi, ma cer­
to quel 4-3 maturato dopo il pareg­
gio ottenuto dai tedeschi al 90' con 
Schnellingere dopo la girandola di 
gol che aveva illuso i tedeschi, fino 
al gol-liberatorio ci Rivera. si men­
ta certo un posto tra le più grandi 
partite della storia. Quella notte, 
perché la gara fini quando in Italia 
erano le tre del mattino, ci fu la pn-
ma festa di piazza del nostro cal­
cio. La gente, ubriaca di emozioni, 
invase le strade per celebrare una 
vittoria che valeva la finale mon­
diale. L'«altra» partita, invece, è da­
tata Madrid 11 luglio 1982 e regalò 
all'Italia, allenata da Enzo Bearzot, 
il terzo titolo mondiale della storia 
del nostro calcio. Il 3-1 per gli az­
zurri fu netto, e quella notte, in Ita­
lia, fu festa grande. 

Azzurri e tedeschi, comunque, si 
sono incontrati in competizioni uf­
ficiali altre tre volte. Accadde il 31 
maggio 1962 a Santiago del Cile, 
nella settima edizione della Coppa 
Rimet, e fini 0-0: accadde a Buenos 
Aires il 14 giugno 1978, mondiali di 
Argentina, e fini nuovamente 0-0; 
accadde a Dusseldorf il 10 giugno 
1988, nel match di apertura degli 
europei di Germania e ci fu un al­
tro pareggio, 1-1 (Mancini al 52' e 
Brehme al 56') . 

Meno nobiltà nella storia dei 
confronti tra Italia e Bulgaria. Lo 
score e d i l i partite, con 5 successi 
degli azzurri, 4 pareggi e 2 sconfit­
te; 21 gol italiani e 10 dei bulgari. 
Nelle competizioni ufficiali gli az­
zurri hanno incontrato i bulgari tre 
volte: una vittoria per parte e un 
pareggio. I rispettivi successi risal­
gono al campionato europeo del 
1968: a Sofia, il 6 apnle di quell'an­
no, vinsero i bulgari 3-2 ( I T Cot-
cov, 60' autorete di Penev, 66' Dcr-
mengiiev, 73' Zhecev. 83' Prati): 
nel ntomo, due settimane più tardi, 
rivincita degli italiani (gol di Prati al 
14' e Domenghini al 55') e azzurri 
in semifinale. Il pareggio si riferisce 
invece al mondiale del 1986 in 
Messico: gol di Altobelli al 43' e pa­
reggio di Sirakov all'85'. 

La storia di Dino, il vero erede di Tardelli 
• Dino Baggio ha tirato fuori dai 
guai Arrigo Sacchi in almeno tre 
occasioni decisive. La prima coin­
cise con la fine dell'inverno, quan­
do a Milano, si giocò l'ultima gara 
delle qualificazioni a Usa 94, tra 
Italia e Portogallo. Allora l'ex ju­
ventino segnò il gol con il quale gli 
azzurri vinsero la partita e prenota­
rono il volo per gli Stati Uniti. Poi, il 
23 giugno, ai Giants Stadium di 
New York, nel coreo di Italia-Norve- -
già, fu sempre Dino Baggio a rea­
lizzare la rete decisiva con cui l'Ita- ' 
lia cercò di dimenticare la sconfitta 
subita qualche giorno prima per 
mano dell'Irlanda di Jack Charlton 
e le consenti di conquistare tre 
punti fondamentali per il passag­
gio agli ottavi di finale. Infine, ieri, è 
stato ancora lui ad aprire la strada 
della vittona azzurra contro la Spa­
gna ed 6 anche grazie a lui che, og­
gi, l'Italia è in semifinale nella 
World Cup. Ci pensi sopra Sacchi, 
se vuole continuare la sua carriera 
in azzurro. O, almeno, incensi a " 

dovere il suo nume tutelare. O co-
mui.que appenda la sua effigie sul 
cruscoso dell'automobile, faccia 
lui. 

Dino Baggio ha una qualità es­
senziale per un giocatore: difficil­
mente fallisce gli appuntamenti 
importanti. Forse perché non ap­
partiene alla cerchia dei divi del 
pallone da cui ci si aspetta sempre 
il numero rocambolesco, tipica 
qualità del fenomeno. Dino Baggio 
non è un personaggio, non chiac­
chiera a ripetizione, non «buca il vi­
deo», non è protagonista di nessu­
no spot pubblicitario, non scambia 
quasi mai il campo con un teatro e, 
intanto, non sbaglia mi partita. 

Solo prima del mondiale si è re­
so protagonista di un caso non 
molto edificante. Quando non vo­
leva passare dalla Juventus al Par­
ma. Allora, sfinì i presidenti delle 
due società con una lunga contrat­
tazione sulla cifra dell'ingaggio, 

ILARIO DELL'ORTO 

che assunse proporzioni inade­
guate. Baggio voleva un miliardo e 
800 milioni. Qualcuno sussurrò 
che dietro l'affare premeva il Milan, 
che però smentì. Non se ne fece 
più nulla, perché, nel frattempo, si 
chiuse il mercato per i giocatori 
che partivano per il mondiale ame- 1 

ricano. Cosi sentenziava il regola­
mento. Ma Baggio pensò bene di 
aggirare le regole e a New York -
nel periodo dei mondiali - firmò il 
contratto con il presidente del Par­
ma Pedraneschi. Nella prossima 
stagione giocherà in Emilia. 

Ma, dietro a questo episodio si 
cela un mistero: perché la Juventus 
ha deciso di liberarsi di Dino Bag­
gio? Solo per il fatto che erano nate 
questioni sulla posizione di centro­
campo che doveva occupare? Do­
veva stare più al centro, invece che 
a destra? O perché qualcuno in ca­
sa bianconera ha ecceduto nei 
piani di rinnovamento, reputando 

Baggio un centrocampista come 
tanti? Bene, facendo un bilancio 
del rendimento mondiale del ra­
gazzo in questione, non ci sembra 
esagerato dire che è il miglior cen­
trocampista che abbiamo in circo­
lazione in Italia. ' ' • 

Dino Baggio è padrone dell'ime-
•• ro campionario che serve al perfet­

to centrocampista: è dotato di un 
. buon tiro dalla lunga distanza; sa 
• colpire di testa, a tal punto che 
Sacchi punta sui suoi inserimenti 
nel gioco aereo; è un formidabile 
interditore (contro la Spagna, nel 
primo tempo, era l'unico a coprire 
a centrocampo, riguardare la gara 
per credere); è pratico nel lavoro 
di impostazione del gioco e, infine. 
è capace di fare gol. A questo pun­
to torna utile ricordare quei famosi 
episodi salva-Sacchi per capire la 
duttilità tecnica di Baggio: contro il 
Portogallo segnò grazie a un inseri­
mento in area; contro la Norvegia 
fece gol con la testa e, ieri, ha infi­

lato la porta di Zubizarreta con un 
bolide da fuori area. Ecco, dunque, 
il personaggio. Toma in mente ' 
Marco Tardelli, uno dei migliori ' 
centrocampisti italiani. Un'eresia? 

Chissà, rimandiamo il confronto 
a fra qualche anno, a quando Bag­
gio avrà chiuso la carriera. Allora, 
sarà più onesto fare paragoni, visto 
che Tardelli ha appeso le scarpe al 
chiodo da un pezzo (come gioca­
tore) mentre al nostro mancano 
ancora parecchi anni di attività. In- -
fatti, Baggio ha 23 anni, che compi- • 
rà il 24 luglio prossimo e viene dal­
l'inesauribile vivaio del Torino, la . 
squadra con la quale ha fatto il suo , 
debutto in serie A. È nato in un : 
paesino. Camposanpietto, in pro­
vincia di Padova ed è corregionale 
del suo omonimo Roberto. E i due 
hanno qualcosa in comune: non 
sono maestri di dialettica. In com­
penso, hanno segnato 5 dei 6 gol 
con cui l'Italia si è qualificata alla 
semifinale. Della sene «i fatti conta­
no più delle parole». 

BARI 55 3 46 83 76 

CAGLIAP! 81 80 65 64 1 

FIRENZE 70 71 26 61 80 

GENOVA 46 40 22 1 20 

MILANO 70 62 42 25 46 

NAPOLI ' 53 41 86 58 65 

PALERMO 65 11 20 49 30 

ROMA 53 62 80 84 22 

TORINO 88 57 9 6 58 

VENEZIA • 49 76 47 75 24 

X 2 2 X 2 X 2 X 2 X X 2 

LE QUOTE: ai 12 L. 50.467.000 

agli 11 L. 1.566.000 

aMO L. 147.000 

UN AMICO i l più 

i giornale © 
è in edicola il mensile 

GIOCATE CURIOSE 
Per la sorte di AMBATA vi sono due curiosi­
tà: quello della DATA e quello del NUMERO 
INDICE, vediamo In cosa consìstono: Le DA­
TA è proprio come dice la parola stessa, il 
gioco di puntare In quella determinala setti­
mana, il numero eomspondenle alla data del 
sabato di estrazione (et: Ipotizzando cita 
im'attratìona avvenga II 12/10/1999, Il nu­
mero da puntar* quella •erti/nane aareobe 
Il "12"). Nel gioco del NUMERO INDICE in­
vece, si Iran» di puntare il numero progressi­
vo della settimana (et: aa II 12/10/1999). 
ae I» 39* iettimene dairtnblo dattorno, i. 
numera da puntar* embba II "39"). Questi 
giochi comportano pero un notevole restringi­
mento del campo numerico: nel uso della 
DATA I numeri sul quali si punta sono dall'I 
al 31 (Ignorando tutti quelli compre»! dal 
33 Mi 90); mentre nei caso del NUMERO IN­
DICE si punirebbe solamente sui numeri da 
1 a 52 (o 53 negli anni particolari), senza 
tener conto doi numeri da 54 a 90. 



i QUARTI. Berlusconi, al G7 a Napoli, annuncia il successo azzurro: «Credo nel miracolo» 

Il calcio 
interrompe 
Mitterrand 
Il calcio irrompe nella riunione del G7: il gol del 
vantaggio azzurro di Dino Baggio ha interrotto 
il discorso di Mitterrand. E il presidente france­
se ha colto al volo l'occasione: «Bravi gli italia­
ni... e rapidi nella conclusione». 

OAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAI"Ol.l Ore 17 SS. zapping sul 
te lecomando in un negozio di elet­
trodomestici "Tele-Fede" trasmette 
la conferenza stampa d i Berlusco­
ni, mentre Rai Uno e T m c mettono 
in onda l ' incontro Napol i b l indata 
non si svuota per l ' incontro con la 
Spagna Via To ledo (zona gia l la i 
e piena di turisti e d i gente, i negozi 
sono aperti , si può cammina re a 
piedi Ci sono anche tanti turisti e 
poi spira un leggero venticel lo che 
evita la sauna Al le l.X.02 un vigile 
si aflaccia ad un negozio d i V ico 
due Porte e chiede: »È cominc ia­
ta?» e riceve per risposta solo un 
ondeggiare d i testa. 

La voce di Pizzul r imbomba dai 
negozi di elettrodomestici e dal lo 
vetrine della Rinascente In molte 
case private si segue invece Tele-
montecarlo: voci d i cono che in 
questi mond ia l i i l telecronista Rai 
porta iella ed anche se non e veto, 
qu i qua lcuno ci crede, Dalle case 
r imbomba la tc lecion. ica. A udos-
so delia zona russa, quel la d i mas­
sima sicurezza, è la voce di Sandro 
Ciotti a raccontare quel lo clic- sta 
succedendo nel lo stadio amen-
coano. Le magl ie del la sicurezza, a 
piazza S.Carlo. accanto a palazzo 
Reale, sede degli incontr i sono 
strettissime Negli a l l a rgh i del lun­
gomare le televisioni sono accese, 
anche se a bassa voce, e ch i può 
entrare ed uscire, fa la spola per 
cercare d i vedere qualche scam­
po lo d i partita. 

Berlusconi non vede che scam­
poli d i partita. Prima la conferenza 
.stampa, poi l ' incontro con F.ltsm 
ed ancora il t rastcr imcnto a Caser­

ta per il pranzo nella Reggia, lo 
spettacolo nel teatr ino di corte, la 
visita al pu ico della Reggia i l lumi­
nato c o m e non mai dal l 'Enel: tutti 
eventi che gli i cndono assai diff ici­
le seguire la partita della naziona­
le. Sta per andate al l ' incontro con 
il piesidente russo e un urlo si leva, 
ore 18.-0, anche nella zona gialla' 
Baggio manca per poco la rete. 
«Cosa è successo''" ch iede un vigile 
urbano ad LUI negoziante incol lato 
alla tv «Massaro ha tatto un cross 
per Baggio, ma la palla è stata de­
viata in angolo», è la risposta. Piaz­
za Munic ip io, ore 1S.25' il termo­
metro segna HI gradi. Fa ca ldo 
quasi c o m e a Boston. Nel bar Ver­
di posto accanto al Munic ip io c'è 
un televisore portati le che di f fonde 
le notizie a ch i in strada control la il 
traffico. I poliziott i in servizio da­
vanti la casa comuna le sono tutti 
al l ' interno del jeeppone. A m m o n i ­
zione a Caminero. palata in due 
tempi d i Pagliuca tallo d i Conte ' 

Via Biacco e un deserto, un vigi­
le è appoggiato alla transenna. 
Chiede al pol iz iotto privato in servi­
z io davant i la sede Enel: «Quanto 
st.uino''". "Ancora ()•()» Poi un urlo 
che c o n o per tutta la città- il vigile .si 
sposta verso la Tv portati le. D ino 
Baggio ha segnato: una grande 
staffilata Suonano le t rombe, .svol­
to lano bandiere da i balconi . Nei 
quartieri spagnol i la festa dura c in­
que lunghi minut i -Credo nel mira­
colo» Berlusconi ha appena con ­
cluso con queste parole la sua 
coi i terenza stampa e il miracolo è 
avvenuto. Nella sede del G " anche 
Francois Mit tcrand sta tenendo la 

L'Italia in piazza 
dopo la partita 
Incidenti a Bologna 

NOSTRO SrRVIZIO 

L'abbraccio del due Baggio: Dino e Roby hanno portato l'Italia In semifinale 

sua conferenza stampa, un boato 
lo interrompe, sono le urla gioiose 
e irrefrenabili del la p iccola folla d i 
funzionar i , commessi e hostess 
che seguono la partita dai tv accesi 
nel cort i le del Palazzo Reale. 'Eb­
bene, si, gli italiani si sono sbrigati 
a del iberare per la partita» dice lo 
statista francese e poi , guardando 
stupito la giornalismi italiana che gli 
pone la domanda , le chiede. "Ma 
lei non è sportiva, madame'». 

Dai quartieri spagnol i , al pal lo­
netto d i Santalucia- anche qu i i cir­
col i ricreativi e lo case sono piene 
di tifosi incollati ai televisori 11 cal­
c io 0 un rito collett ivo. Il Pallonetto 
d i Santa Lucia e sigillato dal lato d i 
via Santa Lucia. Si può dare al 
massimo una discreta occhiata al­

la zona rossa alle spalle degli al­
berghi (,)ui tutti gli abitanti sono 
schedati e se uno d i loto si affaccia 
pei un po' di tempo alla finestra 
viene invitato a uentrare Un bam­
bino si affaccia furtivo pei suonare 
una t romba 

Camminando nei vicol i deserti si 
arriva f ino alla zona «bianca», quel­
la libera da control l i Qui si incon­
trano i pr imi venditori di bandiere, 
le pr ime bancarel le dei contrab­
bandier i An ton io D'Anna vede 
l ' incontro su un piccolo tv in b n 
col legato alla batteria dell 'autovet­
tura coperta di tnco lo i i . Giovanni 
D'Alterio. tassista, ci porta f ino al lo 
stadio II piazzale e una selva d id i 
bandiere Poi, in otto minut i , ci 
porta dall 'altra parte del la città, a 

Onorali Bianchi/Ansa 

via Bin i , dove ci sono alt i i voi id i ton 
di vessilli In cenno è tutto i a lmo. 
in periferia l'euforia è una "norma­
lità» Si viaggia benissimo nelle 
strade control late tiri polizia e dai 
vigili urbani. To rn iamo in centro 
quando è trascrosa buona parte 
del secondo tempo. «Marno diven­
tali una piccola Svizzera . c o m ­
menta D'Alteno razzolando il tassa­
metro, poi ch iede al vigile con l.i 
radiol ina in mano il risultato, pro­
pr io mentre la Spagna puleggia 
con un autogoal. Poi il guai a pochi 
minut i dalla fine di Roberto Baggio 
f.i gioire tutti Sileno ed anche 
qualche botto II gndu 'goal1 ' 
eclieggiu ovunque La partita e tini 
ta Che la festa i in pon tona i co 
minci 

• D i n un e divontatri una legola 
di questa estate sofferenze inenar­
rabili f ino ul 'u l t imo minuto e poi 
un carnevale fuori stagione che si 
p io t iae t ino a notte E stato cos> 
d o p o le sfide azzurre contro Norv e-
gia e Nigeria, non poteva accadere 
.lit i unenti alla fine del match con la 
Spagna che proietta l'Italia fr.i le 
p inne quat t io potenze calcist iche 
mondia l i Al fischio finale del l 'arbi­
tro ungherese Puli i , lo 'truppe» dei 
tifosi si sono nversj te sulle strado 
r imiate di bandiere tr icolori , urla e 
quunt 'u i t ro utile a produrre rumo ie 
assoldante Particolarmente inten­
si i festeggiamenti nelle grandi me­
tropol i dove la partita è stata spos­
so seguita d i f ionte a megaschei i in 
piazzati nei punt i strategici delle 
u l t a Stavolta, lortunataniente. non 
vi sono stati incidenti gì avi: tensio­
ne e qualche canea della polizia 
solo ri Bologna Qui gruppi d i tifosi 
sono stati al lontanat i , a piazza Re 
Enzo, dal la statua del Nettuno che. 
durante le feste per Italia-Nigeria 
eia stata danneggiata. Altri tafferu­
gli .1 p ia /za dei Martir i ' qui alcuni 
giovani hanno preso u calci le auto 
e lanciato oggetti cont ro la polizia 
C e stato qua Iche fermato. 

A Roma la folla si è data natural­
mente convegno nel centro ston-
co anche se già durante la partita 
il cuore del la -città eterna» pul lula­
va d i gente intenta a seguire le evo­
luzioni di Baggio X C davanti al 
megaschormo montato ri piazza 
San Giovanni Alla fine i più giova­
ni si sono subito messi in movi ­
mento in auto e motor ino. L'n ca­
rosello poi potuo por lo vie del l ' I l i ­
bo, poi n u l l i scoraggiato dal gran 
ca ldo umido di questi giorni Sta­
volta però le vie del cen i lo c iano '' 
stati 'Cini ise dai vigili a i le. iuto- co l -
lei si ina a piedi , o p p u i e MI auto ma 
in periferìa A rompere il divieto so­
lo sciami di motor in i E a notte, vi­
sto il ca ldo, qua lcuno ha scelto d i 
I.IISI il bagno nelle fontane. 

Cortei e ingorghi un po ' dovun­
que A Palermo t o m o a Perugia A 
Milano il contro del tifo e stata na-
tui r i lmente Piazza Duomo, ancora 
una volta piena di gente Anche 
qui lek l i t ico copione- tensione, po i 
spo iu i i /u dopo il gran gol d i Dino 
Baggio solloieilZri per il pareggio 

I spagnolo ed infine il boato per il 
j p i owu len / i a l c u i ddopp io di Ro-
I be i lo Baggio Un urlo, a d i r e il vero. 

che ha avuto un sapoic più libera-
tono e he gioioso Incameiala la vit­
toria, via alle lesto, con una cospi­
cua rappresentanza femmin i le a 
testimoniare come i festeggiamenti 
<mondiali» non conoscono quella 
dist inzione di compor tamento tra i 
sessi che invece cont iaddist inguo 
lo normal i domen iche di camp io ­
nato 

Pittoresca e macabra c e i i m o i i u 
,i l 'unno Quindic i minut i d o p o il fi­
schio d i chiusura, ha fatto ingrosso 
nella centralissima via Roma una 
barn d i co lore n i .mono chiaro, con 
una esplicativa scritta Spagna» su 
di un luto Molti i festanti con ad­
dosso una maglietta b i . inconeia 
test imonianza d affetto pei il c lub 
che lui offerto i due Baggio. auton 
dol io ioti cont ro 'a .Spagna tanche 
se D ino d.i l pi ossili io anno mil i teia 
nelle file del Parma i 

Ma non ci sono solo lo monopo­
li T i fo ed esultanza intensissima 
sulla riviera romagnola, zona ad al­
tissima densità di popolaz ione va­
canziera Lungo le decine d i chi lo­
metri d i lungoni .ne, da Riccione a 
Ravenna, le automobi l i car iche d i 
passeggeri hanno latto spola f ino 
.ili . l iba 11 tutto naturalmente, in­
f rammezzalo d.i puntato sulla 
spiaggie e nelle innunieievol i d i ­
scoteche. Particolare cuuoso, i 
molt i spettatori neutrali ma non d i ­
sinteressati a quanto accadeva da­
vanti ai lo io occhi Ci r i fe i iamo ai 
vacanzieri tedeschi, per i qual i la 
Romagna i. ippresenla da decenni 
una mot.i tunstic a. che hanno assi­
stito l e qualche volta par tec ipato! 
.il festeggiamenti con il pensiero 
alla scomoda s i tua/ ione di meteo-
lodi p iossmio Al lora, a meno che 
la Gc i i i iau iu non venga oggi clu-
i i io iosr imenlo battuta dalla Bulg.i-
ira <i New York si girx lier.i una ter-
ubilo semif inale Ita i tal iani,e tede­
schi 

Sceno analoghe , inci le nei lito-
nil i del sud Entusiasmo al calor 
In,meo sulla costiera amalf i tana, 
dove pel i 90 minut i del l ' incontro 
spiagge e scogliere hanno olferto 
uno spettacolo di sol i tudine davve-
I O insolito m questo per iodo del­
l 'unno 

E gli spagnol i ' ' L i comuni tà i lx'-
nca .1 Roma .iveva p iog iummuto 
una (est.) a base di p.iolla La festa, 
sport ivamente, e 'e stata ugualmen­
te e in ono ie dei vincitori e cambia­
lo il menù spaghetti per tutti 

NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 
SU PER ACCESSORI ATA, SU PER ACCESSI Bl LE. 

3/5 PORTE-1.400 cm' 

La gamma Seat Ibiza cresce anco­
ra. È nata la nuova Ibi/a 1400 
Freeway Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza' barre late­
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo Ed in più, tanti acces­
sori tutti di sene, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile 

A L Z A C R I S T A L L I ELETTRIC I 
A N T E R I O R I 

C H I U S U R A C E N T R A L I Z Z A T A 

A N T I F U R T O 
C O N C O M A N D O A D I S T A N Z A 

R A D I O M A N G I A N A S T R I 

C O N F R O N T A L I N O E S T R A I B I L E 

Da L15.950-000* 
FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 

SERVIZIO GRATUITO 
DI ASSISTENZA 

SEAT SERVICE 24 ORE 
PREZZI BLOCCATI 
"ch iav i in m a n o - esclusa a.r. i .o.t. 

FINO ALLA CONSEGNA 

Automobil i 
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i QUARTI. La Selegao in semifinale: gli olandesi battuti 3-2. La rete decisiva è di Branco 

ii centrocampista brasiliano Mauro Silva contrastato dagli olandesi Jonk (a sinistra) e Witschge Daniel Muzio/Ap 

Orgogliosaiiiente Brasile 
Romano e Bebeto firmano due gol d'autore 
OLANDA-BRASILE 2 - 3 

OLANDA: 1 De Goeij, 4 Koeman, 18 Valckx. 3 Rijkard (9 R.De Boer dal 
65'), 5 Witschge, 6 Wouters, 8 Jonk, 20 Winter, 7 Overmars, 10 Berg­
kamp, 19VanVossen(11 Roydal54') . , 

BRASILE: 1 Tatfarel. 2 Jorginho, 6 Branco (14 Cafù dal 90'). 13 Aldalr,. 
15 Marcio Santos. 17 Mazlnho (10 Rai dall'81'), 5 Mauro Silva, 8 Dun­
ga. 9 Zinho, 7 Bebeto, 11 Romario. 
ARBITRO: Rodrigo Badllla (Costarica). 

RETI: 52' Romario, 62' Bebeto, 64" Bergkamp, 76' Winter, 81 ' Branco 

NOTE: ammoniti Winter, Dunga, Wouters. 

LORENZO 

• È il Brasile la seconda semifi­
nalista di questi mondiali. Ieri sera 
ha battuto con il punteggio di 3 a 2 , 
l'Olanda in un incontro bello e av­
vincente. • Splendido il secondo 
tempo: forse, il migliore in assoluto 
di Usa '94. Cinque gol nello spazio 
di mezz'ora, una girandola di emo­
zioni che ha visto il Brasile salire 
sul 2-0; che ha visto gli olandesi ri-, 
montare i due gol; che ha visto il 
Brasile piazzare, spietato, il gol del 
3-2 e di una vittoria che vale la se­
mifinale dopo ventiquattro anni. 

La partita e stata veloce e piace­
vole con Dennis Bergkamp e soci 
subito all'attacco senza però crea­
re eccessivi problemi alla porta di­
fesa da Taffarcl. I sudamericani 
prendono le misure, Jorginho fa 
qualche fallo di troppo per fermare 
Van Vosscn e dopo soltanto sei mi­
nuti Branco, l'ex terzino sinistro ti­
tolare ritornato in campo grazie 
soltanto all'espulsione di Leonar­
do, batte una punizione da 40 me­
tri che fa venire i brividi a De Goej e 
nulla più. Per i primi trenta minuti 
quasi nessuna conclusione a rete 
se non dalla lunga distanza. Prima 
Bergkamp. poi Dunga cercano di 
smuovere il risultato dallo zero a ' 
zero: nulla da fare. Cosi, i minuti 
passano via senza che nessun gio­
catore riesca a mettere l'impronta 
decisiva su! match,, Nemmeno 
Mauro Silva - con un gran tiro dalla 
lunga distanza - riesce a trovare lo 
specchio della porta olandese. È il 
40', il Brasile batte un calcio d'an­
golo e a Marcio Silva per poco non 

BRIANI 

riesce il miracolo; un colpo di testa 
con le spalle alla porta non riesce 
ad avere miglior fortuna che uscire 
di un soffio. L'Olanda cerca di 
scrollarsi di dosso la pressione di 
Bebeto e soci, un paio di azioni di 
contropiede ma nulla più. Al qua-
rantacinquesimo, poi, una nuova 
occasione gol per il Brasile, ma Ro­
mario temporeggia oltremodo 
mandando in fumo ogni cosa. Ro­
drigo Badilla, l'arbitro costaricano, 
lascia passare un paio di minuti 
prima di mandare le squadre negli 
spogliatoi. 

Si ritorna in campo: stesse squa­
dre. Ma la musica e ben diversa. 
Branco continua il suo personale 
show, dettato sia dalla rabbia di es­
sere stato escluso finora dai match 
sia dalla voglia di dimostrare tutta 
la sua potenza al tiro e in difesa. 
Dopo due minuti di gioco, è anco­
ra Romario ad avere la palla buona 
per portare in vantaggio il Brasile 
ma è fin troppo ingenuo, si allunga 
la palla e l'azione finisce 11. Cerca­
no il gol di fino, i sudamericani, 
che hanno un inizio travolgente. E 
gli olandesi? Winter è lento, si la- ' 
scia sfuggire troppe volte il suo di­
retto avversario, stessa cosa fa Koe­
man. Cosi, la Selecao spinge sul­
l'acceleratore, Aldair contrasta e ri­
lancia, e il padrone della sua area 
e proprio dai suoi piedi nasce l'a­
zione del vantaggio brasiliano: un 
lancio perfetto di quaranta metri fi­
nisce sui piedi di Bebeto che fa due 
passi e crossa al centro. Romario, 
di controbalzo, beffa tutti quanti, 
De Goej compreso. È uno a zero. E 

tre minuti più tardi, con l'Olanda 
ancora imbambolata per la rete su­
bita, rischia di farne subito un'altra. 
È, però, il palo che nega l'urlo di 
gioia a Bebeto. L'appuntamento 
con il gol, Bebeto, comunque l'ha 
soltanto rimandato di pochi minu­
ti. Al 62', infatti, Bebeto controlla 
alla perfezione un lancio, dribbla 
tutti quanti, - anche il portiere - e 
sorridendo manda il pallone nella 
rete, Poi corre ad esultare alla sua 
maniera «mondiale», mimando di 
cullare il suo bambino nato pochi 
giorni fa. Si aggregano a lui anche 
Romario e Mazinho. Una bella sce­
na. 

Tutto finito? Assolutamente no, 
Si fa vedere Bergkamp, fino a quel 
momento inesistente, riesce ad ac­
calappiare nell'area brasiliana un 
pallone mal controllato da Marcio 
Santos e beffare Taffarel in uscita. 
Due a uno il risultato con ancora 
na valanga di minuti che devono 
passare prima del fischio finale. E 
l'Olanda ntrova se stessa, comincia 
a pressare come mai aveva fatto in 
questo match. Cosi ci provano in 
diversi a riportare le sorti della par­
tita in parità, il tiro più insidioso è 
quello di Aaron Winter ma Claudio 
Taffarel fa buona guardia e riesce a 
smanacciare il pallone in calcio 
d'angolo. Cosa che non fa, invece, 
in occasione di un calcio d'angolo 
dove esce in maniera folle e Winter 
(stavolta si) di testa riporta in pari­
tà le sorti dell'incontro. L'Olanda, 
con il gol di Bergkamp ha avuto 
una reazione eccezionale. Sem­
brava dormisse, invece, ha comin­
ciato a macinare gioco e chilome­
tri sul campo. Koeman, l'ultimo dei 
«lenti» della partita inizia a correre 
ma è il-Brasile che si rifa vivo in 
avanti. Branco «cerca» un fallo al li­
mite dell'area, lo trova e, all'80', n-
porta in vantaggio la Selecao alla 
sua maniera, con un bolide sul 
quale De Goeii non può fare nulla, 
E l'Olanda riparte all'attacco, ha 
soltanto nove minuti per trovare i 
supplementari. Troppo poco, cosi 
il Brasile elimina Bergkamp e com­
pagni. Con merito. 

MAURIZIO COLANTONI FRANCESCO REA 

De Gojle 6: niente nel primo tem­
po. Ipnotizzato sul gol di Ro­
mario, nulla può fare sulla rete 
di Bebeto e sulla bomba di 
Branco.. 

Winter 6,5: in ombra nel primo 
tempo si riscatta nella ripresa 
con un gol di testa che da il 
momentaneo pareggio agli 
olandesi. 

Valckx 5: nella prima mezz'ora 
riesce spesso ad anticipare Ro­
mario. Quando l'attaccante ca­
rioca decide di cambiare mar­
cia per lui ola fine. 

Koeman 5: lento come al solito, 
cerca di guidare la difesa. Non 
è convincente. 

Wouters 5: fa il suo dovere e nul­
la di più. Chiude a volte su Be­
beto, ma se lo fa scappare in 
occasione del secondo gol 
brasiliano. 

RIJkaard 5: troppo discontinuo. 
Alcuni suoi errori a centrocam­
po permettono ai brasiliani di 
partire in contropiede. Ronald 
De Boer al 65': s.v. 

Overmars 5: sulla fascia destra 
come sempre. Su di lui c'è 
Branco che non gli concede 
troppo spazio. 

Jonk 6: su calcio piazzato mette 
sulla testa di Bergkamp una 
delle poche occasioni da gol 
degli arancioni del primo tem­
po. Si fa vedere nella ripresa ed 
e uno dei fautori del momenta­
neo pareggio olandese. 

Witschge 4: ricordiamo di lui so­
lo un mezzo liscio in area. Per 
fortuna sua non c'era nessuno 
a sfruttare lo svarione. 

Bergkamp 7: una vera spina nel 
fianco nella la difesa brasilia­
na. Corona la sua prestazione 
con un gran gol. È un fuoriclas­
se. 

Van Vossen 6: controllato dal 
roccioso Jorginho. che com­
mette su di lui qualche fallo di 
troppo. Roy 6 al 54': con lui in 
campo aumenta la spinta in fa­
se offensiva. 

Taffarel 6: incolpevole sul gol 
olandese, un po' indeciso sul 
pareggio di Winter. 

Jorginho 6,5: Controlla beneissi-
mo la fascia sinistra bloccando 
Van Bossen. Commette pero-
qualche fallo di troppo. 

Aldalr 7,5: una sicurezza in dife­
sa, si fa pericoloso con qual­
che puntata in attacco. Suo il 
lancio di quaranta metri che 
trova benissimo Bebeto e porta 
alla rete del vantaggio. 

Marcio Santos 7: se la difesa del 
Brasile appare difficilmente su­
perabile lo si deve anche a lui. 
Nel primo tempo effettua uno 
splendido colpo di testa. 

Branco 8: il migliore. Annulla 
Overmars sulla fascia destra, 
supporta i compagni a centro­
campo e si fa vedere anche in 
avanti. Sfrutta il suo potente ti­
ro segnando il 3 a 2. Cafù 
all'89' s.v.: in un minuto non 
può fare nulla. • • . • 

Mauro Silva 6,5: è una presenza 
costante, che sebbene poco vi­
sibile, si fa sentire nel gioco del 
Brasile. Si rende pericoloso 
con un gran tiro dalla distanza. 

Dunga 6,5:6 il leader della squa­
dra e si vede. Continuo, sem­
pre presente è un vero motori­
no. • •• • 

Mazlnho 6: Non lo si vede molto, 
ma effettua un buon pressing 
sugli avversari. Rai al 80' s.v.: 
entra a dieci minuti dalla fine, 
non ha il tempo di mettersi in 
mostra. 

Zlnho 5: inesistente, sinceramen­
te avremmo cambiato lui con 
Rai al posto di Mazinho. 

Bebeto 8: un grande campione. 
Rapido e veloce fa compiere al 
Brasile accelerazioni paurose. 
Pericolosissimo. Suo l'assist 
dell'I a 0 e il gol del raddop­
pio. 

Romario 7: si muove più del soli­
to cercando di andarsi a pren­
dere qualche pallone in una 
difesa avversaria più che ac­
corta. Splendido il gol che por­
ta in vantaggio il Brasile. 

Andrés Escobar ucciso dalla mafia? 
Campionato a rischio in Colombia 
Il massimo campionato di calcio della Colombia rischia la sospensione: il 
provvedimento sarà adottato qualora venisse confermato che la morte 
del calciatore della nazionale Andres Escobar fu premeditata. Lo ha 
dichiarato il Ministro per l'Istruzione Maruja Pachon. che ha sollecitato la 
polizia a fare al più presto piena luce sull'episodio criminale. Il Ministero, 
cui fa capo l'attività sportiva della Colombia, vuole vederci chiaro sui 
rapporti tra criminalità organizzata e il mondo del calcio; per questo ha 
prospettato la sospensione del campionato. «Ho II presentimento -ha 
detto Maruja Pachon - che si voglia minimizzare un fatte molto grave. - -
Non credo che l'omicidio sia avvenuto per cause accidentali: la mafia è 
Infiltrata in molti settori della società colombiana e anche II calcio non è 
Immune dal fenomeno». Il Ministro non crede alla tesi del diverbio per il 
parcheggio tra l'assassino, Humberto Munoz Castro, e la vittima, né 
tantomeno alla confessione dell'esecutore materiale, che ha affermato 
di non conoscere il calciatore. Secondo le prime indagini, Escobar ' 
sarebbe stato ucciso da Castro perché autore dell'autogol nella partita 
con gli Stati Uniti. Per il Ministro Pachon «le motivazioni vanno ricercate 
altrove, anche perché I datori di lavoro dell'omicida hanno rapporti con la ' 
mafia». La tesi del Ministro per l'Istruzione è condivisa da anche Manuel 
Francisco Becerra, ex responsabile del dicastero: fu lui a far sospendere 
cinque anni fa II campionato, In seguito all'assassinio sul campo di calcio 
dell'arbitro Alvaro Ortega. «Se dipendesse da me - ha dichiarato Ortega-
Interverrei drasticamente per avviare una seria riflessione nell'ambiente 
calcistico nazionale. Per prima cosa, bisognerebbe creare una 
commissione per studiare una riforma all'attuale regime di proprietà 
delle società». 

E oggi la Romania 
tenta il colpo 
contro gli svedesi 

Jonas Thern centrocampista svedese 

ROMANIA-SVEZIA 

Vision 

Romania: 1 Prunea. 2 Petrescu, 7 Munteanu, 3 Prodan. 14 Minali. 4 
Belodedici, 6 Popescu, 5 Lupescu, 9 Raducioiu, 10 Hagi, 11 Dumitre-
scu. 
Svezia: 1 Raveili, 2 R. Nilsson, 5 Ljung, 6 Schwarz, 14 Kamark, 3 P. 
Andersson, 11 Brolin, 8 Ingesson, 10 Dahlin, 9 Thern, 19 K. Anders-
son. , 
Arbitro: Don (Gran Bretagna). 
Tv: Raluno e Tmc ore 21.30. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• i LOS ANGELES. Sono stati anche 
ad Alcatraz, gli svedesi. Una gita 
obbligata, per chi è in vacanza a , 
San Francisco. La World Cup non 
è propriamente una «vacanza», in 
realtà, ma gli svedesi sono quelli 
che la vivono in modo più spensie­
rato. Dal delizioso campus di Hun- • 
tington Beach si sono trasferiti al 
Lafayette Park Hotel dove già risie­
deva il Camerun. Si allenano al 
St.Mary's College, un posto civet­
tuolo sepolto nei pini. E fanno turi­
smo: shopping a San Francisco, gi­
ta al carcere immortalato da Buri 
Lancaster e Clint Eastwood in film 
celeberrimi. Chissà se ne avranno 
tratto ispirazione per mettere le 
manette a Hagi. il pericolo pubbli-, 
co numero 1 di questo mondiale. 

«Hagi è uno dei miglion giocato­
ri della coppa -d i ce Dahlin, il go­
leador svedese - dovremo marcar­
lo stretto». 11 et Svensson spiega in­
vece che non ha intenzione di sna­
turare il gioco svedese: «Noi non 
marchiamo mai uomo contro uo­
mo, e non lo faremo nemmeno 
con Hagi. Giocheremo, però, con 
una difesa molto attenta e discipli­
nata, che è sempre la base per un 
buon attacco. No. non avranno gli 
stessi spazi per il contropiede che 
hanno trovato contro l'Argentina». 
In generale, gli svedesi sono piutto­
sto soddisfatti di dover incontrare 
la Romania, invece dell'Argentina: 
«Conosciamo bene i rumeni - c o n ­
tinua Svensson - li abbiamo incon­
trati in amichevole durante la pre­
parazione: 1-1, gol di Ingesson e 
Hagi. È sempre meglio giocare 
contro squadre europee. In questo 
mondiale abbiamo già incontralo 
la Russia ed è stata la nostra partita 
migliore, mentre contro il Came­
run abbiamo avuto molte difficol­
tà. La Romania, come modulo tat­
tico, è una squadra molto simile al­

la Russia, anche se naturalmente 
ha attaccanti assai più pericolosi». 

Gli svedesi, ovviamente, sono 
anche molto soddisfatti di aver ab­
bandonato città da incubo come 
Detroit e Dallas e di essere sbarcati, 
per i quarti, a San Francisco: «Final­
mente un buon clima e una città 
dal volto umano», dicono in coro. 
Svensson recupera il neo-romani- ' 
s'a Thern: aveva un piccolo malan­
no a un ginocchio, è stato in forse 
fino a sabato e l'ultimo allenamen­
to ha sciolto il dubbio. Questa la 
formazione: Raveili; Nilsson. Ljung; 
Schwartz, Kamark. P. Andersson: ' 
Brolin, Ingesson. Dahlin, Thern. K. 
Andersson. Per il portiere Raveili è 
la presenza numero 115 in nazio­
nale, record svedese, a 10 partite 
dal famoso portiere inglese Peter 
Shilton. 

Il pronostico: 50 e 50, secondo 
noi. Anche se Hagi ha dichiarato 
«di sentire nell'aria il profumo della 
vittoria». Gli svedesi, più pragmati­
ci, non ci cascano, e proclamano 
grande rispetto per l'avversario. Pe­
rò anche gli scandinavi hanno le 
loro brave macumbe: sono imbat­
tuti da quando Klas Ingesson. in 
maggio, ha investito un'alce con la 
macchina, povera bestia!, e confi­
dano molto in questo segno degli 
dèi. Speriamo non girino per i bo­
schi della California cercando altri 
animali da mettere sotto. Ultima 
cosa: canna la notazione del Los 
Angeles Times, che all'analisi di 
ogni partita accoppia una previsio­
ne sulla «possibilità di incidenti in­
temazionali». Quella per Italia-Spa­
gna è pessimista («Sono passati 
502 anni e ancora litigano su Cn-
stoforo Colombo»), per Romania-
Svezia e ottimista («Non c'è più ri- ' 
valità fra i due paesi da quando 
Borg e Nastase si sono ritirati»). 
Buona partila. 



La certezza 
tedesca 

VALERIA VIOANÓ 

T ra le molte sorprese di questo mondiale 
ci mettiamo l'eliminazione della Colom­
bia con le conseguenze tragiche che ha 

comportato, il quasi superamento degli ottavi 
dei nigeriani, l'arbitraggio pessimo, peggiore di 
quanto i movimenti sotteranei della Ria faces­
sero supporre, l'arrivo ai quarti di due paesi del­
l'Est. Eppure qualche sicurezza c'è. • - • •« 

Il Belgio era un ostico avversario, giocava an­
che bene, aveva il miglior portiere dei campio­
nati. La Germania, munifica di gol, l'ha spazza­
to via. Per di più sta trovando la migliore forma­
zione e una buona forma: la Germania è una 
delle certezze. La Germania, come diceva Mat-
thacus prima di partire per gli Stati Uniti, non 
fallisce i grandi appuntamenti. C'erano le pre­
messe perché questa volta i tedeschi potessero 
deludere. Si erano affidati a un commissario 
tecnico spesso scavalcato dai giocatori influen­
ti, ma non è una novità. Hanno una media 
d'anni gerontologica, forse l'unica incognita 
per la fatica che si accumula turno dopo turno. 
Tuttavia, certi luoghi comuni sulla gente tede­
sca per una volta trovano conferma nel caratte­
re straordinariamente caparbio di questa squa­
dra. Modifiche in corso ce ne sono state. Effen-
berg cacciato (l'avrebbe fatto qualcun altro?), 
Voeller ripescato, Brehme a mezzo servizio. 
L'imperativo è far giocare chi gioca meglio. E 
chi avrebbe mai pensato che tutti gli scarti ita­
liani, gettati alle ortiche talvolta per pura sma­
nia calcisticamente italica di cambiare qualco­
sa in una squadra che non va, avrebbe garanti­
to un rendimento simile? Ricordo Klinsmann 
quando faceva il centravanti dell'Inter. Gli spalti 
di San Siro, quando il pubblico deluso sciama­
va, erano coperti dei capelli che i tifosi si erano 
strappati agli errori di questo ragazzo un po' im­
pegnato, un po' ingenuo, con una tenerezza di 
fondo per cui non gli si poteva voler male. E al­
l'Olimpico, vi ricordate quando Voeller si man­
giava gol già fatti e la sua faccia diventava anco­
ra dì più un ghigno deluso, con i compagni che 
lo guardavano storto? Può anche darsi che fos­
sero tutti ferrivecchi o incapaci di vivere la ten­
sione del campionato italiano, vedi Berthold, 
vedi Sammer. Ma quando indossano la maglia 
bianca e nera e si urlano a vicenda in una lin­
gua che non ammette repliche, il sangue evi­
dentemente si rimescola, elimina le tossine di 
anni di calcio e calcioni, produce un'energia 
nuova. La Germania doveva arrivare ai quarti. 
Non c'era alcun dubbio e dubbio non ce n'è 
stato. Adesso ha davanti Stoickhov e compagni, 
sempre avversari ostici, difficili, pronti a fregarsi 
al primo errore. Certo, la velocità di un contro­
piede bulgaro potrebbe creare scompensi e re­
cuperi impossibili per i «nonni» delle difesa te­
desca. Eppure sembra nel corso naturale delle 
cose che i tedeschi vadano avanti come se un 
evento dovesse sempre produrre una miscela 
di novità e stabilità, colpi di scena e copioni da 
pronostico. La Bulgaria lascia stupiti, la Germa­
nia conferma i punti fermi che ogni cosa deve 
avere: è un po' il dovere che questa squadra si è 
accollata ogni quattro anni. Sempre uguale è 
l'immagine di Stielicke, o di Breitner, di Schnel-
linger o Muller, di Rummenigge e Matthaeus. 
Granitici, convinti, lottatori, semplicemente for­
ti. Se tutto andasse come deve andare quando 
si entra nel momento cruciale dei mondiali, 
quello delle partite non più legate al brivido di 
un istante ma alla lotta armata perseguita senza ' 
cedere mai, la Germania potrebbe incontrare 
l'Italia. Meravigliosa semifinale che potrebbe far 
girare a Ridley Scott il seguito de / duellanti: uno 
scuro, Keitel. uno biondo. Carradine. Proprio 
come noi e loro. Scommetterei sulla Germania 
che va in semifinale... Chissà se la squadra tede­
sca da colonna portante di significato si trasfor­
merà in una clamorosa caduta di valori. Loro 
sanno già chi sarà l'avversario. Uomini dell'Est, 
quelli che forzati a integrarsi nell'Occidente pe-
nano l'inferno. A Berlino i tedeschi occidentali 
se devono attraversare la vecchia zona comuni­
sta con la metropolitana la aggirano ancora, al­
lungando il tragitto. Forza detPabitudine o altez­
zosità, non sappiamo. Certamente, i tedeschi 
stavolta non potranno evitare il confronto, e per 
una volta rischiano nell'incontrare una nazione 
che forse non hanno capito mai. » • - - , 

• QUARTI i. Beckenbauer presenta la sfida Bulgaria-Germania (Raiuno e Tmc, ore 18.00) 

Juergen Klinsmann, l'attaccante preferito da Beckenbauer 

Un sogno bulgaro: 
i gol di Stoichkov 
per la semifinale 
• «Noi non abbiamo nulla da perdere, loro si»: sono le parole di Emil 
Kostadinov, attaccante della Bulgaria, alla vigilia dei quarti di finale in 
programma oggi alle 12 a New York (18 ora italiana) contro i campioni 
del mondo della Germania. Una partita difficile, sì. ma a Sofia, nel clima 
austero imposto dalla crisi economica, già si respira aria di festa. Sui bal­
coni sventolano le bandiere, nei caffè e nei punti di ritrovo non si parla 
d'altro. Legittimo: è la prima volta che la Bulgaria arriva cosi avanti ai 
Mondiali. Pensate, prima di Usa 94 i bulgari alla fase finale non avevavo 
mai vinto una partita. Sorprendente, quindi, il cammino fin qui compiuto 
da Stoichkov & Co, soprattutto se si pensa a come era arrivata la qualifica­
zione: solo un pareggio a pochi secondi dalla fine contro la Francia a Pa­
rigi avevaconsentito alla Bulgaria di staccare il biglietto per gli States. 

Negli ottavi la squadra di Dimitar Penev ha affrontato martedì scorso il 
Messico: 3-1 ai rigori, dopo che i tempi regolamentari e i supplementari 
erano finiti 1-1. La Bulgana, quindi, ha avuto solo tre giorni per recupera­
re. Rispetto alla partita con i messicani, rientreranno Ivanov, Iankov e Tz-
vetanov: hanno scontato le rispettive squalifiche. Mancherà, invece, il di­
fensore estemo Kremenliev, espulso contro i centroamericani. 

La Bulgaria in avanti si affiderà ancora una volta all'estro di Hristo 
Stoichkov. L'attaccante del Barcellona fa paura ai tedeschi: «È un giocato­
re pericoloso, i suoi cambi di velocità possono mettere in difficoltà qual­
siasi difesa, anche la nostra», ha dichiarato il et della Germania Berti 
Vogts. Accanto a Stoichkov, con il modulo già collaudato, ci sarà Kostadi­
nov e subito dietro Letchkov. A centrocampo, tre giocatori in linea: Bori-
mirov al centro, Iankov (o Sirakov) a destra e Balakov a sinistra. In difesa, 
con Hubtechev libero, il et Penev shiererà Kiriakov e Tzvetanovcome ter­
zini (rispettivamente a destra e a sinistra), al centro Ivanov. mentre fra i 
pali ci sarà Mikhailov L ; -. . 

Per smaltire la fatica accumulata con il Messico, Penev, considerato 
un tecnico molto severo, ha concesso un po' di nposo ai giocatori: alle­
namenti leggeri e qualche ora di libera uscita. Qualcuno l'ha utilizzata 
per fare shopping, qualcun'altro l'ha spesa per stendersi al sole al bordo 
della piscina del ritiro, dove il et ha organizzato una partita di pallanuoto: 
è proprio vero, la Bulgana non ha proprio nulla da.perdere, tanto vale di­
vertirsi. : • . ' D Pa.Fo. 

D duo Klinsmann-Voeller 
Orfanotrofi 
Donazione 
di Klinsmann 
Jurgen Klinsmann ha 
donato 12.000 dollari 
ricevuti In premio 
come miglior 
giocatore In due 
partite ad un 
orfanotrofio fondato ' 
In Messico dalla -
delegazione tedesca 
durante 1 mondiali del 
1986. In questi anni i 
giocatori della 
nazionale tedesca 
hanno più volte 
visitato il centro: lo 
scorso dicembre 
Klinsmann andò a 
trovare I ragazzi 
Insieme al compagni 
della nazionale Lothar 
Matthaeus e Bodo 
lllgner. «Quel 
momento ha lasciato 
in me un profondo 
segno. Non 
dimenticherò gli 
occhi luccicanti di 
oltre 70 bambini 
quando gii portammo 
I doni di Natale», ha 
ricordato l'ex 
Interista. 

BULGARIA-GERMANIA 

BULGARIA: 1 Mikhailov; 16 Kinanov; 3 Ivanov; 5 Houbtchev; 4 Tsve-
tanov; 6 Iankov; 9 Letchkov; 11 Borlmlrov; 20 Balakov; 7 Kostadinov; 
8 Stoichkov 
GERMANIA: 1 lllgner; 17 Wagner; 10 Mattheus; 4 Kohler; 11 Moeller; 
5Helmer;6Buchwald;8Hassler; 14 Berthold; 18 Klinsmann; 13 Voel­
ler 
ARBITRO: NI. Jose Torres (Colombia; 
TV: Raiuno e Tmc ore 18.00 

FRANCESCO REA 

• Si chiama Mattia Sammer il 
problema di Berti Vogts. Il centro­
campista della Nazionale tedesca 
con ogni probabilità non sarà in • 
campo, per problemi fisici, contro 
la Bulgaria nel quarto di finale di 
oggi a New York Vogts ha annun­
ciato tre possiliil: soluzioni: inserire 
il difensoio Strunz. sofferente però 
alla cr-sua destra, o scegliere tra 
Andreas Moeller e Maurizio Gaudi- . 
no. Moeller potrebbe cosi tornare 
titolare. Per il resto sembra confer­
mata la squadra che ha sconfitto il 
Belgio, con il duo di attacco Klin­
smann e Voeller. 

Per presentare la Germania di 
Berti Vogts approfittiamo di una in­
tervista rilasciata da Beckenbauer, 
«Kaiser Franz» per i tifosi, al quoti­
diano sportivo francese L'Equipe. 
L'ex campione del mondo del 

1974 e, come allenatore, del 1990, 
inutile dirlo, vede favorita la squa­
dra tedesca per la conquista del ti­
tolo. Eppure, i tedeschi nel girone 
di qualificazione hanno mostrato 
alcuni limiti. Limiti che però il cam­
pione del Mondo 1974 non vede, 
anzi considera quella tedesca una 
buona partenza: «Bisogna pensare 
- dice Beckenbauer - che difficil­
mente in un mondiale si può tene­
re un alto rendimento per tutti e 
sette gli incontri. Nel 1990 iniziam­
mo con un largo successo contro 
la Jugoslavia e poi faticammo nelle 
partite successive, finendo per vin­
cere quasi sempre per uno a zero, 
compresa la finale». Un inizio in 
sordina lascia dunque presupporre 
un aumento del rendimento nelle 
gare successive e, infatti, l'incontro 
con il Belgio ha fatto vedere una 
Germania, almeno nel primo tem­

po, quasi irresistibile: «Un esempio 
è dato propno dal comportamento , 
degli olandesi nel campionato . 
1974. Sembravano invincibili, ep­
pure in finale hanno perso. Tutti i 
campioni del Mondo hanno prova­
to delle difficoltà a un momento o 
a un altro». Il buon giudizio di Bec­
kenbauer sembra non essere stato 
condiviso dalla stampa - tedesca 
che ha criticato il comportmanto 
della sua nazionale durante il giro­
ne di qualificazione, critiche forse 
eccessive. ««Tutti erano delusi - af­
ferma Beckenbauer -. Le tre partite 
non erano stale scadenti, ma il te­
desco è un eterno insoddisfatto. 
L'italiano, per esempio, si accon­
tenta del risultato. 11 tedesco no, 
vuole anche vedere il bel gioco». 
D'altra parte lo stesso presidente 
della Federazione, Egidius Braun, 
aveva parlato di «tensione positi­
va». «I giocatori non sono stati toc­
cati dalle critiche - continua l'ex 
campione del Mondo - e se i gior­
nali pensavano il contrario si sono 
pesantemente sbagliati. La sola co­
sa che avrebbe potuto destabiliz­
zare il gruppo era l'affare Effen-
berg. Perché si tratta di un proble­
ma interno. Ma i giocatori sono sta­
ti sufficientemente intelligenti e so­
lidali per superarlo. Le tensioni 
esteme, al contrano. non fanno 
che stimolarli». Effemberg, lo ricor­
diamo, è stato allontanato per un 
gesto irrispettoso rivolto ai tifosi. • 

Beckenbauer ribadisce poi di es­
sere sempre stato convinto chela-

' Germania avrebbe mostrato il suo , 
vero volto a partire dagli ottavi di fi­
nale. D'altronde «Kaiser Fraijz» co­
nosce bene questa squadra, è pra­
ticamente la stessa che ha vinto il 
Mondiale quattro anni fa e nulla ' 
avrebbe fatto di diverso da quanto 
fatto da Berti Vogts: «Berti ha fatto 
sempre ottime scelte. Bisogna pen­
sare che nel '90 noi avevamo sem­
pre giocato con la stessa squadra. 
Vogts non ha trovato l'assieme che 
all'inizio del quarto match». È un 
bel complimento. C'è un punto do­
lente della nazionale di Vogts, An­
dreas Moeller, che lo stesso Bec­
kenbauer indicava come una futu­
ra stella dei campionati e ora si tro­
va nel ruolo di riserva: «È desolante 
perché ormai va per i ventisette an­
ni. Il fatto è che per diventare un 
grande giocatore bisogna essere 
forte mentalmente. Andy non lo è 
ancora. È la sola qualità che gli 
manca, ma senza quella non ci ar­
riverà mai. E soprattutto -continua 
Beckenbauer - la deve cercare in 
lui stesso e non cercare di scarica­
re la colpa su altn». Eppure con 
Moeller in panchina sembra non 
esserci più un trascinatore del gio­
co: «Andy non è un trascinatore -
sottolinea il «Kaiser» - dopo Netzer 
e Overath non ne fabbrichiamo 
più. Breitner e Mattheus sono di­
ventati dei leaders della squadra, 

ma non sono stati dei ven e propn 
trascinatori. Questo non ci ha im­
pedito di ottenere ottimi risultati». 
Una verità anche in considerazio­
ne di quella, coppia d'attacco for­
mata dal Klinsmann e Voller: «Jur­
gen è il tipico giocatore di torneo 
che sa dare il meglio in queste 
competizioni. A questo livello la 
mentalità è determinante. 1 grandi 
giocatori si rivelano in queste occa­
sioni. Rudi quando è motivato è ir­
resistibile. Si vede che voglia di far 
bene ad ogni costo. In più tra i due 
c'è una complicità che non esiste 
con Riedle. Lo abbiamo visto con­
tro il Belgio, si ritrovano ad occhi 
chiusi». Manca dunque all'appello 
Matthaus: «È il suo ruolo che lo 
mette in ombra. Giocando in dife­
sa si hanno meno occasioni per 
mettersi in mostra. Ma che possa 
fare meglio è evidente. Lothar è un 
giocatore che mette l'interesse del­
la squadra avanti a tutto». Ecco i 
giocatori preferiti di «Kaiser Franz»: 
«Klinsmann, ma il migliore, il più 
regolare è senza dubbio Hassler. Il 
problema è che ci si ricorda sem­
pre di chi segna i gol e non di chi li 
fa segnare. Non si sottolinerar.no 
mai abbastanza i meriti di Hassler». 
E delle altre squadre: «Mi piace 
moltissimo Hagi. È il tipo di gioca­
tore che adoro. Guardarlo è mera­
viglioso. È un vero trascinatore del 
gioco». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima­
tologia aeronautica comunica le prevlsonl 
del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: l'alta pressione continua ad 
Interessare il Mediterraneo occidentale e 
quindi anche l'Italia. Le regioni settentriona­
li e quelle adriatiche, tuttavia, sono esposte 
al passaggio di veloci Impulsi di aria fresca 
ed instabile, 
TEMPO PREVISTO: al Nord e sul versante 
adriatico nuvolosità variabile temporanea­
mente intensa, con precipitazioni sparse an­
che temporalesche. Sulla Toscana alternan­
za di schiarite ed annuvolamenti, specie nel­
le zone Interne dove nelle ore più calde si -
avranno dei locali rovesci. I fenomeni saran­
no più Intensi sul rilievi alpini centro-orien­
tali e sull ' Appennino tosco-emiliano. Su tut­
te le altre regioni cielo sereno o poco nuvo­
loso con nubi pomeridiane, più consistenti 
sulle zone Interne. Foschie dense e isolati 
banchi di nebbia nelle valli e lungo I litorali 
tirrenici. 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione nei 
valori massimi al Nord e sul versante orien­
tale. Senza variazioni al Centro ed al Sud. 
VENTI: deboli variabili a regime di brezza 
sulle coste, al Centro-Nord; moderati setten­
trionali, con locali rinforzi, al Sud. 
MARI: mossi I' Adriatico centro-meridionale 
e lo Jonlo, poco mossi o quasi calmi I restan­
ti bacini. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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FORMULA 1. A Silverstone parte in testa Hill, ma il Cavallino rampante è in gran forma 

Gerhard terger parte oggi In seconda Dia In basso Damon Hill 

Berger sflora la prima pole position 
ma l'urto lesiona la gomma sinistra 
Damon Hill respira sollevato, poi si abbandona ad un gesto di esultanza. 
Michael Schumacher ha appena terminato II suo giro, restandogli dietro 
pertre millesimi: dunque la pole position ò sua, per la seconda volta 
consecutiva. LA televisione Inglese el mostra di non poche spanne •• 
superiore a motte delle sue colleghe Intercontinentali: non si lascia ! 
sfuggirei momenti canonici delle prove, e quasi sempre addosso al i 
protagonisti, Impegnata a riprendere le scene più emozionanti, . 
significative. Commette qualche peccatuccio solo con Gerhard Berger, di 
cui si lascia sfuggire la prima poto posrbon provvisoria. Rimedia -
Indugiando a lungo sull'errore del ferrarlsta, riproponendolo da diverse ' 
angolature. Per quella teccatJna ad un guard-rall mentre esce dai box per 
gli urtimi tre girl, Berger vede sfumare una pole che sembrava già nelle 
sue mani. Ma l'urto lesiona la gomma sinistra anteriore, l'austriaco è 
costretto a fare un giro a vuoto e, preso dall'ansia di non perdere tempo, 
trova anche II modo per andare In testa-coda; mancano meno di dieci i 
minuti al tarmine delle prove, non ce la fa più a tornare In pista e si piazza 
al terzo posto. Cosi II cavallino rampante vede ancora una volta bruciare II 
sogno di partire In testa. Ma la macchina, e lo dimostra la quarta 
posizione di Jean Alesi, questa volta c'è proprio e potrà dare seri 
grattacapi a Hill e Schumacher. 

la Ferrari prepara 
il sorpasso 
d'Inghilterra 
Per un soffio la Ferrari perde la pole position, inseguita 
ormai da quasi quattro anni. Gerhard Berger ha dato 
battaglia a Hill e Schumacher fino agli ultimi giri, por 
ha commesso uri errore determinante. Ma sulla pista 
inglese riveduta e corretta tutto è possibile; 

PAOLO FOSCHI 

• L'assalto verrà portato dalla se­
conda fila. Là dove stazionano Ge­
rhard Berger, terzo, e Jean Alesi, 
quarto. Poteva andare meglio, ma 
la Ferrari oggi sa di potersi battere 
ad armi pari con i team più forti: la 
Williams che ha riconquistato la 
pole position con Damon Hill, e la 
Benetton, seconda a soli tre mille­
simi con il solito Michael Schuma­
cher. Anzi, sulla pista di Silverstone 
completamente ridisegnata, resa 
meno supersonica, le macchine di 
Maranello hanno mostrato di avere 
qualcosa in più nel motore. « 

Silverstone non è più la stessa. 
La prova e venuta da Michael 
Schumacher, l'uomo più veloce 
del momento. Due settimane fa, in 
prova, il campione del mondo in 
pectore della Formula 1 si è dovuto 
fermare a 1*27" al giro. Roba da fa­
re il solletico a Nigel Mansell, che 
nel '92 mise a segno il giro record 
in prova con l'18"965. Un tempo 
destinato a restare nella storia. Per­
ché il circuito su cui fu realizzato, ' 
quello di Silverstone, ex aeroporto 
militare sperduto nelle campagne 
inglesi, ha subito tali modifiche 
che non sarà più lo stesso; non sa­
rà, soprattutto, il circuito veloce 
che procurava brividi ai piloti, lan­
ciati sui 240 chilometri orari, e alle 
folle, inebriate da quelle stratosfera 
chevelocità. <•> 

Il nuovo corso della FI, passag­
gio obbligato dopo le morti di Ro­
land Ratzenberger e Ayrton Senna 
e l'incredibile sequenza di inciden­
ti più o meno gravi, ne ha fatto un 
circuito come tutti gli altri. Molto 
meno veloce, dunque più sicuro. 
La conferma viene da un esperto, 
Mika Hakkinen, finlandese in forza 
alla McLaren, che, passando con 
invidiabile disinvoltura dalla mo­
noposto allo scrittoio, firma una sa­
piente e meditata scheda su Auto-
sprint, autorevole settimanale di 
sport motoristico. iacui spiega co­
me cambino le caratteristiche del. 
circuito, che diventerà si meno ve­
loce, ma favorirà anche i sorpassi, 
dunque in teoria lo spettacolo. -
• «Il fondo è ottimo, molto liscio, 

ed è stata una buona idea quella di 
ripavimentare non solo la zona 
delle curve, ma anche i tratti di fre­
nata ed accelerazione- spiega al 
colto ed all'inclita il pilota finlande­
se-. Alla Copse (prima curva dopo 

la partenza, ndr) si pasa in ter-
za.accelerando poi violentemente 
e «pelando» il cordolo interno. Poi 
si allarga verso una parte della vec­
chia pista, piuttosto ondulata. An- : 
dando verso la Beckett's si passano 
tutte le marce (altre cunette). È 
una «esse» insidiosa: la prima parte 
a destra si fa in sesta piena a circa 
280 kmh, poi si cambia direzione 
scalando in 4a o 5a e la velocità 
scende a 240. Si riaccelera- anche 
se il cervello direbbe di no- cur­
vando a sinistra, per poi scalare in 
terza sulla semicurva di destra, 
molto difficile. : Lo ammetto, mi 
sembra sempre di non aver impa­
rato a farla come si deve; ma se 
non ci riesco io, che ho fatto più • 
chilometri su questa pista di chiun­
que altro, allora...», t •'•-.'•• . . : -

Può stupire il profano, ma per 

:un pilota di Formula 1 è normale 
ricordarsi i circuiti a memoria. La 
leggenda vuole che Niki Lauda se li 
ripassasse prima di andare a dor­
mire, stupendo gli eventuali astanti, 
con una serie di movimenti che mi­
niavano il passaggio da una mar­
cia all'altra e simulando con la 
bocca la scala sonora del motore. 
Fuori dalla leggenda, è facile vede­
re, nei giorni che precedono una 
gara, piloti assorti come se fossero 
caduti in catalessi, che ogni tanto si 
scuotono abbozzando un movi­
mento con la mano! accompagna­
to da un parallelo ondeggiare della ' 
testa: è facile capire, allora, che 
nella loro testa sta scorrendo il film ' 
della pista, che, in una sorta di 
realtà virtuale, stanno affrontando 
le curve e i rettilinei che poi avran­
no davvero di fronte la domenica. 

Hakkinen, lavorando per la 
McLaren, ha occasione di scende­
re spesso a Silverstone. E sciorina 
senza troppi problemi la sua scien­
za per i lettori dell'autorevole setti­
manale motoristico. «Via di nuovo 
in sesta piena- continua infatti— 
per l'Hangar Straight, il rettilineo 

; del vecchio aeroporto; passando 
sotto il ponte, dove l'asfalto ha 
qualche cunetta, si piomba sulla 
nuova Stowe. La frenata va ritarda­
ta al massimo, per cui è indispen-

' sabile un bilanciamento perfetto. 
Si afronta la curva in terza e poi si 
passa fino alla quinta (si può met­
tere un attimo anche la 6a) prima 

Il «no» al Gp di Monza 
Sarà ascoltato anche 
il sindacato dei piloti 
Dopo II coup de théatre di Marco 
Piccinini, presidente della Csal, 
che ha sospeso II Gran premio di 
Monza e annunciato le sue •• -: 
dimissioni, la decisione definitiva 
sul Gp verrà presa dopo che anche 
l'associazione piloti avrà espresso < 
Il suo parare. Rosario Alassi, -
presidente dell'Automobile Club • 
d'Italia, è stato ricevuto Ieri sera • 
dal sottosegretario alla presidenza . 
del consiglio, Gianni Letta, al quale 
ha parlato della situazione che si è 
venuta a creare dopo che la ••-. ' 
Federazione automobilistica " ' • 
intemazionale «ha sensibilmente 
attenuato, nonostante II parere 
contrario dell'Italia, la portata -. 
deiie misura di sicurezza per le 
monoposto, decise dopo I gravi 
Incidenti di Imola». ' 

«Dopo aver valutato la situazione 
nel suoi vari aspetti -•-.. 
-riferisce l'Aci- il sottosegretario 
Letta ha Incoraggiato l'autorità 
sportiva italiana ad Interpellare 
l'associazione del piloti di Formula 
3. onde accertare se, stanti le - . / , 
condizioni delle vetture sulla base 
del.regolamento cos'i modificato e 
le correzioni che sarà possibile ;,-;• 
apportare al circuito di Monza, -
essa ritenga di potervi disputare II 
prossimo Gran premio d'Italia In • 
condizioni di sicurezza accettabili. 
Una decisione vena adottata una 
volta conosciuto l'esito di questa 
consultazione». 

',\ "*- *. .-.trsvc- <*vsswwssBaaB: 

della Club, una sinistra-destra im­
pegnativa. Si entra in seconda, 
stando attenti alle ondulazioni, per • 
poi accelerare progressivamente j 
nella semicurva destra. La contro- '; 
pendenza e la giunzione dell'asfal- ' 
to vecchio sono le difficoltà mag- ' 
gioii Si esce in pieno verso la Ab-
bey, frenando con decisione e sca- ; 

landò in 2a. Se non c'è vento in co- ' 
da (e succede spesso...) a Cam- ; 
biarti l'equilibrio, è • una : curva * 
abbastanza facile. Poi si accelera l 
fino alla quinta per la Bridge che si * 
affronta a circa 250 orari, e ancora l 
in curva si pesta sul freno. Terza, < 
seconda nella semicurva a sinistra, ; 
poi ancora a destra dove il forte '-. 
cambio di pendenza ti fa scivolare ; 
molto di lato. L'ultima curva è da * 
terza marcia: è importante tenere \ 
la vettura il più possibile in linea e I 
composta. Poi giù tutto il gas, sfior- ; 

nado il cordolo, e via di nuovo sul : 
rettilineo». •*•:..•;-. ' .•;-•>•:•:• ';••;.•;;'•.- -,-•• 
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TOUR DE FRANCE. Bugno e Pantani perdono oltre un minuto a causa di una caduta 

Sprint di Svorada 
e Museeuw ritrova 
la maglia smarrita 
Lo slovacco Jan Svorada vince l'ennesima vola­
ta al Tour; in una tappa caratterizzata da un al­
tro ribaltone in cima alla classifica. Il belga Mu­
seeuw si riprende la maglia'gialla a spese del 
britannico Yates grazie agli abbuoni. 

NOSTRO SERVIZIO 

• FUTUROSCOPE. «Dopo tre vitto­
rie al Giro d'Italia ci speravo vera­
mente. Un successo al Tour è qual­
cosa di ancor più importante». È 
bravo Jan Svorada, sprinter d'ecce-

. zione e corridore che ha ben stam­
pate in mente le gerarchie del cicli-

: smo intemazionale. Lo slovacco si 
è imposto ieri pomeriggio nel pre­
vedibile volatone che ha concluso 
la settima tappa del Tour de Fran­
ce, quella che ha portato la carova­
na da Rennes a Futuroscope, lun­
go 260 chilometri di strade sostan­
zialmente . pianeggianti. Svorada 
ha avuto partita vinta al termine di 
un rettilineo in leggera salita che si 
incuneava al centro delle architet­
ture futuribili - e forse un tantino 
improbabili - di questo centro 

' francese costato suon di miliardi. È 
stato uno sprint intenso come po­
chi, iniziato con anticipo da Lud­
wig, che è partito ai 350 metri finali, 
e proseguito proprio da Svorada, 
uscito fuori ai duecento conclusivi 
e vanamente inseguito dal sempre 
più'convincente Minali e dal «solP 
to» Abdujaparov. Quest'ultimo, sal­
do leader della classifica a punti, in ; 
questo Tour sta costruendosi una 

scomoda fama da eterno piazzato 
Detto del vincitore, c'è poi da ri­

ferire dell'ennesimo giro di maglia 
che ha caratterizzato la tappa. Il 
giallo simbolo del primato è torna­
to sulle spalle di Johan Museeuw a 
spese del britannico Sean Yates. Il 
belga si è ripreso la maglia strap­
patagli quattro giorni fa dal com-, 
pagno di squadra Vanzella grazie . 
agli abbuoni cronometrici, in verità 
il principale motivo d'interesse in 
questi giorni di corsa caratterizzati 
da frazioni prive di asperità. Mu­
seeuw ha fatto tesoro degli sprint 
intermedi, totalizzando 10 secondi 
di abbuoni, più che sufficienti per 
sopravanzarc l'inglese della Moto­
rola. Particolare edificante: nel suo 
secondo sprint • vittorioso, Mu­
seeuw è stato aiutato da Vanzella, 
e la cosa dovrebbe aver messo la 
parola fine alle lunghe polemiche 
che si sono succedute in seno alla 
Gb-Mg, la squadra dei due, dopo 
che l'italiano aveva soffiato la lea-

. dership al belga! Ed a proposito di ; 
corridori nostrani, c'è purtroppo 
da registrare il minuto e mezzo di : 
ritardo accumulato al traguardo da 

1) Svorada (Svq-Lampre) in 5h 
56'50" (media: 43,633 km/h). 
2) Abdoujaparov (Ouz) s.t 
3) Ludwig (Ger) s.t 
4) Minali (Ha) s.t 
5) Capello (Fra) s.t. 
6) Mai-tinello (Ita) s.t 
7)DeClercq(Bel)s.t 
8)Sklbby(Dan)s.t-
9) Museeuw (Bel) s.t 
10)Magnlen(Fra)s.t. 
141) Bugno (Ita) a l'29" 
149) Pantani (Ita) a l'29" 

I) Museeuw (Bel, Gb-Mg) 34h 
41'06" 
2)Yates(Gbr)a6" 
3)Bortolaml(lta)a7" 
4) Vanzella (Ita) a 10" 
5)Andreu(Usa)att." 
6) Abdoujaparov (Ouz) a 19" 
7) Induraln (Esp) a 26" 
8) Armstrong (Usa) a 38" 
I I ) Romlnger (Sui) a 54" 
38) Chiappucci (Ita) a2'22" 
62)Bugno(lta)a3'39" 
78) Pantani (Ita) a 4'14" 

Bugno e Pantani, attardati da una 
caduta insieme ad altri corridori. 
Infine, due citazioni. Una per Eros 
Poli, protagonista di una fuga lun­
ghissima, 160 chilometri, e sfortu­
nata. L'altra per.il russo Ekimov, 
uscito dal gruppo a 4 chilometri, 
dall'arrivo e ripreso sul rettilineo 
conclusivo. Oggi si pedalaper.218 
chilometri da Poitiers a Trelissac. 
Salvo sorprese, sarà ancora una 
tappa pervelocisti. Marco Pantani, qui -visitato- da Chiappucci, ha perso Ieri l ' e 29" attardato da una caduta Peter Dejong/Ap 

Il difensore juventino da ieri è a Perugia dove verrà sottoposto al trapianto del midollo osseo 

Fbrliiria^ difficile 
LORENZO BRIANI 

• Continua la lotta di Andrea 
Fortunato contro il male che lo ha 
colpito qualche mese fa. Da ieri : 
pomeriggio il difensore della Ju­
ventus, colpito da leucemia linfoi-
de Filadelfia-positiva il 20 maggio 
scorso, è a Perugia nel reparto 
ospedaliero del primario prof. Mar­
telli, per essere sottoposto a tra- : 
pianto di midollo osseo. Il calciato­
re è stato trasferito dall'ospedale 
Molinette di Torino dov'era ricove­
rato e in cui «nel corso di sette setti­
mane - come si legge ne! referto 
medico redatto dal primario, prò- -
(essor Alessandro Rieri - a seguito 

di sedute di chemioterapia intensi­
va ha ottenuto il recupero dell' atti­
vità emopoietica, la cosiddetta re­
missione completa». Cioè a dire: i 
quarantanove giorni di cure inten­
sive hanno rimesso le piastrine in 
una situazione ottimale e i globuli 
bianchi killer sono stati debellati 
portando la situazione sotto con­
trollo. -" - .': •••••' -

Raggiunto questo positivo risul­
tato è possibile, secondo i sanitari 
che lo hanno in cura, attuare il tra­
pianto di midollo osseo che è indi­
spensabile per le caratteristiche 
biologiche della malattia: «Poiché 

a livello mondiale non è stato repe­
rito un donatore geneticamente 
compatibile - prosegue il bolletti­
no medico - si procederà al tra­
pianto dalla sorella, la cui compati­
bilità genetica è parziale. 11 trapian­
to verrà eseguito presso il Centro 
dell'Università di Perugia che ha 
recentemente elaborato una meto- < 
dica innovativa per soggetti solo 
parzialmente compatibili». . 

S'iniziano a delineare meglio i 
contomi della sfortunata vicenda 
del calciatore juventino, questa se­
conda fase, quella del trapianto -
del midollo osseo è la più delicata 
e non è detto che funzioni al 100% ; 
visto che quello che verrà preleva- . 
to dalla sorella di Fortunato è sol­

tanto parzialmente compatibile 
con quello del calciatore bianco­
nero. 

«Psicologicamente •• il giocatore 
reagisce molto bene», hanno detto 
i dottori. E in effetti è cosi: Andrea 
non ha perso il sorriso e la voglia di 

, guardare le partite in televisione. 
, Ha seguito gli azzurri dal video, ha 

commentato gli incontri inviando­
gli anche dei messaggi confortanti. 
«Ha voglia di vivere e di farsi senti­
re», dicono al pensionato delle Mo­
linette. «Alla terribile notizia della 
leucemia ha reagito in maniera ec­
cezionale, non ha mai perso lo spi­
rito e la voglia di parlare. Eppoi ' 
vuole sapere tutto, passo dopo 
passo dei risultati medici». E la Ju­

ventus? ! dirigenti bianconeri, an­
che loro, non sono spariti, anzi. Le 
continue visite di Roberto Bettega -
che ha tenuto informate il giocato­
re anche sul mercato bianconero -
hanno influito non poco sulla si­
tuazione di Fortunato. «Finito qui il 
nostro mercato? Il brasiliano Ro-
naldo non lo prendiamo? Certo 
con Deschamps e Ferrara que­
st'anno potremo davvero fare qual­
cosa di buono». Da oggi è a Peru­
gia, Fortunato. Un nuovo periodo 
di cure e di sacrifici lo attendono. 
La sorella è pronta all'operazione, ; 
la famiglia e la dirigenza juventina 
in apprensione. Come è logico che 
sia. ••••'•• : • • • ' • • . 
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Noi terrestri, 
stregati 
dalla Luna 

PIKTRO GRECO 

• «È un piccolo passo per un uo­
mo, un balzo gigantesco per l'u­
manità». L'orma che in diretta tv 
Neil Armstrong imprime nella pol­
vere del Mare della Tranquillità la 
notte del21 luglio del 1969èun'or-
ma piena di orgoglio. L'uomo ha 
conquistato la Luna. • ' > ' . ; , 

•Grazie, Luna». L'orma che oggi, 
nel luglio del 1994, in diretta tv Neil 
Armstrong l'imprimerebbe nella 
polvere di quel mare lunare sareb­
be, con ogni probabilità, un'orma 
piena di riconoscenza. Non solo 
perchè, venticinque ' anni dopo, 
l'uomo tecnologico sta imparando 
ad essere un po' più umile. E a ri­
conoscere almeno i suoi limiti co­
smici. Ma anche perchè ha capito 
che senza quel grosso satellite na­
turale ad appena un tiro di razzo 
da casa, non ci sarebbe stata vita 
sulla Terra. Insomma, che senza la 
Luna lui, l'uomo, non sarebbe mai 
nato. - • - > ' , ' -

Pare proprio, infatti, che quel 
nostro benefattore orbitante stabi­
lizzi, ormai da miliardi di anni, l'as­
se di rotazione della Terra, impe­
dendo l'oscillazione caotica ed 
estrema del suo clima e creando, 
cosi, le condizioni ambientali adat­
te alla nascita e allo sviluppo della 
vita. Almeno della vita cosi come 
noi la conosciamo. Insomma, la 
presenza della Luna si configura 
come una di quelle coincidenze co­
smiche assolutamente improbabili -
eppure assolutamente indispensa- * 
bili per la vita, e per la vita intelli­
gente, sulla Terra che tanto ispira­
no i fautori del principio antropico. 

L'ipotesi e i calcoli sono recenti. 
Risalgono a non più di un anno fa. 
Opera di quel francese, Jacques 
Laskar, che, riprendendo il lavoro . 
11 dove lo avevano lasciato nel se-

colo scorso due suoi concittadini, 
Henri Poincaré e Pierre Simon de 
Laplace, sta riportando il caos nel 
sistema solare. Laskar ha infatti di­
mostrato che le orbite di Mercurio, 
di Venere, della Terra e di Marte, 
cioè dei pianeti interni del sistema 
solare, non sono affatto precise, 
eteme, immutabili e prevedibili co­
me volevano la meccanica classica 
di Laplace e la metafora antica del­
l'universo orologio. Ma seguono 
traiettorie (moderatamente) insta­
bili e caotiche. Dunque, imprevedi­
bili. Pensate che non sappiamo 
dove si troverà esattamente la no­
stra Terra fra appena 100 milioni di 
anni. Un amen nel tempo, profon-

' do degli eventi cosmici. • 
Ma ritorniamo alla Luna. Cosa 

succederebbe se non fosse II, rassi­
curante, nel nostro cielo? Jacques 
Laskar lo ha chiesto al suo compu­
ter e ai suoi sofisticati modelli ma­
tematici. Ecco, in sintesi, le rispo­
ste. Beh, in primo luogo la Terra 
ruoterebbe intorno al proprio asse 
in tempi molto più brevi. Cosi che 
un giorno durerebbe appena 15 
ore. La Luna, infatti, esercita una 
notevole forza d'attrazione sulla 
Terra, di cui abbiamo una manife­
stazione visibile nelle maree. Poi­
ché il periodo di rotazione del no­
stro pianeta (che come tutti sanno 
è di un giorno) è inferiore al perio­
do di rivoluzione della Luna intor-

• no alla Terra (che è di 28 giorni), 
le maree si spostano lungo la su­
perficie terrestre. Dissipando un'e­
norme quantità di energia. Tanto 
da provocare non solo un rallenta­
mento della rotazione terrestre, 
con conseguente allungamento 
delle nostre giornate di 2 millesimi 
di secondo ogni secolo, ma anche 
un progressivo allontanamento 

della Luna dal nostro pianeta. 2.5 
miliardi di anni fa, quando l'unica 
forma di vita sulla Terra era ancora 
quella dei battei procarioti, la gior­
nata terrestre durava 20 ore e la Lu­
na era distante 348mila chilometri 
(oggi la distanza è di 384mila chi­
lometri) . Senza Luna, tuttavia, non • 
sarebbero solo la lunghe7za delle 
nostre giornate e la bellezza delle 
nostre serate a cambiare. Ma an­
che il nostroclima. 

Il motivo 6 presto detto. La Terra . 
ruota, come una trottola, intorno 
ad un asse immaginario che la at­
traversa ai poli. Ma, proprio come ' 
succede alle/trottole e come scopri , 
Ipparco già nel 120 a. C, quest'as- ' 
se non è stabile. Oscilla, disegnan­
do nel cielo un cono completo 
ogni 26mila anni, Gli astronomi 
chiamano questo fenomeno pre­
cessione degli equinozi. Da sem­
pre sappiamo che questa lenta e 
uniforme oscillazione è dovuta al­
l'attrazione gravitazionale della Lu- v. 
na e del Sole, oltre che al rigonfia­
mento della Terra all'equatore. Ma 
solo dopo che il computer di Las­
kar ha fornito il suo responso sap­
piamo che la stabilità della preces­
sione degli equinozi è dovuta uni­
camente alla Luna. Senza il suo 
rassicurante faccione l'oscillazione 
dell'asse terrestre sarebbe molto 
più ampio. E soprattutto non dise­
gnerebbe più nel cielo la figura sta­
bile di un cono, ma quella impre­
vedibile di una traiettoria caotica. 
Come succede a Marte, a Venere, 
a Mercurio. Le oscillazioni potreb­
bero essere tali che la Terra, come 
è già successo ad Urano, potrebbe 
ritrovarsi nel giro di appena qual­
che milione di anni, in posizione 
«coricata». Con l'asse di rotazione 
non più parallelo, ma perpendico­
lare rispetto al Sole. In soldoni, tut­
to ciò significherebbe sei mesi di 

? S ? Volontè, capo delle missioni astronomiche 

«Torneremo sul satellite» 
• L'Agenzia spaziale europea 
(Esa) ha sul tavolo una serie di 
proposte per riprendere e dare 
slancio di nuovo alle esplorazioni, 
lunan, ne parliamo con il coordi­
natore per le Missioni astronomi­
che del programma scientifico del­
l'Esa, Sergio Volontè. • " - . " ' 

Quali sorto I plani dell'Esa per le 
esplorazioni lunari? - , 

L'Esa ha un piano in avanzato sta­
dio di preparazione che dovrebbe 
definire il quadro delle esplorazio-. 
ni lunari nei prossimi anni. È stato , 
scelto un approccio modulare, se­
parando le missioni in quattro fa­
si. Da imprese semplici a missioni ', 
via via più complesse, culminan­
do nella possibile fondazione di 
una base lunare permanente. La • 
prima fase prevede una serie di 
missioni senza equipaggio, sonde 
orbitanti, piccole macchine semo­
venti, ed altro, allo scopo di cata­
logare le risorse lunari e di fare un 
rilievo cartografico dettagliato del­
la superficie lunare. La seconda 
fase prevede invece sonde roboti­
che più complesse, anche perma­
nenti, per descrivere in dettaglio 
l'ambiente e il terreno lunare. -

ANTONIO N A VARRÀ 

Una specie di geometra elettro­
nico. 

Come prima di costruire una casa 
si fanno le prospezioni del terre­
no, cosi la prima e seconda fase 
devono servire a consolidare la 
nostra conoscenza dell'ambiente 
lunare, in vista delle successive fa­
si del programma che culmine­
ranno nella quarta fase, la costru­
zione della base lunare perma­
nente. 

Qual è lo stato di approvazione 
di questi progetti? 

Il progetto di esplorazione lunare 
è un progetto ufficiale dell'Esa che 
verrà illustrato alla conferenza dei 
Ministri competenti nel 1995. Se si 
riuscirà a trovare la volontà politi­
ca, la prima fase, che può essere 
intrapresa dalla sola Esa ad un co­
sto che rientra nei margini del bi­
lancio - annuo dell'agenzia 
(400/500 milioni di Ecu), potreb­
be diventare subito operativa. Le 
fasi successive richiederanno for­
zatamente una intensa collabora­
zione intemazionale. C'è un rin­
novato interesse per le missioni lu­
nari. L'agenzia spaziale giappone­

se ha già una sonda orbitante in 
fase di realizzazione, il Lunar A, • 
che dovrebbe partire nel 1998. È 
comunque indiscutibile che se il 
programma di esplorazioni lunari 
venisse adottato alla conferenza 
dei Ministri, l'interesse delle agen­
zie spaziali degli altri paesi sareb­
be immediato. • • 

Esiste sempre il problema che In 
progetti di questa portata l'oriz­
zonte dei politici è spesso trop­
pe corto rispetto alle dimensioni 
del problemi In gioco. Come 
pensate di far sopravvivere il 
progetto negli alti e bassi di una 
politica troppo spesso legata al 
breve termine? , 

La modularizzazione del progetto • 
fa si che ogni fase abbui un senso 
tecnico e scientifico compiuto, in 
maniera da adattarsi alle fluttua­
zioni di finanziamento, senza pre­
giudicare la realizzabilità del pro­
getto in blocco. La flessibilità della 
soluzione modulare permette 
inoltre di modificare lo schema 
delle missioni, adattandole di vol­
ta in volta alle necessità politiche,, 
scientifiche ed economiche che 
dovessero realizzarsi. 

21 luglio '69, Armstrong alluna 
Yuri Gagarin: l'Urss parte in testa. Il 12 aprile del 1961 Yuri Gagarin 

compie un giro completo in orbita intorno alla terra sulla Vostok 1. 
È il primo uomo nello spazio. Ed è un sovietico. Gli Stati Uniti d'A­
merica vivono l'avventura di Gagarin come uno smacco totale nel 
clima della guerra fredda. Reso ancora più bruciante dal fatto che 
la risposta della Nasa, il 5 maggio del 1961, sembra la conferma di " 
un'inferiorità. Alan Shcpard viene solo catapultato dal missile Red-
sione, con la navetta Mercury, a 187 chilometri di altezza, in un ri­
schioso viaggio balistico che non lo fa entrare in orbita. 

John Kennedy: la nuova frontiera è la Luna. Il 25 maggio 1961 il 
nuovo presidente degli Stati Uniti, il giovane cattolico John Fitzge-
rald Kennedy, pronuncia davanti al Congresso il tradizionale di­
scorso sullo «stato dell'unione». Se la nuova frontiera è lo spazio, gli 
Stati Uniti sono solo partiti a rilento. Ma presto brucieranno ogni 

tappa e sconfiggeranno i sovietici. Entro la fine del decennio, an­
nuncia fiducioso John Kennedy, un americano pianterà la bandie­
ra a stelle e striscie sulla Luna. -

John Gienn, un americano nello spazio. 1120 gennaio 1962. con un 
anno di ritardo sui sovietici, gli americani inviano il loro primo uo­
mo nello spazio. Si chiama John Glenn. Gli Stati Uniti giungono sì 
in ritardo, ma recuperano rapidamente. Alla fine del 1962 la Nasa 
sceglie il tipo di missione con cui porterà il primo uomo sulla luna: 
è il lunar orbil rendez-vous. Un tipo di missione, ideato da John 
Houbolt, che prevede tre fasi, con un modulo di comando, un mo­
dulo di servizio ed un modulo di escursione lunare. L'intero pro­
gramma lunare ha finalmente un nome: si chiamerà Apollo. Un no­
me destinato a restare famoso nelle imprese spaziali dei tempi a 
venire. • 

Da sinistra Armstrong, Collins e Aldrin alla finestra della roulotte d'isolamento dopo II loro ritomo dalla Luna AP 

Depressione, politica e affari 
Il destino dei tre astronauti 
Dove sono, cosa fanno oggi Armstrong, Aldrin e Collins? C'è qualcosa che 
Il accomuna ancora, oltre al ricordo dell'avventura spaziale: l'età. Hanno 
tutti e tre 64 anni, essendo nati nel 1930. Armstrong In Virginia, Aldrin nel 
New Jersey e Collins a Roma. Dalla Nasa se ne andarono abbastanza 
presto. Cominciò Collins a dare le dimissioni nel 1570 e nel giro di un palo 
d'anni erano fuori anche gli altri due. I loro destini a questo punto si 
separarono. Neil Armstrong, Ingegnere aerospaziale, ottenne una .; 
cattedra alla University of Cincinnati. Successivamente divenne 
consulente industriale Ano a quando non andò in pensione, due anni fa. 
Michael Collins invece lavora ancora. Dirige la ditta di consulenza che ha 

creato e che porta II suo nome. Precedentemente aveva ricoperto ' 
Incarichi di prestigio: vicesegretario di Stato per gli affari pubblici e 
direttore della Smlthsonian Instltution, la più importante istituzione 
scientifica americana. Sull'Impresa spaziale Collins ha scritto nel corso 
di questi anni ben quattro libri. La storia di Edwin Aldrin, detto Buzz, è più 
complessa. Dopo aver scritto nel 1973 II libro «Ritorno sulla Terra», cadde 
In un profondo stato di depressione e si mise a bere. Nel giro di poco 
tempo perse amici e famiglia. Nel 1988 usci da questo periodo nero, si -
risposò e fondò la Starcraft Enterprises. L'anno successivo pubblicò 
«Uomini dalla Terra» e si mise a fare il consulente, prima per un'azienda 
aerospaziale, poi nel ramo del computer e Infine In quello delle ' 
assicurazioni. Sembra che Buzz sia l'unico del tre astronauti a voler 
ancora parlare dell 'Incredibile viaggio di 25 anni fa. 

buio alternati a sci mesi di luce, co­
me accade ai poli. In ogni caso il 
clima non sarebbe più stabile e 
dolco come sostanzialmente è da 
centinaia di milioni di anni. Ma su­
birebbe drastiche e continue varia­
zioni, forse incompatibili con la 
presenza di qualsiasi forma di vita. 
«È dunque legittimo affermare» 
conclude Laskar (Le Scienze, set­
tembre 1993) «che la Luna agisce 
da regolatore climatico della Terra, 

assicurandole una relativa stabilità 
su! lungo periodo». 

Non sappiamo ancora come la 
Luna sia giunta in prossimità della 
Terra per svolgere questa sua mu­
nifica azione, indispensabile per la 
vita. Almeno per la nostra vita di 
uomini. Forse è stata catturata dal 
nostro pianeta. Forse si è formata 
per accumulo di matena orbitante. 
In ogni caso, a quel che ne sappia­
mo oggi, la sua collocazione intor­

no ad un piccolo pianeta come la 
Terra situato per caso nella «zona 
di abitabilità» di una stella media 
come il Sole, è un evento cosmico 
eccezionale. Tale da violare quel 
«principio di mediocrità» che. da 
Giordano Bruno in poi fino al pro­
getto SETI di ricerca di vita extrater­
restre della Nasa, vuole la Terra un 
pianeta abitabile come tanti nel­
l'immensità della Via Lattea e del­
l'universo intero. Morale, appena 

venata da una nota di pessimismo, 
secondo Laskar la probabilità che 
in un altro sistema planetano esista 
un pianeta con un clima stabile 
paragonabile a quello della Terra 
deve essere ridotta di molti ordini 
di grandezza. Insomma, potrem­
mo essere soli nella indifferente 
immensità dell'universo. O quan­
tomeno in quella della nostra ga­
lassia. Un motivo di più per dire 
grazie alla nostra buona Luna. 

^s~ ^ v**" a*" Coradini, capo missioni del sistema solare 

«L'uomo che errore! » 

Il modulo lunare «Apollo» Ap 

m Tutti ricordano con precisione 
dov'erano e cosa facevano: quella ' 
notte di luglio del 1969 è rimasta ' 
nella memoria. Ma cosa è succes­
so di tanto entusiasmo e cosa ne è 
stato dei programmi di esplorazio­
ne lunari dopo la prima grandiosa 
dell'estate del 1969 e le repliche 
sempre più stanche che l'hanno 
seguita? Lo abbiamo chiesto a 
Marcello Coradini, coordinatore 
per le Missioni del sistema solare 
del Programma scientifico dell'A­
genzia spaziale europea (Esa). -

Dopo 25 anni, quale si può dire 
sia stato II senso del Program­
ma Apollo, culminato con lo 
sbarco dell'Apollo 11? 

È ormai chiaro che il programma 
di esplorazioni lunari degli anni 
60 nasceva dalla forte competizio­
ne tecnologica tra le superpoten­
ze. Gli Stati Uniti avevano bisogno 
di dare una dimostrazione di ca­
pacità tecnologica che colpisse 
l'immaginazione del mondo e che 
affermasse senza equivoci la tec­
nologia e l'industria statunitense. 
Un sottoprodotto di questa com­
petizione, ingaggiata in molti altri 
settori, è stata l'esplorazione della 
Luna. . 

Una avventura di grande rilievo. 
Certo, specialmente se si pensa 
che questo risultato è stato rag­
giunto con la tecnologia disponi­
bile negli anni 60. Senza che i pro­
gettisti avessero a disposizione i 
materiali e i calcolatori di oggi, 
con una tecnologia che conosce­
va una miniaturizzazione elettro­
nica primitiva. I calcolatori erano 
grandi come armadi e scaldavano 
come stufe e i motori dei missili ', 
erano molto meno efficienti di " 
quelli di oggi. -- « 

Rifare l'Apollo oggi sarebbe più ' 
facile? 

Sarebbe senz'altro più facile e me-. 
no costoso. Adesso abbiamo una • 
grande esperienza nella gestione 
di grandi progetti spaziali. Con un 
attento management del budget, 
una pianificazione accurata ed un 
uso intenso della robotica si riu­
scirebbe senz'altro a rifare l'Apol­
lo 11 usando meno risorse. Oggi 
per rifare il programma Apollo ' 
non sarebbe necessario mandare 
degli astronauti. Sonde automati­
che, o meglio robotizzate, potreb­
bero fare tutto il lavoro ed andare 
anche più in là. L'avvento dei mi­
crocalcolatori e della robotizza­

zione ha cambiato il modo in cui 
si pianificano le missioni spaziali, 
permettendo la divisione del lavo­
ro tra equipaggi umani e sonde ro­
botizzate. 

L'Apollo 11 è stata la realizza­
zione di un grande sogno. La 
prospettiva di un grande obietti­
vo è Indispensabile per dare re­
spiro e un senso di missione ad 
un grande progetto scientifico? 

L'uso della parola sogno mi sem­
bra improprio. L'esplorazione si­
stematica della Luna non è un so­
gno, ma una prospettiva concreta 
Si tratta naturalmente di progetti 
di grandi dimensioni che si devo­
no affrontare su scale di tempo 
pluridecennali. 

Basta volerlo. Insomma. 
In un certo senso, sì. Lo sbarco 
sulla Luna del 1969 è stata la di­
mostrazione che la volontà politi­
ca ha reso l'esplorazione lunate 
possibile. Oggi, una simile deci­
sione che faccia delle esplorazio­
ni spaziali una scelta strategica, 
potrebbe mettere in moto un arse­
nale ben più vasto deile sonde 
con equipaggio, conseguendo ri­
sultati ancora più importanti. • 
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Ora è finito il mito spaziale 
La prima tragedia spaziale. 1967: il progetto Apollo non ha ancora 

raggiunto la sua fase operativa che già subisce una crisi gravissima. 
Durante una simulazione di volo nel gennaio del 1967 il modulo di 

' comando prende fuoco e uccide tre astronauti: Virgil Grissom, Ed­
ward White e Roger Chafee. Il progetto lunare è sull'orlo del fallime­
lo. Ma dopo un anno e mezzo di revisione e prove la navicella Apol­
lo risulta affidabile per il grande balzo. La decisione e presa. Si parte. 

GII otto di fuoco della missione Apollo. Tra il mese di ottobre del 
1968 e il mese di maggio del 1969 in quattro distinte missioni Apollo 
conferma che la scelta è quella giusta. Prima intorno alla Terra, poi 
in viaggio verso la Luna, infine in orbita intorno alla Luna e infine a 
soli 14 chilometri dalla superficie del nostro satellite. L'obiettivo è 
appena a un passo. Il presidente Nixon ordina di effettuarlo. 

• Lo abbiamo detto e scrìtto nel 
decennale e nel ventennale: la Lu­
na è tramontata, l'interesse scienti- , 
fico per lo spazio si è esaurito. Non 
sarà inutile ripeterlo allo scoccare 
del quarto di secolo. Quelle imma­
gini del luglio 1969 sembrano già 
appartenere a un altro secolo, a un '• 
altro momento della storia delt'uo- • 
mo. Le ambizioni legate al volo co­
smico si sono dissolte, la Luna è un • 
corpo celeste inerte e inutile, i viag­
gi umani sono schiacciati dalla di- : 

mensione • tempo, solo qualche • 
sonda esplora i dintorni del siste-. 
ma solare. Nulla di quello che si 
pronosticava venticinque anni fa si '• 
è poi verificato: le basi orbitali, i la­
boratori lunari, la corsa ai pianeti. 
La pioggia tecnologica è stata im­
portante, ma sproporzionata ai co­
sti. Il fatto e che - come sì capi ; 
quasi subito-e venuta a mancare > 
la spinta dell'emulazione naziona- • 
le, della competizione politica, del- ' 
la gara strategica. Stravinto il con- ' 
fronto con l'Unione Sovietica, e an­
zi addirittura scomparso quell'im­
pero che con il Lunik I aveva inau­
gurato l'era spaziale, la Luna non 
appare più come «il primo passo» 
verso lo spazio, ma forse. Sfim^uJ- . 
timo. E motivo di riflessione capire ,. 
che le dimensioni dell'universo so­
no tali da annullare il senso di qua­
lunque impresa compiuta non già ' 
da un uomo nell'arco della sua vi- ' 
ta, ma da una o più generazioni.. 

Con II naso in su r- •'•" 
Era il '69, un anno per tanti versi • 

esaltante e drammatico. C'era la 
contestazione studentesca, c'era-1 
no le folle in piazza per il Vietnam.. 
Fu l'anno della «strategia dell'at- , 
tenzione», dell'autunno caldo, di 
piazza Fontana. Il Papa era Paolo 
VI, al governo c'era Rumor, nella 
De comandava Piccoli, il Pei radia­
va il «Manifesto». Era l'anno della 
definitiva sconfitta di Dubcek. E in 
America, un presidente poco ama­
to, Nixon, aveva preso il posto alla 
Casa Bianca che non sarebbe stato 
suo se Bob Kennedy non fosse sta­
to ucciso l'anno prima a Los Ange­
les. Quel '69, era l'apice del decen­
nio che fu detto appunto «decen­
nio spaziale», cominciato con il Lu­
nik, seguito da Gagarin e da Glenn, 
poi dalla gara dei ' grandi razzi 
americani di Cape Kennedy con le ' 
astronavi sovietiche che partivano . 
da Baikonur, le Soyuz, le Vostok, le 
Voshkod. C'erano state le sciagure, 
le sconfitte, le vittorie. S'era visto 
l'uomo uscire nel vuoto, passeg-

• Quando Armstrong sbarcò sul­
la luna, il monolito non c'era. Una 
mezza delusione, a ripensarci oggi 
- anche se, li per 11, l'emozione fu 
talmente forte e reale da superare 
ogni memoria 'cinematografica. -
Ma, retrospettivamente,: bisogna 
ammetterlo: sulla luna c'eravamo 
andati tante volte, con piloti diversi 
(dall'Ariosto a Stanley Kubrick), e 
se Armstrong entrò nella storia per­
ché era il primo uomo ad arrivarci 
davvero, con i viaggi successivi l'e­
mozione divenne pian piano più 
blanda. Tanto e vero che oggi si 
potrebbe lanciare •• un'inchiesta, 
una grande, angosciosa domanda: 
che fine hanno fatto Aldrin (il Ta-
no Belloni della luna, l'eterno se­
condo, l'uomo che scese pochi mi­
nuti dopo Armstrong) e tutti gli al­
tri che seguirono? Su di loro, ahi­
noi, è sceso l'oblio. - • 

Quella notte, scoprimmo che la 
luna era fatta di sassi. Non c'era il 
monolito di Stanley Kubrick e non 
c'erano le ampolle in cui Astolfo, 
giunto lassù a cavallo dell'ippogri-
fo, ritrovava il senno di Orlando, 
«che per amor venne in furore e 
matto»; e Ariosto si domandava, 
ironico come sempre: «Chi salirà 

giare nello spazio, fotografare la 
Terra, agganciare una navicella ad 
un'altra. In televisione, avevamo 
seguito ogni passo del progetto 
Apollo, in una progressione emo­
zionante, fino a quei voli che ave­
vano simulato lo sbarco, sfiorato la 
superficie lunare. Ci eravamo abi­
tuati a quelle telecronache dove le 
telecamere erano a centinaia di 
migliaia di chilometri in cielo. Nel­
l'inverno del '68-'69, e nella prima­
vera del '69, il mondo - malgrado 
tutto - era con il naso in su. Forse 
anche per dimenticare, o illudersi 
di dimenticare, le rivolte dei ghetti, 
la contestazione generazionale, le 
asprezze della rivoluzione cultura­
le cinese. 

Insomma, intomo a quell'esperi­
mento continuo c'era un consenso 
collettivo, contraddetto da poche 
voci isolate. Sembrava che si po­
tesse persino ritoccare il destino 
biologico dell'uomo. Affascinava 
quella frontiera ignota, circondata , 
da colonne d'Ercole, che restituiva 
senso alla corsa umana verso l'irra­
zionale, il misterioso, che dunque 
non si annidava'plùisolo nellepie-
ghe dell'animo. 

Ritoma Insolenza amica • 
• In quei voli del'progetto Apollo, 

cosi puntuali e perfetti, noi della te-
. levisione (di monopolio, allora) 
trovavamo un grandioso palcosce­
nico alle nostre modeste fatiche di -
cronisti: ma il mondo sembrava vo­
lersi risarcire dei lunghi anni di , 
pessimismo atomico, in cui la 
scienza appariva distruttiva, un in­
cubo capace solo di armare la ma­
no degli Stranamore. di sprigiona­
re energie maligne. Poteva invece • 
la scienza essere amica? SI, rispon­
devano gli uomini della Nasa. Na­
turalmente, accanto all'entusia­
smo scientifico, l'ingranaggio era 
mosso da altri ideali e da altri con­
gegni, l'idea di dar vita a basi spa­
ziali strategiche, bombe orbitali, 
satelliti di spionaggio, postazioni 
celesti. Già figlia delle tecniche bel- • 
liche che radevano al suolo i quar­
tieri dì Londra, la scienza spaziale 
faticava a convertire la propria im­
magine in puro ardimento cono­
scitivo, in neutro eroismo sportivo.' 
Colonizzare la Luna o raggiungere 
Marte (come allora si prometteva) 
poteva diventare patrimonio di tut­
ti, lo slogan funzionava. E quel fiu­
me di denaro convogliato sulle 
rampe della Fionda sembrava co­
munque sottratto a propositi im­
mediati di armamenti e di nuovi ar­
senali nucleari. Insomma, si pote-

Nell Armstrong: Luna! Luna! «E' un piccolo passo per un uomo, ma 
un grande balzo per l'umanità». Alle 4.56 del 21 luglio 1969 Neil 
Armstrong, 38 anni, e il primo uomo a toccare la Luna. A osservarne 
le mosse dal Lem, il modulo lunare, c'è il pilota Edwin Aldrin. A os­
servarne le mosse, in diretta tv, dalla Terra c'è il mondo intero, La 
missione Apollo 11 era partita alle 15.32 del 16 luglio con l'accensio­
ne dei razzi del gigantesco Saturno V. Per tre giorni Armostrong, Al­
drin e Michael Collins che resta in attesa in orbita lunare, viaggiano . 
verso la Luna. Il 20 luglio eaglesi stacca dal modulo di comando e si 
avvicina alla superficie: alle 22,17 tocca la superficie lunare. La mis­
sione di Armstrong e Aldrin dura 14 ore, poi il ritorno. Dopo di loro ci 
saranno altre sei missioni. Altri otto uomini metteranno piede sulla 
Luna. Nel dicembre del 1972 con Apollo 17 il programma viene defi­
nitivamente chiuso. ' • ; 

o atterrò in salotto 
ANDREA BARBATO 

Il modulo mentre sorvola la superficie della Luna e sullo sfondo si Intravede la Terra 

va sperare che i missili di Von 
Braun avrebbero contnbuito a ren­
dere impossibile proprio la guerra 
missilistica. 

In più. tornando con la mente 
alla fine di quel decennio Sessanta, 
era diffusa la convinzione - e sta­
volta non del tutto a torto -che po­
tesse esservi un ritomo, un fall-out 
tecnologico, una scia di scoperte e 
di effetti benefici: nuovi materiali, 
nuovi strumenti di comunicazione, 
l'esplorazione della Terra dall'alto, 
una meteorologia .più raffinata, 
scoperte •-, mediche, biologiche, 
geologiche. E poi, sulla Luna, chis­
sà cosa si sarebbe trovato... -, 

Meglio l'acqua e l'aria 
Ma forte, e anzi in alcuni mo­

menti fortissimo, era anche il pen­
siero ostile all'impresa lunare: un 
rischio inutile per colonizzare un 
deserto lontano, si diceva. Una pu­
ra operazione di prestigio naziona­
le, destinata a non dare risultati. Un 
lancio di denaro ne! vuoto dello 
spazio. Meglio, semmai, andare 
lassù con le macchine, con i calco­
latori e le sonde. Svolazzare intor­
no alla Terra ben conoscendo le 
distanze e le dimensioni cosmiche 
- dicevano i nemici della conqui­
sta della Luna - è come essere mo­
sche intorno a un frutto, ma le leggi 
dell'universo infinito che ci circon­
da resteranno ignote. E poi, già al­
lora cominciavano ad affacciarsi i 
primi argomenti ecologici: non sia­
mo pienamente padroni della Ter­
ra, si diceva, mettiamo invece a 
frutto questo sforzo organizzativo e 
questo patrimonio di ingegnosità 
collettiva per impedire che le ac­
que vengano avvelenate, l'aria resa 
irrespirabile, le megalopoli inabita­
bili. Lanciamo un'operazione Ter­
ra, si diceva: ben sapendo che le 
missioni storiche trovano denari e 
consensi politici, purtroppo, solo 
se sono legate a un'immagine pro­
pagandistica, o almeno politica. 

Insomma, si andò; e con clamo­
roso quanto momentaneo succes­
so. Come molti prevedevano, la 
Luna era una pietraia arida, ingial­
lita, illuminata da una luce fredda, 
scavata da crateri e mari senz'ac­
qua, un «nulla», una «spiaggia ab­
bandonata». Anche più tardi di 
quel '69, per qualche anno ancora, 
astronavi e macchine continuaro­
no a percorrerla, a frugarla, ripor­
tando trofei sassosi, manciate di 
roccia. Pian piano, il denaro finì, 
ma soprattutto finì l'euforia, l'entu-
siamo. Ci furono altre emozioni, al­
tre disgrazie, poi più nulla. L'era 

Ma la vera emozione è targata 2001 
per me. madonna, in cielo/ a ri­
portarne il mio perduto ingegno?». 
Armstrong non ci riportò il «perdu­
to ingegno» del poeta, nò le rispo­
ste ai misteri primari dell'esistenza 
seminati da Kubrick nel suo 2001: 
Odissea nello spazio. Era ovvio che 
fosse cosi: «perche noi siamo 
scienza, non fantascienza», avreb­
bero potuto rispondere Armstrong 
e i cervelloni della Nasa, citando 
una nota pubblicità (venuta do­
po). Loro non ci stupirono con ef­
fetti speciali, ma, più «semplice­
mente», con una delle più grandi 
imprese scientifiche nella storia 
dell'umanità. Invece Stanley Ku­
brick e i tecnici della Mgm, capeg­
giati dal geniale Douglas Trumbull, 
ci stupirono, oh!, se ci stupirono. 
Infatti 2001 è un film che resiste 
sTaordinariamentc all'usura del 
tempo, proprio per la sua funam­
bolica capacità di rimanere in bili­
co fra lo spettacolo psichedelico, 
la profonda riflessione filosofica e 
il senso di tranquilla quotidianità. 

Non e mai il versante scientifico a 
meravigliare, in 2001. Èciò che vie­
ne oltre. Non e il futuro, ad inquie­
tare: è il passato (che ritoma den­
tro quel futuro). • «• 

2001 uscì in tutto il mondo nel 
1968. Un anno da non dimentica­
re. 11 Maggio, le Olimpiadi di Città 
del Messico con Tommie Smith e il 
pugno alzato sul podio, l'autunno 
caldo, il primo Giro d'Italia vìnto da 
un marciano: Eddy Merckx. Fu un 
anno molto «fantascientifico» e in 
un certo senso è quasi un peccato, 
che la luna sin slata conquistata 
l'anno dopo. E però, al tempo stes­
so, è giusto. Proprio perché 2001 6 
il contrario dell'applicazione 
scientifica alla conquista dello spa­
zio. 2001 assume in se la scienza, e 
va oltre. In 2001 la conquista dello 
spazio c'6 giù stata. Si va sulla luna 
come si prende l'aereo. Durante il 
viaggio si telefona a casa - come fa 
il professor Floyd, protagonista del-
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la prima parte del film - e si pai la 
con la figlioletta che sta festeggian­
do il compleanno. Oppure, sem­
pre durante il viaggio, si schiaccia 
un pisolino - come fa. sempre, il 
dottor Floyd - e se, causa la man­
canza di gravità, la penna a sfera 
esce dal taschino e si mette a svo­
lazzare, una gentile inserviente la 
recupera e la rimette al suo posto. 
Oppure, ancora, si va alla toilette e 
si seguono scrupolosamente le 
istruzioni per espletare i propri bi­
sogni in assenza di gravità: o la sce­
na più ironica del film (Kubrick e 
spiritoso quasi quanto Ariosto, an­
che se a volte non sembra) ed e 
quella che meglio chiarisce la na­
tura quotidiana dei viaggi tena-lu-
na, andata e ritomo: insieme, natu­
ralmente, all'uso del Bel Danubio 
blu di Strauss, una musica ciclica e 
famosissima, che accompagna l'e­
terno orbitare dei pianeti e lo collo­

ca in un'atmosfera consueta, anti­
ca e riconoscibile. Tranquillizzan­
te. 

Poi, in questo spazio che è come 
il giardino di casa, irrompe il Miste­
ro. Sulla luna c'è un monolito che 
invia un segnale verso l'infinito. 
Parte una missione verso Giove. E 
comincia l'Odissea. Bisogna pre­
stare un'enorme attenzione a que­
sto tonnine, scelto da Kubrickcerto 
non a caso (varrà la pena di ricor­
dare che il racconto di Arthur C. 
Clarke cui il film si ispira si intitola­
va semplicemente TheSentinel, era 
lungo poco più di quattro pagine e 
conteneva solo lo spunto di un og­
getto misterioso ritrovato sulla lu­
na: tutto il resto è pura invenzione 
cinematografica). L'Odissea chia­
risce la natura profondamente nli­
tologica, più che fantascientifica, 
del film. Ma soprattutto l'Odissea <5 
un ritorno a casa. Bowman, l'unico 
astronauta che sopravvive agli 

scherzi feroci del computer Hai 
9000, è un Ulisse destinato a ritro­
vare Itaca. Hai 9000 è la scienza, 
che può essere crudele e fallace 
(le lettere H-A-L precedono rispet­
tivamente, nell'alfabeto, le lettere 1-
B-M: Kubrick ha sempre giurato 
trattarsi di una coincidenza). Bow-
man e l'uomo che, sul limite del­
l'infinito, trova la forza di abbando­
nare la scienza e di tuffarsi nel «vo­
lo» che lo riporta dentro di sé. Ita­
ca, alla fine, è una stanza in puro 
stile 700 (quello che poi Kubrick 
ricreerà in Barry Lyndon) costruita 
sulla memoria genetica dell'uma­
nità, dove Bowman invecchia, 
muore, rinasce. 

Non è assolutamente nostra in­
tenzione sminuire Armstrong ri­
spetto a Kubrick. Per motivi diversi, 
restano due fra gli uomini più im­
portanti e simbolici del XX secolo. 
E però indubbio che nel '68 2001 
aveva già, in un certo senso, dato 
per scontata la conquista della lu­
na, forzando l'uomo ad andare al 

spaziale, che secondo Arthur Clar­
ke doveva davvero cominciare in­
tomo al 1985, in quella data era 
praticamente finita. Nessuno parla­
va più di basi cosmiche, di labora­
tori orbitali, di città lunari. 

L'impresa televisiva 
Pian piano, a Cape Kennedy, in­

torno a quelle paludi oceaniche 
dove si erano rispecchiale le gran­
di macchine celesti, tornarono gli 
animali acquatici, e i turisti in fila si 
facevano raccontare da un simula­
tore la partenza di Armostrong, Al­
drin e Collins. Nei grandi crateri lu­
nari, nelle caverne basaltiche, è 
tornato il silenzio. L'uomo ha ab­
bandonato qua e là qualche mac­
chinario che si copre di polvere. Il 
ferro e il magnesio, estratti lassù e 
trasportati sulla Terra, costerebbe­
ro cento volte il loro valore. Verso 
Marte, verso Venere e Giove, viag­
giano ormai le sonde meccaniche, 
con parabole di decenni. Gli ex 
astronauti invecchiano sulle pol­
trone dei loro incarichi governativi 
o privati, la Nasa è una sigla vuota, 
la Luna è tornata ad essere un sa­
tellite che non ha quasi nulla da n-
velarcì della storia cosmica. Nei 
musei americani, il ciottolo grigia­
stro conservato sotto una campana 
di vetro sembra quel che è, un 
frammento inerte. Tutto inutile? 
No, tutto passato. Passata soprat­
tutto l'eccitazione politica, la guer­
ra fredda che si prolunga nello 
spazio, la grande rivalità dei bloc­
chi. 

Tutto è molto cambiato, da allo­
ra. Nel piccolo spazio che riguarda 
chi scrive, sembrò che imprese 
astronautiche e televisione fossero 
destinate a vivere insieme per lun-

' go tempo: la tv garantiva ai viaggi 
. cosmici un respiro collettivo, e ne 
riceveva uno straordinano panora­
ma di immagini. Niente era più 
perfettamente televisivo, impresa 
popolare con la partecipazione 
dell'uomo, avventura della scienza 
ma perfettamente prevedibile, lon­
tananza enorme che diventava fa­
miliare e domestica. La Luna in sa­
lotto, si disse. Ma a molti, già da al­
lora, sembrava che l'immagine più 
emozionante fosse quella che si 
aveva quando la telecamera si gi­
rava, e ci mostrava noi stessi, cioè 
la Terra, azzurra, rigata di nuvole e 
di acque, tanto più bella e più pre­
ziosa della Luna. Forse anche 
quella scoperta ha contribuito a 
rendere remotissima, venticinque 
anni dopo, la conquista della Lu­
na. 

di là della tecnologia per ritrovare 
nel mito le radici della propria sag­
gezza e della propria violenza (tut­
ta riassunta in quella memorabile 
inquadratura, forse la più impres­
sionante di tutta la stona del cine­
ma, in cui l'osso - l'arma usata dal­
la scimmia per uccidere - viene 
lanciato in aria, rotea, volteggia, e 
sulle noie di Strauss si trasforma in 
astronave). Nel '69. Armstronr; fu 
protagonista di un momento stori­
co talmente emozionante, da ope­
rare per un attimo la sintesi fra 
scienza e mito. Ma poi la scienza è 
andata avanti, si è fatta strumento 
quotidiano, e oggi siamo di nuovo, 
più o meno, al punto in cui erava­
mo, in compagnia di Bowman. nel 
'68: abbiamo a disposizione com­
puter più potenti (e soprattutto più 
maneggevoli1) di Hai 9000. ma 
non sappiamo molte cose di noi e 
del nostro cervello. A proposito: il 
nuovo, misteriosissimo film di Ku­
brick si chiamerà Al, sigla che sta 
per Artìficial Intelligence. A pochi 
anni dal 2001, l'«ingegno perduto-
che Astolfo cercava in un'ampolla, 
sulla luna, è forse divenuto qualco­
sa di nproducibile in laboratorio, 
qui sulla terra? 
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M A R I * NOVELLA OPPO 

Spotitalla 
La rivoluzione 
è creativa •: 
Il più importante premio del cine­
ma pubblicitario italiano, l'ambito 
Grand Prix, quest'anno è andato 
tutto a sinistra. È toccato infatti allo 
spot del Manifesto co] neonato dal 
pugno chiuso. Sullo sfondo un ca­
rillon che suona l'Internazionale, 
menfrp lo slogan avverte: «La rivo­
luzione non russa». Su queste pagi­
ne avevamo segnalato fin dall'ini­
zio la bella campagna un po' snob, 
esprimendo però la nostra prefe­
renza verso gli altri mezzi utilizzati, 
cioè l'affissione e la stampa. Invece 
a vincere è stato il filmato (agenzia 
FCA, produzione Filmaster). Ma va 
bene cosi, anche se lascia un po' 
straniti il fatto che questa scelta sia 
venuta proprio dal festival non or­
ganizzato dall'Anipa (associazio­
ne delle case di produzione), ma 
da Upa (associazione delle azien­
de inserzioniste). I creativi, insom­
ma, hanno voluto dare una inno­
cua spallata al sistema dei valori 
commerciali e andare controcor­
rente rispetto al berlusconìsmo di­
lagante. Bravi. Segnaliamo inoltre 
che il premio assegnato dalla giu-
na di giornalisti è andato invece al­
la campagna Adelscott, la birra 
che viene lanciata solo nelle sale 
cinematografiche con spot girati 
da giovani e bravi registi coordinati 
da Daniele Luchetti. Bravi anche 
loro. Dei premi di categoria non di­
ciamo niente, se non che uno è an­
dato allo spot Sip interpretato da 
Massimo Lopez. E ora basta. 

/^bandoni -
L'ultimo ' 
dei cani ] 
L'ultimo dei cani non abbandone­
rebbe il suo padrone neppure per 
salvarsi la vita. Invece molti umani 
(più che altro disumani) abban­
donano il loro cane solo per anda­
re >n vacanza. A questa specie di 
individui si rivolge il messaggio 
estivo della Universal Advertising, 
che va sotto la sigla benemerita di 
Pubblicità Progresso e dice senza 
mezzi termini: «Chi abbandona il 
suo cane è un bastardo». E i bastar­
di purtroppo sono tanti in Italia: 
150.000 all'anno addirittura. Due 
spot tv (Mercurio cinematografi­
ca) e un messaggio radiofonico ci 
segnalano che, inoltre, questa bar­
barie provoca un gran numero di 
incidenti stradali. A tutti coloro che 
hanno lavorato gratuitamente per 
la campagna di sensibilizzazione, 
va il ringraziamento della Lega na­
zionale per la difesa dei cane e dei 
cani stessi. Ai quali manca solo la 
parola per dirlo. , - '-. • -, . 

Monitoraggio 
••••••••••••••••••••••••fifnR.....*.....,....... 

Spot «violentati» • 
dal cinema , 
La Media e Communication Servi­
ce, al nobile scopo di «ottimizzare» 
gli investimenti pubblicitari dei 
suoi clienti, ha iniziato (in collabo­
razione con la Federazione psico­
logi) un monitoraggio dei film vio­
lenti trasmessi in tv. per stabilire se 
essi danneggino o no la ricezione 
degli spot. L'amministratore dele­
gato Mario Mele precisa che «M e 
CS non ha sposato alcuna tesi in 
materia». Ma aggiunge: «Ci sono 
forti dubbi che il contesto non sia 
indifferente. Anzi la mia sensazio­
ne è che la violenza faccia male al 
prodotto». L'eventuale rischio però 
non è stato dimostrato con dati sta­
tistici, per la giusta preoccupazio­
ne che una simile segnaletica di­
venti una sorta di censura. Rimarrà 
a discrezione del cliente stabilire 
dove, come e quando investire. 

L'INTERVISTA. Israele e il passato: parla Liebrecht, scrittrice quarantenne 

Estate 
Un milione ' 
di Topolini 
Fedele alla sua tradizione estiva, il 
settimanale Topolino per 4 setti­
mane tirerà un milione di copie 
corredate di «Topokit», super gad­
get a tenuta stagna per i ragazzi di 
tutte le età. L'anno scorso con «To-
powalkie» si arrivò a 1.100.000 co­
pie, tutte andate a ruba. Comun­
que l'operazione verrà anche lan­
ciata da una campagna tv. Spot di 
produzione ••, Filmastcr, agenzia 
Saatchi e Saatchi. Topolino infatti 
ha abbandonato l'agenzia Canard. 
Perche? Forse per ir.-ompatibilità 
tra specie animali. Ma questa è una 
stronzata della quale ci prendiamo 
ogni responsabilità. ( 

Il libro 
e l'esercito 
Una biografia 
Nata a Monaco in Germania nel 
1948, Savyon Liebrecht Immigrò In 
Israele da bambina, con I genitori 
sopravvissuti all'Olocausto. Ha 
studiato filosofia e letteratura alla 
Università di Tel Aviv. A18 anni si è 
arruolata nell'esercito israeliano 
con una motivazione woolflana: 
«Avrei potuto avere una stanza 
tutta per me per scrivere». È .• 
autrice di tre raccolte di racconti, 
«Apples f rom the desert», -Horses 
on the highway» e «It's ali greek to 
you. she sald to hlm». La casa 
editrice e/o sta preparando un 
volume di traduzioni Italiane del 
racconti, rappresentativi di due 
tendenze della letteratura ebraica 
contemporanea. Savyon Liebrecht 
è infatti una delle più significative 
esponenti del numero sempre 
crescente di donne scrittrici in > 
Israele e, al tempo stesso, è parte 
della seconda generazione di 
sopravvissuti all'Olocausto che sta 
cercando di affrontare attraverso -
l'arte, le circostanze traumatiche 
della propria nascita e Infanzia. 

La scrittrice Savyon Liebrecht Giovanni Glovannetti/Effigio 

Memoria di Savyon 
«Circa dieci anni fa i figli hanno deciso di parlare 
dell'Olocausto. Abbiamo cominciato a scrive­
re...». Un libro - «Rose d'Israele» - propone la 
giovane narrativa israeliana al femminile. Quella 
che «scongela» il passato: lo comunicarlo narra. 

JOLANDA BUFALINI 

• ROMA. Festa di fidanzamento è 
uno dei racconti di Savyon Liebre­
cht: un uomo, sopravvissuto all'O­
locausto, promette alla nipote che 
durante il ncevimcnto non parlerà, 
non ricorderà. Ma poi, durante il 
banchetto, l'uomo si accascia e 
muore. Non ù riuscito a mantenere 
la promessa e sceglie di morire. Sin 
qui il racconto ma adesso «vi dico 
cosa accade nella realtà. La realtà 
è che nella mia famiglia non si par­
la. È cosi difficile ricordare che si 
prefensce tacere. Cosi io ricordo la 
mia infanzia silenziosa. Anche i 
miei genitori sono sopravvissuti al 
genocidio e loro vogliono rispar­
miare a noi figli quegli orrori, lo ho 
impiegato anni prima di capire che 
questo non era un problema di fa­
miglia ma generale». 

Savyon Liebrecht, nata in Ger­
mania nel 1948 e trasferitasi in 
Israele con i genitori quando era 
molto piccola, è venuta in Italia a 
presentare un libro, Rose d'Israele, 
racconti di scrittrici israeliane. Il li-

SCRITTURA 

In Val 
di Chiana 
per imparare 
•§ La rivista letteraria «Omero» ha 
organizzato la prima edizione del­
la 'Citta della scrittura» che si terrà 
a Castiglion Fiorentino (Arezzo) 
dal 5 al 18 settembre. Corsi di scrit­
tura si succederanno a spettacoli 
teatrali, film, letture di poesia e 
convegni. Protagonisti saranno gli 
scrittori in erba che seguiranno i 
«laboratori», assisteranno alle varie 
iniziative e avranno le loro produ­
zioni migliori lette in pubblico ed 
edite dalla rivista. 
I corsi, divisi per discipline, saran­
no tenuti da Giuseppe Manfridi 
(scrittura teatrale), Sandra Giulia­
ni (ipertesto), Lidia Ravera (sce­
neggiatura) , Piero Pedace e Paolo 
Valesio (narrativa). I partecipanti, 
il cui numero massimo è fissato in 
venti per ogni corso, saranno ospi­
tati in una villa ottocentesca sulle 
colline della Val di Chiana. 

bro, anzi hbriccmo (e/o, 15.000), 
contiene un suo bellissimo raccon­
to, Una mattinata ai giardini con le 
Iximbinaie, e quelli di altre scrittrici 
(Shulamit Hareven, Ruth Almong, 
Orly Castel-Bloom, Yehudit Hcn-
del, Shulamit Lapid, Amalia Kha-
na-Carmon) fra loro legati da nul-
l'altro che dall'essere stati scritti da 
donne ebree e israeliane. Questo è 
infatti il proposito della collana: «le 
rose - recita il retro di copertina -
sono alcune delle migliori scrittrici 
di un paese o di un'area linguisti­
ca. L'unico filo è la comune appar­
tenenza all'universo letterario della 
loro terra e la qualità della scrittu­
ra». - " • • 

Ma nel caso di Israele la memo­
ria appartiene all'universo lettera­
rio più che altrove, memoria di un 
«popolo traumatizzato», dice Sa­
vyon Liebrecht. Ed è su questo che 
si è intrecciato, nelle settimane 
scorse, prima di tutto il dialogo, 
l'intervista collettiva a Savyon Lie­
brecht delle scrittrici e critiche ita­

liane, nello splendore della sala 
d'Ercole ai musei capitolini. Ed è 
molto vero, risulterà molto vero nel 
proseguio, ciò che dice Anna Ma-
na Crispino, ponendo per prima le 
sue domande, ovvero che vi è una 
«qualità specifica di una esperien­
za e di una scrittura che è diversa 
da quella delle letterature ebraiche 
"nazionali", un'esperienza che 
corre sul doppio binario dell'ela­
borazione del passato e della con­
vivenza fra arabi e israeliani». Infatti 
si intuisce un registro diverso fra le 
scrittrici italiane, Clara Sereni, Lia 
Levi e ciò che dice e scrive Savyon 
Liebrecht, quasi che le une debba­
no, nel processo creativo, appro­
priarsi, digerire, interiorizzare la 
memoria: «Se dovessi dimenticare 
queste parole - recita Clara Sereni 
- potessi perdere la mano destra». 
E l'altra, invece, buttarla fuori, vo­
mitarla. Racconta Savyon come 
abbia deciso, lei figlia, di rompere 
un silenzio durato quaranta anni: 
«Circa dieci anni fa i figli hanno de­
ciso di parlare dell'Olocausto. Ab­
biamo cominciato a senvere, Lili 
Perry Amitai, io stessa, Dorit Peleg. 
Dopo 40 anni abbiamo sentito il 
bisogno di parlare ad alta voce». La 
seconda generazione parla in pub­
blico ma in casa c'è la stessa situa­
zione di un tempo, «i miei genitori 
sanno che scrivo di queste cose 
ma in famiglia si continua a non 
parlarne». ," , 

Dalla volontà di rompere il silen­
zio è nato, fra gli altri, il racconto 
pubblicato da e/o. È, finalmente, 

«letteratura» dice Lia Levi, autrice di 
Una bambina e basta (sempre per i 
tipi di e/o), ovvero riflessione ed 
elaborazione anche psicologica di 
una stona troppo pesante. E la 
conferma viene da Savyon Liebre­
cht: «L'Olocausto ò manipolato 
dalle destre del mio paese, è politi­
ca anche per la sinistra che lo evo­
ca per indicare nei palestinesi le 
vittime di oggi. È una situazione 
difficile da vivere ma che offre mol­
ti spunti allo scnttore. L'ambiguità 
del punto di partenza da la possibi­
lità di scrivere». Ambiguità e talento 
in un difficile equilibrio psicologi­
co: vivere il presente in uno stato 
giovane dalla stona antichissima. 

Uno spintello antiretonco aleg­
gia sulle labbra di Savyon Liebre­
cht, quando parla del suo paese e, 
per esempio, delle conquiste delle 
donne: «C'è un mito sulle donne 
israeliane, nato probabilmente dai 
kibbutz. dove si supponeva che le 
donne avessero gli stessi diritti de­
gli uomini. In realtà anche nei kib­
butz si produceva la stessa divisio­
ne del lavoro tradizionale: le don­
ne accudivano i bambini e bada­
vano alla casa, gli uomini andava­
no nei campi. Ciò che sta accaden­
do alle donne in Israele è molto 
simile a ciò che accade in Europa: 
negli ultimi dieci anni c'è stato un 
aumento del 6fR. dei cnmini fem­
minili, e la percentuale di donne 
scrittrici è più o meno la stessa». 
Voglia di emanciparsi da un passa­
to troppo pesante? «It's an endless 
business», un lavoro senza fine. -

Una Cartina e un Manuale 
in regalo con "Il Salvagente >? 

Cartaguii 
regionale 
dell'Emilia 
Romagna 

Molestie 
e stupri 

come 
difendersi 

Il Louvre in Italia? 
Magari, caro Citati 

ANTONIO CEDERNA 

ESI FA tutta la stampa 
salutò con entusiasmo 
quella che può consi­

derarsi la più straordinaria im­
presa museografica del secolo: il 
completamento del Grande Lou­
vre, capolavoro di sapienza stori­
co-artistica ed efficienza ammi­
nistrativa. L'intervento maggiore 
è stato l'estromissione del mini- , 
stero delle • Finanze (settemila 
addetti) dall'ala lungo Rue de 
Rivoli, che ha potuto cosi essere 
trasformata in moderno, raffina- ' 
to museo di tre piani: col risulta­
to» di raddoppiare le superfici -
espositive del vecchio Louvre e 
triplicare quelle destinate a de­
positi, laboratori e servizi per il 
visitatore. Una bruciante lezione 
per noi che. tanto per fare un ' 
esempio, ci abbiamo messo , 
quarantanni a liberare palazzo 
Barberini dal corpo estraneo del 
Circolo ufficiali. •*- — • *•„-

Grande è stata dunque la sor­
presa quando, qualche giorno " 
fa, abbiamo letto su Repubblica " 
la stroncatura a firma dell'illustre 
critico letterario Pietro Citati: per ' 
il quale il Grande Louvre altro 
non è che «l'ultimo incubo che la 
storia universale ha regalato alla 
fine del nostro secolo», perché 
(il paragone è davvero singola-, 
io) non è un museo ma «una ' 
Megalopoli: qualcosa a metà tra . 
la città egizia e l'immensa città 
dei morti» ( '). 
E non basta. 
«Fossi • stato 
Mitterrand», in­
calza . l'illustre 
critico, «avrei 
ordinato di di­
struggere il 
vecchio Lou­
vre, e avrei fat­
to costruire 
venti, trenta 
piccoli musei ' 
(..) e tra un ' 
museo e l'altro 
un parco con 
laghi e bo­
schi»: perchè 
la modernità -
dice - s ta neH'«evitare il grande e 
il grandioso». * 

Piccolo è dunque bello7 Forse 
si. ma si può obiettare che in casi 
del genere quella stravagante 
proposta sarebbe catastrofica 
per Parigi: o forse dovremmo per 
coerenza frantumare in venti. ' 
trenta piccoli musei anche il Bri- -
tish Museum di Londra. l'Ermita-
gè di Pietroburgo, il Metropolitan 
di New York? E meno male che 
Citati ammette che il suo è «il de­
lirio di un pazzo»: ma si scrivono 
articoli su cose serie quando si è 
in preda al delirio7 Ammette di 
non aver visto tutto, quel che è 
grave è che ha capito poco. 

Lamenta la fila che si fa all'«u-
nica entrata» (la famosa pirami­
de che lui definisce chissà per­
ché «ridicola») ; quando di entra­
te ce n'è una mezza dozzina, tra 
cui una addirittura dalla metro­
politana. Quanto ai gruppi che 
arrivano in pullman, accedono a 
grandi parcheggi sotterranei 
(uno per ottanta pullman, l'altro 
per ottocento auto) : per poi at-

• traversare il sotterraneo centro 
commerciale ed espositivo, con ( 
grandi spazi per manifestazioni, 
riunioni, seminari, e negozi non • 
solo di «vestiti e sciocchezze», 
ma dove si comprano eccellenti 
copie, calchi e riproduzioni di , 
opere, e poi ufficio postale, ban­
ca, agenzia turistica, ecc., tutte 
cose che, insieme a ristoranti e 
self-service, consentono al visita­
tore elementari comodità. Per ta­
cere della grande libreria e dello " 
splendido Auditorium, con la 
sua ininterrotta attività musicale, 
artistica, culturale. 

E nemmeno si è accorto, a 
proposito di parchi e giardini, ' 
che è in corso la creazione del 
giardino tra Louvre e Tuilcnes. e 
il restauro di queste: cosi che tra 
poco, tra il Louvre e Place de la " 
Concorde avremo una quaranti­
na di ettari verdi e liberi dal traffi- • 
co: lo stroncatore non si è accor­
to che il Grande Louvre si trasfor­
ma in un'esemplare operazione 
urbanistica che riqualifica l'am­
biente del cuore di Parigi. 

A ben vedere, il Grande Lou­
vre non piace a Citati perché visi­
tarlo costa troppa fatica, e non 
ha più la resistenza di quando 
giovanetto passava intere gior­
nate alla Galleria dell'Accade­
mia di Venezia: qui invece ci so­
no «chilometri quadrati» (') «di 
pittura che uno riesce a raggiun­

gere solo esau­
sto di fatica, 
con i piedi do­
loranti, la 
mente spossa­
ta, le tempie 
che battono, 
gli occhi offu­
scati». Davvero 
non si capisce 
perché mai si 
sia sottoposto 

i, a tanto strazio, 
quando nel ' 
Grande Louvre 
tutto è messo 
in atto per in­
formare il visi­
tatore, favorire 

ì suoi gusti, aiutarlo a scegliere 
itinerari mirati. 

Rimpianto per la giovinezza 
che si passa tuttavia (i «miei di-
ciott'anni»), propensioni futun-
stoidi (demolire il Louvre) e in­
sieme arcadiche (boschetti e la­
ghetti): il godimento dei beni 
culturali da riservare a un'elite di 
pochi intenditori e quindi sprez­
zo del turismo di massa, quei 
«milioni di visitatori trasportati 
dal Giappone e dall'Italia» Ecco 
il nostro Ietteranno. Nelle ultime 
righe dell'articolo il diapason 
della stroncatura: l'immaginifico 
Citati immagina addirittura che 
dal Grande Louvre «si scenda ' 
sempre più in profondo, negli 
abissi della terra: fino a raggiun­
gere una palude sotterranea do­
ve i visitatori morti di fatica ven­
gono gettati in pasto ai cocco-
dnlli, affittati nelle paludi del 
Bengala»! Parole in libertà. Possi­
bile che uno scrittore, di cui ab­
biamo letto tante cose interes­
santi, si abbandoni a tali insulsi 
vaneggiamenti7 

IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 7 LUGLIO 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album-richiesto-vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

hs<-
nomo e cognome 

anno dell'album richiesto 
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MUSICA. In quattromila per Gii, Veloso, Djavan, Gcd Costa. Inaugurato il festival umbro 

IL PERSONAGGIO 

Mr. Lowe 
Obiettivo 
Kennedy 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i PERUGIA. Berretto da baseball 
rosso, shorts, lunghi capelli brizzo­
lati, per le strade di Umbria Jazz ' 
'94 si aggira un ospite molto eoe- •• 
colato che pero non è un musici­
sta, è un fotografo. Si chiama Jac­
ques Lowe ed è stato per molti an- ' 
ni il fotografo personale di John 
Fitzgerald Kennedy e della sua fa- . 
miglia: in cassaforte conserva qual­
cosa come 40 mila scatti fatti al < 
grande clan Kennedy dalla fine de- , 
gli anni Cinquanta in poi, «ma sono 
solo 350 le foto che uso pubblica- : 
mente», spiega Lowe. Tra queste, : 
un celebre servizio realizzato nella • 
residenza estiva di Hyannis Port, • 
con Jacqueline raggiante e bellissi- -
ma, una serie di foto che le riviste . 
americane si sono • ferocemente : 
contese qualche settimana fa, do- .• 
pò la morte di Jackie: ha vinto ' 
Newsweek, sborsando la bellezza 
di 100 mila dollari. - .--• 

E d'altra parte farsi fare il ritratto ' 
da Lowe costa 5 mila dollari, quasi 
otto milioni di lire. «1 musicisti jazz 
però li fotografo gratis» ride lui, che 
è arrivato a Perugia per ritrarre gli 
ospiti del festival per un libro che 
sta preparando, Jazz: Masters of 
the Art, e fotografare Perugia e i 
luoghi della rassegna per un altro 
libro, sempre in via di preparazio­
ne, The Jazz Lovers Companion, 
dedicato ai principali festival jazz 
del mondo. , . • • . • • - - ' 

A Lowe non dispiace rispolvera­
re i suoi ricordi kennedyani. «Ero 
amico di Bobby e • frequentavo 
spesso la loro residenza estiva, era 
sempre pieno di gente, di amici, 
bambini, animali, e io facevo un 
sacco di foto. Nell'estate del '58 ne 
avevo scattate ben 128 e le avevo 
spedite a Bob. il quale un po' di 
settimane dopo mi chiama e mi 
chiede di stampargliene un altro 
set. Gli ho detto: ma sei pazzo, co­
sa ci fai con centoventi fotografie? 
E lui: non ti preoccupare, le voglio 
regalare a mìo padre per il suo 
compleanno. Passano tre mesi, e 
una sera a mezzanotte ricevo una 
telefonata. La voce all'altro capo 
mi fa: "Sono Joe Kennedy", e io ho 
pensato subito a uno scherzo di 
qualche amico, invece era proprio 
lui. il padre, a quell'epoca era uno 
degli uomini più importanti d'A­
merica. Aveva chiamato per ringra­
ziarmi e per chiedermi di fotogra­
fare John, ma doveva essere una 
sorpresa, perché John era in cam­
pagna elettorale per il Senato, era 
molto impegnato e stanco, e non 
voleva vedere fotografi in giro per 
casa. Cosi, quando mi vide, non 
disse di no perché obbediva sem­
pre a ogni volere del padre, ma mi 
ricevette con un muso lungo cosi, 
imbronciato e di malumore! Que­
sto è il ricordo che ho di JPK la pri­
ma volta che l'ho visto. Con lui c'e­
ra anche Jacqueline che invece era 
tutto il contrario, sorridente e felice 
perché amava molto farsi fotogra­
fare». ' ~ ,-" r ' • -> /• • 

Dopo quel primo incontro Lowe 
fu richiamato da Kennedy per rea­
lizzare le foto che la famiglia usava 
come cartoline natalizie e cosi fini 
col diventare il suo fotografo perso­
nale. «Ufficiale però mai: quando 
diventò presidente mi chiese di as­
sumere il ruolo di fotografo alla Ca­
sa Bianca, ma nfiutai. Gli dissi: io 
lavorare per il governo? Impossibi­
le!». Dopo i Kennedy, dice Lowe, 
«non c'è più stato in America un 
presidente che valesse la pena fo­
tografare. Kennedy era molto gio­
vane ma molto intelligenten e do­
tato di humour, odiato sia a destra 
che a sinistra, perché era un demo­
cratico ma era anche piuttosto 
conservatore nella .sua politica 
economica. Era un vero centrista, 
ed ha imposto uno stile fino ad al­
lora sconosciuto; faceva ogni mese 
una conferenza stampa, nsponde-
va scherzoso anche alle domande 
più cattive, aveva fatto diventare la 
Casa Bianca un centro culturale in­
vitando poeti e musicisti. Da allora, 
tutti i presidenti che gli sono succe­
duti sono stati un fallimento, com­
preso Clinton per il quale ho votato 
ma di cui sono profondamente de­
luso: e più gli altri falliscono, più la 
statura di Kennedy cresce e diven­
ta, secondo me, irragiungibile». •*-

' • , , - DAISo. 

Tutto esaurito per la prima notte a Umbria Jazz '94, in al­
meno quattromila sotto la pioggia ad ascoltare i profeti 
del tropicalismo brasiliano, Caetano Veloso e Gilberto Gii, 
Gal Costa e Djavan. Samba e poesia per inaugurare un 
cartellone effervescente e «trasversale». E folla all'incontro 
con Veloso per parlare dei meninhos de rua, i 30 milioni 
di bambini abbandonati nelle strade, vittime dell'indiffe­
renza o degli squadroni della morte. , , , ' , , 

• PALLA NOSTRA INVIATA 

A L B A S O L A R O 

• PERUGIA. Notte davvero «tropi­
calista», anzi tropicale, per aprire le 
danze di Umbria Jazz '94: sui Giar­
dini del Frontone si è versato un di­
luvio di pioggia che nemmeno le 
dolci note del samba sono nuscite 
a scongiurare, ma il pubblico non 
si è fatto spaventare e benché in­
zuppato ha continuato ad applau­
dire fino a notte inoltrata i profeti 
del tropicalismo e della nuova mu­
sica brasiliana, da Djavan a Caeta­
no Veloso e Gilberto Gii, per finire 
con Gal Costa la cui esibizione 
sembrava in pericolo, proprio a 
causa della pioggia, e invece è an­
data regolarmente in scena. 

Un pubblico, quello della serata 
inaugurale, da tutto esaurito: oltre 
quattromila persone, di più non ne 
entrano nei Giardini, e molti hanno 
dovuto rinunciare perché non si 
trovava più un biglietto nemmeno 
dai bagarini. Un trionfo annuncia­
to, quello della serata carioca, per­
ché già l'estate scorsa i concerti di 
Caetano Veloso qui a Umbria Jazz 

vennero accolti come un piccolo 
miracolo di eleganza, emotività, 
raffinatezza intellettuale e musica­
le, al punto da ispirare questo ritor­
no e dedicare tutta l'apertura alla 
musica brasiliana ed altri appunta­
menti in cartellone (il «Brasil Pro­
ject» di Toots Thielemans, per 
esempio, in programma il 14 lu­
glio) , mentre nessuno più si sogna 
di obiettare che forse con il jazz 
questa musica non c'entra molto. 
E d'altra parte il jazz da solo non 
basta più a smuovere la folla che si 
è riversata ai Giardini l'altra sera; 
cosa di cui la manifestazione è 
sempre più consapevole e lo di­
mostra con la crescente «apertura» 
del proprio cartellone ad esperien­
ze che pur essendo di qualità non 
sono necessariamente o diretta­
mente imparentate con la grande 
tradizione della musica afroameri­
cana. D'altra parte questi sono 
tempi in cui i musicisti più sensibili 
cercano una dimensione sempre 
più «dilatata» in cui muoversi. 

È certo il caso di Djavan, giova­
ne (si fa per dire, essendo sulle 
scene dal 1973) cantautore e chi­
tarrista brasiliano che si muove 
con allegria e naturalezza passan­
do da una cover dei Manhattan 
Transfer («Soul Food») a una bal­
lata samba-reggae, mescolando 
pop brasiliano e saudade alle so­
norità della tusion statunitense, 
guardando all'Africa dei ritmi e 
delle radici e cantando le schiavitù 
di ieri e oggi (Djavan ha, fra l'altro, 
inciso l'inno nazionale dei ncn del 
Sudafrica). - , , 

Se Djavan è una popstar, Caeta­
no Veloso e Gilberto Gii messi in­
sieme sono una supernova, sono 
«il momento della magia», per dirla 
con il presentatore che l'altra sera 
li ha introdotti. L'anno scorso han­
no festeggiato i loro cinquant'anni 
anagrafici e si sono ritrovati, Velo­
so il poeta e la «coscienza sociale» 
e Gii il «mutante» musicale irrequie­
to e imducibile, per rievocare la ri­
voluzione a cui dettero vita venti­

cinque anni fa creando il movi­
mento «Tropicalista», nato per rin- " 
novare i canoni della musica po­
polare brasiliana e trasformatosi, • 
nei tempi oscuri della dittatura mi­
litare, in uno strumento politico, 
che a loro due costò anche l'esilio. ' 

Insieme sono arrivati anche sul 
palco di Umbria Jazz, accompa- ' ' 
gnati solo dalle loro chitarre acusti- ' 
che. per cantare alcune delle loro 
canzoni più note e un pugno d i , 
brani da «Tropicalia 2», inciso l'an­
no scorso; «Haiti», con la voce di 
Caetano che snocciola cantilenan­
do piccole cartoline dall'inferno . 
brasiliano, uno sguardo epico e ' 
terribile «dalla terrazza della casa 
della Fondazione Jorge Amado» 
sulle strade percorse da militari ne­
ri e bambini abbandonati, prigio­
nieri ammazzati nelle carceri e po­
litici corrotti. E poi una cover di Ji-
mi Hendrix, «Wait Until Tomor-
row», e la dolce «Desde que o sam­
ba è samba», da quando il samba è 

Dylan in concerto? 
Un affare privato 
tra lui e i suoi fans 

ROBERTO GIALLO 

• MILANO. Il nubifragio che si ab­
batte su Sonoria, cittadella della 
musica per tre giorni, stretta tra la 
tangenziale e una piscina-mostro, 
dura appena mezz'oretta. Abba­
stanza da inzuppare chi è corso al­
la festa, abbastanza da rendere du­
ra l'attesa per il concerto di Bob 
Dylan. Willy De Ville canta in un 
microfono di rose intrecciate, sha­
kerando rock e ritmi latini per la 
gioia di tutti. Woodstock è lontana 
anni luce, a meno che non si vo­
glia ritrovarla nella merce precaria 
degli ancora più precari fricchetto­
ni che sopravvivono ai secoli. Bob 
Dylan, invece, sembra lo schizzo di , 
un pittore pazzo, caricatura del 
suo profilo esagerato, con la voce 
irta di spigoli. Massi, eccoci di nuo­
vo sotto il suo palco: Bob Dylan ai 
tempi di Fiorello, diciamolo, è co­
me l'amore ai tempi del colera, è 
come ritrovare un filo che sembra­
va perso, un sussulto dei muscoli 
proprio un attimo prima che ti ca­

schino le braccia dallo sconforto. 

SI, esiste ancora 
E a lui si chiede, alla fine, che 

non cambi nulla e che attraversi gli 
anni come se niente fosse. O glielo 
si rimprovera, magari, come quelle 
argomentazioni folli che si leggono 
qui e là: Dylan? Ancora? Che idio­
zia: come se la colpa che lo esclu­
de dagli anni Novanta fosse quella 
di essere stato grande - meraviglio­
so - nei trent'anni precedenti. 

Da Dylan, insomma, si va anche 
per controllare (c'è ancora? ha an­
cora un senso?), e per controllarsi 
(tutto questo amore, non sarà 
sprecato?). Poi si toma a casa con 
il cuore in pace: il vecchio Zimmer-
man gira come e meglio di sem­
pre, scandisce le parole che (mira­
colo!) quasi si capiscono. E suona 
la sua chitarra con una scioltezza 
irritante, come quelli che fanno co­
se difficili con l'aria di accendersi ' 
una sigaretta, o soffiarsi il naso. Si 

capisce subito: Jockerman è la pri­
ma canzone, e vien da ridere a 
pensare che stava in quel disco 
(Infidels) che molti salutarono co­
me una delle mille "rinascite" del 
maestro. Da sette anni almeno Bob ' 
Dylan suona per il mondo in un 
tour che ha battezzato Neveren-
ding, senza fine. KurtCobain, l'ulti­
mo eroe del rock beatificato dalla 
morte violenta, diceva di Dylan: fa 
bene a suonare cento sere all'an­
no, per lui la sua voce non è un mi­
stero, è come per noi un piede, 
una mano, una parte del corpo. 
Sotto il palco qualcuno si chiede: 
chi glielo fa fare? Le altre rockstar 
fanno i dischi, e poi tournée per 
venderli. Lui fa tournée senza fer­
marsi mai, con una sosta ogni tan­
to per registrare un disco: 6 il mon­
do capovolto. Quel che esce dai 
concerti, poi, è sempre una sorpre­
sa. Come l'altra sera a Milano, con 
Ali along the watchtower che ridi­
venta cavalcata elettrica, Tangied 
up in blue che scorre via veloce, 

quasi rappata, per non dire di Ma­
ster ofwar, inserita nel set acustico, 
ballata tra le ballate denmuncia 
tra le denunce. La banda fa i miia-
coli per stargli dietro: è lui che gui­
da la danza, aggiunge e toglie stro­
fe, accelera e frena, scarta di lato; e 
quelli dietro, a seguire gli umori del 
capo, a rincorrerlo. 

Come un ciclista In fuga 
Maggìe's Farm, Love minus zero: 

non è questione di rock o di folk, di 
ntmica e di chitarra che va via in 
assolo come un ciclista in fuga. Or­
mai, tocca dirlo, è una cosa pnvata 
tra il signor Dylan e chi lo conosce 
a menadito, tanto che potrebbe re­
citarlo come un'omelia alla gran-

' dezza dell'arte, un mantra confor­
tante. E lui: non un sorriso, un cen­
no, un movimento ammiccante 

" del capo. Se ne sta 11 a sgranare la 
sua cosmogonia di vite belle e terri­
bili, il caldo soffocante della Statale 
61. la vita piccola e inutile dei vari 
Mister Jones, e il concerto è una 

samba «la tristezza è padrona», il 
samba «padre del piacere, figlio 
del dolore». • 

Ieri e oggi Veloso e Gii replicava­
no il loro concerto a! chiuso, sul 
palco del teatro Morlacehi, ma in­
tanto Veloso ha portato il suo infi­
nito carisma e il suo impegno so­
ciale anche al chiostro di San Fio­
renzo, dove ieri mattina si è tenuto 
un affollatissimo incontro-dibattito 
organizzato da Arci e Cidis e pro­
getto «Axè» sui «meninhos de rua», i 
bambini di strada brasiliani che vi­
vono abbandonati nelle favelas e 
spesso finiscono ammazzati dagli 
squadroni di angeli della morte e 
dai killer assoldati dai commer­
cianti. «Sono un cantante - ha 
spiegato Veloso - il mio compito è 
intrattenere, ma per la mia genera­
zione la musica si è trasformata an­
che nella necessità di prendere co­
scienza dei t; problemi sociali. 
Quando vedo per le strade di Rio o 
di Sao Paulo queste creature ab­
bandonate, penso a che razza di 
mondo potrà nascere da tutto que­
sto. Nel mio repertorio ho una can­
zone il cui ritornello dice: ci sono 
30 milioni di bambini che vivono 
nelle strade del Brasile. È una cifra 
pazzesca, cosi enorme che molta 
gente la prende come la prova del­
l'impossibilità di intervenire. E allo 
scandalo di questa cifra io ho deci­
so di opporre l'immagine, scanda­
losa e vera, di questi bambini che 
crescono in strada e in strada sco­
prono la vita e anche il sesso, toc­
candosi sotto gli occhi della gente». 

Bob Dylan; 
nella roto In alto, 
Gilberto GII 
ha Inaugurato 
(con Caetano Veloso) 
•Umbria Jazz» 1994 
(Antonio Stracqualursi) 

questione di rapporto pnvato tra 
un pubblico umido e infangato 
che ascolta e il signor Dylan che 
racconta e suona, con la sua voce 
di cartavetrata, cose che si sanno 
già e che è bello risentire. 

La retorica imporrebbe ora frasi 
come "il vecchio amico", il "mito", 
eccetera. Invece - questa è la forza 
- Dylan vuole fare solo il musicista, 
e spesso fugge da dietro le quinte 
per andare chissà dove, cambia 
programmi, rivoluziona le scalette 
dei concerti, dimentica canzoni fa­
mose per inserire episodi minori. E 
sotto il palco è un sussurrare conti­
nuo: e questa cos'è? Ma come la 
fa? Perchè così veloce? Come mai 
cosi lenta? Lui sembra impassibile, 
potrebbero essere centomila, I) sot­
to, oppure quattordici, la dittatura 
del pubblico non gli interessa, 
sfugge alla condanna dell'audien­
ce, se ne frega. Sembra anzi di ve­
derlo ghignare, ndere di noi che 
applaudiamo con le mani sopra la 
testa. Mah, ci sarà parso. • 

LATV 
PIENRICO^ME 

Ma Sordi 
è davvero 
tutti noi... 

C OM'È TUTTO CONFUSO' E 
non diamo colpe a questo 
e a quello. Cerchiamo di 

assumerci le nostre responsabilità, 
possibilmente senza cercarci degli 
alibi prima d'ogni dichiarazione. 
Mentre la destra festeggia le pro­
prie affermazioni, la sinistra si pre­
para a nuovi incontri. • 

Il segno delle vittone della destra 
(e negarle sarebbe addirittura ridi­
colo)? La valonzzazione di qua­
lunque personaggio anche mini­
mo di quella fazione da parte dei 
mass media. Non c'è pippa reazio­
naria del sottobosco culturale che 
non venga presentata dalla stampa 
indipendente come «il nuovo Mac- ' 
cari», il nuovo «Montanelli», «il nuo­
vo Fortebraccio». Per far vedere 
che si è obiettivi, coraggiosi, aperti 
- e disponibili - si rilasciano paten­
ti da vip. Esami in loco. • 

La sinistra (ma che fai, parli di 
politica? SI, mbè') si prepara, dice­
vamo, a nuove esperienze. Deve 
dimenticare: fosse una ragazza 
borghese, sarebbe il caso di man­
darla in crociera cosi si distrae. 

Cancelliamo il passato: domani 
è un altro giorno, si vedrà (Omelia 
Vanoni, anni 70). Finito il tempo di 
tavoli progressisti e macchine 
gioiose, c'è chi vuol fare i conti. 
Willer Bordon e Ferdinando Ador­
nato i conti li faranno in fretta: son 
cosi pochi. Restano gli altri, ì più. 
Scontenti del presente se la piglia­
no col passato (è un gioco che si 
fa in molti). E intanto il futuro è qui 
e noi non abbiamo niente da met­
terci (che dici, la tolgo la falce e il • 
martello? E adesso come sto?). 
Non abbiamo mai contato sul pia­
no delle decisioni, ma ce la voglio­
no far pagare come se avessimo 
esercitato il potere: viene quasi da 
ridere. È finita la pacchia' ma per­
ché, era cominciata? - • 

Il governo fa sentire il suo vocio-
ne, che è quello di Giuliano Ferra­
ra. «Il portavoce», che buffa defini­
zione. Ma quale voce porta Giulia­
no? Non quella di Urbani, né quel­
la di Della Valle, né quella di Bion­
di, neppure quella di Maroni che si 
esprimono in proprio in entusiasti­
ca dissonanza. Portasse quella di 
Gianni Letta, già anche lui portavo­
ce (bianca), oggi membro laico 
del gabinetto forzitalista7 Per Letta 
però non si può parlare tanto di vo­
ce, quanto di eco. 

Q 
Eselap 

UANTO A GIULIANO FER­
RARA, forse parìa da solo, 
come certi matti col caldo. 

E se la prende con tutti, proprio co­
me i pazzi di paese. Dalle mie parti 
ce n'era uno che. nei momenti di 
crisi, quando stava male, andava 
sopra un muraglione con i trampo­
li. Si fermava facendoci agghiac­
ciare e, alzando gli occhi al cielo, 
urlava: «Vieni giù se c'hai il corag­
gio!». Echi stava lassù non infieriva. 
Non veniva giù, ma neanche lo fa­
ceva cadere. Poveraccio. E cosi 
succede anche qui. In alto sui colli, 
tollerano. Passerà questo caldo. 

Che suggerisce cose strane ai 
comunicatori: persino la proposta 
di un'accoppiata a dir poco ano- ' 
mala: «Uno più uno» e cioè Gian 
Luca Nicoletti e Gigi Marzullo nella 
notte di Raiuno. Intitolarla «Uno 
più zero» è sembrato eccessivo. 
Perché? si saranno chieste le tre­
centomila (cosi tante?) persone 
sopravvissute al nulla che precede­
va il nulla del duo. Non sempre si 
trova un perché. Per esempio per­
ché la destra colta, nprendendo 
dalla sinistra (l'ha sempre fatto, 
nella stona, di ispirarsi agli awersa-
n persino nelle sigle, da «Ordine 
nuovo» di Gramsci al «Fronte della 
gioventù» di Curiel) una battuta di 
Nanni Moretti - «Sordi ve lo menta-
te1» -, ha sparato in questi giorni la 
crociata anti-Sordi? 

Chi lo sa. Come se condannan­
do i personaggi magistralmente in­
terpretati dal grande Albertone 
(che già li massacrava rappiesen-
tandoli con lucidità grottesca) li 
volesse allontanare da sé, imputar­
li ad altri. Gli italiani raccontati da 
Sordi erano purtroppo tutti noi. 

Loro un po' di più, forse. 
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SANTARCANGELO. «Mal-d-Hamlé» di Moscato e «Maudie e Jane» con la 68enne Malina 

Caserma Amleto 
E Judith si spoglia 
Pioggia scrosciante e un affollato incontro di artisti e 
operatori, «Per una politica culturale», fortemente volu­
to dal neodirettore Leo De Berardinis. Si chiude oggi a 
Santarcangelo la ventiquattresima edizione del festival. 
Shakespeare,' Napoli e avanguardia: ecco gli spettacoli 
di Moscato, Ruggero e Morgana. Nonché il corpo nudo 
dell'ineffabile «guerrigliera» Judith Malina, 68nne prota­
gonista di Maudie e Jane, dal libro di Doris Lessing. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

• SANTARCANGELO Elsinore è 
una cava abbandonata, una torre 
quadrata e tante gru che si intrec­
ciano. Elsinore è uno spiazzo nella 
notte, quattro croci rosse, una ron­
da col fucile, muri scritti con lo '•, 
spray. Elsinore e una caserma, tre ; 
«nonni» e una «spina» da torturare, 
un comandante vestito da marine, : 
scherzi, violenza, cameratismo, ' 
autorità. Brilla a Santarcangelo la ;' 
stella di Enzo Moscato, che quas- * 
su, nella ex cava lungo il corso del ':. 
Marccchia, ha ambientato il suo .' 
Mal-d-'Hamlé. primo incontro poe- \ 
tico tra l'artista napoletano e il . 
principe di Danimarca, ulteriore ! 
tappa di riflessione nell'ambito di ; 
questo ventiquattresimo ; festival, r 
dedicato proprio a Shakespeare e 
ai linguaggi del nuovo teatro. • 

Bastano pochi frammenti iniziali t 
per capire che Mal-d-Hamlé sarà 
una tappa fondamentale nel per- •. 
corso di Moscato, uno scarto espo­
nenziale che permette a un lungo • 
monologo dalla struttura circolare 
di diventare, sulla scena, un tesissi­
mo confronto di forze dall'assoluta 
e . travolgente ; contemporaneità... 
Cosi quetl'-altolà! Chi va là! Parola • 
d'ordine» che aprono VAmleto sha­
kespeariano, eccole trasformate in 

..un tormentone da reclute, da gri­
dare sempre più forte al capitano 

che sfotte. E \'Amleto vero e pro-
pno finisce qui, in queste poche 

' parole che s'inceppano e ricomin­
ciano, tra un giro di ronda e un 
presentat-arm, mentre i soldati bi­
vaccano, si azzuffano, cantano, si 

• violentano, al cospetto di un capi-
' tano ora solidale, ora traditore e 

nemico. • •>•;•'...••••>•-• . •;••.•> :-•..; ',••'• 
Coralità pasoliniana di quattro 

giovanissimi e talentosi attori-sol­
dati di vita (Nicola Laiera, Arman­

d o Pirozzi, Vincenzo Saggese, 
; Emanuele Valenti) ; solitarie diva­

gazioni poetiche, dense di conta­
minazioni e slittamenti, ricordi e ci­
tazioni affidate allo stesso Mosca­
to, tappeto sonoro paradossal­
mente autistico di un'azione che 
non collima mai col dire; e una li­
turgia di gesti scenici crudeli. Im­
prendibile, questo Mal-d'Hamlé. 
Imprendibile e perciò irresistibile: 
vorresti che continuasse all'infini­
to, per penetrarne il vero segreto, e : 
invece ti umilia, sfuggendo qualsia­
si catalogazione. È lì, che sfida per 
quasi due ore l'intelletto e le visce­
re senza mai passare per il cuore, 
salvo poi regalarti la catarsi finale 
di una morte liberatoria, indispen­
sabile e greve: il capitano ucciso 
dal suo gregge, il principe spoglia­

r l o di potere, il capocomico sbattu­
to a terra, seppellito dalle pagine 
del suo copione. , , . > ' v , . . ; . •,,<• • 

Sugli spalti de! vero castello di '•. 
Santarcangelo. la Rocca, si aggira­
no invece Zoroastro (Ciro Damia- • 
no) e Desiderio (Claudio Di Pai- / 
m a ) , protagonisti del Shakespea 
Re di Napoli,di Ruggero Cappuc- • 
ciò. Splendida scenografia e luci ;, 
caravaggesche per raccontare in "•. 
napoletano antico, il segreto dei •', 
Sonetti shakespeariani,, dedicati, 
com'è noto, al misterioso «W.H.». •'•' 
Un attore, sono arrivati a stabilire 
studiosi e biografi. Un giovanissi- > 
mo guitto «rapito» a Napoli, è la tesi 
immaginifica ma non impossibile 
di Cappuccio. Ecco dunque Desi­
derio: è lui il giovane amico di Sha­
kespeare, l'amante sapiente e im- , 
berbe, l'ispiratore di Viola, Ofelia e ., 
Giulietta che ora toma in patria, ; 
naufrago, per sfuggire alla peste di • 
Londra. Lui che ora parla all'incre- "' 
dulo amico dei vecchi tempi, ora ' 

• alchimista da quattro soldi. La pro­
va? Il baule pieno d'acqua salma­
stra scampato al naufragio, da cui 
Desiderio estrae i sonetti che gli ha ' 
dedicato William il genio, qui tra­
dotti in napoletano del Seicento da 
Cappuccio, a conferma di un'ope­
razione dall'indubbio valore lingui­
stico, ambiziosa se non ardita, pie­
namente riuscita sul versante poe­
tico e invece un po' statica nella 
suddividione drammaturgica e nel-

•• la regia melo...-.: .-.•.....•.• . 
Shakespeare, terzo round. Per 

segnalare la prodezza di Studio per 
il Riccardo Ili di Claudio Morganti e .. 
Loredana Putignani. Venti minuti 
folgoranti ed esaustivi. C'è tutto, 
provare per credere: la follia, il po­
tere, gli assassini, la deformità, la •'. 
guerra, «il mio regno per un caval­
lo» e persino qualche citazione, 
Carmelo Bene in testa, in un teatri-

. no scarno, popolato di pericoli e di 
ombre. Semplicemente perfetto. 

. «Ho fatto tanti spettacoli nuda, -
nel '68 con il Living. Ma allora ave- r 

vo quarantanni, adesso invece ne ' 

Lorenza Zambon e Judith Malina in «Marnile e Jane-

ho 68. Ci ho pensato molto prima 
di accettare. Perché mostrare il 
corpo nudo di una vecchia, per di 
più a teatro, è ancora un fortissimo 
tabù. Poi mi sono convinta di que­
sta azione, teatrale e politica: di­
chiarare che sanche i non giovani 
hanno un corpo, normale, inno­
cuo, persino visibile», imbattibile 
Judith Malina! Con coraggio e toc­
cante, straordinaria • bravura ha 
portato al festival uno spettacolo 
inquietante e rabbioso, senza alcu­
na concessione al pietismo, di pro­

fondo valore artistico e morale, 
convinta all'operazione dal regista 
Luciano Nattino. Maudie e Jane è •.' 
tratto dal Diario di Jane Somers di 
Doris Lessing. racconto in flash­
back, pensieri, incontri ed emozio­
ni dell'amicizia profonda che si 
crea tra due donne, la novantenne , 
Maudie, sporca, triste, solitaria vec­
chietta rabbiosa, e la quarantenne 
Jane (un'altrettanto brava Lorenza 
Zambon) , giornalista efficiente, 
single tutta lavoro e deresponsabi-
lità. Si annusano e piano piano si 
amano, queste due donne ora ma-

* Carlo Marnalo 

dn ora figlie bisognose e forti. Il 
nudo di Judith è quello di un ba­
gno concesso a Jane per siglare 
l'ingresso in una nuova vita, ricca 
della solidarietà di una vicina che 
non solo l'accudisce, ma davvero 
le vuole bene. E il suo talento è fat­
to di smorfie, sfarfallii con la mano 
per salutare i piccioni del parco, 
sguardi dal letto d'ospedale dove 
torna a sentire impotenza e rabbia, 
piccoli gesti di abbandono e di af­
fetto, Scandalo zero e commozio­
ne mille, siglato dal lungo applau­
so del pubblico. 

TEATRO. «Ondine» di Jean Giradoux in scena a Milano, con la Ferrari nei panni della protagonista 

La prima volta di Isabella, «dea» sotto le stelle 
MARIA GRAZIA QREQORI 

Isabella Ferrar) in «Ondine» 

• MILANO. Considerato da molti 
un vero e proprio classico, invento­
re di un teatro letterario, «alto», 
Jean Giraudoux, ha saputo far 
convivere nelle sue opere, ispirate 
al mito o alla fantasia, l'uso di una 
lingua di strepitosa bellezza con 
l'apparente, spesso contestata, im­
palpabilità dei suoi personaggi. A 
Giraudoux, del resto, non interes­
sava un teatro piscologico né, tan­
tomeno, realistico; non gli interes­
sava che i protagonisti dei suoi testi 
trovassero riscontro nel • mondo 
che li circondava. Li pensava, a l . 
contrario, come pure funzioni poe­
tiche, in grado di sfuggire alla vol­
garità imperante. Metafore sotto le 
quali ombreggiare il suo rifiuto del­
l'epoca in cui gli era toccato di vi­

vere, che lo spingeva a cercare nel­
la forma non solo la qualità della 
sua scrittura, ma anche lo schermo 
dietro il quale nascondersi, mime­
tizzarsi. Forse stava proprio in que­
sto diaframma, che spesso riusciva 
a trasformarsi in gioco teatrale, il 
senso del suo rapporto privilegiato 
con quel grande attore che è stato 
Louis Jouvet. -, • •,••!.- ••••• •:.•• 

Non molto frequentato in Italia, 
Giraudoux sembra condannato ai 
silenzio anche in patria. Ed ecco 
che da noi, una regista di cultura 
francese come Andrée Ruth Sfiam­
mali rispolvera un testo del 1939 
quasi dimenticato. Ondine. Ma in 
questa storia di un cavaliere erran­
te che si innamora di una giovane 
creduta popolana mentre invece è 
una dea dell'acqua, che a questo 

amore soccombe, che alla fanciul­
la che sente le voci si sposa, che la 
tradisce, che, alla fine, dopo un fin­
to tradimento di lei, la sua fuga e 
un processo, .muore invocando il ' 
suo nome mentre la ragazza dalla 
grazia adolescente progressiva­
mente sprofonda nella assoluta di- . 
menticanza degli dei, Ruth Sfiam­
mali ha creduto di ritrovare le linee 
di un teatro simbolico in cui rico­
noscersi. Da qui anche la ricerca di 
uno spazio che rispecchiasse, in • 
qualche modo, il senso di fiabesco ' 
spaesamento che guidava questa 
storia esemplare e la scelta, soste­
nuta dalla esperienza pittorica di 
Gianmaurizio Perdoni, di uno -' 
spettacolo che fosse itinerante p e r : 

il pubblico all'interno dei bellissimi. 
giardini di villa Palestra, di una «Mi­
lano a cielo aperto» liberata, sem- -

• bra, dai ratti, ma non dalle orde di • 

zanzare che in picchiata si avven­
tano sull'innocente spettatore. 

Come in un pellegrinaggio che 
rispecchia determinate scelte strut­
turali, mutano, con il mutare della 
storia, i luoghi deputati dell'azione 
approntati come ipotetici set, men­
tre inseguiamo, nel corso del tem­
po, la storia d'amore di Ondine e 
di Hans fra laghetti e oche, fra zat­
tere e cavalli (veri) al galoppo, fra 
maghi che tessono artifici e ciam­
bellani che tessono intrighi, fra gio­
vani donne gelose e genitori putati­
vi affettuosi e vigili, fra cagnoline ; 
affezionate e giudici che vogliono 
giudicare, fra candore e furbizia, 
fra agguati e generosità. Una fiaba, 
appunto, alla ricerca della legge­
rezza, in cui la regista privilegia l'a­
spetto visionario, costruendo un 
racconto per gli occhi in cui domi­
na il candore abbagliente anche se 

il costume di Ondine è rigorosa­
mente verde acqua e l'armatura di 
Hans grigio ferro. :•: 

Attesa con qualche scetticismo 
alla prova, la bella Isabella Ferrari, 
al suo debutto teatrale, se la cava 
benissimo, disegnando un'Ondine 
piena di slanci, fragile e dolce, alla 
quale Giovanni Crippa offre la cal­
ma sicurezza delle sue parole. Ber-
talda, la fidanzata di Hans, è inter­
pretata dada Giovanna Bozzolo, 
con determinata passionalità men­
tre Carlo Rivolta affina i suoi giochi 

'-. di prestigio, Michele de Marchi e 
_ Claudia della Seta i loro doppi per­

sonaggi di genitori poveri e di cop­
pia regale e, quasi nel ruolo di se 
stesso, come giudice attento ai 

•'. comportamenti degli altri, il socio­
logo Renato Mannheimer rivela un 
entusiasmo da neofita. ". 

E morto 
il regista 
Christian Jacques 

Una settantina di film e una pratica 
nei «generi» cinematografici più di­
sparati. Il regista Christian Jacques 
è morto a Parigi all'età di 89 anni. 
Esordi nel 1932 con II bidone d'oro 
e nei successivi 30 anni realizzò 
moltissimi film alcuni dei quali in 
Italia. Tra i titoli più rilevanti Barba­
blù. Fan fan Le Tulip, Babetle va alla 
guerra. La legge 6 legge con Totò, 
Madame Sans Cène con Sofia Lo-
ren. Le pistolero con Claudia Cardi­
nale. Diresse, tra gli altri, Brigitte 
Bardot, Erich Von Stroheim, Michel 
Simon, Jean Marais. Gerard Phiii-
pe. Il suo ultimo film fu un docu­
mentario su Marcel Carne. 

Michael Jackson 
sposa la figlia 
di Elvis Presley 

Il cantante statunitense Michael 
Jackson ha sposato l'attrice Lisa 
Mary Presley, figlia di Elvis Presley. 
Lo ha comunicato, ieri, alla stam­
pa locale, il giudice che li ha uniti 
in matrimonio. La cerimonia, se­
gretissima, si è svolta il 26 maggio 
scorso, nella residenza del giudice 
Hugo Alvarez Prez, nella provincia 
di La Vega, a 160 chilometri da 
Santo Domingo. 

Regia lirica 
Debutta 
Degli Esposti 

Debutto nella regia lirica per Piera 
Degli Esposti cor. Lodoletta di Pie­
tro Mascagni. L'attrice ha accolto 
l'invito del direttore artistico del 
Teatro di Livorno, Alberto Paloscia, 
a curare la regia dell'opera che è 
assente dai palcoscenici italiani da 
30 anni. Lodoletta inaugurerà la 
stagione lirica 1994 che si svolgerà 
al teatro La Gran Guardia di Livor­
no dal primo settembre al 6 otto­
bre. 

Tratteranno 
a settembre 
le tv locali 

Riprenderanno il 21 settembre le 
trattative fra le tv locali e la Siae, Se­
condo Piero Passetti, presidente 
dell'associazione delle emittenti 
locali, non è possìbile assumere 
impegni fin quando le piccole tv 
non avranno in mano le conces­
sioni e il governo non avrà preso 
iniziative precise per le risorse: 
pubblicità, enti locali e ammini­
strazioni pubbliche, canone, prov­
videnze dell'editoria. • Sarebbero 
troppi, in sostanza, gli oneri a loro 
carico senza che siano acquisite le 
«conquiste» della legge 422. 

Scomparso 
l'attore 
di «Vita da strega» 

È morto per un tumore, a Los An­
geles, Dick Sargent, attore noto ai . 
telespettatori di mezzo mondo per 
aver interpretano il ruolo del mari­
to in Vita da strega, il serial attual­
mente in programma su Raitre. 
Aveva recitato in molti film, da Pri­
gioniero di guerra a Bernardine. 
ma doveva la sua popolarità al pic­
colo schermo. 

CAMPEGGIO ESTIVO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 
Rimini, 20-24 luglio 1994 
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Per informazioni e adesioni telefonare alla Sinistra Giovanile 06/6711501 
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CINEMA IN TV. Vecchi titoli e qualche sorpresa per la programmazione di luglio e agosto 

Magazzini semivuoti 
Nuovo accordo 
tra Rai e Cecchi Gori 
La Rai, allarmata dal progressivo svuotamento 
del proprio magazzino cinematografico, corre al 
ripari. E sigla un accordo con Vittorio Cocchi 
Gori, ormai sganciatosi dalla Penta e 
Interessato a riallacciare un rapporto con la tv 
pubblica. Il nuovo contratto, annunciato dal 
produttore, porterà alla Rai una cinquantina di 
film, alcuni del quali autentiche primizie. È II 
caso di «Lamerlca» di Gianni Amelio, In 
predicato per la Mostra di Venezia, «Perdiamoci 
di vista» di Carlo Verdone, -Una pura formalità» 
di Giuseppe Tornatore, «America oggi» di 
Altman... Al quali vanno aggiunti molti titoli 
Italiani «minori» (esiste un problema di rispetto 
delle quote Cee), e alcune repliche americane 
(•Ghostbusters 2», ad esempio). Il tutto a prezzi 
piuttosto bassi, se non altro rispetto agli exploit 
degli anni scorsi. Facendo una media, la Rai 
(sempre che II nuovo Consiglio ratifichi 
raccordo) pagherebbe ogni film 400 milioni, 
per complessivi quattro passaggi In tv. «L'affare 
l'hanno fatto loro», sostiene Cecchi Gori. 
Giuseppe Ceretta, tornato alla Rai come 
responsabile del settore acquisti e produzione 
cinematografica dopo l'esperienza alla 
Flnlnvest, è d'accordo, pur ricordando che 
attualmente «Il mercato tende ragionevolmente 
al ribasso». Tutto tranquillo, dunque? Vedremo. 
Sul precedente «pacchetto» Cocchi Gori-RaL 
costato 150 miliardi nel 1987, si appuntò 
perfino un'Indagine giudiziaria, ma Cereda ' 
continua a difendere quell'accordo. «Fu un ' 
grande affare: erano 300 film, tra cui "Rambo" 
e 70 capigruppo. La Rai ci ha vissuto sopra per 
sette anni». nr-.unoo iunoprogrammei 

«Minestrone» per Testate 
Poche novità nell'estate al cinema di Raiuno, che punta 
sui generi, dal western alla fantascienza, attingendo ai 
magazzini fiction ormai semi-vuoti. E siccome anche le 
pellicole invecchiano, la prima rete le manda in onda 
dopo opportuno lifting, come fossero vecchie signore: 
con i colori restaurati e senza le bande laterali del cine­
mascope. Unica idea- appetitosa, un ciclo dedicato a 
Nanni Moretti nell'anno del trionfo di Caro diario. 

CRISTIANA P A T I R N O 

m ROMA. Arena Raiuno. Da oggi, 
e per tutta l'estate, la prima rete ri- • 
spolvera i fondi del magazzino, or­
mai spremuto fino all'osso, per la 
gioia (si fa per dire) dei teleutenti -
che preferiscono restare davanti al 
video anziché affrontate il traffico 
delie calde notti , metropolitane. 
Una mega-rassegna che vorrebbe ' 
calcare le orme di Massenzio, ma • 
quella dei tempi d'oro, almeno se­
condo le intenzioni del curatore 
Roberto Pace. Che ha puntato de­
cisamente sul «genere», dal we- • 
stem al film di guerra, dalla com­
media sentimentale * alla fanta­
scienza. Con una netta prevalenza 
di HoUywood. E siccome le pellico-. 
le passate e ripassate sullo scher­
mo sono un po' come vecchie si­

gnore, la Rai le ha aiutate con un 
lifting provvidenziale: un restauro 
per ridare brillantezza ai colori. E il 
cinemascope in versione corretta, 
senza le solite bande nere. Unica 
sorpresa una personale di Nanni 
Moretti, omaggio doveroso nel­
l'anno di Coro diano. Ma vediamo 
le proposte, giorno per giorno. 

La domenica specialmente. 
Doppio programma, come nei 
vecchi cinema di una volta. Il po­
meriggio, alle 14.15, «Gli indimenti­
cabili», ovvero film di grande im­
patto spettacolare. E qui, qualche 
titolo da recuperare c'è: Spartacus 
di Kubrick. / berretti verdi con John 
Wayne contro i Vietcong nella 
doppia veste di attore e regista, il 
letterario Via dalla pazza folla del­

l'inglese John Schlesinger, Tre uo­
mini in fuga con il demenziale 
Louis de Funes nella Francia occu­
pata dai nazisti. Il più recente del 
gruppo è // fantastico mondo di Oz 
(Usa, 1985). Sempre di domenica, 
ma alle 20.40 e solo a partire dal 24 , 
luglio, «Cinema insieme», ovvero 
emozioni per famiglia (un vecchio 
cavallo di battaglia di Raiuno) 
spesso targate Disney. Si va sul si­
curo almeno in un caso. Con il fu-
mettoso Chi ha incastrato Roger 
Rabbit?, campione di audience a 
ogni passaggio in tv. 

Mal di domenica. Dal lunedi al 
venerdì, verso le 2 del pomeriggio. 

. la linea rosa: drammi sentimentali 
e commedie romantiche che la­
sciano spazio ai sentimenti (target 
soprattutto femminile?). Vernissa­
ge il 19 luglio con Appuntamento 
con il destino: tre ex detenute, tra 
cui Joan Collins, cercano di cam­
biare vita. Tra le cose più intriganti 
Una romantica donna inglese di 
Losey, storia di un adulterio con 
Glenda Jackson, Michael Caine e 
Helmut Berger, In questa nostra vi­
ta di John Huston con le sorelle ri­
vali Bette Davis e Olivia De Havil-
land, l'edificante Quello nostra 
estate di Delmer Daves con Mau-
reen O'Hara e Henry Fonda, cop­
pia unita nonostante le avversità fi­

nanziarie. Due i titoli italiani: La 
bella di Roma (1955) di Comenci-
ni e Caccia al marito (1960) di Ma­
rino Girolami. 

Le battaglie del lunedi. Non 
poteva mancare il film di guerra 
nel cinquantenario dello sbarco in 
Normandia: anzi, Raiuno si con­
centra sul secondo conflitto mon­
diale, lasciando fuori Vietnam e 
dintorni (cioè la pnncipale fonte di 
rinnovamento del genere). Da do­
mani, alle 20.40, si vedranno co­
munque film ad alto tasso spetta­
colare: Quella sporca dozzina di 
Aldnch - il primo di una lunga se­
ne - che sfodera un cast di duri 
(Lee Marvin, Charles Bronson, Er­
nest Borgnine, Telly Savalas), / lun­
ghi giorni delle aquile con Michael 
Caine, Trevor Howard, Laurence 
Olivier, CurdJurgens, La brigata del 
diavolo con William Holden, La 
battaglia delle Midway con Henry 
Fonda, Charlton Heston, Toshiro 
Mifune. 

Martedì fantascientifici. In se­
conda serata la fantascienza d'an­
nata. Che mette in campo subito 
La guerra dei mondi da H. G. Wells 
nella versione cinematografica di 
Askin (1952). Interessante II villag­
gio dei dannati (Gb, 1960): tutte le 
donne di un paesino scozzese im­
provvisamente incinte (cose del­

l'altro mondo?). Un piccolo classi­
co // mondo dei robot, uno dei film 
da regista del romanziere Michael 
Chrichton. E per la sene espen-
menti pericolosi: Tarantola, con un 
aracnide mutante causa radiazio­
ni. * • 

Venerdì nel Far West. In pnma 
serata l'appuntamento col we­
stern, a partire da questa settima­
na. Tra i film in rassegna: L'amante 
indiana di Delmer Davcs, Io sono 
Valdez con Burt Lancaster, L'albero 
degli impiccati con Gary Cooper. 
Ma c'è anche il colossale La con­
quista del West, firmato a sei mani 
da Hathaway, Ford e Marshall. ^ K-

Sabato musicali. Sabato pome­
riggio, il musical (il ciclo è già par­
tito con il proverbiale Cantando 
sotto la pioggia). Molti titoli stcnci 
e un paio di cose più recenti, il cult 
Hair di Milos Forman, una due 
giorni spericolata alla vigilia della 
partenza per il Vietnam, e Chorus 
Line di Richard Attenborough, 
estenuanti provini per l'allestimen­
to di uno spettacolo. Per il resto, i 
soliti: Baciami Kate' di George Sid­
ney, Spettacolo di varietà. Un ame-
ncano a Parigi e Kismet dello spe­
cialista Vincente Minnelli, Les Girls 
di Cukor, Un giorno a New York 
con Gene Kelly e Frank Sinatra. 

Scandalo a Storyville 

James Scader e Charlotte Lewis in «Il mistero di Storyville» 

B UONA IDEA, quella dell'Ariston di Roma, di mantenere per tutta 
l'estate il prezzo del biglietto a 6.000 lire, quasi a prolungare 
idealmente la Festa del cinema conclusasi due settimane fa. Solo 

nella capitale una ventina di sale hanno già chiuso i battenti per fene, alla 
faccia di quel prolungamento di stagione considerato vitale dalla stessa 
associazione degli esercenti. Che predica bene e razzola cosi cosi. Certo, 
i titoli di richiamo scarseggiano: escono solo fondi di magazzino, avanzi 
di listini da bruciare in fretta in vista dello sfruttamento televisivo. Ma tal­
volta, dal mazzo, emerge qualcosa di interessante, destinato magari ad 
alimentare il culto dei cinefili (L'ululato di Joe Dante usci a fine agosto, 
confuso tra mille titoli di serie Z). Non è il caso, purtroppo, del Mistero dì 
Storyville, giallo a sfondo politico-sessuale spacciato per nuovo anche se 
risale a tre anni fa (era in concorso al «Noir in Festival» di Viareggio del 
1992). -

Siamo a New Orleans, in quel profondo sud degli States che custodi­
sce segreti imbarazzanti, tare familiari e interessi finanziari. «Quaggiù in 
Louisiana il passato non muore mai», sentenzia un personaggio: ne sa 
qualcosa il giovane candidato (democratico) al Congresso, Cray Fowler. 
Rampollo di una ncca dinastia del posto, nonché avvocato di successo, il 
bel trentenne incappa, molto «clintonianamente», in un affaruccio di ses­
so che rischia di stroncargli la carriera politica. Una vietnamita da sballo 

l'abborda a un party e se lo rigira 
Il mistero di Storyville c o m e vuole mentre qualcuno, die-
Tit ong Storyville tro un pannello, riprende lo spetta-
Regla... MarkFrost ] c o | 0 c o n u n videotape. Ricatto? 
Scoreggiami . J M M Sembrerebbe. Anche se le cose 
Fotografia Ron Garda precipitano: il padre della ragazza 
Nazionalità U»a,199l viene ritrovato sgozzato dopo un 
Durata 115 minuti alterco con Fowler, e la colpa rica-
Pereonaggl ed Interpreti^ ^ d e s u ] n n n o c e m e fanciulla, di cui 
Clifford.;".""'". .'".Jaaon Robarda ''avvocato assume la difesa in tn-
Lee Charlotte Lewis bunale (per farsi pubblicità e in-
Natalie Johann» Whallay-Kllmer graziarsi l'elettorato più povero). 
PiperLaurle Conatance C o m e thniter, H mistero diStory-
Horra:Art»ton , - „ , y;//<? ^ n Q m e d e , c e ] e b r e q u a r . 
tiere «a luci rosse» di New Orleans) non è un granché. La suspense è lof­
fia, l'intrigo non ha grinta, ma l'inedita ambientazione sudista riscatta l'in­
sieme del film. Abile e pragmatico, ma inconsapevole, Cray Fowler deve 
fare i cono con una ricchezza petrolifera accumulata dal padre suicida in 
modo disonesto: il che potrebbe pregiudicargli l'appoggio della comuni­
tà nera, rappresentata da un ricco avvocato di colore figlio di poveri con­
tadini. E poi c'è Clifford Fowler, lo zio che pilota la campagna elettorale 
del nipote con l'aria di chi, dietro il cinismo da vecchio capitalista, na­
sconde un segreto inconfessabile... - • 

Film d'esordio di Mark Frost, collaboratore di David Lynch ai tempi di 
Twin Peaks e sceneggiatore dell'insuperata serie tv Hill Street giorno e not­
te, Il mistero di Storyville comincia e termina con un suicidio: a ncordarci, 
appunto, che «il passato non muore mai». Gli interpreti si adeguano al cli­
ma paludoso e peccaminoso della vicenda, senza particolari guizzi, e il. 
doppiagio frettoloso purtroppo non li aiuta. James Spader, Io yuppie per­
bene di tanti film, fa Cray Fowler, il grinzoso Jason Robards è il demonia­
co Clifford, mentre Charlotte Lewis veste i panni stnminziti della sexy viet­
namita. Era molto meglio in Piratidl Polanski. [Michele AnaelmQ 
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LA MAFIA 
STA RIALZANDO 
LA TESTA! 
Spedisci al Presidente 
dei Consiglio 
la cartolina disponibile 
in tutte le Federazioni 
della Sinistra Giovanile 
contro l'abolizione 
della legge sui pentiti, 
per continuare 
la lotta alla mafia. 

SINISTRA 
GIOVANILE NEL 

VACANZE L I E T E 
BELLARiA HOTEL EVEREST - tei. 
0541/347470. - Sul mare - centrale -
gestione proprietario - cucina locale -
parcheggio auto custodito - terrazzo 
solarium - camere con servizi privati 

balcone- Speciale luglio 
42.000/45.000 tutto compreso -
sconti bambini - agosto interpellate­
ci. 

A GATTEO MARE. - Hotel Azzurra -
Boscoverde. Stupenda piscina - di­
vertentissimo acquascivolo - idromas­
saggi - ossigenoterapia - parco giochi -
climatizzato - feste - spettacoli - ac-
quagym - video giochi gratuiti - biciclet­
te - scelta menù - colazione buffet. 
Parcheggio.* Pensione completa da L 
38.000. Offerta promozionale 23 luglio. 
0547/87242. 

RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MA­
RE. VIA SERRA, 30 - tei. 
0541/382206. - Vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio - cucina casalin­
ga Giugno/settembre 30.000/34.000 -
luglio 21-31 Agosto 35.000/39.000 
complessive - Direzione Arlotti. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA 
MARGHERITA. VIA Palestrina, 10 -
tei. 0541/738318. - Tranquillo - 50 me­
tri mare - giardino - ombreggiato - cuci­
na romagnola-gestione proprietario. 
Giugno/settembre 30.000/34.000 - lu­
glio 35.000/41.000 - agosto 
41.000/55.000. Sconti bambini. 

RIMINI - VISERBA ALBERGO CIC-
CHINI - tei. 0541/733306. - vicino ma­
re - completamente rimodernato - aria 
condizionata - camere bagno - telefo­
no - parcheggio - cucina familiare. Giu­
gno 34.000 - luglio 42.000. 

RIMINI - HOTEL LISTON - Via Giusti, 
8 tei. 0541/384411. - vicinissimo mare 
- centrale - tranquillo - tutte camere 
con servizi - telefono - completamente 
rimodernato - gestione proprietario -
colazione buffet - cucina casalinga. Lu­
glio 42.000 - 26-31/8 50.000 - Settem­
bre 36.000. Sconti bambini. 
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MATTINA 

I programmi della televisione Domenica 10 luglio 1994 
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6.45 IL MONDO 01 QUARK. (1437039) 
7.30 ASPETTA LA BANDA! (3126) -, 
8.00 L'ALBERO AZZURRO. (4855) " 
830 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE­

DALE ESTATE. Varietà. (4379958) 
9.50 CONCERTO COMMEMORATIVO. In 

occasione del ventennale della Stra­
ge di Piazza della Loggia. J3995687) •;,-. 

10.55 SANTA MESSA. Dalla Chiesa Par-
- rocchiale di Clvilella in Val di Chiana ' 

(AR). (6753126)-••"•• . . •>•»-.• - -
11.55 PAROLAEVITA. (9212382) '";-: 

12.15 LINEAVERDEESTATE. (8865213) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (5590) --; '••-. • 
14.00 SPECtALEUSA'94. (39213) \ 
1 « 0 TOTO-TV RAOIOCORRIERE. Gioco. 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 
• FabrizioMatfei.(9830861) •••.•• 

14J5 3 UOMINI IN FUGA. Film comico 
(Francia, 1966). Con Louis De Funès, 
Therry Thomas. (16911590) ; ' 

17.55 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Germania - Bulgaria. All'in­
terno: 18.50TG 1.(93507039) - • 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (869) 
20.30 TG1-SPORT. (48792) • •;•' 
20.40 SERATA MONDIALE. Speciale. Con­

ducono Alba Panetti eValeria Marini. ; 
Con Fabrizio Maffei. - All'interno:. 

"• (667749) -,-. -- '•:•'• •:••-.':•. , 
21.25 CALCIO. ' Campionato del Mondo 

USA'94. Romania-Svezia. (7441107) .: 
2Z20 T G 1 . (7386107) 

NOTTE 
0.05 TG1-NOTTE. (4349459) 
0.15 GRANDI MOSTRE. Documenti. 

(5771053) >. . . . .'-- •' 
1.00 DOC MUSIC CLUB. (9268362) 
1JC JANEEYRE. Sceneggialo. (8627169) : 

230 TG1-NOTTE. (R).(7295904) ••• 
235 CONCERTO SINFONICO. Direttore 

.Claudio Abbado. (8814430) -. 
4.05 TG1-NOTTE. (RM80778121),, .,.-. 
4.10 SENZA RETE. (R)'(66115072) ", '', 

7.20 QUANTE STORIE! (4620316) 
8.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

(6390671) 
8.30 CACCIA IMPERIALE. Film commedia 

(Germania, 1955).(7517687) •-. 
10,05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con-

.. tenitore.(5048497) •'• •• 
10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco. (8864590) • 
11.35 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele­

film. (6685381) 
12.00 TG2-MATTINA. (60749) 
12.05 LA MANAGERESS. Sceneggiato. 

( 8 3 3 9 2 2 9 ) . -

6.30 TG3-EDICOLA. Attualità (3150039) 
6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

(3668294) 
9.00 SCHEGGE. Videolrammenti. (6671)' 
9.30 GOOD MORNING, OPERA! Musiche 

• di Gaetano Donizetti. "Don Pasqua-
- le". (9086478) •• 

12.00 I DANNATI. Film spionaggio (USA, 
' 1951 - b/n). Con Richard Basehart, '• 

Gary Merrill. Regia di Anatole Litvak. ' 
' (605010). 

6.40 TOP SECRET. Telefilm. (4291316) •. 
7.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

• Grandy. (7667126) 
8.50 NOTTE DI STELLE Film drammatico 

(Italia, 1991). Con Fabio Bussotti, An­
tonella Taccarelli. Regia di Luigi Fac­
cini. (8131229) 

10.30 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
(3720) v -•.. •-..,, . • . . 

11.00 SPECIALETG4, (37213) ; : • 
12.00 SPECIALE NEI NOSTRI CUORI. 

••••• (8984233). 

13.00 TG2-GIORNO. (61836) 
13.25 TG 2 - T G S DRIBBLING MONDIALE. 

.-Rubricasportiva.(4664132) ; 
14.00 STASERA MI BUTTO. (6685300) 
16.10 CIAO NEMICO. Film commedia (Ita­

lia, 1981). Con Johnny Dorelli, Giulia­
no Gemma. Regia di E.B, Clucher. 
(4391872) •••;/•••:•' =• V ' : . ' • 

18.00 LASSIE. Telefilm. "Missione di pa­
ce". (426749) -••.-... 

19.45 TG2-SERA. (796045) --.'..'-. 

14.00 TGR. Tg regionali. (21294) 
14,15 TG3-POMERIGGIO. i 
14,30 HOCKEY SU PISTA. Coppa delle 

Coppe. Finale. (17045) • -.-
14.45 CICLISMO. 81* Tour de Franco. Poi-

tiers-Trélissac.(7008958) •..:.-•-.••:••< 
16.45 NUOTO. Campionati italiani assoluti. ' 

(9518768) • • 
17.15 UNA SQUILLO PER QUATTRO SVITA­

TI (PEZZO PER PEZZO SPUDORATA-
. ' MENTE). Film comico (USA, 1973). 
• (9391497) .... .. .-.-,',. 

19,00 TG3. Telegiornale.(923) ':*'••;,<' 
19.30 TGR.Tgregionali .(14720)-"' 
19.50 BLOBCARTOON. (862478) 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT, Rubrica 
sportiva. (381) 

20.30 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Un 
fratelloditficile".(70687) --. -

21.20 IL PREZZO DELLA VERITÀ'. Film . 
drammatico (USA, 1992). Regia di Lin­
da Otto (prima visione tv). (1484039) . 

20.20 QUALCOSA CHE SCOTTA. Film 
drammatico (USA, 1961). Con Troy 

. Donahue, Connie Stevens. Regia di 
• DelmerDaves.(9865045) "• •'•'.. 

2220 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
. giornale. (5050861) • • 

22.35 IL PIÙ' CINICO TV DI CIPI' E MARE-
SCO. (6222478) ;-

'13.15 4 PER SETTE. Anteprima dei pro­
grammi. (4525565) •. ... 

1330 TG4. (5300)-
14.00 DICIOTTENNI AL SOLE. Film comme-
• dia (Italia. 1952). '-• 

16.00 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO. Film ' 
••• • western .(USA, 1951). All'interno: 

17.30TG4. (6845836) - - ' .- •.-
1830 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
-.-• (9720) - . . - - . . .-•••••• 
19.00 TG4. Notiziario.(565)' -- - -
1930 SPECIALETG4. (6213) . 

2030 TORMENTO. Film drammatico (Ita-
. Ita, 1950 - b/n). Con Amedeo Nazzan,. 

Yvonne Sanson. Regia di Raffaello' 
Matarazzo.(245836).. .' .-• ••• 

2220 CIRCO SOTTO LE STELLE. Show. 
Conduce Corrado Tedeschi. All'Inter-

. no: 23.45 TG 4 - NOTTE. (99288279) 

23.05 TG2-NOTTE. (9409126) 
23.25 SORGENTE DI VITA. (4333855) -, • 
23.55 ATLETICA LEGGERA. Trofeo dell'in­

dustria. (7953478) ;•-••- -... . 
1.00 TENNIS. KrattTour. (8617782) ' 
2.00 VIDEOCOMIC. (1474275) 

' 3.00 MELODIE ETERNE. Film biografico 
(Italia, 1940). (9501633) 

, 4.25 BpONANOTTE PATRIZIA. Comme­
dia, DiAld6DeBèneSetti;(3l59.1633) 

23^5 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
sportiva. Con Claudio Ferretti e Erra-

'..•.' nuelaFalcetti.(1880942)-.. . ..-,•,. , 
0.15 TG3-EDICOLA. (8856169) 

. 030 I SEI MATTACCHIONI. Film comme­
dia (USA, 1934- b/n - V.O.). (8601121) « 

130 L'INVESTIGATORE MARLOWE. Film 
giallo (USA, 1969). (4710362) 

' 3.05. CONFUCT OF WINGS. Film guerra ' 
.:..• (GB,1954-b/n).(38426256) . . . . : c 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(4695343) 

0.45 NOTTE DI STELLE Show (Replica). 
(8138169) 

120 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
. (5438324) • 

2.35 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (6240508) 

3.25 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele-
] - film., Con Richard Dysart, Man Ra-
"" chins.(6241237)' " . . ' ' • 
4.15 MURPHYBROWN. Tt. (6482053) 
4.40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(29450633) 

7.00 BIM BUM 8AM. Contenitore. 
(57674565)' 

10,30 WARMUP. (2316) 
11.00 HAZZARD. Telefilm. "Lasalacorse". 

;.• Con Tom Wopat, John Schneider. 
(82229) •• 

12.00 ADAM 1 1 Telefilm. "Il bullo". Con 
Ethan Wayne, Peter Parros. (20687) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario, 
.. (9417584) 

12.35 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con­
duce Andrea De Adamich. (8418294) 

1330 I VICINI DI CASA. TI. (8768) . 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (53188) " 
14.25 FESTIVALBAR '94 - PILLOLE Musi­

cale. (4972671) f. • -----
1430 FORMULA UNO START. (8836) • 
15.00 AUTOMOBILISMO. Formula 1: GP di 

- Gran Bretagna. (15652) > " -. * 
17.00 t? FESTIVAL DEL FITNESS. Show 

(Replica).(6381) .-•"••̂  ••'• 
1730 RIPTIDE Telefilm. (63126) • • • • • -
18.30 FESTIVALBAR'94-PILLOLE Musi­

cale. (24720) ••-- . ; . : . ' 
18.35 MACGYVER. Telefilm. (648774) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (4872) 

20.00 BENNYHILLSHOW. (7045) 
2030 SWEET LIBERTY • LA DOLCE INDI­

PENDENZA. - Film commedia (USA, 
1986). Con Michael Caine. Michelle 
Pfeiffer. Regia di Alan Alda (prima vi-

• sione tv). (46872) *-••"••....;••• -•,-. 
22.30 I NIPOTI DI ZORRO. Film comico (Ita­

lia, 1968). Regia di Marcello Ciorcioli-
ni.(26768) :. -.:-•• •.:.. ; - v : . : . . . 

030 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (5374140) •• 

130 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For­
mula 1. Gran Premio di Gran Breta­
gna. Speciale. (6052275)' 

210 ITALIAN FAST FOOD. Film farsesco 
(Italia, 1986). Regia di Lodovico Ga-
sparini.(5595898) :• ........ :- . 

4.10 VAI ALLA GRANDE. Film commedia ; 
• (Italia, 1983).Regia di Salvatore Sam-
- p e r i . (50244558) :;:;...;. ,,•.,:•.•. :'•••''• 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(4091687) - • 

9.00 GLI ALLEGRI IMBROGLIONI. Film 
comico (USA, 1943 - b/n). Con Stan 
Laurei. Oliver Hardy. Regia di Mal-
colm St. Clair. (2636316) . 

10.05 IL POTERE MAGICO. Film-Tv. Con 
Amylrving.(6403381) ... 

1230 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica­
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­
l'interno: 13.00 TG 5. (3197861) 

13.45 UNA ROTONDA SUL MARE Varietà. 
Con Marco Predolin, Red Ronnie (Re-

' plica). (2621749)- •-
16.00 NONNO FELICE Situation comedy. 

• "Anchei ricchi piangono". (4519) '•• 
1630 IL RAGAZZO SUL DELFINO. Film av­

ventura (USA, 1957 - b/n). Regia di 
'-.•'' JeanNegulesco.(4901923) .• .-"..,. 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 
. "Il fumo la male" - "Promessi sposi". 
(4126) ;,-•:• •/.-

20.00 TG5. Notiziario. (9403) 
2030 LA GRANDE AVVENTURA DI LUCAS. 

Miniserie. Con Dominique Sanda, Za- ' 
charyBermeli.(46690) . . : . . . . v 

2230 VENERE NERA. Film-Tv (USA, 1991). 
Con Lynn Whitfield. Regia di Brian 
Gibson (prima visione tv). All'interno: 
24.00TG5.(2495805). .... 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
"Il comandante". Con Peter Graves, 
Terry Markwell. (5386985) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. " 
(2725275) • •• 

230 NONNO FELICE Situation comedy 
(Replica). (4283817) 

3 3 0 - ARCA DI NOE' -' ITINERARI. 4 
• • • • • (4287633)4,3031 CINQUE DEL QUINTO ' 
!'. '.PIANO.5Telefilm.9(410804S9) • • •-

7.00 EURONEWS. (2176126) 
9.00 BATMAN. Telefilm. "Il ritorno di Re 

Tut". Con Adam West, Buri Ward. 
-•- . '•(44039) 
10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM­

PUTER. Telefilm. (796636) 
1130 IL CASTELLO DEL MISTERO. Tele­

film. (1978) -
12.00 ANGELUS. Benedizione di SS. Papa 

Giovanni Paolo II. (35565) 
12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (9231294) 

1330 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu-. 
ce Federico Fazzuoli. (44671 ) 

13,45 CALCIO. • Campionato del Mondo 
USA '94. Quarti di finale (Replica). Al­
l'interno: TELEGIORNALE - FLASH. 

- (1728590) • -
15.45 CICLISMO. 81" Tour de France. Poi-

tiers-Trélissac. (7677229) 
17,00 L'ALTRA AMERICA. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (4687) 
1730 KICKOFFUSA'94. (3294) 
18.00 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA'W. Germania-Bulgaria. Diretta 
(705584) 

20.00 TELEGIORNALE (38836I 
20.15 CICDSSIMO. Rubrica sportiva. Con-

duceDavideDeZan.(133478) 
20.45 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva. (668958) 
2130 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Romania - Svezia. (22942) 

2330 TELEGIORNALE (532941 
23.45 AUTOMOBILISMO. Formula Indy. 

(4238584) 
1.45 CNN. Notiziario in diretta con la rete 

televisiva americana. (11253411 ) 

Videomusic 
9.00 GOOD MORNING. Il 

buon giorno in musica. 

1330 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco-
les. (357861) 

VX VM GIORNALE FLASH. 
(177768), - . 

14J5 THE MIX. Video a rota­
zione. (90422478) • 

22.00 10.000 MANIACS. Spe­
cial. (753861) 

2230 INtNES. Rubrica: Condu­
ce Attilio Grillom. 
(911958) - • • • • • -

2330 CARLOS SANTANA. 
Concerto. (537942) •--, 

030 THE MIX Video a rota­
zione. (4346966) 

1.00 OSSIGENO. (74822850) : 

Odeon 
14.00 DOMENICA ODEON. 

Magazine. (43102958) 
tt.00 ANDIAMO AL CIHEMA. 

(891720) 
1S.15 TURISTA PER SCELTA 

. Itinerari turistici nel Mon­
do (Replica). (153132) 

10.45 ANDIAMO AL CINEMA 
(650671) 

19.00 PASSERELLA ROCK. 
Musicalo. (664923) 

1930 IVANHOE. Film avvertii-
- • . ra (USA. 1983). Con An-
.,•.'. ,.•• thony Andrews. James 
'.: • Mason. Regia di Douglas 

• Camlield. (60535720) 
22.15 SPECIALE SPETTACO-

' LO. (1549942) 
2230 ODEONSPORT. Rubrica 

sportiva. (11715855) 

Tv Italia 
11.00 PESCARE INSIEME. Ru­

brica sportiva (Replica). 
(7785300) 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (7873519) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (2277381) 

1930 FAMIGLIA FELICE. Tele­
film. (271.1403) 

2030 IL GRANDE COLPO DI 
SURFCOUF, Film avven­
tura (Italia, 1966). Con 
Gerard Barray, Antonella 

' Lualdi. (8668300) 
2230 SPORT a NEWS. 

• (5762039) 
24.00 ALIEN FflEDATOR. Film 

fantascienza - (USA, 
', 1987). Con Dennis Chri­

stopher, Martin HewilL 
(34692256) 

Clnquestelle 
9.00 ONOUESTELLE IN RE­

GIONE . Attualità. 
(3055555) 

11.00 MAXIVETRINA (617869) 
11,15 ••• F.8.I.. • Telefilm. 

(3751720) 
1215 MOTORINONSTOP, Ru-

. brlca sportiva. Conduco- • 
no Patricia Pilchard e 
Paolo Bonaverl. (778855) 

12.45 MAXIVETRINA. 
(6300076) • 

14.00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (65684361) 

1930 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (297300) 

2030 AMARCORD. Film coro-
. •••: media (Italia, 1973). Con 

:. Magalle Noel, Bruno Za-
nin. Regia di Federico 
Fellini (3972213) 

Tele+f 
1220 VEDIAMOCI STASERA.. 

PORTA IL MORTO. Film 
(USA. 1991). (7728749) 

14.00 AL LUPO AL LUPO. Film 
(Italia, 19921.(475107) 

16.00 TUTTA COLPA DEL FAT­
TORINO. Film commedia 
IUSA, 1992 • • b/n). 
(5585768) . . . . - • -

17.15 I CORTI DI TELEfW. 
(9603229) 

11.00 GUARDIA DEL CORPO. 
Film thriller (USA, 1993). 

-'•• (1407045) 
20.10 I CORTI DI TELEPIU'. 

(286300) 
20.40 FORZA D'URTO. Film 

azione -(USA, 1991). 

2230 GLADIATORI DELLA 
STRADA. Film (USA, 
1992) (54065584) 

Teié '̂3"'''""1' 
13.00 LA FIGLIA DEL CAPITA­

NO. Film storico (Italia, 
1947-bm).(100861) 

15.00 GERTRUDE Balletto. 
(250519) 

17.00 +3 NEWS. (441229) 
17,06 LA FIGLIA D a CAPITA­

NO. Film storico (Italia, 
• : 1947-b/n). (104861300) • 
19.00 RICERCANDO UN TEA­

TRO. "Il grande raccon­
to". (355923) .--.- --• 

21.00 LA FIGLIA DEL CAPITA­
NO, Film storico (Italia, 
1947-b/n). (8566958) 

22.45 L'AQUILA NERA. Film 
avventura (USA, 1926 • 
b/n). (56506010) •• 

G U I D A S H O V W I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma vorrà automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per Informa­
zioni, ti "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
O2/21.07.3O.70. ShowVlew 
e un marchio della Qem-
Star Development Corpo-. 
ratlon (C) 19M -Oematar 
Development Corp. Tutti l 
diritti sono riservati. ,. 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due; 003 - Raitro: 004 - Re­
te 4; 005 - Canale 5: 006 -
ltalla1:007.Tmc;009-VI-
deomuslc: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 8 00 10 19 13 00 
20 OO. 24 OO, 2 00 5 30 9 10 
Mondo Cattolico; 9.30 Santa 
Messa; —.~ Pomeridiana. Il po­
meriggio di Radlouno; 14.55 Grr 
• Speciale Formula 1. Gran Pre­
mio di Gran Brotagna; 15.00 Ci­
clismo. 81° Tour de France. Poi-
tler-Tréilssac. 9* tappa.: 17.30 • 
Grr - Speciale sport. USA '94; 
17.50 Grr - Calcio. USA '94. 
Quarti di finale.; -.— Ogni sera -
Un mondo di musica; 20.21 
Ascolta, si fa sera; 21.20 Grr -
Calcio. USA '94. Quarti di fina­
le.: —.- Ogni notte - La musica di 
ogni notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 7.30: 8.30: 12.30; 
20.00; 22.18. 8.07 Oggi è dome­
nica: 8.42 Trucioli; 9.14 Magic 
momonts; 10 OO Domenica Due-

10 20 Grr - Speciale Estate 
10 29 Quel famoso Gran Varietà 
11 31 Mille e una canzone, 11 52 
Anteprima Sport. 12.20 Onda-
verde Regione; 12.52 Trucioli; 
12.57 All'ombra della formica; 
14.00 Cocomero; 17.30 I classici -
dell'umorismo: Tre uomini in 
barca; 17.55 Abbassa la Tv. ac­
cendi la Radio: 20.34 Tornando . 
a casa; 21.18 Trucioli: 21.30 Ab- ; 
bassa la Tv, accendi la Radio; ' 
0.30 Rai notte. 

Radlotre ' 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 < 
Prima pagina; 9.01 L'eroe sul 
sofà: 9.30 Verranno a te sull'au- > 
re; 10.30 I maestri del sorriso: ' 
Luigi Almlrante; 11.50 Radio Tre 

. Meridiana: 13.04 A proposito di 
• Broadway; 13.50 Teatro sem-
- pre: 14.35 La discoteca ideale. 

1« parte: 15.30 Scaffale: 16.00 La 
' discoteca ideale 2* parte: 17 30 : 

La serie d oro di Art Tatum 
18 50 Radiotre »ora 18 51 II can­
to della terra 19 30 Omaggio al­
la fantasia. Le opere di autori 
italiani vincitrici del Prix Italia: 
20.45 Radiotre suite; - . - Il car­
tellone; 21,30 Concerto da ca­
mera; - . - Oltre il sipario; 23.20 
L'inferno di Dante. 8° canto; 
24.00 Radiotre Notte classica; 

. 0.30 Notturno italiano. 

I talfaRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; 10:11:12: 
13.14; 15:16:17:18:19:20. 7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultimo-
ra: 9.10 Voltapagina: 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 

' 13.10 Radiobox; 13.30 Rockland, 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo diretto: 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca­
po; 20 10 Saranno radiosi 

Quando non c'è il calcio 
arrivano le top model 
VINCENTE: 

Sotto il cielodi Roma (Flaiuno, ore20.46) ..4.299.000 

PIAZZATI: 

Tg2 Dribbling Usa '94 (Raidue, ore 13.22) 4.233.000 
Il grande gioco dell'oca (Raidue. ore 20.49) 4.023.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.44) 4.158.000 
Beautiful (Canale 5, ore20.41) 3.400.000 
Amusoduro(Raitre ore 20 30) 2.962.000 

I Quando non c'£ il calcio, c'ò Ut modd Che e pure 
• .^ H un bel business per il piccolo schermo, vista la ne-

! cessiti di riempire i palinsesti e procacciarsi indi­
rettamente pubblicità. Ecco che allora scompaio­

no tutti i divieti comunali e ministeriali di utilizzare le piazze 
per manifestazioni pubbliche che stravolgono il centro storico; 
ecco comparire passerelle e spogliatoi a piazza Navona; ecco ". 
transennati gli accessi a piazza di Spagna, con i turisti costretti. 
a fare incredibili giri. Ma tant'è. Il successo è assicurato, tanto 
che le agenzie stampa sono pronte a fornire le classifiche dei 
precedenti appuntamenti della moda^Modamare a Portofi­
no», andato in onda su Canale 5, la diretta da Capri di Raiuno e • 
la serata internazionale da Taormina (sempre Raiuno). Tutte ; 
le manifestazioni hanno totalizzato non meno di quattro mi­
lioni di telespettatori. La moda dunque piace, e beato chi può 
comprare quei vestiti dai costi stellari. . • •. . .> . . • . . .,-. 

In margine segnaliamo il successo della programmazione 
estiva dei film di Raitre, da Totò a quello di ieri che è arrivato a 
2.962.000. Segno che anche quando le pellicole sono di ma­
gazzino, funzionano bene se selezionate con criterio. , .{ 

a***- *•>,,,, «WMfl,Milli. - •* 

LA BANDA DELLO ZECCHINO RAIUNO 830 
La «banda» dell'Antoniano di Bologna in versione estiva 
foggi siamo su una terrazza con Giovanni Muciaccia, 
Adnana Ciampoli, Stefania La Fauci). Solito appunta­
mento con Topo Gigio e il piccolo coro dello Zecchino. 
Remi è protagonista del cartone animato la dolce Elisa. E 
c'è anche la favola La voce diZordrak. . 

GOOD MORNING OPERA RAITRE. 9.30 - ' 
Un bellissimo allestimento dell'opera buffa di Gaetano 
Donizetti, Don Pasquale, andata in scena nella stagione 
appena conclusa al San Carlo di Napoli con la regia di 
Roberto De Simone. Le voci: Bruno Praticò è Don Pasqua­
le; Elizabeth Norberg Schulz è Norma; Jose Sempere, Er­
nesto; Bruno De Simone, il dottor Malatesta. Dirige l'or­
chestra Franco Petracchi. 

LA MANAGERESS RAIDUE. 12.05 ' '. 
Continuano le avventure di Gabriella, donna manager 
che gestisce le sorti di una squadra di calcio ingiese. Nella 
puntata di oggi, // diritto, un calciatore, perseguitato per 
un debito di gioco, cerca di farsi trasferire in un altra squa­
dra. E intanto le finanze del club vanno a rotoli. 

LINEA VERDE RAIUNO. 12.15 
Visita alla cooperativa agricola di Forteto, in provincia di 
Firenze. L'arte del bonsai, molto diffusa ormai anche in 
Italia. Il problema degli incendi e le contromisure di guar­
die forestali, vigili del fuoco e volontari della protezione 
civile. La gastronomia del Mugello. Ecco la scaletta del 
magazine verde condotto da Sandro Vannucci. 

VENERENERA CANALE5.22.30 :..-. 
, Un tv-movie sulla vita di Josephine Baker, grande star ne­

ra. Nata nel 1906 a Saint Louis, da una famiglia poverissi­
ma, sfondò a Parigi, a metà degli anni Venti, ballando se­
minuda in uno spettacolo di rivista. Lo sceneggiato, diret­
to da Brian Gibson, mette in luce anche il suo impegno 
politico nella resistenza francese e quello umanitario 
(adottò dodici bambini di varie razze e nazionalità). Morì 
nel 75. 

FUORI ORARIO RAITRE. 22.35 ' 
La tv bella e impossibile di Cipri e Maresco in una puntata 
speciale di Fuoriorario, cose (mai) viste. Un'antologia 
del meglio/peggio dei due video-maker palermitani, che 
ripropone, in un montaggio sfrenato, attimi di tv estrema 
e spietata. Personaggi ven (troppo veri), umani (troppo 
umani). Sudori e umori di Sicilia. 

Sulle rive del Reno 
con la spia Oskar Werner 
12.00 I DANNATI 

Regia di Aratole litvak. con Oskar Werner. Richard Basahart, Hans Christian 
Blech. Usa (1951J.119 minuti. 

RAITRE 

Una delle prime volte in grande del biondo Oskar Werner che più tar­
di sarebbe diventato l'indimenticabile Jules di Truffaut. Già silenzioso 
e determinato, eccolo nel film di Litvak nei panni di un prigioniero te­
desco che si fa subito convincere a collaborare con gli Alleati. È un 
momento delicato della guerra. Accerchiati dalle truppe alleate, i te­
deschi si preparano per la loro ultima battaglia. E la spia Werner quasi 
ci riesce a portare a termine la sua missione, ma... Film di guerra ano­
malo, quasi una spy story dove l'azione è ridotta all'osso. Ma Litvak ha 
altre intenzioni: dimostrare come, in situazioni estreme, un individuo 
arrivi a tradire. . . 

14.35 TRE UOMINI IN FUGA 
della di Gerard Oart. cen Louis de Funès. Bourvil. Terry Thomas. Francis 
(1966). 1l8mlnull. 
La Francia occupata, l'aereo inglese che cade abbattuto 
nei cieli sopra Parigi... Sembra una cosa seria, e invece 
ecco uno del primi fortunatissimi film della serie de Fu-
nès-BourvII. Comicità a ritmi serratissimi, una sfilza di 
gag fra l'infantile e il surreale, il tutto con un'inierpreta-
zioneottima. 
RAIUNO ••> 

16.00 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO 
Regi! di Robert Aldrlch. eoa Klrk Douglas, Rock Hudson. Dorothy Malono, 
Usa[I96l|.!l2minuti. ••.••:• •-•-.. . 
Quasi il mito di Edipo trasportato nel Far West in una tor­
bida storia di antieroi. Un bandito ritrova l'ex amante, di­
ventata moglie di un cow boy. La donna ha una figlia, e il 
bandito se ne Invaghisce. Ma non sa che la ragazza è an­
che figlia sua... • ;.., . . , • • . 
R E T E Q U A T T R O . 

20.30 SWEET LIBERTY 
Regia di Alan Alda, con Michael Calne. Michelle Pfellter. Bob Hosklns. Usa 
|l 983). 107 minuti. -
Film nel film per l'esordio nella regia dell'attore di «Cri­
mini e misfatti». Una troupe hollywoodiana piomba fra le 
vie di una tranquilla cittadina per girare un kolossal sulla 

• guerra d'indipendenza. E tutto diventa un gran pasticcio, 
grazie anche allo sceneggiatore caprone e al primattore 
trombone. Divertente anziché no. 
ITALIA 1 

01.30 L'INVESTIGATORE MARLOWE 
Regia di Paul Bagart con James Garner. Gayìe Hunnicutt. Carroll 0'Connor. 
Usa (1969). 96 minuti 
Tutto, ma proprio tutto sembra contro quell'attrice. Sarà 
stata lei a far sparire il giovanotto che Marlowe deve ritro­
vare? Il detective più famoso del mondo indaga: e scopre 
un gangster, un manicomio sospetto, più di un cadavere... 
Una delle tante versioni del poliziotto privato inventato da 
Chandler. Onesta, ben riuscita. 
RAITRE 


